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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Case di riposo al collasso 


Irrompe la Procura 


inchiesta sulla “Primula” 


Aperto un fascicolo e intanto, a sgombero avvenuto, prime 2 vittime positive 
Itis: cresce il contagio e il confronto col 2019 evidenzia l'aumento dei decessi 


Piero Tallandini / TRIESTE 


L'emergenza coronavirus nel- 
le case di riposo, dove nelle ul- 
time settimane si sta registran- 
do un costante aumento di de- 
cessi e contagi, diventa ora ma- 
teria di indagine per la Procu- 
radi Trieste. Aperto un fascico- 
lo sulla “Primula”, la struttura 
risultata più in sofferenza. Gli 
accertamenti sono stati avvia- 
tidalla Procura guidata da Car- 
lo Mastelloni in seguito a un 
esposto. 


PRIME 2 VITTIME POSITIVE 


Nei giorni scorsi alla “Primu- 
la” erano morti 8 ospiti con plu- 
ripatologie, nessuno dei quali, 
peraltro, sottoposto a tampo- 
ne. Ieri è arrivata la conferma 
di altri 2 decessi di ospiti della 
residenza, le prime vittime 
con positività accertata. Sono 
deceduti dopoiltrasferimento 
in ospedale. Il vicegovernato- 
re con delega alla Salute, Ric- 
cardo Riccardi, ha comunica- 
to che «la Regione ha sospeso 
l'autorizzazione al funziona- 
mento della Primula», spiegan- 
dochela decisione è stata adot- 
tata con un provvedimento 
deldirettore generale dell’Asu- 
gi, Antonio Poggiana: riscon- 
trate anche, secondo il parere 
dell'Azienda sanitaria, caren- 
ze per quanto riguarda i requi- 
siti professionali e tecnici. Per 
prima cosa, quindi, è stato de- 
ciso di procedere con l’evacua- 
zione della struttura di via del 
Molino aVentoe poi è stata de- 
cretata anche la sospensione. 
Una settimana, quella che si 
sta per concludere, in cui la 
“Primula” è diventata la strut- 
tura simbolo dell'emergenza 
Covid 19 nelle case di riposo 
triestine, con un aggravamen- 


to cosìrepentino della situazio- 
ne daindurre l’Azienda sanita- 
ria a far scattare giovedì i pri- 
mi trasferimenti all'ospedale 
Maggiore, alla Salus e al Sana- 
torio Triestino. Tutti gli ospiti 
(in tutto 36 anziani) erano ri- 
sultati positivi, così come 8 di- 
pendenti e l'amministratore 
delegato Matteo Spangaro. 


SGOMBERO COMPLETATO 


Per completare lo sgombero 
della struttura, dopo che è sal- 
tata la soluzione dell’Ospizio 
Marino con polemiche annes- 
se, l’Asugi ha individuato co- 
munque una sistemazione per 
i21 ospiti ancora da trasferire. 
Sono 19 quelli che entro que- 
sta sera avranno trovato posto 


Ma Riccardi puntualizza 
«Nelle nostre strutture 
per anziani mortalità 
tra le più basse d'Italia» 


alla Salus, mentre i 2 anziani 
restanti vengono ospitati dal 
Sanatorio Triestino. 


ITIS, I DECESSI IN PIÙ RISPETTO AL 2019 


Per quanto riguarda un’altra 
casa di riposo in prima linea 
nella guerra al virus, l’Itis, è sta- 
to mantenuto l’impegno a ren- 
dere pubblici i dati dei decessi 
totali da comparare con i nu- 
meri di quelli avvenuti nello 
stesso periodo del 2019 e del 
2018. Raffronto che può dare 
un'idea indicativa di quale sia 
stato l'impatto del coronavi- 
rus sulla mortalità. Oltre ai 4 
ospiti deceduti con positività 
accertata da quando è comin- 
ciata l'epidemia, ci sono stati 
infatti anche altri decessi nelle 


ultime settimane, alcuni in se- 
guito a sintomatologia compa- 
tibile con quella del virus e sui 
quali non era stato effettuato il 
test. Diversi familiari degli 
ospiti deceduti non sottoposti 
atampone hanno chiesto di sa- 
pere se i loro cari fossero stati 
affetti o meno da coronavirus, 
ma senza l’esito del test non si 
può dimostrare che il decesso 
sia riconducibile al contagio. 
Ebbene, dall’1 gennaio al 6 
aprile all’Itissono stati registra- 
ti 69 decessi, 18 in più rispetto 
allo stesso periodo del 2019 
quando erano stati 51 e 29 in 
più rispetto al 2018 quando 
dall’1 gennaio al 6 aprile era- 
nostati40. Le statistiche appa- 
iono ancora più indicative se si 
focalizza l’attenzione sul perio- 
do che va dal 5 marzo al 6 apri- 
leesicalcolailrapporto tra nu- 
mero di decessi e la media de- 
gli anziani residenti nel perio- 
do. Il tasso di mortalità dal 5 
marzo al 6 aprile, in percentua- 
le, è raddoppiato rispetto allo 
stesso periodo del 2019: se lo 
scorso anno era del 4,13 % (a 
fronte di 387 ospiti), quest’an- 
noè salito all’8,75% (400 ospi- 
ti). Nel2018ildato dei decessi 
sulla media dei residenti 
(407) era stato pari al5,4%. 


ALLA BUCANEVE SALGONO A 13 | POSITIVI 


Tornando alla situazione at- 
tuale, l'azienda sanitaria ha co- 
municato ieri l’esito di quasi 
tutti i 45 tamponi effettuati 
giovedì all’Itis: nella residenza 
Bucaneve 6 positivi e 30 nega- 
tivi, nella residenza Larice un 
positivo e 3 negativi, nella resi- 
denza Stella Alpina un positi- 
vo e un negativo. Il totale dei 
positivi registrati finora sale 
così a 20: 6 nella Stella alpina, 
13 nella Bucaneve, uno nella 


CGIL, CISL E UIL 


«Dai vertici dell'Asugi 
troppi silenzi su numeri 
e linee di intervento» 


Giudizio sospeso sull'operato 
dell'Asugi in merito alla gestione 
delle case di riposo. Troppi, a det- 
ta di Cgil, Cisl e Uil che sul tema 
hanno avuto nei giorni scorsi un 
confronto con il dg dell'azienda, i 
silenzi e i nodi ancora da scioglie- 
re per esprimere un "verdetto". 
«Aspettiamo ancora di capire co- 
me intenda muoversi da qui in 
avanti l'Azienda, specialmente 
per quanto riguarda le strutture 
per anziani, su cui vanno stretti i 
tempi di intervento», commenta- 
no per Cgil, Cisl e Uil di Trieste, Mi- 
chele Piga, Luciano Bordin e Anto- 
nio Rodà. 

Cgil, Cisl, Uil, chiedono non so- 
lo chiarezza e i dati effettivi dei 
contagiati, tra assistiti ed operato- 
ri, ma anche di estendere a tutte 
le strutture i modelli virtuosi gia 
esistenti in alcune residenze, in 
modo da garantire omogeneità 
sututto il territorio della provincia 
e regionale. Senza contare l'ur- 
genza di dotare le case di riposo di 
adeguati presidi di prevenzione, a 
partire dalle mascherine, e del per- 
sonale necessario, e formato per 
fronteggiare l'emergenza. «Le ri- 
sorse umane attualmente messe 
in campo dall'Asugi — incalzano i 
tre sindacalisti — ci sembrano an- 
cora insufficienti, tenuto conto 
della situazione in cui versano le 
case di riposo giuliane. Tra 15 gior- 
ni abbiamo fissato un nuovo in- 
contro: nel frattempo attendiamo 
azioni concrete da parte dell'A- 
zienda e l'avvio dei percorsi deli- 
neatici dal direttore Poggiana per 
la gestione effettiva dell'emer- 
genza case di riposo». — 


Larice. La Bucaneve è stata di- 
visa: da una parte gli asintoma- 
tici negativi, dall’altra i positi- 
vi. Inoltre, sono stati concen- 
trati in altre stanze gli asinto- 
matici negativi che erano stati 
a stretto contatto coi positivi. 
«Con la nostra straordinaria 
forza lavoro ce la stiamo met- 
tendo tutta — ha dichiarato il 
presidente dell’Itis Aldo Pahor 
—. La situazione è ancora sotto 
controllo, mai positiviaumen- 
tano nonostante tutte le ulte- 
riori precauzioni che stiamo 
applicando da un mese con la 
collaborazione della task for- 
ce dell'Azienda sanitaria. Tut- 
tele residenze sono isolate, so- 
noinatto operazioni aggiunti- 
ve di contenimento realizzan- 
do aree per separare in manie- 


ra ancora più netta i positivi 
dai negativi e i sintomatici da- 
gli sintomatici». 


RICCARDI: «MA INFVG BASSA MORTALITÀ» 


«Inregione operano 170 strut- 
ture residenziali per anziani, 
con 10.930 postiletto—ha spie- 
gato Riccardi nell'incontro 
con i rappresentanti sindacali 
—: in 24 di queste sono stati re- 
gistrati 270 casi di positività. I 
decessitra gli ospiti sono 90, di 
cui 54 in ospedale e nel 95 % 
dei casi si è trattato di persone 
con pluripatologie e una me- 
dia di 83,9 anni. La letalità del 
Covid-19 nella regione è al 
7,44% contro il 12,67% nazio- 
nale». «Il numero di contagi 
tra il personale delle case di ri- 
poso è di 230 — ha precisato il 


LE REAZIONI POLITICHE LOCALI 


«SI è fatta una brutta figura» 
Sull’isola esplode la polemica 


Antonio Boemo/ GRADO 


Per predisporre l’Ospizio mari- 
no ad accogliere pazienti “ne- 
gativizzati” e positivi (oltre a 
quelli della Rsa) civogliono cir- 
ca 3-4 giorni dal momento 
dell’autorizzazione dell’Azien- 
da sanitaria affinché siano ga- 
rantite tutte le condizioni ne- 
cessarie alla sicurezza dei pa- 
zienti, degli attuali ospiti della 
struttura, dei medici e del per- 
sonale tutto. Lo ha precisato ie- 


ri il direttore sanitario dello 
stesso Ospizio marino Massi- 
mo Mascolo, intervenendo su 
unavicenda che ha gettato cat- 
tivaluce sull’intera Isola del So- 
le. «Nonèvero che Grado è ino- 
spitale», ha precisato il sinda- 
co Dario Raugna: «Vediamo so- 
lo che la struttura non è ade- 
guata. La gente di Grado è sem- 
pre stata molto solidale e si è 
sempre comportata in manie- 
ra esemplare». Lunga la sua 
spiegazione in un video su Fb 


dopo le polemiche con il vice- 
governatore Riccardo Riccar- 
di («Non ho riserve su questa 
decisione, iposti si trovano do- 
ve sono, e Grado non può esse- 
re estranea a questa esigen- 
za»).Iconsiglieri della maggio- 
ranza (Fiorenzo Facchinetti, 
Greta Reverdito, Annamaria 
Gordini, Michele Gaddi) si so- 
no mostrati subito concordi 
conRaugna scrivendo a Riccar- 
di che Grado vive di turismo 
stagionale e già adesso le diffi- 


coltà sociali stanno emergen- 
do, giorno dopo giorno einma- 
niera esponenziale: «Con que- 
sta decisione, presa in manie- 
ra autonoma e in un momento 
inopportuno, Lei sta metten- 
do in ginocchio quel che resta 
dell'economia gradese». 

Chi concorda con l'operato 
di Raugna è anche il dem Lucia- 
no Cicogna che afferma che «il 
sindaco si è comportato benis- 
simo» anche perché la struttu- 
ra, sostiene, non è adeguata 
per ospitare le varie tipologie 
di pazienti. Sebastiano Mar- 
chesan di Insieme per Grado 
aggiunge invece che il sindaco 
«non è stato all'altezza della si- 
tuazione preferendo isolarsi, 
consultandosi con la sua mag- 
gioranza, composta da diverse 
persone prive di esperienza». 
In sintonia c’è anche Elisabet- 


ta Medeotdi Grassie Gravo, se- 
condo cui «Raugna non ha ge- 
stito bene la situazione e non 
ha coinvolto la minoranza che 
avrebbe potuto dare dei consi- 
gli che forse avrebbero evitato 
a Grado di fare brutta figura». 
Niente assolutamente contro i 
malati, dice a sua volta Enzo Ti- 
relli della Lega, «ma ci sono 


L'ospitalità dei malati 

al centro del dibattito 
La maggioranza difende 
l'operato di Raugna 


delle alternative per ospitare i 
pazienti da altre parti mentre 
Grado sta attraversando una 
fase particolarmente delica- 
ta». E su Raugna parla di «ina- 


deguatezza». Pungente Mauri- 
zio Delbello (Progetto Fvg) 
che accusa Raugna di «voler fa- 
reil moralista raccontando bu- 
gie». «E catastrofico, fa sem- 
pre la vittima e vuol farsi vede- 
re paladino di tutti dando la 
colpa sempre agli altri», affer- 
ma Roberto Marin mentre 
Claudio Kovatsc di Nuovo Ini- 
zio spera che tra il sindaco e 
Riccardivisia stata «un’incom- 
prensione. Se poi ci fosse stata 
di mezzo un'imposizione, il 
sindaco avrebbe dovuto convo- 
care subito il Consiglio e con- 
frontarsi con le forze politi- 
che». Prende posizione inoltre 
Fdi con Roberto Borsatti per il 
quale Raugna «ha preso sotto 
gamba il problema facendo fa- 
re una brutta figura alla città 
che proprio non serviva».— 
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vicegovernatore —, pari al 3,83 
%. Di questi, 164 hanno dichia- 
rato di aver contratto l’infezio- 
ne sul lavoro, 63 non lo sanno, 
3 sonostati contagiati al di fuo- 
ri del luogo di lavoro. Secondo 
l’Istituto superiore di sanità, il 
tasso di mortalità rispetto ai 
decessitotali e tra i Covid posi- 
tivi con sintomi influenzali nel- 
le strutture residenziali e so- 
cioassistenziali al 6 aprile si at- 
testainFvg sullo 0,5%, ilquar- 
to più basso d’Italia». Riccardi 
ha rimarcato che «l’età elevata 
e l’agglomerazione urbana so- 
no fattori che hanno inciso sul- 
la diffusione a Trieste, oltre al- 
la forte presenza di strutture 
residenziali per anziani di di- 
mensioni medio-piccole, dove 
sono stati registrati numerosi 


"fl Un'anziana ospite della residenza La Primula allontanata dal 
centro e trasferita in un'altra struttura a bordo di un'ambulanza 
del 118. leriil centro di via San Giacomo in Monte è stato svuotato 
completamente Foto Andrea Lasorte 


casi di infezione». Nell’area 
triestina «puntiamo a non sra- 
dicare gli anziani dal proprio 
ambiente, garantendo mag- 
giore supporto anche attraver- 
so le Unità speciali di continui- 
tà assistenziale (Usca)». 

Infine, Riccardi ha chiarito 
che la sanità regionale ha già 
messo in campo molte risorse, 
per cui gestire una seconda on- 
data, causata da un allenta- 
mento delle misure di distan- 
ziamento sociale in presenza 
di infetti asintomatici, potreb- 
be metterlo in difficoltà: «Fino 
a quando non avremo eviden- 
ze scientifiche che garantiran- 
no elementi di protezione dal 
virus non sarà possibile torna- 
realla normalità». — 
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IL BILANCIO SANITARIO 


Sei nuove vittime a Trieste 
Mascherine, c’è il maxi carico 


Arrivati 2,5 milioni di pezzi destinati al sanitari: basteranno per un mese 
Cinquanta malati in più. In aumento anche i tamponi. La sfida della app 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Mascherine: un mese di au- 
tonomia. In Friuli Venezia 
Giulia migliora la situazio- 
ne delle forniture di disposi- 
tivi di protezione, dopo l’ar- 
rivo nella notte di ieri di 2,5 
milioni di pezzi acquistati 
dalla Regione. Un quantita- 
tivo importante data la diffi- 
coltà di approvvigionamen- 
to, che permetterà alle 
Aziende sanitarie di tirare 
avanti perun mese allentan- 
do la necessità di razionare i 
dispositivi, con le evidenti 
conseguenze sui contagi fra 
sanitari e operatori delle ca- 
se di riposo. Il presidente 
Massimiliano Fedriga con- 
fermaintanto la sperimenta- 
zione dell’app per il traccia- 
mento dei contatti con sog- 
getti a rischio, ma il ragiona- 
mento sulla “fase 2” è offu- 
scato dalla situazione di 
Trieste, dove continua pur- 
troppo a crescere la curva 
dei contagiati e dei decessi. 

Il vicepresidente Riccar- 
do Riccardi spiega che il cari- 
co da 2,5 milioni di masche- 
rine chirurgiche sarà garan- 
tito prioritariamente agli 
ospedali, ma «anche a medi- 
ci di medicina generale, pe- 
diatri di libera scelta, infer- 
mieri professionali, operato- 
ri socio sanitari e personale 
delle residenze protette che 
ospitano persone anziane, 
condisabilità e minori. Dob- 
biamo tutelare i professioni- 
sti perché sono fondamenta- 
li nella guerra al virus e per 
evitare che possano diventa- 
re involontari veicoli di dif- 
fusione. Abreve dovrebbero 
arrivare altri 2 milioni dima- 
scherine». 

Icasi di coronavirus accer- 
tati dall’inizio dell'epidemia 
sono arrivati ieri a 2.349, 
con un incremento di 50. I 
guariti sono 772, ma la gior- 


I NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG 


Pazienti contagiati 
Totale 2.349 (+50) 


in fase di verifica 6 


Pordenone 52 


Gorizia 
121 


Trieste 


857 
Decessi —179(+8) 
di cui 
aTrieste —95(+6) IU “» 
AU 5] (4) Ricoverati in terapia intensiva 33 
aPordenone 30(:1) | Ricoveratiinaltri reparti 167 
a Gorizia 3 | Personeinisolamento domiciliare 1198 


nata registra altre 8 mortiei 
decessi arrivano a 179: gli at- 
tualmente positivi sono dun- 
que 1.398. Trieste appare la 
vera emergenza regionale: 
dasolala cittàtorna asegna- 
re un numero positivi mag- 
giore di quello della provin- 
cia di Udine (che ha il dop- 
pio degli abitanti) e vede la 
situazione dei decessi aggra- 
varsi di giorno in giorno. 
Trieste registra 857 positivi 
(+37) e95 morti, con un au- 
mento di altri sei in un gior- 
no. Nella provincia di Udine 
i contagiati si fermano a 845 
(+6) eimortisono51(+1). 
Segue Pordenone con 520 
infettati (+7) e 30 decessi 
(+1). E infine Gorizia con 


121 positivi (+1) e 3 deces- 
si. A far ben sperare è l’ulte- 
riore calo delle presenze in 
terapia intensiva, che scen- 
dono a 33 (-4), mentre irico- 
verati in altri reparti sono 
stazionari a 167 e le persone 
in isolamento domiciliare 
1.198 (+12). 

La Regione aumenta il nu- 
mero di tamponi: ieri quasi 
duemila, per un totale di 28 
mila da inizio emergenza. 
L'incremento dei test sarà 
fondamentale per garantire 
la ripartenza, ma per indivi- 
duare i soggetti a rischio la 
giunta pensa all’informati- 
ca. In paesi come Corea del 
Sud, Taiwan, Israele e Singa- 
pore, si combatte anche con 


l'intelligenza artificiale, trac- 
ciando via smartphone i con- 
tatti fra persone e indivi- 
duando così i possibili rischi 
di contagio. Il governo ha da 
tempo chiesto alle società in- 
formatiche di offrire soluzio- 
ni da impiegare in Italia, ma 
il presidente Massimiliano 
Fedriga annuncia intanto 
che «il Fvg è la prima Regio- 
ne ad aver avviato la speri- 
mentazione di una app in 
grado di limitare la cosiddet- 
ta infezione di ritorno». Il 
programmaèinusoa Singa- 
pore e perFedriga «può svol- 
gere un ruolo chiave nella fa- 
se di graduale rientro alla 
normalità: in caso di nuovi 
contagi, la app consentireb- 
be di tracciare e isolare rapi- 
damentela filiera dei contat- 
tiavuti da soggetti positivi». 

Come anticipato, la socie- 
tà regionale Insiel sta testan- 
do il software su 300 utenti 
e l’auspicio della giunta è di 
«renderlo disponibile al pub- 
blico a partire dalla seconda 
metà di aprile». La app, con- 
cessa a titolo gratuito dalla 
multinazionale Accenture, 
è stata adattata leggi italia- 
ne sulla privacy: a chi la sca- 
ricaviene assegnato un codi- 
ce identificativo anonimo e 
la tracciatura dei movimen- 
ti avviene attraverso blue- 
tooth. Solo nel caso incuiun 
cittadino dovesse risultare 
positivo al Covid-19, le strut- 
ture sanitarie saranno gli 
unici soggetti autorizzati a 
decriptare il codice identifi- 
cativo e quelli dei soggetti 
con i quali è entrato in con- 
tatto. 

Il successo dipenderà pe- 
rò dal numero di adesioni: 
più cittadini decideranno di 
scaricarla, maggiore sarà la 
possibilità di intercettare il 
virus e circoscriverlo rapida- 
mente. — 
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NELL'ISONTINO 


Blitz dei Carabinieri del Nas 
alla residenza Culot di Lucinico 


Francesco Fain / GORIZIA 


Sono diventate l’epicentro 
dell’infezione. Mentre in al- 
tre zone d’Italia, alcune an- 
che della nostra regione, le 
case diriposo si sono trasfor- 
mate in drammatici focolai 
con un'infinità di casi positi- 
vi di Covid-19 e, purtroppo, 
anche di morti, a Gorizia, fi- 
nora, la situazione appare 
sotto controllo visto che, sia 
nelle strutture pubbliche sia 


inquelle private non s’ è regi- 
strato alcun contagio. Forse 
solo fortuna, ma anche unri- 
gido protocollo che, fin 
dall’inizio dell'epidemia, ha 
caratterizzato l’organizza- 
zione interna e le entrate e 
uscite dei dipendenti, oltre 
al blocco degli accessi per i 
parenti. 

A certificare l'assoluta re- 
golarità dei comportamenti 
alla casa diriposo comunale 
Angelo Culotdi Lucinico, do- 


ve sono alloggiati 45 ospiti 
non autosufficienti, sono 
stati anche i carabinieri del 
Nucleo anti-sofisticazione 
(Nas) durante un’ispezione 
avvenuta nei giorni scorsi. 
«Hanno effettuato tutte le 
verifiche possibili - racconta 
il sindaco Rodolfo Ziberna -: 
dall’accertamento dei requi- 
siti strutturali alle specifi- 
che misure per il contrasto e 
il contenimento infettivolo- 
gico del virus Covid-19 ed è 


emerso che tutte queste mi- 
sure sono assolutamente ri- 
spettate. Io direi anche di 
più, perché i controlli per gli 
operatori che entrano, ad 
esempio, sono molto rigoro- 
si, con la misurazione della 
temperatura corporea ad 
ogni ingresso. In ogni caso 
non avevamo dubbi che l’i- 
spezione dei Nas si sarebbe 
conclusa così, ma questa ve- 
rifica ulteriore non può che 
farci piacere». 

Ziberna coglie l'occasione 
per ribadire che alla “Culot” 
le misure anti-virus sono 
scattate appena si è avuta la 
percezione di ciò che stava 
accadendo. «Non so se sia- 
mo stati fortunati rispetto ai 
drammi che si stanno viven- 
do in altre strutture analo- 
ghe - sottolinea - forse sì, pe- 


rò non smetterò ma di rin- 
graziare dirigenti e operato- 
ri per essere riusciti a capire 
velocemente la necessità di 
mettere in sicurezza la casa 
di riposo e voglio anche rin- 
graziarli perché stanno fa- 
cendoil possibile per allevia- 
re la sofferenza dei nostri 
vecchietti per la lontananza 


L’ispezione non ha fatto 
emergere irregolarità. 
La soddisfazione 

del sindaco Ziberna 


dai familiari che, ovviamen- 
te, non possono vedere di 
persona. Però sono state atti- 
vate iniziative per consenti- 
re almeno il contatto quoti- 


diano attraverso telefonate 
ovideotelefonate. Certo, sia- 
mo di fronte a un nemico 
subdolo, che non ci consen- 
te di abbassare la guardia 
neppure per un secondo e, 
per questo non possiamo 
permetterci alcun cedimen- 
to». 

A confermare che, a Gori- 
zia, nessuna delle case di ri- 
poso presenti ha registrato 
casi positivi è l'assessore co- 
munale al Welfare, Silvana 
Romano. «Stiamo tenendo 
monitorate tutte le struttu- 
re a partire da quella princi- 
pale, Villa San Giusto - riferi- 
sce-e, almomento, non ab- 
biamo notizie di casi positi- 
vi. Ma, come diceva il sinda- 
co, è sempre meglio tenere 
le dita incrociate». — 
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Bonus trasferta senza lavori in aula 
La Corte dei Conti avvia l’inchiesta 


La Procura contabile pronta ad aprire un fascicolo sulla conferma dei rimborsi forfettari ai consiglieri 


Marco Ballico / TRIESTE 


«C'è la mia attenzione sul te- 
ma. Apriremo un fascicolo». 
Tiziana Spedicato, procura- 
toreregionale della Corte dei 
Conti del Friuli Venezia Giu- 
lia, è in smart working, come 
tutta la struttura, ma infor- 
ma dell’intenzione di verifi- 
care la questione dei rimbor- 
si per le trasferte dei consi- 
glieri regionali, confermati 
dal Palazzo anche nelle setti- 
mane del “tutti a casa” causa 
coronavirus. 

«E un periodo in cui siamo 
ovviamente in difficoltà dal 
punto di vista organizzativo, 
tra l’altro in una fase in cui il 
lavoro non manca», spiega 
Spedicato: «Sulla base delle 
informazioni di stampa, di- 
sporremo comunque accerta- 
menti sulla questione dei rim- 
borsi». Il tema è quello ormai 
noto del «rimborso forfetta- 
rio spese esercizio mandato» 
che haorigine nella Legge re- 
gionale 21 del 1981, una mi- 


sura che, all’articolo 4, tiene 
conto dell’attività politica 
che ogni consigliere è tenuto 
a svolgere, delle dimensioni 
territoriali e dei residenti nel- 
le circoscrizioni di elezione, 
nonché della distanza rispet- 
to alla sede del Consiglio. 
Sitratta di una voce che va- 
le più di un terzo dell’indenni- 
tà mensile degli eletti di piaz- 
za Oberdan: 3.500 euro netti 
per i 33 consiglieri residenti 
nelle province di Udine e di 
Pordenone e 2.500 per i 16 
triestini e isontini. Alla so- 
spensione della quota, diver- 
samente dai colleghi dell’A- 
bruzzo, che si sono tagliati lo 
stipendio del 10% da aprile a 
dicembre, e pure della Dieta 
democratica istriana che ha 
invitato gli amministratori 
del partito a usare un terzo 
della paga per l'acquisto di di- 
spositivi medico-sanitari, i 
consiglieri hanno spiegato di 
aver preferito le donazioni, a 
partire dalla raccolta fondi 
lanciata dal presidente Piero 


Tiziana Spedicato, responsabile della Procura della Corte dei Conti del Friuli Venezia Giulia 


Mauro Zanin per l'acquisto 
di ventilatori polmonari at- 
traverso una donazione all’A- 
genzia regionale di coordina- 
mento perla salute. 

Sono emersi inoltre, dona- 
zioni personali a parte, an- 
che la consueta restituzione 
della quota non spesa da par- 
te dei consiglieri grillini (ne- 
gli ultimi mesi sono stati mes- 
si insieme 40 mila euro desti- 
nati proprio alla raccolta 
dell’aula),i1.200 eurodicia- 
scun componente del grup- 
po del Pd perle terapie inten- 
sive, l’intero stipendio di mar- 
zo di assessori e consiglieri 
Fdi spedito all'ospedale di 
Bergamo. Mailtaglio dei rim- 
borsi durante il “lockdown” 
non trova nessuno favorevo- 
le. Rimborsi che sono previ- 
sti dalla legge 10 del 2013, 
uno dei primi provvedimenti 
della legislatura Serracchia- 
ni. La deputata dem preferi- 
sce non intervenire sul tema 
regionale, ma segnala come 
il gruppo alla Camera, «in pie- 
na sintonia con il partito, ri- 
tiene opportuno che a livello 
nazionale venga introdotto 
un contributo di solidarietà a 
carico dei redditi più elevati, 
oltre gli 80 mila euro, da de- 
stinare a tutti coloro che ver- 
sano in situazioni di povertà 
a causa della crisi o di grave 
difficoltà per la perdita com- 
pleta del reddito, come ad 
esempio i giovani lavoratori 
autonomi».— 
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L'INIZIATIVA 


Spesa solidale 
per aiutare 

le famiglie 

in difficoltà 


TRIESTE 


Una raccolta solidale de- 
stinata a far fronte alle 
esigenze delle persone 
seguite, a Muggia, dalle 
parrocchie di Santissimi 
Giovanni e Paolo e da 
quella di Zindis e, a Trie- 
ste, da quelle di Valmau- 
ra e piazzale Rosmini. E 
una serie di colombe pa- 
squali donate ai medici 
dell’ospedale di Cattina- 
rae agli anziani della ca- 
sa di riposo del Comune 
di Muggia. Sonole inizia- 
tive solidali lanciate da 
La Spesa Trieste, assie- 
me a DGR Beverages & 
Services Srl ed il Centro 
Discount. 

In prima battuta a do- 
nare generi alimentari 
perle persone più in diffi- 
coltà sono stati gli stessi 
sponsor dell’iniziativa. 
Ora però a contribuire po- 
tranno essere tutti i citta- 
dini. La formula è que- 
sta: effettuando la spesa 
online utilizzando il ser- 
vizio de “La spesa Trie- 
ste” sarà possibile devol- 
vere alcuni prodotti in be- 
neficenza appunto per 
aiutare chi ha bisogno. 
Per info e ordini spesa 
triestespe- 
sa@gmail.com oppure 
351-1024825 oppure 
379-10172610— 
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IL FENOMENO NELL'OSPEDALE TRIESTINO 


Il piazzale interno dell'ospedale di Cattinara: dietro l'area delimitata del cantiere oggi sospeso, c'è ilbar della struttura. Foto di Andrea Lasorte 


I “furbetti della tazzina”: 
a Cattinara con l'autobus 
solo per bere il caffé 


Varie segnalazioni sull'affluenza 
non regolamentare nell'unico 
esercizio pubblico aperto in città 
E la Cisl denuncia la mancanza 
di protezioni per il personale 


Laura Tonero 
Gianpaolo Sarti /TRIESTE 


L’unico bar aperto della città, 
quello dell'ospedale di Catti- 
nara, in questi giorni di lock- 
down attira più di qualche 


triestino. Non è un caso che 
gli autobus che gravitano in 
quella zona risultino tra i più 
frequentati, tanto da indurre 
la Trieste Trasporti a potenzia- 
re la linea. Tra i passeggeri 
che si recano per ragioni sani- 
tarie e per lavoro non manca 
anche qualche “furbetto della 
tazzina”. 

D'altronde i provvedimenti 
del governo consentono l’a- 
pertura dei pubblici esercizi 
nelle strutture sanitarie. E c'è 


chi ne approfitta: peraltro 
non solo a Trieste, come sco- 
perto a Udine con la coppia 
che si aggirava nell'ospedale 
friulano solo per prendere il 
caffè. Nel capoluogo i control- 
li delle forze dell’ordine a bor- 
do dei bus stanno dissuaden- 
do i cittadini a trasgredire le 
regole, ma nel bar di Cattina- 
rala presenza di persone ester- 
ne all'ospedale continua. E 
questo mette in difficoltà gli 
stessi addetti al servizio bar, 


dipendenti della “Serenissi- 
ma”. La società di Vicenza ha 
in appalto l’intera ristorazio- 
ne di Cattinara e del Maggio- 
re, quindi anche i pasti peri de- 
genti e la mensa per gli opera- 
tori sanitari. «L'azienda ha at- 
tivato tardivamente le proce- 
dure di protezione individua- 
le- premette Andrea Blau, se- 
gretario provinciale  Fisa- 
scat-Cisl e componente della 
segreteria regionale —, a co- 
minciare proprio dalla forni- 
tura delle mascherine. Ma per 
quanto riguarda il bar non c'è 
alcuna forma di controllo. In 
questo periodo di emergenza 
l'ingresso dovrebbe essere li- 
mitato a medici, infermieri e 
oss: quello non può essere il 
bar dei triestini che vanno a 
bere il caffè, perché così si au- 
menta il rischio del contagio 
esponendo i dipendenti, sia 
quelli sanitari che della risto- 


razione, a un pericolo. Noi 
non chiediamo la chiusura, 
ma un monitoraggio. Anche 
perché spesso non è nemme- 
no assicurata la distanza di si- 
curezza, come ad esempio av- 
viene nelle file ai supermerca- 
ti.Sono gliaddettialbarchesi 
adoperano per questo». 

Ma i problemi di sicurezza 
segnalati dal sindacato vanno 
ben oltre. E investono anche 
la sanificazione degli ambien- 
ti in cui opera il personale del 
servizio pasti. «Da quantociri- 
sulta—rileva ancora il segreta- 
rio provinciale della Fisascat 
— al Maggiore non è garantita 
la pulizia dei carri utilizzati 
per la distribuzione del cibo 
nei reparti, per quanto i per- 
corsi all’interno dell'ospedale 
siano ben definiti. Mancano 
inoltre i prodotti per la puli- 
zia. Lo stesso bar di Cattinara 
nonè stato sanificato». 

Preoccupazione pure sul 
fronte contrattuale. «La Sere- 
nissima, che in Italia gestisce 
vari appalti, a Trieste ha ridot- 
to gli orari di lavoro», incalza 
Blau. «E stata attivata la cassa 
integrazione: i dipendenti 
stanno a casa a rotazione, con 
conseguente diminuzione de- 
gli stipendi. C'è una scopertu- 
ra salariale del 20% sulle ore 
nonlavorate». A ciò si aggiun- 
gonole criticità sugli straordi- 
nari. «L'accordo, che la nostra 
sigla contesta, prevede che le 
ore in più non vengano retri- 
buite, ma recuperate facendo 
stare a casa le persone. Tutto 
questo sta creando preoccupa- 
zione trai dipendenti». 

Il sindacato lamenta tensio- 
ni simili all'Area di Ricerca. 
«L'attività è praticamente fer- 
ma. Quindi il servizio mensa, 
gestito dalla Elior, è ridotto 
all’osso con ripercussioni sul 
personale». — 
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GLI AIUTI ECONOMICI PER GLI ACQUISTI 


Trieste avvia la consegna 
ei primi bonus spesa 
SI parte da cento famiglie 


Scatta oggi la distribuzione: invitati al ritiro in via Mazzini | nuclei più bisognosi 
Le domande errate non saranno scartate: il Comune contatterà gli interessati 


Marco Ballico / TRIESTE 


«Ce l'abbiamo fatta in tempo 
per gli acquisti pasquali». Car- 
lo Grilli, assessore comunale 
al Welfare di Trieste, lo an- 
nuncia «con orgoglio e soddi- 
sfazione». Dalle 9 alle 14 di 
oggi cento famiglie triestine 
in difficoltà per l'emergenza 
sanitaria e le sue conseguen- 
ze economiche potranno riti- 
rare i buoni — per un totale di 
circa30 mila euro—così da po- 
ter fare la spesa nei negozi 
che hanno aderito all’iniziati- 
va del governo, concretizza- 
ta sui territori dalle ammini- 
strazionilocali. 

Si tratta di una prima tran- 
che a valere sul “tesoretto” a 
disposizione del Comune: ol- 
tre 1, 5 milioni tra i fondi sta- 
tali (un milione e 78 mila eu- 
ro) ela donazione da 500 mi- 
la euro di Allianz. Perla distri- 
buzione odierna si è organiz- 
zatala chiamata dei cento nu- 
clei familiari che hanno otte- 
nuto il punteggio più alto, 
perché evidentemente più bi- 
sognosi, su un totale di tremi- 
la domande inoltrate all’indi- 
rizzo di posta elettronica buo- 
ni@comune. trieste. it con 
possibilità per chi non è dota- 
to di mezzi informatici di 
chiedere informazioni per 
via non telematica al numero 
telefonico 366 9393893. 

Auna settimana dall’appro- 
vazione dell’operazione in 
giunta, il Comuneriesce dun- 
que a dare una prima rispo- 
sta.Icento beneficiari, fanno 
sapere Grilli e il direttore del 
Dipartimento Servizi e Politi- 
che sociali Mauro Silla, sono 
stati contattati e invitati a pre- 
sentarsi a un’ora predefinita 
(10 famiglie ogni mezz'ora, 
con una sola persona ciascu- 


L'ELENCO DEI NEGOZI DOVE POTER SPENDERE I BONUS SPESA 


FORNITORE 

COOP ALLEANZA 3.0 
COOP ALLEANZA 3.0 
COOP ALLEANZA 3.0 
COOP ALLEANZA 3.0 
COOP ALLEANZA 3.0 
COOP ALLEANZA 3.0 
COOP ALLEANZA 3.0 
ALDI 

EUROSPESA 
EUROSPESA 
EUROSPESA 
EUROSPESA 
EUROSPESA 
EUROSPAR 
EUROSPAR 
EUROSPAR 
EUROSPAR 

DESPAR 

DESPAR 

DESPAR 

DESPAR 

DESPAR 

DESPAR 

DESPAR 

DESPAR 

DESPAR 

DESPAR 

DESPAR 

DESPAR 
BOSCO-MAXI 
BOSCO-MAXI 
BOSCO-MAXI 
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BOSCO-MAXI 
BOSCO-MAXI 
BOSCO-MAXI 
BOSCO-MAXI 
ECOBOLLE 
ANIMAL'S CLUB 
NOVA - CONAD 
MACELLERIA SUPPANCIG 


SEDE DI VENDITA 


Via Italo Svevo n. 14/16 (Torri d'Europa) 


Largo a Roiano n. 3/3 
Campo P. Metastasio n. 5 
Largo Barriera Vecchia n. 15 
Via del Rivo n. 10 

Via Curiel n. 5 

Via Cavana n. 13 

Via del Coroneo n. 1 

Via della Raffineria n. 6 


Via del Ghirlandaio n.161 (____l 


Riva Tommaso Gulli n. 6 
Via A. Baiamonti n. 72 

Via C. Donadoni n. 22 

Via dei Leo n.7 

Largo Barriera Vecchia n. 7 
Via Koch (Melara) 

Via Flavia n. 56 

Via F. Severo n. 111 

Viale D'Annunzio n. 39/41 
Piazza della Libertà n. 8 
Piazza S. Giovanni n. 6 

Via Molino a Vento n. 65 
Via S. Francesco n. 16 

Via G. Rossini n. 6 

Via C. Combi n. 19 

Piazza Unità d'Italia n. 4 
Via R. Sanzio n 19 

Via del Teatro Romano n. 2 
Viale XX Settembre n. 28 
Piazza C. Goldoni n. 10 

Via Concordia n. 6 

Via R. Manna n. 1 

Via Franca n. 4/2 

Via delle Settefontane n. 51/1 
Via G. Orlandini n.1 

Via del Coroneo n. 31/1 


Largo San Tommaso n. 2 (Opicina) 


Via F. Crispi n. 19 
Via Udine n. 57/D 


Strada per Vienna n. 61 (Opicina) 


Piazza San Giovanni n. 6 


naenelrispetto delle precau- 
zioni anti-Covid) allo sportel- 
lo di via Mazzini, dove ritire- 
ranno i buoni cartacei messi 
a disposizione da supermer- 
cati ed esercizi commerciali 
(il primo elenco è stato pub- 
blicato poche ore fa sul sito 
del Comune e verrà di volta 
involta aggiornato; l’assesso- 
re Grilli fa appello anche ai 
piccoli negozi di quartiere). 
Quella del ritiro diretto è 
una delle tre modalità previ- 
ste. La prossima settimana si 
procederà anche con le altre 
due, a favore di chi ha utiliz- 
zato i mezzi informatici: i 
buoni elettronici trasmessi 
via mail dall’esercente e ibuo- 
ni ancora cartacei, ma conse- 
gnati direttamente in nego- 
zio. Sulla base delle graduato- 
rie redatte dai Servizi sociali, 
vengono assegnati tagliandi 
da 25, 50 e 100 euro a secon- 
da del numero dei componen- 
ti delle famiglie: 250 euro in 
tutto per un singolo, 350 per 
due, 450 per tre, 550 per 
quattro, 700 per cinque. Im- 
porti che, secondo Grilli, e te- 
nuto conto delle risorse dispo- 
nibili, dovrebbero poter sod- 
disfare una platea di 4-5 mila 
richiedenti. L’unico intoppo, 
al momento, riguarda il non 
irrilevante numero di errori 
nella compilazione delle do- 
mande. «Molte risultano in- 
complete — spiega l'assessore 
— ma non per questo non ver- 


ranno prese in considerazio- 
ne. Nei prossimi giorni con- 
tatteremo le famiglie e fare- 
mo in modo che correggano 
il modulo». Gli errori più co- 
muni? Dall’assenza della fir- 
main calce al documento alla 
mancanza dell’allegato con 
lacarta diidentità. Ma soprat- 
tutto la compilazione incom- 
pleta dei campi obbligatori, 
comela disponibilità del con- 
to bancario (si deve essere 
sottoi10 mila euro e comuni- 
care l'importo esatto, neces- 
sario inoltre non superare la 
soglia di povertà legata agli 
indici Istat sul Reddito di cit- 
tadinanza), gli aiuti eventual- 
mente percepiti, il motivo del 
disagio economico. Elementi 
essenziali per l'ammissione 
della domanda e l'ingresso in 
graduatoria. Il Comune ha in- 
fatti stabilito criteri di priori- 
tà nell’assegnazione dei buo- 
ni, con punteggio più alto per 
chi ha subito danni proprio a 
causa dell'emergenza da vi- 
rus e non gode di altri contri- 
buti pubblici. 

Ilvicesindaco Paolo Polido- 
ri informa a sua volta di una 
nuova distribuzione delle ma- 
scherine in città tra ieri e 0g- 
gi. Protezione civile, altri vo- 
lontari e due pattuglie della 
Polizia locale consegneran- 
no casa per casa quasi 16 mi- 
la kit con due pezzi ciascuno. 
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LE INIZIATIVE DEL MUNICIPIO TRIESTINO 

Un elenco di associazioni 
e un conto corrente 

in nome della solidarietà 


Simone Modugno / TRIESTE 


Sono sempre di più le perso- 
ne che si trovano in condizio- 
ni di difficoltà economica a 
causa dell'emergenza da co- 
ronavirus e che perciò neces- 
sitano di un sostegno per pro- 
curarsi beni di prima necessi- 
tà. 

Conlo scopo di chiamare a 
raccolta e coordinare il mon- 
do delvolontariato locale, ie- 


ri mattina nel corso di una vi- 
deoconferenza stampa è sta- 
ta presentata l’iniziativa “Vo- 
lontariamente Condi- 
VID19amo” da parte dell’as- 
sessore comunale al Volonta- 
riato Lorenzo Giorgi, con la 
presenza di Giorgio Cecco, il 
coordinatore regionale 
dell’associazione “Faream- 
biente”. Nella pratica, il Co- 
mune interverrà con due di- 
verse azioni. La prima preve- 


de la creazione di un elenco 
consultabile online delle as- 
sociazioni impegnate nel vo- 
lontariato, le quali possono 
comunicare i propri dati alla 
casella di posta elettronica 
volontariamente@comu- 
ne.trieste.it. La seconda azio- 
ne consiste nell’attivazione 
di un conto corrente sul qua- 
le poter effettuare delle dona- 
zioni, che poi saranno impie- 
gate per erogare buoni spesa 
da destinare alle famiglie bi- 
sognose già individuate dai 
principali enti di servizio ope- 
rantisulterritorio. Le coordi- 
nate di tale conto sono le se- 
guenti: conto corrente banca- 
rio intestato a Comune di 
Trieste presso Unicredit Spa; 
Iban IT 44 S 02008 02230 
000001170836; Bic/Swift 
UNCRITMIOPA. 


«Lo scopo è di poter fornire 
uno strumento affinché gli 
sforzi di tutti possano essere 
il meno dispersivi possibile», 
ha spiegato l'assessore Gior- 
gi. La prima associazione ad 
aver aderito all’iniziativa è 
stata la sezione triestina di 
“FareAmbiente”, che normal- 
mente si occupa di temi am- 
bientalisti ma che, stante l’at- 
tuale emergenza, ha rivolto 
le sue energie a questa nuova 
missione. Come ha spiegato 
il coordinatore regionale 
Giorgio Cecco, i volontari 
dell’associazione stanno già 
operando nei singoli rioni cit- 
tadini per aiutare gli anziani 
e le persone in difficoltà mo- 
torie, fornendo loro dei picco- 
liservizi come la spesa e il re- 
perimento di medicinali. — 
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CINQUANTAMILA BOTTIGLIE 


Dolomia dona la sua acqua 


Acqua Dolomia ha consegnato ieri mattina 50 mila bottiglie di 
minerale naturale e frizzante all'Associazione nazionale Alpini 
sezione di Trieste che provvederà a distribuirle negli ospedali 
Maggiore, Cattinara e Burlo e al 118. Bottiglie verranno date an- 
che a case di riposo e associazioni di volontariato. Foto Bruni 
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Lunghe code in centro e nei rioni per acquistare agnello, uova di cioccolato e dolci tradizionali 
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9 Laressadiclienti davanti agli ingressi di supermercati e negozi di 
i quartiere in Barriera e Cavana Foto Francesco Bruni 
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L'appello di Valenti: «Non vanificate tutti gli sforzi fatti finora: durante le feste state a casa» 


Il pranzo pasquale è sacro: 
tutti in fila davanti ai negozi 
E il prefetto invoca serietà 


Andrea Pierini 


unghe code all’esterno 

dei supermercati e dei 

negozi di alimentari, 

traffico in aumento e 
unvia via di persone che non si 
vedeva da parecchie settima- 
ne. Il venerdì Santo a Trieste, 
complice anche la giornata pri- 
maverile, ha visto un aumento 
delle persone in giro nonostan- 
te siano tuttora in vigore le li- 
mitazioni volute dal governo e 
aumentate dalla Regione per 
cercare di ridurre i contagi da 
Covid-19. E nonostante la 


stretta sui controlli “antifurbet- 
ti” annunciata a più livelli, dal 
Viminale in giù. 

«To sto facendola spesa visto 
che poi mi chiudo in casa fino a 
martedì - racconta Antonia, 
mentre fa la coda davanti ad 
un supermercato -. Sincera- 
mente durante questa quaran- 
tenasonostata brava e ho sem- 
pre cercato di uscire il meno 
possibile, questa volta però ve- 
do che c’è molta più gente». An- 
che secondo Claudia la situa- 
zione è cambiata. «Io e mio ma- 
rito vorremmo cercare di fare 
una Pasqua serena anche se 
lontani dai nostri genitori, è 
difficile perché i bambini han- 
no voglia di uscire e iniziano a 


non capire perché non possia- 
mo fare la solita gita. Almeno 
però sono stati promossi e que- 
stoli rende un po’ più sereni». 
Lunghe attese anche in Ca- 
vana, dovele file di chi attende- 
va per entrare in farmacia han- 
no finito per incrociarsi con 
quelle dei clienti dei piccoli ne- 
gozi di quartiere, dal negozio 
di frutta e verdura alla profu- 
meriae. «Io vengo a giorni al- 
ternia fare la spesa - spiega un 
uomo anziano - perché il frigo 
è piccolo. Questa sera mange- 
remo pesce e domani carne 
perché le tradizioni sono im- 
portanti anche in questo perio- 
do». Il dipendente di una socie- 
tà di sicurezza che distribuisce 


guanti e mascherine all’ester- 
nodi un supermercato si lascia 
andare anche a un rimprovero 
verso un cliente abituale: 
«Non puoi venire qua tutti i gi- 
roni, soprattutto la prossima 
volta cerca di conservare la ma- 
scherina perché la prossima 
volta non te ne darò più visto 
chele stiamo finendo». 

In un altro punto vendita di 
via Fabio Severo un dipendete 
si lascia andare a uno sfogo: 
«Probabilmente, a giudicare 
anche la merce nei carrelli, al- 
cuni pensano di poter festeg- 
giare con amici e parenti: sin- 
ceramente non capisco il sen- 
so visto che qua tutti stiamo fa- 
cendoisalti mortali». 


E proprio alla vigilia del 
week end particolarmente “a 
rischio”, dal prefetto di Trieste 
arriva un appello a non vanifi- 
carei sacrifici fatti finora e ari- 
spettare i divieti. «I dati ci dico- 
no che meno del 5% delle per- 
sone controllate non aveva un 
motivo valido per uscire di ca- 
sa - afferma Valerio Valenti -. 
Gli sforzi che ci attendono so- 
no ancora tanti e riguarderan- 
no tutto il mese di aprile. Pro- 
babilmente in queste ore c’è 
un incremento degli accessi ai 
supermercati per fare scorte in 
vista delle festività. Questo al- 
meno significa che i prossimi 
giorni le persone resteranno a 
casa». I numeri dicono che, 
dall’inizio delle restrizioni im- 
poste dal governo, su 105.049 
persone controllate, di cui 
20.351 a Trieste e 23.840 
nell’Isontino, solamente 
3.576 sono state multate (a 
Trieste 1.097 e a Gorizia 709). 
«Ora le persone sono chiama- 
te a fare un sacrifico ulteriore - 
aggiunge Valenti - trascorren- 
do Pasqua e Pasquetta a casa. 
Chiedo tutti i cittadini di dar- 
ci e darsi una mano, perché i 
migliori controllori sono pro- 
prio i cittadini. Noi disporre- 
mo tutte le forze di polizia, ma 
servirà a poco senza l’aiuto del- 
le persone alle quali faccio i mi- 
gliori auguri di passare le festi- 
vità in maniera serena ricor- 
dando che noicisiamo». — 
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ALESSIO PELLEGRINI 


FRATERNITÀ 
DISCRETA 

E DEBOLEZZA 
CAMUFFATA 


icebamus hester- 
na die: purtrop- 
po devo tener 
conto della con- 
trazione dei 1000 caratteri. 

Sliding doors; se fosse vi- 
vo mio nonno mi direbbe di 
farmi forza. Tutto il pezzo 
di ieri nasceva da qui e da 
qui riparto. E tutto il pezzo 
nasceva da una considera- 
zione sulla “fraternità di- 
screta” che nasce secondo 
meda una giusta considera- 
zione della forza e non 
dell’aggressività. E in uno 
scritto uno psicanalista 
francese usa proprio que- 
sta espressione, nell’ultima 
frase di un testo che tratta 
de “aggressività in psica- 
nalisi”: “fraternità discre- 
ta”.Tutto nasce da una con- 
fusione che facciamo nel 
mondo di oggi. Confondia- 
mo continuamente la forza 
conl’aggressività. 

Ebbene l’aggressività è 
una sorta di degradazione, 
che scagliamo verso gli al- 
tri: è più una dimostrazio- 
ne di debolezza in fin dei 
conti. L’aggressività ci met- 
te in fondo in fondo alla 
mercé dell’altro in una rela- 
zione che ci degrada. Sia- 
mo servi e non più padroni 
di noi stessi, e manifestia- 
mo tutta la nostra insuffi- 
cienza impostando una spe- 
cie di balorda competitività 
immaginaria con i nostri 
terrori notturni. Ebbene 
l'aggressività ci isola nell’il- 
lusione di essere i più forti e 
invece siamo solo più soli. 
Farci forza invece ci pone in 
un processo di approfondi- 
mento di noi, non so se si 
può usare il termine appro- 
fondimento di noi, un radi- 
care le nostre scelte eradi- 
cando le nostre paure e le 
nostre ansie. Quello che tro- 
viamo negli altri alla fine se 
facciamo questo nonè un al- 
tro da sconfiggere a cui dob- 
biamo dimostrare di essere 
i più forti, ma troviamo 
quella fraternità discreta 
che ci permette di farci for- 
zatutti assieme. — 


È 


IL BILANCIO DEI CONTROLLI 


«Sto pescando, che male c’è?» 
Anziano multato a Muggia 


TRIESTE 


«Non stavo facendo nulla di 
male», ha risposto alle forze 
dell’ordine che lo hanno inter- 
cettato ieri mattina sul lungo- 
mare Venezia, a Muggia, men- 
tre pescava. Un uomo, sulla 
settantina, è stato sanzionato 
pernon averrispettato i divie- 
ti dalla Polizia del Commissa- 
riato di Muggia, sul posto as- 
sieme a Carabinieri e persona- 
le del Nucleo ispettori pesca 


della Capitaneria di porto. 
L’anziano, punito con un ver- 
bale di 400 euro, ridotto del 
30% se pagato entro 30 gior- 
ni, sitrovava al largo suun bar- 
chino a remi, che avrebbe tra- 
sportato in auto fino alla zona 
di pesca. Sempre ieri, i Carabi- 
nieri sono intervenuti vicino 
alla Sinagoga per un pacco so- 
spetto proveniente dall’Est Eu- 
ropa, che si è rivelato infine 
un falso allarme: all’interno 
della busta sono state trovate 


delle salviette per pulire lo 
schermo di un pc. Pare però 
che nessuno della Comunità 
ebraica, a cui era indirizzato 
l'involucro sigillato, avesse or- 
dinatotale materiale. 

Intanto nella giornata di 
giovedì a Trieste le forze 
dell’ordine hanno controllato 
999 persone, di cui 64 sanzio- 
nate. Sono state 290 invece le 
attività commerciali oggetto 
di verifica. A livello regionale, 
in totale, sotto la lente di Poli- 


zia, Carabinieri, Guardia di fi- 
nanza e Polizia locale sono fi- 
nite 4880 persone, di cui 283 
sanzionate e quattro denun- 
ciate. Sono stati 2478 invece i 
negozi esaminati: no in parti- 
colare è stato multato mentre 


Controlli dei Carabinieri invia Carducci 


al titolare di un altro esercizio 
è stata sospesa la licenza. 

Le forze dell’ordine si prepa- 
rano nel frattempo per doma- 
ni e lunedì, festività pasquali 
in cui è previsto un presidio 
maggiore sul territorio provin- 


ciale, anche via mare. Per que- 
sto, in particolare nel capoluo- 
go giuliano, saranno oltre 
130 i militari delle Fiamme 
gialle triestine impegnati nel- 
le verifiche. Gli interventi ope- 
rativi riguarderanno anche le 
aziende che, in base alle recen- 
ti norme, hanno fatto istanza 
alla Prefettura per accedere al- 
la così detta «ontinuità pro- 
duttiva».I militari, assieme al- 
le altre forze dell’ordine, presi- 
dieranno anche diversi tratti 
stradali della provincia. A que- 
sto proposito vigileranno 12 
unità navali del Reparto Ope- 
rativo Aeronavale mentre un 
elicottero della Sezione Ae- 
rea della Guardia di Finanza 
di Venezia-Tessera supporte- 
rà dall’alto le pattuglie di ter- 
raequelleinmare. — 

B.M. 
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L'agroeconomista triestino Andre Segrè: no agli accaparramenti inutili, 
sì alle buone riserve. In questa fase di lockdown servono meno calorie 


Dalla lista intelligente 
ai calcoli delle quantità 
Il decalogo anti-spreco 
per la spesa di Pasqua 


L’INTERVISTA 


Lilli Goriup 


rima di correre al su- 

permercato a fare 

scorte in vista di Pa- 

squa e Pasquetta, fer- 
miamoci un attimo a riflette- 
re. A tale scopo ci può essere 
d’aiuto quella che Andrea Se- 
grè chiama la “prova del 
9+1”, ovvero un decalogo di 
mosse per ottimizzare il mo- 
mento della spesa settimana- 
le e ridurre di conseguenza 
gli sprechi. I “consigli per gli 
acquisti” di Segrè - triestino, 
professore ordinario di Politi- 
ca agraria internazionale e 
comparata all’Università di 
Bologna nonché fondatore 
della campagna “Spreco Ze- 
ro”, trale altre cose— sono re- 
si ancora più attuali dal perio- 
dodilockdown che stiamo af- 
frontandoe che, una volta su- 
perato, forse ci avrà insegna- 
to ad adottare stili di vita più 
sostenibili. 

Partiamo dai fondamen- 
tali: perché è importante fa- 
relalista della spesa? 

L’esigenza di programma- 
re meglio gli acquisti in fun- 
zione di ciò che consumiamo 
è un tema cui dedico un appo- 
sito capitolo di un mio libro 
(“Il metodo spreco zero”, Riz- 


Andrea Segrè 


Alla fine del periodo di 
restrizioni sulle uscite 
credo che gli sperperi 

risulteranno diminuiti 


zoli Bur, nda). Adesso questa 
necessità è ancora più strin- 
gente, perché non possiamo 
uscire di casa ogni volta che 
ci accorgiamo che ci manca 
qualcosa né attardarci a con- 
templare gli scaffali troppo a 
lungo: rischieremmo di con- 
gestionare la fila fuori. Ecco 
che la lista della spesa diven- 
tafondamentale. 

E infatti la “prova del 
9+1” insegna anche a scri- 
vere liste intelligenti. 


Chiediamoci: quanto du- 
ra? Quanti siamo? Quanto 
consumiamo? Facciamo in- 
nanzitutto un elenco di tutti i 
pasti della settimana, pro- 
grammandoipiatti con gli in- 
gredienti più freschi nei pri- 
mi giorni: mangeremo subito 
l’insalatona e terremo per ul- 
timii fagioli in umido. Nel fa- 
reciò calcoliamo precisamen- 
te le quantità che ci serviran- 
no, tenendo conto del nume- 
ro dei commensali e del fatto 
che in questo periodo abbia- 
mo bisogno di meno calorie, 
perché cimuoviamo meno. 

E poiriduciamole quanti- 
tà calcolate del 10%: è la 
quarta dritta. Come mai? 

Per non avere avanzi. In 
cambio possiamo integrare i 
pasti con qualcosina di sfizio- 
soe al contempo di lunga du- 
rata: cioccolata fondente, bi- 
scotti, gelato. Proseguendo, 
il quinto consiglio è di scrive- 
relalista della spesa ripercor- 
rendo mentalmente il percor- 
so che faremo in negozio, per 
ridurre i tempi di permanen- 
za. Una volta dentro, poi, ap- 
profittiamo delle offerte spe- 
ciali solo per prodotti a lunga 
conservazione. Evitiamo l’ac- 
caparramento inutile e prefe- 
riamogli le buone riserve: 
comprare 24 bottiglie d’ac- 
qua non ha senso, una confe- 
zione di verdure surgelate in 


Corsa all'accaparramento al supermercato: Andrea Segrè offre un decalogo anti-sprechi 


più invece sì. Il nono puntori- 
guarda fantasia e creatività 
in cucina, da non sottovaluta- 
re. 

Infine un consiglio extra. 

Seguire la dieta mediterra- 
nea, buonissima, sostenibilis- 
sima e troppo spesso dimenti- 
cata. Possiamo prendere co- 
me riferimento la classica pi- 
ramide alimentare: gli ali- 
menti alla base, ovvero frutta 
e verdura, non devono mai 
mancare. Man mano chesi sa- 
le, la piramide si restringe: le- 
gumi e proteine vegetali, poi 
pesce, fibre e dunque quanto 
basta di carne. Ma ci sono an- 
che qualche carboidrato, me- 
glio se integrale, e infine zuc- 
cheri. Sembrano banalità ma 
sono l’essenza della vita. D’al- 


tronde l’Italia conosce liste 
della spesa illustri. 

Cioè? 

Quelle di Michelangelo 
Buonarroti e Giacomo Leo- 
pardi. Durante la Quaresima 
Michelangelo mangiava per- 
lopiù pesce, pane e vino: una 
sua lista della spesa, datata 
18 marzo 1518, è conservata 
a Firenze nell’archivio di Ca- 
sa Buonarroti. Accanto alle 
parole ci sono i disegni dei ci- 
bi corrispondenti, probabil- 
mente a uso del servitore 
analfabeta. Quanto all’altra 
lista, ne parla addirittura un 
libro, dal titolo “Leopardiata- 
vola”. 

La crisi che stiamo viven- 
do potrebbe accelerare il 
cambiamento in direzione 


dell’obiettivo zero sprechi? 

Purtroppo abbiamo visto 
le corse agli accaparramenti, 
all’inizio dellockdown. Tutta- 
via credo che alla fine gli spre- 
chi risulteranno diminuiti: la 
nostra quotidianità ora è ca- 
denzata dai tre pasti canoni- 
ci, facciamo più attenzione. 
Già prima dello scoppio 
dell'emergenza i dati Waste 
Watcher 2020 erano incorag- 
gianti: sprechiamo il 25% in 
meno rispetto al passato, e 
cioè 4,90 euro a settimana 
per famiglia, in media. Quasi 
7italianisu 10,11 66%, oggiri- 
tengono ci sia una connessio- 
ne precisa fra spreco alimen- 
tare, salute dell'ambiente e 
dell’uomo. — 
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Ruffo: anche dopo l'estate no alle aule affollate finché non ci saranno terapie valide e vaccino 


Sissa, lezioni online ma niente stop 
alla ricerca per la lotta a Covid-19 


LA RICERCA 


Giulia Basso 


e attività didattiche in 

presenza non riprende- 

ranno fino alla fine del 

semestre, ma la ricerca 
legata alla lotta contro l’epide- 
mia da Covid-19 non si è mai 
fermata e proseguirà nei diver- 
si filoni. Così il direttore Stefa- 
no Ruffo ha delineato il futuro 
prossimo della Sissa in una di- 
retta Facebook con cui ha volu- 
to salutare, in occasione della 
Pasqua, la comunità della 
Scuola che nelle ultime setti- 
mane ha dovuto affrontare un 
radicale cambiamento nelle 


abitudini di vita, nelle modali- 
tàlavorative e di studio. 

«La didattica sarà online fi- 
no a fine semestre e alla ripre- 
sa, dopo l'estate, parte dell'in- 
segnamento e della ricerca ri- 
marrà a distanza: non tornere- 
mo ad affollare le nostre aule 
finché non ci saranno terapie 
valide e un vaccino per il Co- 
vid-19.La ripresa delle attività 
di ricerca sarà lenta e progres- 
siva, nel rispetto delle norme 
di sicurezza», ha precisato il di- 
rettore rivolgendosi (in ingle- 
se) alla comunità internazio- 
nale della Scuola. La Sissa, ha 
tenuto a ricordare Ruffo, si è 
impegnata da subito in una se- 
rie di attività di supporto e ri- 
cerca per combattere le epide- 


Stefano Ruffo, direttore della Sissa ARCHIVIO 


mie e gestire la crisi. Tra le atti- 
vità citate, l’analisi dei dati epi- 
demici forniti dagli esperti del- 
laregione ela loro modellazio- 


ne matematica, lo studio e rea- 
lizzazione di nuovi test diagno- 
stici, la stampa 3D perla produ- 
zione di respiratori, la ricerca 


per lo sviluppo di nuove tera- 
pie per il Covid-19, il supporto 
psicologico al personale medi- 
co, la ricerca di modalità effi- 
cienti perla sterilizzazione del- 
le mascherine e i nuovi metodi 
diapprendimento a distanza. 
Molte di queste attività sono 
portate avanti in collaborazio- 
ne con l'ateneo triestinoe gli al- 
tri enti di ricerca del territorio. 
La Sissa ha messo per esempio 
a disposizione, con Giovanni 
Noselli, il proprio laboratorio 
di Meccatronica per la stampa 
in3D dei componenti in plasti- 
ca che servono per adattare 
una normale maschera da 
snorkeling a respiratore, sulla 
base del progetto elaborato 
dal gruppo dell’Università di 
Trieste composto da France- 
sca Cosmi e Alberto Dal Maso. 
Ma, ci dice Ruffo, al momento 
in regione non si riscontra la 
necessità di produrre nuovi re- 
spiratori, mentre potrebbe es- 
sere di grande interesse - so- 
prattutto in una fase di parzia- 
le ripresa delle attività - un pro- 
getto, ideato da Erik Zorzin, 
per la sterilizzazione con lam- 
pade a raggi ultravioletti delle 
mascherine: «E un progetto in 


fase avanzata, che si prepara a 
partecipare al prossimo Co- 
vid-19 Hackathon indetto 
dall’European Innovation 
Council: se funzionasse sareb- 
be il classico uovo di colombo, 
perché consentirebbe di rici- 
clare le mascherine con un co- 
sto quasi nullo», spiega Ruffo. 

Il direttore ha voluto anche 
rassicurare i dottorandi che 
hanno dovuto abbandonare i 
propri esperimenti in laborato- 
rio causa l'emergenza: «Pro- 
metto che tutti coloro che han- 
nosubìto un danno alloro lavo- 
ro di ricerca saranno aiutati 
nella fase di recupero», ha af- 
fermato. E, come accade spes- 
so di questi tempi, oltre all’a- 
spetto istituzionale Ruffo non 
ha nascosto il proprio lato 
umano: «Dopo aver vissuto 
per più di due mesi in questa 
emergenza, con il conseguen- 
te lockdown e l'isolamento, 
non posso negare che mi sento 
stanco. Mi manca la vostra pre- 
senza fisica, potervi incontra- 
re e discutere, scherzare con 
voi», ha detto invitando tutti a 
un nuovo incontro online, il 
16aprile alle 11.— 
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In questa battaglia non esist 
Ognuno di noi può fare la su 
l'importante è aiutare gli altrile 


#NEVERGIVEUP # BEYONDTHEMASK 


YA All Eos 


Croce Rossa Italiana 


PAOLO MALDINI 
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L'AMMINISTRATORE DELEGATO DELLO SCALO 


Tra fidi bancari 
e “cassa” per tutti 


Così Trieste Airport 


vuole sopravvivere 


Consalvo: «Serviranno altri ammortizzatori, spalle solide 
ma il futuro sarà difficile». La speranza: ripartenza in estate 


Marco Ballico / UDINE 


Da un mese non vola più un 
aereo da e su Ronchi dei Le- 
gionari. Gli ultimi due decol- 
li sono stati, venerdì 13 mar- 
zo, su Londra e Roma. Dal 
giorno successivo, Trieste 
Airport è chiuso, «completa- 
mente chiuso», rimarca l’am- 
ministratore delegato Mar- 
co Consalvo. In questa parali- 
si del traffico, la struttura si è 
però attrezzata per essere 
pronta a ripartire non appe- 
nada Romaarriverà l’indica- 
zione per farlo. C’è del resto 
anche da rispettare le dispo- 
sizioni dell’Enac che impon- 
gono di gestire eventualmen- 
te alcune attività d’emergen- 
za. Servono per questo, ogni 
giorno, una persona a turno 
e sette ore di ispezioni. Gra- 
zie agli ammortizzatori so- 
cialie a un bilancio 2019 che 
parla di un utile di 2,359 mi- 
lioni, superiore di quasi un 
milione al +1,456 dell’eser- 
cizio 2019, la speranza è di 
poter «sopravvivere», tute- 
lando l'occupazione. 
Consalvo, partiamo dai 
numeri. Dopo il -52% di 
passeggeri dall’ 1 al 9 mar- 
zo, qual è il calo aggiorna- 


to prodotto dall’emergen- 
za economica da Co- 
vid-19? 

Dal primo gennaio a fine 
marzo siamo al -32%, tutto 
marzo segna il -85%. Dopo 
sei settimane molto positive, 
incuicieravamo attestati sul 
+16%, nella seconda metà 
di febbraio sono iniziate le ri- 
percussioni dell'epidemia. 

La previsione su fine an- 
no? 


i 
Bene l’utile 2019 

«Ma chiederemo ai soci 
che l’intero importo 
resti in azienda» 


È verosimile che perdere- 
mo più del 50% del traffico. 

Che cosa cisi può aspetta- 
re nell’immediato, dicia- 
mo nei prossimi due mesi? 

Ad aprile, viste le perdu- 
rantirestrizioni anche a livel- 
lo internazionale, non ci sa- 
rà traffico. Matemo andrà co- 
sì anche a maggio e pure a 
giugno. 

Come si potrà ripartire a 
luglio? E con che tipo di of- 
ferta? 


Stiamo verificando gli sce- 
nari disegnati dalle associa- 
zioni internazionali, come 
adesempiolalata, che ha sti- 
mato il taglio di 25 milioni di 
posti di lavoro tra compa- 
gnie e attività che dipendo- 
no dal trasporto aereo: viag- 
gi, turismo, alberghi. Per le 
sole compagnie la perdita 
netta prevista è di 39 miliar- 
di di dollari. Altre simulazio- 
ni, altrettanto preoccupanti, 
sono quelle di Boeing e Air- 
bus. Ma si tratta di numeri 
poco attendibili, perché tut- 
to dipende dall'andamento 
delvirus.L’unica certezza, al- 
meno per noi, è che quando 
arriverà il momento riparti- 
remo solo con collegamenti 
domestici. 

Come vi state preparan- 
do? 

Abbiamo contatti con le 
compagnie che operano con 
Ronchi, partendo da Alita- 
lia, Lufthansa, Ryanair, Volo- 
tea. Ipotizziamo assieme 
una lenta, graduale ripresa. 
Abbiamo già Roma, Napoli, 
Bari, Catania e Cagliari, l’in- 
tenzione è di ampliare i voli 
sulle isole e sulla Calabria. 
Ma finché il virus non si fer- 
ma, nonsi potrà fare nulla. 


È 


up ven nina PÒ Latest 


L'area dei controlli del Trieste Airport; e Marco Consalvo, l'amministratore delegato ARCHIVIO 


Ci dobbiamo comunque 
scordare i voli internazio- 
nali? 

Inimmaginabile pensarci 
nel breve se, una volta sbar- 
cati all’estero, ci si deve met- 
tere in quarantena per due 
settimane. E lo stesso al ritor- 
no. 

Come tutelare inizial- 
mentela salute delle perso- 
ne? 

Gli aeroporti si erano già 
attrezzati perla misurazione 
della temperatura e non re- 
sta ora che attendere gli svi- 
luppi sul fronte della sierolo- 
gia, che non sembrano tutta- 
via dare troppe garanzie. Fa- 
remo quello che ci verrà det- 
to. 

In questi giorni avete ap- 
provato il bilancio in consi- 
glio di amministrazione. 
Che indicazioni dà? 


ALTRI 33 POSTI LETTO DI TERAPIA INTENSIVA 


Cattinara, nuovo reparto 
con donazione di illycaffè 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Un contributo economico 
sostanzioso per acquistare i 
macchinari per completare 
la costruzione del tredicesi- 
mo piano della Torre medi- 
ca di Cattinara, dove verra- 
no creati ulteriori 33 posti 
letto di terapia intensiva e 
sub intensiva per far fronte 
all'emergenza Covid-19. 
L'Azienda sanitaria uni- 
versitaria Giuliano Isontina 
ha comunicato che nei gior- 
ni scorsi è arrivata un’im- 
portante donazione da par- 
te di Illycaffè, che peraltro - 
sempre in forma riservata - 
aveva anche distribuito gra- 
tuitamente prodotti alla 
Protezione civile e ai repar- 
ti ospedalieri per fornire un 


supporto alle persone in dif- 
ficoltà e al personale in ser- 
vizio. 

Massimiliano Pogliani, 
amministratore delegato di 
Illycaffè, com’è tradizione 
del gruppo preferisce non 
dare troppa enfasi alle do- 
nazioni: «In questo momen- 
to di estrema emergenza 
peril Paese, il nostro pensie- 
ro va a tutte le persone nel 
mondo che si trovano in pri- 
ma linea a combattere que- 
sta terribile pandemia. Illy- 
caffè ha voluto dimostrare 
lasua vicinanza alla popola- 
zione e alla comunità che la 
ospita attraverso una dona- 
zione all’Asugi che contri- 
buirà all'apertura di un nuo- 
vo piano di terapia intensi- 
va per la cura dei malati di 


Massimiliano Pogliani 


Covid-19 dell'ospedale di 
Cattinara». 

Il nuovo reparto sarà do- 
tato di 30 ventilatori per te- 
rapia intensiva e 15 ventila- 
tori polmonari per terapia 
sub intensiva. Verrà poi ac- 
quistato il sistema di moni- 
toraggio nelle due terapie 


che consentirà la visualizza- 
zione e il controllo di para- 
metri fisiologici funzionali 
in tempo reale mediante 
elettrodi e trasduttori colle- 
gatialpaziente. 

Nel nuovo reparto ci sa- 
ranno anche delle pompe 
per infondere i farmaci e 
delle apparecchiature por- 
tatili per le radiografie e le 
ecografie al fine dinon muo- 
vere i pazienti affetti da co- 
ronavirus. Tutti strumenti 
che poi resteranno a disposi- 
zione di Asugi anche al ter- 
mine dell'emergenza. 

«Abbiamo ampliato di ol- 
tre 80 nuovi posti letto le te- 
rapie intensive della nostra 
Regione - ha spiegato il vice- 
presidente della giunta re- 
gionale Riccardo Riccardi - 
garantendo così assistenza 
a tutti i cittadini della no- 
stra Regione e non solo vi- 
sto che siamo stati di aiuto a 
chi è in maggior difficoltà». 
«Ringrazio Illycaffè - ha con- 
cluso Riccardi - che ci per- 
mette di concludere la rea- 
lizzazione del tredicesimo 
piano di Cattinara». — 
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Confortanti. A conferma 
del percorso di ristruttura- 
zione dei conti avviato dalla 
presidenza Marano, le spalle 
ora sono solide. Il margine 
operativo lordo è di 4,8 milio- 
ni, l’utile netto è di oltre 2,3 
milioni. All’assemblea dei so- 
ci, vistala situazione, chiede- 
remo che l’intero importo re- 
stiin azienda e non venga di- 
stribuito. 

Vi siete mossi per assicu- 
rarvi liquiditàimmediata? 

Abbiamo chiesto fidi ban- 
cari per 5 milioni. A fronte di 
ricavi azzerati da metà mar- 
zo e costi incomprimibili, la 
struttura deve comunque es- 
sere tenuta agibile e il perso- 
nale va pagato. Fino a marzo 
abbiamo coperto interamen- 
te gli stipendi. 

Per quante persone ave- 
te chiesto la cassa integra- 


T 


Ha raggiunto l'ultima Cima 


Ave Giacomelli 
Battiston 


dignitosa, fiera, dalla scon- 
trosa grazia. 

Con tanta tristezza lo an- 
nunciano GUALTIERO , LI- 
GIA con GIULIANO, LUCIO 
con SERENA, i cari nipoti 
FABIO, PAOLO, FABIA, PIE- 
RO con GABRIELLA, GAIA, 
ALESSIA, cugini e parenti. 
La ricordano SARA, LEO, 
VIRGINIA, TOMMY e CA- 
MILLA. 

Si ringraziano le sue care 
Amiche , i Soci del CAI di 
Fiume per l'affetto e la sen- 
tita vicinanza, le tante Per- 
sone che la conobbero e la 
stimarono. 


Trieste, 11 aprile 2020 


Ave 


Da sempre e per sempre, in- 
sieme. 
LICIA. 


Trieste, 11 aprile 2020 


zione? 

Lo smartworking lo fanno 
solo le funzioni amministra- 
zione, commerciale e infra- 
strutture, per non più del 
10% dell’orario complessi- 
vo. Ricorrendo al decreto 
“Cura Italia”, abbiamo chie- 
sto la Cig in deroga per nove 
settimane per tutti i 102 di- 
pendenti dello scalo e la Ci- 
go peri 30 della società di si- 
curezza, la Afvg Security. 

Fino aquandosi potrà an- 
dare avanti? 

Avremo bisogno di altri 
ammortizzatori, è chiaro. 
Ma quello che cambierà tut- 
to sarà il rivedere qualche ri- 
cavo. Se riparte qualche volo 
in estate, avremo maggiore 
serenità per affrontare il 
prossimo futuro, che sarà in 
ogni caso difficile. — 
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Siè spenta serenamente 


Lidia Stepancic 
ved. Vigini 
Lo annunciano i figli, gene- 
ri, nuora, nipoti e pronipo- 
tl. 
Trieste, 11 aprile 2020 


IV ANNIVERSARIO 


Maria Mosetti 
Bacchelli 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Fulvio, Francesca e France- 
Sco 


Trieste, 11 aprile 2020 


La pubblicità legale con CD 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


semplicemente 


efficace 


Trieste - 040 6728311 
legaletrieste@manzoni.it 


lia non esistono differenze. 
Ognuno di noi può fare la sua parte, non importa quanto grande o piccola sia, : 
l’importante è aiutare gli altri e rispettare la sicurezza di tutti. Sii forte Italia, stiamo facendo la storia. 
leri la maschera serviva per nascondersi. Oggi per proteggerci. Domani per dimostrare chi siamo. 
Aiutami a supportare chi non si arrende mai. 
Fai la tua donazione alla Croce Rossa Italiana su nevergiveup.tinaba.it 


# NEVERGIVEUP #BEYONDTHEMASK 


ANIP Foo 
4/ 


JAVIER ZANETTI 


Croce Rossa Italiana 
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L'emergenza coronavirus: la testimonianza di una corregionale 


«In Thailandia italiani considerati untori» 


La campionessa goriziana di Muay-thai Miriam Sabot: «Vivo isolata nel Nord del Paese, qui ci guardano tutti male» 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


«Qui le mascherine le por- 
tiamo già da due mesi. Ci so- 
no livelli elevati di polveri 
sottili perché da febbraio 
all’inizio della stagione del- 
le piogge nei campi brucia- 
no qualsiasi cosa: l’aria è co- 
sì densa che in certi casi 
sembra di stare nella neb- 
bia della Val Padana». In 
questo momento la gorizia- 
na Miriam Sabot teme più 
gli incendi del Covid-19. 
Per lei che vive a Pai, locali- 
tà isolata nel Nord della 
Thailandia, il coronavirus 
rappresenta un problema 
di tipo sociale, piuttosto 
che sanitario. 

Come ha sperimentato 
nelle scorse settimane sulla 
sua stessa pelle il poliziotto 
di Ronchi dei Legionari a 
cui hanno sputato addosso 
perché italiano, nel “Paese 
dei Sorrisi” ifarang— gli stra- 
nieri— sono visti come degli 
untori. In particolare gli ita- 
liani. La questione è stata 
anche al centro di un caso 
diplomatico. Il ministro del- 
la Salute ha dichiarato pub- 
blicamente l’esistenza di 
unavariante italiana del Co- 
vid-19 che rende il virus più 
forte e aggressivo. Parole 
che hanno scatenato la psi- 
cosi. Alla fine, per mettere 
una pezza, è dovuto interve- 
nire l'ambasciatore Loren- 
zo Galanti che, nel corso di 
unlungo intervento televisi- 
vo, ha spiegato al Paese l’e- 
quivoco, ricordando che se 
l’Italia è stata al centro 
dell’attenzione mondiale è 
stato solo perché è stata la 
prima nazione ad affronta- 
re quella che poi sarebbe di- 
ventata una pandemia. 

Atleta professionista cam- 
pionessa di muay-thai, Mi- 
riam si trova in una sorta di 
isolamento multilivello. Al 
di là delle incaute dichiara- 
zioni del ministro della Sa- 
nità, il governo di Bangkok 
ha capito che la situazione 
contagi non è da sottovalu- 
tare e ha ordinato delle re- 
strizioni anche importanti. 
Se il coprifuoco che impedi- 
sce di uscire tra le 22 e le 4 
del mattino non tocca la 
quotidianità della fighter 
goriziana, Miriam vive co- 
munque in una casa isolata 
nella campagna di Pai, una 
località turistica lontana da 
tutto e collegata al resto del 
mondo da una strada tor- 
tuosa. Come se non bastas- 
se, la valle in cui si trova la 
piccola cittadina è sigillata: 
a meno di non avere validi 
motivi non si può uscire e 
non si può entrare. E nelle 
scorse settimane la Thailan- 
dia ha chiuso anche le pale- 
stre. Miriam esce quindi di 
casa solo per lo stretto es- 
senziale. 

«Sono una fighter disoccu- 
pata in terra straniera — 
sdrammatizza al telefono 
—.Ivicinimi conoscono e so- 
no abbastanza tranquilli e, 
per ora, nessuno mi ha mai 
sputato addosso, ma appe- 


na uscita la notizia dei con- 
tagi in Italia, il padrone di 
casa ha chiamato la moglie 
thailandese del mio allena- 
tore, il triestino Emmanue- 
le Corti, per chiederle se io e 
il mio coinquilino milanese 
fossimo infetti. Le ha anche 
intimato di chiudere la pale- 
stra perché con tutti i fa- 
rang chesi allenano alla Sit- 
jeman Gymavrebbe infetta- 
to l’intera Pai. Al supermer- 
cato, una volta, il commes- 
so che fino al mio arrivo par- 
lava tranquillamente con 
tutti senza mascherina, 
quando miha vista se l’è tira- 
ta subocca e naso. Il proble- 


ma è culturale, hanno pau- 
ra e pensano che il virus sia 
veicolato dai bianchi, in par- 
ticolare da noi. Sono riusci- 
ti a dire anche che c'erano 
deithai che erano contagio- 
si perché avevano dei paren- 
ti in Italia. Quando leggo 
queste cose resto basita». 
All’inizio Miriam aveva 
valutato l'ipotesi di rientra- 
re a Gorizia, poi ha scelto di 
restare dove si trovava. 
«Non aveva senso muoversi 
per isolarsi da un’altra par- 
te. Stiamo qui e aspettia- 
mo. Intanto io e Federico ci 
alleniamoin giardino». — 
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Un allenamento casalingo di Miriam Sabot con il coinquilino milanese Federico Veronelli 


L'ATTUALE MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONE 


AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 


Il sottoscritto 


nato il 


residente in 


(__), via 


e domiciliato in 


identificato a mezzo 


rilasciato da 


( ). via A 


nr. 


in data 


utenza telefonica 


di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.) 


, consapevole delle conseguenze penali previste in caso 


DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 


» di non essere sottoposto alla misura della quarantena ovvero di non essere risultato 
positivo al COVID-19 (fatti salvi gli spostamenti disposti dalle Autorità sanitarie); 


>». chelo spostamento è iniziato da 


(indicare l'indirizzo da cui è iniziato) con destinazione j 
>»  diesserea conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odiern 
ed adottate ai sensi degli artt. 1 e 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, concernenti le 


limitazioni alle possibilità di spostamento delle persone fisiche all’interno di tutto_il 
territorio nazionale: 


» di essere a conoscenza delle ulteriori limitazioni disposte con provvedimenti del 


Presidente della Regione 
spostamento rientra in uno dei casi consentiti dai medesimi provvedimenti 


(indicare la Regione di arrivo) e che lo 


(indicare quale); 


»  diessere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto legge 25 marzo 2020, 


n. 19: 


>»  chelospostamento è determinato da: 
o comprovate esigenze lavorative; 

o assoluta urgenza (“per trasferimenti in comune diverso”, come previsto dall’art. 1, 

comma 1, lettera b) del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 


2020); 


© situazione di necessità (per spostamenti all’interno dello stesso comune o che 
rivestono carattere di quotidianità o che, comunque, siano effettuati abitualmente in 
ragione della brevità delle distanze da percorrere); 

o motivi di salute. 


A questo riguardo, dichiara che 


(lavoro presso ..., 


devo effettuare una visita medica, urgente assistenza a congiunti o a persone con disabilità, 0 
esecuzioni di interventi assistenziali in favore di persone in grave stato di necessità, obblighi di 
affidamento di minori, denunce di reati, rientro dall'estero, altri motivi particolari, etc....). 


Data, ora e luogo del controllo 


Firma del dichiarante 


i Presidente della Regione 


(indicare la Regione di partenza) e del i 
L’Operatore di Polizia i 


L'AUTOCERTIFICAZIONE 


Il modulo 

da compilare 
ed esibire 

ai controlli 


TRIESTE 


Il modulo di autodichiara- 
zione per gli spostamenti, 
la nuova “patente” per gli 
italiani che hanno la neces- 
sità di uscire di casa in tem- 
pi di coronavirus, richiede 
di inserire i dati personali, 
dichiarare di non essere sot- 
toposto alle misure di qua- 
rantena e aggiungere quin- 
di il luogo di provenienza e 
di destinazione (con la pre- 
cisazione delle regioni di 
partenza e di arrivo in caso 
diviaggi più lunghi), la mo- 
tivazione dello spostamen- 
toeovviamentela firma. 

Il passaggio chiave è quel- 
lo di giustificare il perché ci 
si sta muovendo. Il modulo 
riporta quattro possibilità: 
comprovate esigenze lavo- 
rative, assoluta urgenza 
«per trasferimenti in comu- 
ne diverso», situazioni di 
necessità «per spostamenti 
all’interno delle stesso co- 
mune o che rivestono carat- 
tere di quotidianità o che, 
comunque, siano effettuati 
abitualmente in ragione 
della brevità delle distanze 
da percorrere» e infine mo- 
tivi di salute. E possibile in- 
serire poi informazioni sul- 
la sede di lavoro (che deve 
far parte delle attività la- 
sciate aperte dal governo), 
sull’urgenza di una visita 
medica, sulla necessità di 
assistere congiunti o perso- 
ne non autosufficienti, 
sull'obbligo di affidamento 
di minori, denunce di reati, 
rientro dall'estero o altri 
motivi particolari. Salvo 
che il fatto costituisca rea- 
to, il mancato rispetto delle 
misure di contenimento è 
punito con una multa da 
400a3.000 euro, conincre- 
mentodi unterzo se la viola- 
zione avviene mediante l'u- 
tilizzo diun veicolo. — 

M.B. 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Ecco le 150 edicole aperte anche domani 


Informazione garantita: nella provincia di Trieste 80 i punti vendita operativi, a Gorizia e nei Comuni dell'Isontino sono 50 


LE EDICOLE APERTE ANCHE DOMANI 


TRIESTE-CITTÀ 


GORIZIA-CITTÀ 


CROMASIA 


) 
ANTONINI TOMMASO PIAZZA VENEZIA 6 | TABACCHINO DALLE CRIS PIAZZA SAN GIORGIO,38 
VALZANO LUCIO VIA DELLE TORRI,1 | CAGLIARI ANTONIO VIA SMICHELE19 
PODRECCA ANDREA VIA BAIAMONTI/RONCH | BERTAZZO S.A.S. DI ZORZENON A.&C. VIA DEL CARSO,26 
VERGINELLA ONELA VIA CAPODISTRIA 36 PELOSI FRANCESCA TABAC."DUCA D'AOSTA" VIA DUCA D'AOSTA,106 
GREGORATTI ALESSANDRO VIA CAMPANELLE 96 | TRAMPUS BARBARA CORSO ITALIA, 127 
ANTONELLA GAVA LARGO PESTALOZZI, 2 |__URIA MULLONI ANTONELLA VIA SIGNORINI, 12 
SOMMADOSSI GIORGIO LARGO PESTALOZZI 2 TORTORA MELUCCI PAOLO VIA CRISPI, 6/C 
ZONA GIUSEPPE VIA MADONNINA 13 Ì GIUSTIZIERI DELIA VIA IX AGOSTO, 2 
MARSI GIANPAOLO VIA BATTISTI 2 | MICONI PAOLO VIA SILVIO PELLICO, 
BASELLI MASSIMILIANO LARGO SANTORIO N.4 TOMASI MARCO VIA S.CHIARA4 
RIGUTTI SILVIA VIA CARDUCCI 39 ) 
GIRARDINI MARCO LARGO BARRIERA VECCHIA,10 ) 
PECORARI GIULIANO SALITA DI GRETTA ,34 | SORIZIA-FRAZIONI E ALTRI COMUNI 
SACE IRO CERO a e | SASALITIZIANA VIAXXIV MAGGIO 70 CORMONS 
TOTOSERVICE DI RICCARDO SFERZA VIA STOCK TABACCHERIA MASTROMATTEO 2 0 VIALE FRIULI70 CORMONS 
ZLOBEC SONIA LARGO PETAZZI 2/8 | PAVLOVIC DRAGAN PIAZZA XXIV MAGGIO 16 —1CORMONS 
BUROLO LUCIO VIALE MIRAMARE 5/A | ALBERGO DA GON DI ELENA GON VIA DONIZETTI 17 CORMONS 
ROSSO STEFANO PIAZZA OBERDAN 2 D'ANGELO LIVIO VIA CANCELLERIA VECCHIA 1 CORMONS 
PENCO GIORGIO VIA CARDUCCI 8 | FUMI&PROFUMI DI LUISA TOMAD VIALE FRIULIS CORMONS 
BERTOSSIO SABRINA ANNA STRADA DI FIUME N356 |PERCAZEGVACENTINA RISCANZEAD EARRAISONZO 
CANIGLIA ELENA VIA PICCARDI 407A SPANU ALEXANDRA VIA II ARMATAO, 51 FOGLIANO REDIPUGLIA 
CRISALB GROUP SRL DI COPPOLA ALBERTO — VIA LA MARMORA 18 VNEVIEINNMNEIO SERI ROSAROGERIRCAA 
PONTARI JAN VIA VERGERIO 12 |--LFIORI DI MATILDE DI VALENTE ENRICO VIA UDINE, 25/D GRADISCA D'ISONZO 
FACCIUTÒ MARINO PIAZZA FORAGGI 11/C NEWSPAPER EXPRESS DI VALDRE' DENNIS VIA DANTE GRADISCA D'ISONZO 
FOTITATAN ESITARE | CARTOEDICOLA DELLA BRUMA DI MAREGA DANIE — PIAZZA MARCONI 24/B GRADISCA D'ISONZO 
VIESICUNEBSER AE DIMORA |  PITACCO GIORGIO RIVA CAMPERIO 2 GRADO 
PESCE VALENTINA VIA ORIANI & DE GRASSI GABRIELLA PIAZZA 26 MAGGIO 18 GRADO 
LAMANNA MICHELE VIA PASCOLI N4 | SCARAMUZZA MARIO VIA F.SEVERO 26 GRADO 
ETERNIT STAI |--TABACCHERIA CIBIN DI CIBIN GIANLUCA VIA G.GALILEI 11 GRADO 
TONCICH MONICA VIA REVOLTELLA 110/1 SENAGO) NANDO CERO 
FEDERICA GRASSI VIA S.PASQUALE 46 | DITTA URSINO ALBA CORSO FRIULI 30 MEDEA 
TABACCHI MARZIA VIA REVOLTELLA 38/B | SALADINI MARELLA VIA NINO BIXIO ,10 MONFALCONE 
SANTAROSSA LORENZO VIA PAGANO 3/4 SERAFIN ALESSANDRA VIA ROSSELLI 15 MONFALCONE 
PIZZAMUS LICIA VIA CHERUBINI 5 | COLAUTTI ANDREA CORSO DEL POPOLO 2 MONFALCONE 
FORTUNA S.PELLEGRINO VIAFLAVIANO, |--PARRILLO MICHELE VIA ROMANA 173 MONFALCONE 
SANTINI ANNALISA LARGO CAGNI 2 ZUPPICCHINI FRANCO VIA GARIBALDI 50 MONFALCONE 
BARUT CINZIA VIA FLAVIA 98 | TRENTIN DANIELA VIA DUCA D'AOSTA 12/B__——1MONFALCONE 
ZARO DIEGO VIA BAIAMONTI 21 | COSSAR PAOLA SAN POLO 127 MONFALCONE 
BALZIA SILVIA VIA ORLANDINI 38 GIO-CART DI CAPOLICCHIO P.& C.SAS VIA LATINA 1 ROMANS D'ISONZO 
IL GIORNALAIO S.N.C. CAMPO S.GIACOMO 6 | EL PERIODICO DI ENRIQUE GROTTO VIA SAN LORENZO 17 RONCHI DEI LEGIONARI 
DE MIN FEDERICA VIANEGRELLI 2 — |_-PEPAE C. DI PENSABENE DAVIDE VIA D'ANNUNZIO 96 C RONCHI DEI LEGIONARI 
BRADASCHIA ROBERTO VIA SAN MARCO 15 BIGAZZI SEBASTIANO VIA VERDI 43 RONCHI DEI LEGIONARI 
PERINI PAOLO VIA SAN GIUSTO 3 | PRANDO ELENA VIA REDIPUGLIA 12 RONCHI DEI LEGIONARI 
GIANI STEFANO PIAZZA GOLDONI 9 | PIZZIGNACCO SABINA VIA G.GARIBALDI 183 RONCHI DEI LEGIONARI 
GOBLIN DI AMBROSINO ANDREA VDELLO SCOGLIO 137 ANTINORO ENRICO PIAZZA SS.MARTIRI 25 SAN CANZIAN D'ISONZO - PIERIS 
BOSCHETTI ADRIANO VIA FABIO SEVERO 63/A | MASAT GABRIELLA VIA NAZARIO SAURO 4 SAN CANZIAN D'ISONZO - PIERIS 
BLASEVICH VIVIANA VIA E SEVERO 107 |.-10 ELODE DI LOTTINI DEBORAH VIA S.PIETRO 8 SAN CANZIAN D'ISONZO - PIERIS 
LEPRINI ROSSELLA VIA CORONEO 32/8 DRIOLI CINZIA PIAZZA MONTESANO 10 —1SANLORENZO ISONTINO 
ESPOSITO EGLE VIA GULIANGI | TEMPESTA NICOLA VIA ROMA 2 SAN PIER D'ISONZO 
ARGENTI SIMONE STRADA GUARDIELLA 52/1B | TABACCHINO BUONDI' DI TANYA RAYFIELD VIA SAN GIORGIO 9 STARANZANO 
SEMEC GIAN LUCA ROTONDA DEL BOSCHETTO CARTOLIBRERIA ALLE SCUOLE AGNESE ROSSIT —VIAGORIZIA 2 STARANZANO 
SKABAR FABIO VIA GIULIA N55 | BRAIDA PAOLA VOLK PIAZZA LIBERTA" ,33 TURRIACO 
TABACCHERIA GINNASTICA DI PITINO MONICA. VIA GINNASTICA 22 fi IVO MANUELA NARRA VILLESSE 
SAVI MORENA VIA SAN NAZARIO ,44 n 2 n 
GUSTIN NIVES VIA PROSECCO 151 
LIBRERIA TERGESTE SAS DI L. BIECHERI&C_— PIAZZA TOMMASEO,3 
PEZZETTA ROBERTA PIAZZA A.E K.CASALI 5 
BERNARDIN MARINA ANGELA VIA COMBI N.16 
MASE' LUIGINO VIA DIAZ 
VARAGNOLO FRANCO PIAZZA OBERDAN 9 
TRIESTE-FRAZIONI E ALTRI COMUNI 
FROGLIA SEBASTIAN VIA GRUDEN 72 BASOVIZZA GIACOVANI SARA VIA CARPENTIERI 1/8 MUGGIA 
STRAIN ANDREJ BAGNOLI DELLA ROSANDRA,79 DOMIO - S.D.DELLA VALLE —RICCARDI ALESSANDRO VIA DANTE ALIGHIERI ,1/B MUGGIA 
CARTOLIBRERIA TERCION DI TERCION ELENA — VIALE STAZIONE, 27 DUINO AURISINA DEPONTE EDI LARGO AMULIA 1 MUGGIA 
CARTOLIBRERIA SISTIANA SISTIANA, 46 DUINO AURISINA PIPPA ALESSANDRA & C. S.N.C. VIA D'ANNUNZIO 19/A MUGGIA 
FAYENZ MICHELE VIA BORGO S.MAUR0122 DUINO AURISINA BRITO LOUIS PHILIPPE VIA FLAVIA DI STRAMARE 62 — MUGGIA 
LEGISA MARIA GRAZIA DUINO, 50 DUINO BORDON ANITA VIA DI STRAMARE 1/C MUGGIA 
AUTOGRILL ITALIA DUINO SUD - Q AUTOSTRADA A4 DIRIS DUINO BAR GUSTIN DI COTIC BOJANA FRAZ.PADRICIANO ,14. PADRICIANO - BASOVIZZA 
FAST EAT ITALY SRL- DUINO NORD AUTOSTRADA A4 DIRVE DUINO DURATORRE FLAVIO LARGO S.TOMMASO 13 VILLA OPICINA 
ZACCARIA TANIA S.CROCE-TS 34 GRIGNANO BAR ALLA TRAMVIA S.A.S. VIA NAZIONALE 26 VILLA OPICINA 

DUCHICH GIORGIO STRADA PER VIENNA 14 VILLA OPICINA 


ACEGASAPSAMGA ED ESTENERGY 


Agevolazioni sulle bollette 
prorogate fino al 30 giugno 


za Covid, potranno richiedere 
una rateizzazione del paga- 
mento delle bollette estesa fi- 
noaseirate. 

Quanto alle imprese e in ge- 
nerale alle utenze non dome- 
stiche, sono confermate fino al- 
le bollette in scadenza al 30 
giugno le modalità di rateizza- 


Le agevolazioni speciali - 
che saranno in essere fino alle 
scadenze di fine giugno e con- 
sentiranno diluizioni dei paga- 
menti anche fino a dicembre 
2020 -riguarderannole bollet- 
te del servizio acqua, luce e gas 
per importi fino a 4.500 euro. 
Per importi superiori potran- 


zione agevolate attualmente Unabolletta no essere richiesti piani di ra- 

Clienti privati e imprese ulteriori dilazioni dipagamen- mentodialtri30giornio,inal- in vigore, con la possibilità di teizzazione specifici. 
poanna nidi postiaipare to e rateizzazioni delle bollet- ternativa, la rateizzazione del richiedere sempre dilazioni di I 7 Infine, ecco come chiedere 
il pagamento di altri 30 giorni te in scadenza per il servizio pagamento in tre rate nei tre un mese o rateizzazioni in 3 Aiuto ulteriore per le agevolazioni. Proroghe o ra- 
aLaaa idrico e per quello relativo alla —mesisuccessivi. a mensilità. Da oggi inoltre, è disoccupati, teizzazioni dei pagamenti po- 
nelfeimes] successhi fornitura di energia elettrica e Inoltre, e questo costituisce possibile per le attività che al cassintegrati e titolari tranno essere richieste dai 
gas. una novità rispetto alla prece- momentodella richiesta fosse- ; St ; clienti che prima dell’emergen- 
Perquantoriguardai clienti dentetranchediagevolazioni, ro destinatarie di provvedi- di bonus antipovertà za erano in regola coi paga- 


TRIESTE 


Unnuovoaiuto ai clienti in dif- 
ficoltà economiche, privati o 
imprese che siano. Ad offrirlo 
AcegasApsAmga ed Estenergy 
che hanno deciso di concedere 


privati, le modalità agevolate 
di pagamento introdotte a par- 
tire dallo scorso 12 marzo, ven- 
gono prolungate fino alle sca- 
denze del 30 giugno. I clienti 
in difficoltà, quindi, possono 
chiedere una proroga del paga- 


i clienti che alla ricezione della 
bolletta saranno disoccupati, 
in cassa integrazione, o i lavo- 
ratori autonomi che siano be- 
neficiari delle misure di soste- 
gnoalreddito, di recente intro- 
dotte peraffrontare l’emergen- 


menti di chiusura attività lega- 
ti all'emergenza Covid-19, ri- 
chiedere l'applicazione del pa- 
gamentoin 6rate. 

In considerazione della si- 
tuazione di emergenza sociale 
ed economica in corso, infine, 


AcegasApsAmga ed EstEner- 
gy confermano che non appli- 
cheranno su tutte queste age- 
volazioni alcun interesse passi- 
VO. 


menti, telefonando ai rispetti- 
vi Servizi Clienti: numero ver- 
de 800.237.313 gratuito da re- 
te fissa e numero 199.501.099 
da cellulare per Acegas, nume- 
ro verde riportato sulla bollet- 
ta perEstenergy. — 
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Dal Carso al mare 
strade presidiate 
Grado e Lignano 
saranno off-limits 


Sull'Isola del sole telecamere notturne per individuare 
l'eventuale arrivo di proprietari delle seconde case 


Laura Borsani / GRADO 


Località balneari off-limits 
da Trieste a Lignano, analo- 
gamente a quelle che pora- 
nosul Carso. 

Giro di vite ai controlli per 
queste festività pasquali. 
Un’intensificazione che suo- 
na come un “avvertimento” 
ai furbetti delle gite fuoripor- 
ta. Che sia Monfalcone, Gra- 
do o Lignano Sabbiadoro, 
l'invito, nelle more del coro- 
navirus, è comune: “Non ve- 
nite in spiaggia”. Fine setti- 
mana all'insegna dei presidi 
delle forze dell'ordine. Da 
terra e da mare, dai Carabi- 
nieri alla Polizia di Stato e al- 
la Polizia locale, alla Guar- 
dia di finanza e alla Capita- 
neria di porto, i livelli di at- 
tenzione sono stati specifica- 
tamente elevati attraverso il 
potenziamento dei servizi. 
Sotto osservazione le diret- 
trici verso i litorali e le stesse 
località balneari blindate, in 
una rete che ha stretto ulte- 
riormente le maglie per evi- 
tare che la tentazione di tra- 
sgredire le regole emergen- 
ziali possa avere il soprav- 
vento. Personale e controlli 
potenziati, mobilitazione 
esponenziale. La preoccupa- 


zione, infatti, è che cisi infili 
inauto “spezzando” la conse- 
gna di rimanere a casa, an- 
che solo per un raggio di so- 
le, distesi sulla sabbia. Un’or- 
ganizzazione rigorosa. Pa- 
squa e Pasquetta quest'anno 
non possono che richiedere 
pazienzaelarinuncia a “bat- 
tezzare” la bella stagione di 
quello che ha sempre rappre- 
sentato il primo test dell’af- 
fluenza turistica. 

S'è alzato il livello di guar- 
dia, raggiungere Grado si- 
gnificherà imbattersi in san- 
zioni e denunce matemati- 
che, considerato lo schiera- 
mento di tutti i corpi delle 
forze dell’ordine che non da- 
ranno tregua nel presidiare 
il territorio, e in modo parti- 
colare i collegamenti e ipun- 
ti strategici di accesso ai lito- 
rali. Sull’Isola le telecamere 
ai due ingressi della località 
sarannoattive per “immorta- 
lare” le targhe delle vetture, 
specie in transito serale e 
notturno, e verificare l’arri- 
vo di cittadini non residenti. 
Il timore maggiore riguarda 
i proprietari di seconde ca- 
se, che in questo periodo era- 
no soliti raggiungere Grado 
peraprire e sistemare le pro- 
prie abitazioni. Le forze 


dell’ordine hanno inoltre in- 
vitato i gradesi a contribuire 
dando immediata segnala- 
zione circa la presenza di 
non residenti. Qualcuno pa- 
re peraltro che sia riuscito 
adentrare sull'Isola. Da oggi 
aPasquetta, comunque, i co- 
mandanti dei carabinieri, 
Gianluigi Bottoni, e della Po- 
lizia locale, Mario Bressan, 
hanno a loro volta program- 
mato servizi potenziati gior- 
noenotte, proprio per evita- 


ce 
L’invito è unico: 

«Non venite al mare» 
Appello del prefetto 
di Gorizia: state a casa 


rei furbetti che confidano di 
spostarsiinincognito. 

Il prefetto di Gorizia, Mas- 
simo Marchesiello, intanto 
ha rivolto un chiaro appello 
alla popolazione che assu- 
me anche i toni della racco- 
mandazione. È l’invito ai cit- 
tadini a restare a casa per 
questo fine settimana atte- 
nendosi ai provvedimenti di 
sicurezza. Invito a non anda- 
rea Grado. C'è la massima at- 
tenzione, i controlli sono sta- 


ti particolarmente potenzia- 
ti, proprio al fine di evitare il 
verificarsi di flussi in direzio- 
ne delle spiagge. Sono stati 
predisposti tutti i servizi di 
presidio del territorio in sin- 
tonia con tutte le forze 
dell’ordine. 

L’invito diventa raccoman- 
dazione poiché qualora si de- 
rogherà dalle misure pre- 
scrittive, le conseguenze 
non potranno che essere dra- 
stiche. Marchesiello, infatti, 
ha ritenuto doveroso richia- 
mare l’attenzione sul genera- 
le senso di responsabilità fi- 
nora dimostrato dai cittadi- 
ni, decisivo nell’attenuare 
gli effetti della pandemia sot- 
to il profilo sanitario e della 
salute pubblica. Senso di re- 
sponsabilità che dovrà esse- 
re ancora più forte in occasio- 
ne delle festività pasquali, 
nell’ambito delle quali il po- 
tenziamento dei servizi di 
controllo da parte delle for- 
ze dell’ordine è stato dispo- 
sto anche al fine di non vani- 
ficare gli straordinari sforzi 
finora compiuti da tutte le 
istituzioni e gli enti del terri- 
torio coinvolti nell’emergen- 
za. 
Il mare perle feste dunque 
diventa un “miraggio”, gli 
scenari che in questo perio- 
do hanno sempre rappresen- 
tato il riversarsi di famiglie, 
bagnanti, e le lunghe code 
che invadono le direttrici 
versole località balneari, do- 
vranno appartenere ad un al- 
tro momento. Anche a Mon- 
falcone “vietato” raggiunge- 
re Marina Julia, Marina No- 
va, compreso evidentemen- 
teilLido di Staranzano. 

Il massimo rigore si repli- 
ca anche a Lignano Sabbia- 
doro, dove insieme alle for- 
ze dell’ordine dispiegate 
sull’intero territorio, si uni- 
sce la Polizia locale, coordi- 
nata dal comandante Alber- 
to Adami, che ha già attivato 
il servizio 24 ore su 24 dalla 
scorsa domenica e tale ri- 
marrà fino a martedì dopo 
Pasquetta. Pattuglie a “staf- 
fetta” per la stessa sicurezza 
degliagenti. — 
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Controlli della Polizia locale. Nelle prossime ore le forze dell'ordine 
saranno impegnate al massimo sulle strade Foto Katia Bonaventura 


PASQUA E PASQUETTA A TAVOLA (CON CONSEGNA A DOMICILIO) / GRADO 


Boreto e altri sapori del mare 
in arrivo sul desco dei sradesi 


Ecco i ristoranti che portano 
il pranzo a chi lo chiede in 
alcuni casi nel raggio 

di ben 30 km. Non mancano 
i dessert e la fornitura dei vini 


Antonio Boemo / GRADO 


Il pranzo pasquale ha sem- 
pre rappresentato un mo- 
mento di incontro fra fami- 
gliari e amici che molto spes- 
so si recavano a mangiare 
nei vari locali dell’isola dove 
peraltro fino all'anno scorso 
ituristi non sono mai manca- 
ti. Anzi quasi sempre il pran- 
zo di Pasqua faceva registra- 
re il tutto esaurito nei risto- 
ranti. Quest'anno le abitudi- 
nisonoinvece per forza di co- 
se cambiate: si pranza a casa 


e da soli ovvero solamente 
con i componenti del pro- 
prio nucleo familiare. Oppu- 
re c'è la scelta che è anche 
piuttosto variegata di farsi 
portare a casa il pranzo o la 
pizza. Stesso discorso ovvia- 
mente anche per pasquetta. 
L’elenco fornito dal Comu- 
ne comincia con il Ristoran- 
te alla Vecchia Marina che ef- 
fettua servizio dalle 11.30 al- 
le 14.30 e dalle 18.30 alle 
21.30 e propone un menù 
molto ampio e vario compre- 
so il tradizionale agnello 
(cell. 3925434915 Danilo — 
3385000637 Paride oppure 
Whatsapp3925434915). 
Troviamo quindi Mister 
Oreganodi Pineta (pizze me- 
die e maxi con, per Pasqua, 
anche una specialità prepa- 


Pasquetta salva con un panino del genere 


rata con un impasto base al- 
lacurcuma e con sopra porci- 
ni, friarielli e salsiccia fre- 
sca)). Orario ininterrotto 
dalle 11 alle 21 (cell 388 
624 9832). Il ristorante-piz- 
zeria La Darsena di Testata 
Mosconi propone invece le 
più svariate pizze e per le fe- 
stività pasquali anche un me- 
nù completo: tris con cape- 
sante, canestrelli e cappelun- 
ghe; ravioli con gamberoni 
imperiali, filetto di orata del 
golfo con patate e dolce (tel 


0431/876257 - cell 
3890414746 lo) 
3806811350). 


Il ristorante Da Franco di 
Città Giardino ha predispo- 
sto pertutto il periodo dell’e- 
mergenza, Pasqua e Lunedì 
dell’Angelo compresi, un 
menù molto ampio con spe- 
cialità locali come i boreto di 
cappelunghe con consegna 
a domicilio fino a un raggio 
di 30 chilometri (Whatsapp 
3383127639). 

“L’Ingordo 1996” (nei 
pressi dell’ingresso principa- 
le della spiaggia) è conosciu- 
to e frequentato per diverse 
specialità. Nelle indicazioni 


fatte perla consegna a domi- 
cilio è indicato il numero 
WhatsApp 335385563. 

Il “Ristorante di pizza Pias- 
salber” nelle vicinanze del 
porto è attivo tutti i giorni 
dalle 17.30 alle 21 tel. e 
Whatsapp 3311667131 op- 
pure 0431. 80814 (segrete- 
ria telefonica) In Città Giar- 
dino troviamo ancora attivo 
per la consegna a domicilio 
anche per le giornate di Pa- 
squa e Pasquetta il Bistrot 
Ratatuille che propone piat- 
ti e panini gourmet (tel. o 
whatsapp3489862303). 

E per accompagnare i pa- 
stinonmanca nemmeno ilvi- 
no consegnato a casa. Due le 
attività in questione: i “Vini 
pregiati” di Grado (cell. 
3519708285 dalle 10 alle 
18) e i “Vini Brojli di Aqui- 
leia che propone bottiglie di 
vino e bag in box da 5 litri 
(cell. 3400049333 —vinibr- 
ojli@gmail. com) E per con- 
cludere con il dessert il gela- 
to: “Lattepiù gelateria arti- 
gianale” (whatsapp 
3791817641) e “Crema Ge- 
lato” (cell. 3474034099). — 
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PRIMI RISULTATI 


Nel12% dei lavoratori alla Sbe 
riscontrate tracce del morbo 


Analizzati dalla Salus di Udine la metà dei dipendenti. Il 6% risulterebbe infettivo 
Ora sono a casa e faranno il tampone. Vescovini: «Pre-screening importante» 


Giulio Garau/MONFALCONE 


L°11-12% di dipendenti conla 
presenza nel sangue di anti- 
corpi positivi al corona virus, 
6 % con un'infezione in corso 
e il 5% con infezione pregres- 
sa. Questo il quadro che è 
emerso alla Sbe di Monfalco- 
ne, guidata da Alessandro Ve- 
scovini, dopo le analisi, inizia- 
te nei giorni scorsi, trai450 di- 
pendenti. Finora sono stati ve- 
rificati circa la metà degli occu- 
pati, 180-200 persone che l’a- 
zienda, la prima ad essersi 
mossa in Fvg, ha voluto far visi- 
tare per garantire una ripresa 
delle attività in massima sicu- 
rezza perilavoratori. 

Si tratta di analisi del san- 
gue fatte in maniera approfon- 
dita da unlaboratorio autoriz- 
zato che ha sede a Gorizia e a 
Udine (si tratta della Salus) 
con un prelievo tradizionale 
(non la mera puntura del di- 
to) e una serie di altre verifi- 
che collegate (screening ema- 
tico completo oltre che una vi- 
sita e altri test) che hanno fat- 
to emergere la situazione dei 
possibili contagi di una popo- 
lazione di operai metalmecca- 
nici. 

Ilavoratori positivi al test so- 
no stati messi prudenzialmen- 
teacasa dalla Sbe e inviati ieri 
stesso alle strutture sanitarie 
per eseguire il tampone che 
dovrebbe dare il responso defi- 
nitivo sulla presenza o meno 
dell'infezione. Ma quello che 
halasciato interdetti è che pra- 
ticamente la totalità dei lavo- 
ratori positivi, a quanto è stato 


I controlli sanitari effettuati ai dipendenti della Sbe Foto Bonaventura 


riferito, non presenta sintomi 
evidenti della malattia. Un 
quadro che riguarda la Sbe 
che ha deciso di condurre un’ 
analisi a tappeto tra le mae- 
stranze, ma che molto proba- 
bilmente potrebbe essere quel- 
la di tutte le altre aziende del 
monfalconese. A conferma 
che, con la presenza dei cosid- 
detti “asintomatici” il rischio 
di contagio, è altissimo e sia- 
mo di fronte a un virus subdo- 
lo e pericoloso. 

«La Sbe ha deciso di fare 
questo tipo di analisi che è un 
pre-screening - spiega Vescovi- 
ni- l’obiettivo è facilitare le in- 
dagini dell'Azienda sanitaria 
che, nel caso dell’evidenza di 


casi positivi, potrà eseguire il 
testconitamponi peril verdet- 
to definitivo sulla presenza di 
contagi. Noi siamo stati i pri- 
mia fare questa analisi, so che 
si stanno muovendo anche al- 
tre aziende sia in regione che 
nelresto d’Italia». 

Elalogica che sottende que- 
sta iniziativa è chiara: attual- 
mente il Fvg può assicurare cir- 
ca 500 tamponi al giorno con 
le rispettive analisi, contro 
una potenza di fuoco del Vene- 
to che ne ha annunciati 20 mi- 
la. E un pre-screening può ri- 
durre gli sforzi dell'Azienda sa- 
nitaria con analisi più mirate. 

«In questo momento è co- 
me se fossimo ciechi di fronte 


al virus - conclude l’imprendi- 
tore - con queste analisi che 
possono pagare le imprese 
possiamo aiutare la sanità lo- 
cale che non ha la capacità di 
aumentare i test, individuan- 
do i soggetti positivi. Dobbia- 
mo farlo perché non c’è nes- 
sun altro piano B per uscire da 
questa grave emergenza sani- 
taria ed economica che sta 
mettendo in ginocchio l’eco- 
nomia». 

Il 60-70% delle aziende so- 
no ferme per decreto e premo- 
no perriaprire, mettendo in si- 
curezzai lavoratori, pertorna- 
re sul mercato e non rischiare 
dichiudere deltutto. — 
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VERTICE CON | SINDACATI 


Fincantieri 
prolunga 
la chiusura 
fino al 20 


MONFALCONE 


Ancora una settimana di 
chiusura. Fincantieri non 
riapre martedì e, nell’atte- 
sadivedere cosa dirà il nuo- 
vo decreto del governo, 
“prudenzialmente” prolun- 
ga il fermo di una settima- 
naanche per preparare me- 
glio la ripresa che comun- 
que sarà, come già annun- 
ciato, graduale, iniziando 
dalrientro dei lavoratori di- 
retti e poi per fasi in un con- 
testo di massima sicurez- 
za. 

Ieri si è tenuto un nuovo 
vertice in videoconferenza 
tra l'azienda e i sindacati 
(Fim, Fiom e Uilm) e al ter- 
minele stesse organizzazio- 
ni dei lavoratori hanno fat- 
to unabreve nota per comu- 
nicare quanto concordato. 
Fincantieri ha comunicato 
che a seguito dei confronti 
nazionalie territoriali di ie- 
ri e di giovedì la ripresa av- 
verrà «qualora ne sussista- 
nole condizioni» sulla base 
delle prescrizioni del gover- 
no e successivamente al 20 
aprile. Pertanto nella setti- 
mana che va fino al 18 apri- 
lesarà «confermatala situa- 
zione di fermo-produttivo» 
attraverso il ricorso a tutti 
gli strumenti previsti. Dal- 
la cassintegrazione alle fe- 
rie, permessi eccetera. Una 
parte del personale conti- 
nuerà a lavorare da casa in 
smart-working. 

Nel corso della prossima 
settimana la Fincantieri ri- 
convocherà i comitati pre- 
vistie già costituiti perveri- 
ficare le azioni di preven- 
zione necessarie per il con- 
tenimento del contagio e te- 
nuto conto dei protocolli 
produttivi. — 


PASQUA E PASQUETTA A TAVOLA (CON CONSEGNA A DOMICILIO) / MONFALCONE 


Prenotazioni a gonfie vele, bene anche dolci e vino 


In alcuni locali si può ancora 
ordinare oggi per lunedì 

ma il bilancio di chi ha scelto 
di cucinare nonostante tutto 
è incoraggiante 


Beatrice Branca / MONFALCONE 


Ai tempi del Covid-19 per Pa- 
squa e pasquetta molti monfal- 
conesi non rinunciano al sapo- 
re dei piatti più elaborati dei ri- 
storanti e a un buon bicchiere 
di vino. Più di qualche fami- 
glia, anziché fare la grande spe- 
sa, ha deciso dunque di cocco- 
larsiconimenù a base di carne 
odi pesce proposti da alcuni ri- 
storanti di Monfalcone che of- 
fronoilservizio a domicilio an- 
che domani e dopodomani. Al- 
cuni hanno già esaurito le pre- 
notazioni, come nel caso del 
Brocante. «Abbiamo proposto 
un menù di carne e uno di pe- 
scee abbiamoricevuto una ses- 


santina di richieste — racconta 
iltitolare dellocale Thomas Pe- 
res-Le pietanze verranno con- 
segnate in vasi di vetro sotto- 
vuoto, i quali consentono il 
mantenimento del calore, de- 
gliaromie dei profumi dei piat- 
ti». Il ristorante ha dato inoltre 
la possibilità ai clienti di sce- 
gliere vini o cocktail che ver- 
ranno consegnati assieme ai 
menù perinaugurare il pranzo 
pasquale. Anche la trattoria Al 
Refolo ha ricevuto una cin- 
quantina di ordini con il suo 
menù di pesce: l’antipasto di 
flan di zucchine e asparagi con 
gamberoni o la stracciatella di 
burrata; il primo di malfatti di 
ricotta e aneto su crema di pi- 
selli con baccalà montato e 
crumble al pistacchio; e il se- 
condo di tagliata di tonno agli 
agrumi con caponata sicilia- 
na. Il locale è eventualmente 
disponibile a ricevere ancora 
qualche richiesta ma soprattut- 


to per Pasquetta, proponendo 
però per il lunedì un menù di 
carne. Contattare il ristorante 
al 3334022509. Il locale Ai 
Campi di Marcello invece hari- 
cevuto numerosissime richie- 
ste per il pesce, ma ha potuto 
accettare solo 36 consegne. 
«Abbiamo raggiunto in tempi 
brevissimi il numero massimo 
di consegne ed essendo solo in 
tre non possiamo accettare ul- 
teriori ordinazioni— spiega De- 
nis Pedranzini — Siamo dispo- 
nibili a ricevere ancora qual- 
che richiesta per Pasquetta». 
(0481486470). Anche il Bar 
Buffet alFalco ha ricevuto die- 
ci richieste per Pasqua propo- 
nendo nel menù gnocchi, 
agnello, stinco, gulash e sep- 
pie in sugo. Per Pasquetta ordi- 
nazioni aperte: 34782838520 
sulla pagina Facebook “Bar al 
Falco Monfalcone”. Il locale 
Pane e Vinosiè attrezzato inve- 
ce per Pasqua e Pasquetta non 


solo coni tradizionali vassoi di 
stuzzichini assortiti per l’aperi- 
tivo, ma anche con alcuni piat- 
ti quali pasticcio, agnello e ar- 
rosto di carne. «Abbiamo già ri- 
cevuto una ventina di ordina- 
zioni ma se ne attendono mol- 
te di più. — spiega il titolare 
Beppe Buonocore — .Siamo di- 
sponibili per prenotazioni fino 
all'ultimo momento chiaman- 
do il 3382885649». I monfal- 
conesi non hanno inoltre ri- 
nunciato alla tradizionale co- 
lomba e ad altri dolcetti. Si 
puòordinare e ricevere ancora 
oggi il dolce da Miniussi al 
0481-410700 o al Filo di Pa- 
glia al 0481-43164, dove si 
vendonole colombe anche per 
celiacievegani. 

Non può mancare inoltre un 
buonbicchiere di vino. «Le con- 
segne di Pasqua ci sono anche 
se si vende di meno rispetto a 
una situazione normale spie- 
ga la titolare Valentina Moro- 


NEL MANDAMENTO 


Si lavora a pieno 
regime, molti locali 
hanno fatto il "pieno" 


Molti ristoranti stanno la- 
vorando per domani e lu- 
nedì anche al di fuori di 
Monfalcone ovviamente. 
ATurriaco chiuse le preno- 
tazioni Al Peon ad esem- 
pio come a Le Casate a San 
Pier. 

A Ronchi operativi GM 
Buger club via Volontari 
della Libertà; pizzeria 
Mamma Mia via Volontari 
della Libertà; pizzeria Jol- 
ly via D'Annunzio; Wanda 
Rei via Dante solo oggi poi 
da mercoledì 15. 

Si consiglia di visitare i si- 
ti web dei vari locali e dei 
Comuni del Monfalconese 
per ulterioriinformazioni. 


ni della Bottiglieria Sigillo — 
Molti clienti mi hanno detto 
che vogliono bere bene anche 
se devono stare a casa». E possi- 
bile dunque fare ordinazioni 
ancora oggi fino alle 12.30 al 
0481 44231. Continuano an- 
che oggi e nel giorno di Pa- 
squetta le consegne a domici- 
lio dell’azienda agricola Vigne- 
ti Conte contattando. il 
3382598057. «Vino e salame 
sonoi prodotti più richiesti - di- 
ce il titolare Dario Conte una 
tradizione a cui molte famiglie 
non vogliono rinunciare». Per 
coloro i quali preferiscano in- 
vece preparare in casa il pran- 
zo pasquale si rimanda alla li- 
sta degli esercizi commerciali 
che effettuano anche conse- 
gne a domicilio: 
https://www.comune.mon- 
falcone.go.it/-/disponibili- 
ta-alla-consegna-della-spesa. 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Oggi l'esibizione sul web sotto la direzione del regista Mattia Vecchi 
Coinvolti i cantanti Giulia, Margherita, Michele, Paola, Rossella eTish 


Gorizia canta e replica 
“Weare the world" 

La voce dei suoi talenti 
supera la pandemia 


L’INIZIATIVA 


Francesco Fain / GORIZIA 


niti per una buona 

causa. «Noi siamo 

il mondo, noi sia- 

mo i ragazzi, noi 
siamo gli unici che rendono 
migliore il mondo». E il ri- 
tornello di “We are the 
world”, una delle canzoni 
che hanno fatto la storia, 
frale più conosciute al mon- 
do. La canzone fu interpre- 
tata perla prima volta dal vi- 
vo al concerto statunitense 
del “Live Aid” il 13 luglio 
1985 al John F. Kennedy 
Stadium di Filadelfia da 
quasi tuttiicantanti presen- 
ti nella registrazione origi- 
nale, tra i quali Lionel Ri- 
chie, Harry Belafonte, Dion- 
ne Warwick e Tina Turner 
(assenti, invece, Michael 
Jackson, Diana Ross, Stevie 
Wonder e Bruce Spring- 
steen) e da diversi artisti 
presenti alla serata che non 
avevano partecipato alla re- 
gistrazione originale, come 
Cher e Madonna. 

Nata nel 1985 dalla pen- 
nadi MichaelJackson e Lio- 
nel Richie e cantata insie- 
me dai più grandi artisti 
dell’epoca, sarà l’inno alla 
vita che alcuni dai maggiori 
talenti musicali cittadini de- 
dicheranno a Gorizia per Pa- 
squa. Noncihanno pensato 
unattimo e quando il sinda- 
co Rodolfo Ziberna ha lan- 
ciato l’idea hanno aderito 
conentusiasmo. 

Sotto la direzione del regi- 
sta Mattia Vecchi, anima 


della Compagnia teatrale 
Tenerife, sette voci gorizia- 
ne, che si sono ritagliate 
uno spazio anche in ambito 
nazionale Tish, Paola Ros- 
sato, Giulia Provvidenti, Mi- 
chele Guaitoli, Margherita 
Pettarin, Rossella Prignano 
e Tiger Dek, hanno registra- 
to la propria versione di 
“We are the world”, ognu- 
no nella propria abitazio- 
ne, mettendo poi insieme 
tutte le interpretazioni per 
darevita a un collage davve- 
ro straordinario che oggi sa- 
rà postato su tutte le pagine 
Facebook del Comune di Go- 
rizia e sulla pagina del sin- 
daco per fare gli auguri a 
Gorizia e per lanciare un 
messaggio di rinascita per il 
futuro della città. 

«E un atto d’amore verso 
la nostra Gorizia - sottoli- 
neano gli artisti - in questo 
particolare e difficile mo- 
mento ma lo è anche nei 
confronti dell’Italia e del 
mondo intero che sta sof- 
frendo e combattendo con- 
tro un nemico che sta mie- 
tendo così tante vittime e 
provocando così tanto dolo- 
re. Come dice la canzone 
“ci sono tante persone che 
stanno morendo ed è tem- 
po di aiutare la vita”. Que- 
sto è un nostro piccolo con- 
tributo. Nonostante tutto, 
facciamovincere lavita». 

Entusiasta il sindaco Ro- 
dolfo Ziberna. «Gorizia ha 
tante eccellenze e fra que- 
ste, sicuramente, i talenti 
musicali, cresciuti anche 
grazie a scuole cittadine 
che hanno accompagnato 
diverse generazioni, ne cito 


una per tutte, la “Go Music” 
del maestro Giorgio Magna- 
rin. Si tratta di giovani che 
davvero hanno voci e capa- 
cità interpretative straordi- 
narie e hanno ottenuto nu- 
merosi riconoscimenti, an- 
che in ambito nazionale: 
rappresentano un grande 
patrimonio goriziano. 
Quando, ho proposto que- 
sta iniziativa, nemmeno 
una settimana fa, non han- 
no chiesto nulla, non han- 
no fatto domande e, coordi- 
nati dall’Ufficio comunica- 
zione del Comune, si sono 
immediatamente messi al 
lavoro. E, nel giro di pochis- 
simi giorni, hanno realizza- 
toilvideo che, per me, è bel- 
lissimo e rappresenta la no- 
stra Gorizia dal grande cuo- 
re e dal grande talento. Mi 
hanno davvero emoziona- 
to. Vorrei davvero che que- 
sta iniziativa rappresentas- 
se il momento della ripar- 
tenza, per Gorizia e non so- 
lo. Anche se dovremo rima- 
nere chiusi in casa ancora 
per un po’ di giorni dobbia- 
mo cominciare a pensare al 
dopo, a come valorizzare 
tutte le nostre eccellenze, 
inogni campo. Tutti possia- 
mo dare il nostro piccolo, 
grande contributo. Tornan- 
do a questo straordinario 
gruppo, mi piacerebbe che, 
fra qualche mese, tutti que- 
sti ragazzi, insieme anche 
ad altri, salissero su un pal- 
co cittadino a cantare “We 
are the world” insieme, vici- 
ni uno all’altro e, in coro 
con loro tutta la città. Ce la 
faremo». — 
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AO 


1. Giulia Provvidenti 2. Margherita Pettarin 3. Michele Guaitoli 4. Paola Rossato 5. Tish 6. Rossella Prignano 


7.Ilsupergruppo di 45 celebrità della musica che cantò "We are the world" 


UN PROGETTO RIMASTO NELLA STORIA 


L'originale del 1985 
a sostegno dell’Africa 


GORIZIA 


Nel novembre 1984 il can- 
tante britannico Bob Geldof 
coinvolse un gruppo di can- 
tanti connazionali in un pro- 
getto, chiamato “Band Aid”, 
perrealizzare un brano a sco- 
po di beneficenza contro la 
fame in Africa, dove la care- 
stia aveva ucciso quasi un mi- 
lione di persone tra il 1983 e 
il 1984. Il pezzo, intitolato 
“Do they know it's Christ- 
mas?”, ebbe un grandissimo 
successo e raccolse diversi 


milioni di sterline in breve 
tempo. 

Il 20 dicembre 1984 il mu- 
sicista statunitense Harry Be- 
lafonte, indignato peril fatto 
che gli artisti afroamericani 
non avessero fatto nulla per 
aiutare gli etiopi, i maggior- 
mente colpiti dalcataclisma, 
decise di produrre e realizza- 
re un brano musicale per 
una raccolta fondi specifica 
per l'Etiopia e contattò allo- 
ra il manager e produttore 
Ken Kragen, il quale suggerì 
di coinvolgere vari artisti sta- 


tunitensi, sul modello del 
progetto britannico. Kragen 
chiamò Lionel Richie, che a 
sua volta propose Quincy Jo- 
nes come produttore. La se- 
ra stessa Richie chiamò Jo- 
nes, che si trovava in quel mo- 
mento in compagnia di Mi- 
chael Jackson, di cui aveva 
già prodotto gli album Off 
the Walle Thrillere che si ap- 
prestava alavorare al succes- 
sivo Bad. 

Jackson stesso aderì con 
entusiasmo al progetto e po- 
chi giorni dopo Jones e Ri- 
chie si ritrovarono assieme a 
lui nella sua casa ad Encino, 
in California, per comporre 
il brano. “We Are the World” 
prese forma nell’arco di due 
giorni, quindi i tre lavoraro- 
no alla lista di artisti da coin- 
volgere nel progetto. — 
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La producer isontina Giulia Soravia è parte del progetto collettivo 
nato per realizzare una colonna sonora globale del flagello virale 


Gradiscana diffonde la musica 
delle “Human drammaturgies” 


LASTORIA 


Luigi Murciano / GRADISCA 


9 è anche una ragaz- 
za gradiscana, Giu- 
lia Soravia, nel cuo- 
re della “colonna 

sonora globale” della pande- 
mia. Musicisti e artisti di ogni 


angolo del pianeta sono stati 
invitati a contribuire alla crea- 
zione di una “pandemia com- 
positiva globale” attraverso la 
rete e le connessioni social. L’i- 
dea del progetto è creare una 
canzone collettiva che si dif- 
fonda più velocemente del Co- 
vid-19 e che gli sopravviva di- 
ventando, un domani, un’in- 
stallazione curata proprio dal- 


la giovane originaria della For- 
tezza. 

Giulia vive e lavora come 
producer a Milano e proprio 
dalla condizione di isolamen- 
to e riflessione cui l’emergen- 
za Covid-19 ha costretto cia- 
scuno si sviluppa l’idea del 
compositore Gabriele Maran- 
goni: “Human Dramaturgies”. 
Il progetto di creazione sonora 


virale sta coinvolgendo artisti 
da tutto il mondo. Giulia è sta- 
ta individuata come curatrice 
per la futura installazione so- 
norae visiva del progetto, scel- 
ta per il suo curriculum nella 
produzione di mostre e spetta- 
coli alla Galleria degli Uffizi, al 
Festival Aperto di Reggio Emi- 
lia, al Lac di Lugano, all’Ars 
Electronica Fest di Linz. «Il pro- 
getto—spiega Giulia — si svilup- 
pa in due sezioni: nella prima 
ogni musicista e artista è chia- 
mato a partecipare alla crea- 
zione di una composizione 
con un contributo musicale, 
mentre la seconda, Open Voi- 
ce, è aperta a chiunque voglia 
inviare un videomessaggio». 
Uncertosino lavoro ditaglio 
e cucito — ovvero di montaggio 
e produzione — andrà a creare 
la colonna sonora di questi 


GIULIA SORAVIA 
PRODUCER GRADISCANA CURERÀ 
L'INSTALLAZIOEN SONORA 


Contributi arrivati 
da quaranta artisti 
di tutto il mondo 
compresa Wuhan, 
la città epicentro 
del contagio 


giorni impossibili da dimenti- 
care. Ad oggi “Human Drama- 
turgies” ha ricevuto contributi 
da tutto il globo, compresa la 
città-epicentro della diffusio- 
nedelvirus, Wuhan. «Il deside- 
rio è quello di coinvolgere atti- 
vamente anche il Fvg, la terra 
da cui sono lontana». Il proget- 
to sinora vanta il contributo di 
oltre 40 artisti da Italia, Giap- 
pone, Canada, Usa, China, Bul- 
garia, Slovenia, Francia, Ar- 
gentina, Kosovo, Svizzera, 
Olanda, Estonia, Spagna e la 
pandemia sonora continua ad 
espandersi. Le “Human Dra- 
maturgies” fino ad oggi realiz- 
zate si possono ascoltare al 
link www.gabrielemarango- 
ni.com/human-dramaturgies 
o sul canale YouTube omoni- 
mo.— 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Romans dona all’ospedale 
5] mila euro di macchinari 


Acquistato dall'associazione Solidea un colongastroscopio indicato dall'Asugi 
Una volta chiuso il reparto Covid-19, resterà in dotazione al San Giovanni di Dio 


Edo Calligaris /ROMANS 


Un colongastroscopio per le 
urgenze Covid-19. E quanto 
ha voluto acquistare e dona- 
realla sanità pubblica il consi- 
glio direttivo dell’associazio- 
nedivolontariato Solidea on- 
lus di Romans d'Isonzo per 
dare il proprio contributo nel- 
la lotta giornaliera contro il 
coronavirus. Lo ha fatto attin- 
gendoairisparmi accumulati 
nei suoi 19 anni di attività e 
messi insieme grazie ai picco- 
lie grandi contributi volonta- 
ri giunti da tante persone, as- 
sociazioni e altri ancora, che 
hanno finora permesso al so- 
dalizio di svolgere la propria 
attività in forma completa- 
mente gratuita. 

Animato dal proposito di 
aiutare quella persone che si 
imbattono duramente nel co- 
ronavirus, il sodalizio roma- 
nese del presidente Pietro Co- 


lugnati, si è messo in contatto 
edhasegnalato questa sua di- 
sponibilità alla Direzione me- 
dico ospedaliera del presidio 
sanitario di Gorizia Monfalco- 
ne. L’Azienda Sanitaria Uni- 
versitaria Giuliano Isontina 
ha fatto presente la necessità 


ca 
Il presidente rassicura: 
«La spesa non inciderà 
sulle nostre attività 

di tutti i giorni» 


di dotarsi di un colongastro- 
scopio all’interno delle tera- 
pie, soprattutto a Gorizia, per 
combattere gli effetti della 
malattia. Attrezzatura che So- 
lidea, nel giro di un paio di 
giorni ha acquistato al costo 
di51mila euro e donato. 

La richiesta di acquisto era 


legata al fatto che in questo 
particolare momento, a Gori- 
zia si manifesta la necessità 
di differenziare le apparec- 
chiature Covid da quelle 
no-Covid, soprattutto in ur- 
genza. Quando sarà cessata 
l'emergenza, l’apparecchiatu- 
ra verrà utilizzata per le ur- 
genze in pronto soccorso e in 
terapia intensiva. In alternati- 
vaalcolongastroscopio, la Di- 
rezione medico ospedaliera 
aveva segnalato, per poter cu- 
rare al meglio le persone col- 
pite dal coronavirus, la neces- 
sità di avere in dotazione due 
broncoscopi, del costo di cir- 
ca 30 mila euro. Solidea ha 
optato per il colongastrosco- 
pio, magari sperando che al- 
tri raccolgano la seconda ri- 
chiesta. 

Il presidente Colugnati ha 
voluto rendere pubblica que- 
sta donazione, come segno di 
ringraziamento nei confronti 


dei tanti che sostengono co- 
stantemente Solidea e che — 
sottolinea — tutti insieme de- 
vono sentirsi come gli autori 
materiali della donazione. 
«La spesa sostenuta per l’ac- 
quisto del presidio sanitario — 
aggiunge il presidente —, non 
pregiudicherà in alcun modo 
la copertura dei servizi che 
Solidea ha finora fornito a 
tante persone e nei limiti del 
possibile continuerà a prov- 
vedere al trasporto delle per- 
sone e alla consegna di mate- 
riale sanitario di cui hanno bi- 
sogno, sempre a costo zero». 
Intanto il Comune di Ro- 
mans ha evaso 11 delle 13 ri- 
chieste di bonus spesa perve- 
nute ai suoi uffici. Le modali- 
tà per presentare istanza si 
possono consultare sul sito in- 
ternet dell’ente locale, 
www.comune.romans.go.it. 
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LA DISTRIBUZIONE NELLE CASE 

Una colletta raddoppia 
le mascherine a Farra 
C’è il bonus alimentare 


miliari più esposti agli effet- 
ti economici derivanti 
dall'emergenza epidemio- 
logica. Gli esercizi commer- 
ciali aderenti all’iniziativa 
sono i supermercati Euro- 
spar Brumatdi via Papalina 
a Gradisca d'Isonzo e De- 
spar Flebus di via Tomma- 
seo aSanLorenzolsontino. 

L’istanza andrà inviata 
preferibilmente via mail 
all'indirizzo: comune.farra- 
disonzo@certgov.fvg.it, ac- 
compagnata dalla scansio- 
nedi un documento di iden- 
tità dichila presenta e degli 
ulteriori documenti utili al- 
la gestione della domanda, 
oppure personalmente 
presso il comune, previo ap- 
puntamento telefonico al 
n. 0481/888002. Informa- 
zioni potranno essere ri- 
chieste ad Alessandro Gre- 
gorate a Marina Valli telefo- 
nando ai numeri 
0481/888002 oppure 
0481/888360 (attivi dal lu- 


FARRA 


Daoggi il gruppo comunale 
di Protezione civile di Farra 
d'Isonzo distribuirà le ma- 
scherine alla popolazione. 
Il Comune ha anche acqui- 
stato una fornitura di prote- 
zioni grazie ad uno stanzia- 
mento da bilancio e alle do- 
nazioni fatte dai cittadini: 
la comunità della frazione 
della Mainizza, Associazio- 
ne Genitori, Associazione 
E...stateaFarra, Gruppo co- 
munale Volontari di Prote- 
zione civile, Fidas Isonti- 
na-Sezione di Farra d’Ison- 
zo, Bar Scacciapensieri e al- 
triche hanno già preannun- 
ciato a breve la propria do- 
nazione. 

La giunta guidata dal sin- 
daco Stefano Turchetto, 
inoltre, nella seduta del 6 
aprile ha adottato le misure 
urgenti di solidarietà ali- 
mentare, così come indica- 
to dall’Ordinanza del Capo 
del Dipartimento della pro-  nedì al venerdì dalle 9 alle 
tezione civile. Sul sito web 13).—- 
dell'ente è disponibile la L.M 
modulistica per i nuclei fa- 
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CORMONS 
Il mercatino del riuso 
regala mille nuovi dpi 


st’ulteriore lotto di mascheri- 
ne che si somma alle circa 9 
mila prodotte dallo stesso 
Comune in collaborazione 
con Unitre, Fiscatech e altre 
realtà locali, e alle quindici- 
mila in arrivo da Hong Kong 
tramite la donazione effet- 
tuata dalla locale sezione del 
Fogolar Furlan. «Un ringra- 
ziamento particolare all’as- 
sociazione del presidente 
del presidente Adriano To- 
ros: donarci mille mascheri- 


CORMONS 


Mille mascherine donate al 
Comune di Cormons dall’as- 
sociazione Di Mano in Ma- 
no, che gestisce il mercatino 
del riciclato di via Vino della 
Pace. Il sodalizio ha conse- 
gnato ieri mattina nelle ma- 
ni dell’assessore comunale 
alle Politiche giovanili Massi- 
moFalato mille dispositivi di 
protezione sanitaria da di- 
stribuire sul territorio. A 
prenderliinconsegnaè stato neèstato unbel gesto», sotto- 
il Comune che ora deciderà lineal’assessoreFalato.— 

assieme alla Protezione Civi- M.F. 
lecomeea chi destinare que- 
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UN AIUTO ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ 


Irisacqua da il suo contributo 
Pagamento a rate delle bollette 


GORIZIA 


Per agevolare le famiglie in 
questo momento delicatissi- 
mo, Irisacqua offre ai propri 
utentila possibilità dirateizza- 
re le bollette dell’acqua emes- 
se, che scadono o che registra- 
no consumi relativi al periodo 
di emergenza sanitaria Co- 
vid-19. «Ringrazio i vertici 
dell’azienda per aver accolto il 
mio appello». A dirlo il sindaco 
Rodolfo Ziberna all'annuncio 


dell’azienda che non saranno 
fatte pagare sanzioni né, tanto- 
meno, saranno sospese le for- 
niture a chi pagherà in ritardo 
le bollette. 

«Nei giorni scorsi mi era sta- 
to segnalato l’arrivo di bollette 
perilpagamento dell’acqua al- 
le famiglie goriziane - riferisce 
Ziberna - e questo, per molte 
persone che hanno visto il loro 
reddito azzerato dal coronavi- 
rus rappresenta un vero pro- 
blema. Alcuni non hanno i sol- 


di per mangiare, figurarsi per 
pagare le bollette. Allora ho 
contattato i vertici di Irisac- 
qua, cui avevo peraltro già in- 
viato una lettera in tal senso, 
chiedendo di prorogare i termi- 
niperil pagamento e di evitare 
sanzioni evitare sanzioni e so- 
spensioni a chi nonrispettava i 
tempi indicati nei tagliandi ri- 
cevuti. Con mio sommo piace- 
re la richiesta è sta accolta, co- 
sì come quella relativa alla ra- 
teizzazione fino a un massimo 


add 
me “a 


> 


Mezzi della Protezione civile sanificati alla Tecnocoop Foto Bumbaca 


di 12 mesi dell'importo previ- 
sto». Per attivare quest’ultima, 
basterà compilare l’apposito 
modulo che potrà essere scari- 
cato dal sito www.irisacqua.it 
o richiesto al seguente indiriz- 
zomailinfo@irisacqua.itotra- 
mite il numero verde 800 993 
13. 

Nel frattempo, l'azienda go- 
riziana Tecnocoop, in accor- 
do con la Protezione civile di 
Gorizia, sta svolgendo a titolo 
gratuito attività di sanificazio- 
ne professionale di tutti gli au- 
tomezzi utilizzati dai volonta- 
ri. Il servizio si svolge attraver- 
sola pulizia interna delle vettu- 
re, l’igienizzazione di tutti i 
punti di contatto con prodotti 
approvati dal Ministero della 
Sanità. — 

FRA.FA. 
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L'emergenza coronavirus 


Riaprono studi, librerie e cartolerie 
Ma Conte avverte: c’è ancora rischio 


Il premier: «Non reggeremmo a un contagio di ritorno». All'orizzonte il nodo dei ponti del 25 aprile e del primo maggio 


Carlo Bertini ROMA 


Pronunciata la dura senten- 
za «proroghiamo le misure 
restrittive fino al 3 maggio, 
decisione difficile ma neces- 
saria», due frasi del premier 
Giuseppe Conte la dicono 
lunga: il primo messaggio — 
dopo aver confermato che 
resta tutto chiuso tranne li- 
brerie e negozi per bambini 
—è quel «dobbiamo preveni- 
re il contagio di ritorno»: 
che svela una paura incon- 
fessabile che rimbalza nelle 
conversazioni tra ministri. 
Quella di una seconda mici- 
diale ondata di contagi che 
faccia riesplodere la crisi sa- 
nitaria, con un governo ap- 
pesantito da una sfiducia 
dei cittadini nelle istituzio- 
ni, un governo che avrebbe 
fallito la sua mission. «Co- 
me faremmo a convincere 
lagentearientrare a casa? » 
è l'interrogativo fantasma. 
Diquila prudenza, il collan- 
teconitimori della scienza: 
il rischio di uno tsunami di 
ritorno che travolgerebbe 
tutto. Il paese non è fuori pe- 
ricolo. 


UN SEGNALE ALLE IMPRESE 


Il secondo segnale di Conte 
invece mira a tacitare lo 
scontento del mondo im- 
prenditoriale. E quell’invi- 
to alle imprese di sanificare 
le proprie strutture: una sor- 
ta di “preparatevi e abbiate 
fiducia” che forse aprirete 
prima. Accompagnato da 
una frase evocativa di più 
vasti orizzonti. «Prometto 
che se anche prima del 3 
maggio si verificassero le 
condizioni, cercheremo di 
provvedere con ulteriori ria- 
perture. Non possiamo 
aspettare che il virus spari- 
sca. Dobbiamo ripensare le 
nostre organizzazioni di vi- 
ta». A quello ci penserà la ta- 
sk force affidata a Vittorio 
Colao. E anche l’Inail, che 


ha stilato la lista dei lavori 
più a rischio, bar e ristoran- 
ti, e di quelli che potranno 
riaprire prima. 


RISCHIO DI UN ROMPETE LE RIGHE 


Il parto è stato travagliato fi- 
no alla fine: con le ragioni 
dei renziani e dei governa- 
tori, dei sindacati e degli 
scienziati. Riaprire qualco- 
sa dopo Pasqua, col rischio 
di far partire un segnale di 
“rompete le righe” in vista 
dei ponti del 25 aprile e 1 
maggio? Oppure tenere la 
barra dritta come implora- 
no i medici? Il governo sce- 


«Se si verificano le 
condizioni in anticipo 
autorizzeremo 

altre aperture» 


«Decisione difficile, 
ma necessaria 

di cui mi assumo 

tutte le responsabilità» 


glie la linea dura, ma non 
ferrea: dal 14aprile apriran- 
no non solo le librerie e le 
cartolibrerie, ma anche i ne- 
gozi di abbigliamento per 
neonati e bambini e di arti- 
coli sanitari, i negozi di ani- 
mali. Maglie più larghe an- 
che per gli studi professio- 
nali, non solo di architettu- 
rae ingegneria, ma pure «le 
attività professionali, scien- 


tifiche e tecniche». 
Altri settori entrano 
nell’elenco allegato al 


Dpemdel premier: lamanu- 
tenzione di boschi e silvicol- 
tura, la fabbricazione di 
computer, la cura elamanu- 
tenzione del paesaggio, le 
opere idrauliche, commer- 
cio all’ingrosso di carta e 
cartone. Rispetto al decreto 


precedente, il nuovo Dpcm 
permette gli ingressi nelle 
aziende per fare le buste pa- 
ga dei dipendenti e autoriz- 
za «la spedizione verso ter- 
zi di merci giacenti in ma- 
gazzino, nonché la ricezio- 
ne in magazzino di beni e 
forniture». 

Consentita attività moto- 
ria da svolgere «individual- 
mente e in prossimità della 
propria abitazione, purché 
nel rispetto della distanza 
di almeno un metro da ogni 
altra persona». Parchi e ca- 
se vacanze chiuse, sempre 
vietato rientrare nelle pro- 
prie abitazioni da altre zo- 
ne. Dunque resta grande 
cautela, perché «dobbiamo 
contenere l’indice di conta- 
gio, non possiamo permet- 
terci una esplosione». 


EIL RISCHIO DI UN PRECEDENTE 


Molti avvertono sui rischi 
di passare a dinamiche set- 
toriali, fin qui non seguite, 
«perché se apri un settore, 
gli altri ti chiedono, “e per- 
ché noi no? ”», spiega un di- 
rigente di governo. Insom- 
ma si creano precedenti a 
cuituttianelano diattaccar- 
si. Come è successo per le 
cartolerie con le librerie. 
Perché allora non si riapro- 
no anche i negozi, se le libre- 
rie rientrano nei requisiti?, 
è la domanda delle catego- 
rie. 

Altro timore dei ministri 
è quello di rompere quella 
alleanza tra scienza e politi- 
cache si è saldata fino adog- 
gi sulle procedure di conte- 
nimento, che non vanno as- 
solutamente messe in di- 
scussione. Ma la questione 
economica è drammatica, 
anche il bisogno della ripre- 
sa sta a cuore a tutti. Per 
questo il premier mette l’ac- 
cento sul lavoro della task 
force. La “fase due” è uffi- 
cialmente partita. — 
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iere edile: ilsettoreè in sofferenza 


KA * 


Il presidente dell'Associazione costruttori contro la scelta del premier 
«Il decreto imprese ha tempi lunghi: senza liquidità niente pagamenti» 


Buia: «Cultura preferita all'edilizia 
Sono pazzi, noi siamo allo stremo» 


L’INTERVISTA 
iaprono le li- 
brerie? Con 
tutto il rispet- 


to per la cultu- 
ra, ma i libri non si possono 
comprare su Internet? Sono 
pazzi. Quale beneficio econo- 
mico pensano di produrre in 


questo modo? E la sicurezza 
come pensano di garantirla? 
Vorrei capire qual è il senso di 
questa scelta» protesta il presi- 
dente dell’Ance, l’associazio- 
ne nazionale dei costruttori. 
Gabriele Buia è molto criti- 
co sulla prosecuzione del lock- 
down sino al 3 maggio e molto 
preoccupato per il futuro, per- 
chè se anche nello scenario più 


soft il blocco finisse a maggio 
gli investimenti nel campo del- 
le costruzioni quest'anno scen- 
derebbero del 10% per ripren- 
dersi in maniera stentata 
(+3%). Lo scenario hard, col 
blocco protratto sino a settem- 
bre e una ripresa dei cantieri a 
singhiozzo, si tradurrebbe in- 
vece in un calo del 28% degli 
investimenti nel 2020 e del 


19% nel 2021. Per questo Buia 
ora punta i piedi. «Noi spiega 
— siamo stati i primi come cate- 
goria a porre la necessità di 
mettere in sicurezza i nostri 
cantieri e subito a inizio marzo 
abbiamo chiesto di poterci fer- 
mare per reperire tutti i dispo- 
sitivi di protezione individua- 
le necessari. Mail mondo delle 
costruzioni viene da 11 annidi 
tribolazioni e adesso non può 
più aspettare. Dobbiamo per 
forza accelerare tutti i processi 
e questo rinvio non fa bene al 
settore, siamo allo stremo». 
Perché? 

«Siamo sottoposti a uno stress 
finanziario notevolissimo: no- 
nostante le procedure di infra- 
zione europee vantiamo anco- 
ra 6 miliardi di arretrati con la 
pubblica amministrazione. 
Inoltre, nonostante sia stata in- 


trodotta la fatturazione elet- 
tronica, conlo splitpaymentci 
vengono drenati ben 2 miliar- 
di e mezzo di liquidità. Il fatto 
di non poter riaprire per noi è 
un problema enorme: per que- 
sto occorre uno sforzo per fare 
arrivare immediatamente li- 
quidità alle nostre imprese». 
C’è il decreto imprese, 400 
miliardi di liquidità in più. 
«Per quello che si è capito pre- 
vede tempi incompatibili con 
lo stato di salute del mondo 
delle costruzioni. Sono soste- 
gni provvisori, debiti. Se nonri- 
partiamo in fretta non riuscire- 
mo a ripagarli, non nei 6 anni 
previsti dal governo». 
Quindi? 

«Se non arriva in fretta liquidi- 
tàsaremo costretti a sospende- 
re i pagamenti su tutta la no- 
stra filiera e sarà un disastro. 


Perché il nostro settore attiva 
ben l'86% dei settori economi- 
cinazionali». 
Vi sentite inascoltati? 
«Il governo, il legislatore, non 
si rendono conto di come fun- 
ziona il nostro comparto. Se 
ho un’attività immobiliare, vi- 
sto che le famiglie che compra- 
no case fanno in media mutui 
all’80%, il grosso della mia atti- 
vità dopo due anni di lavoro lo 
fatturo nei primi mesi del ter- 
zo anno. E sono a debito con le 
banche. Il decreto liquidità di- 
ce che posso attingere sino al 
25% del fatturato dell’anno 
prima, ma se nel 2019 non ho 
fatturato niente perché le mie 
fatture vanno tutte a giugno di 
quest'anno non possono chie- 
dere un euro. Assurdo». — 
PAO.BAR. 
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PRIMO PIANO 19 


L'emergenza coronavirus 


COSA RIAPRE DA MARTEDÌ 


Librerie e cartolerie 

La chiusura delle cartolerie e 
il blocco alla vendita nei su- 
permercati degli articoli di 
consumo come penne e qua- 
derni aveva creato polemi- 
chetra le famiglie. 


Lavanderie 

Molte quelle che hanno fin 
qui eseguito servizi a domici- 
lio, ora è possibile anche per 
loro riaprire, venendo incon- 
tro alla clientela in questo pe- 
riodo rimasta senza servizio. 


3 


Abiti per neonati 

E l'unico settore, nell'ambi- 
to dell'abbigliamento, cui è 
consentita per ora la riaper- 
tura. Gli altri esercizi com- 
merciali del settore restano 
chiusi. 


SIA 7% 
i Sa 


Installazioni 
elettriche e idrauliche 
Nonèlaripresa per il mondo 
dell'edilizia, ma tornano in 
azione elettricisti e idraulici 
che potranno intervenire nel- 
leabitazioni. 


Alberghi e pesca 

Viene concessa l'apertura 
agli hotel e ‘strutture simi- 
li", la bozza del decreto non è 
esaustiva. Per la pesca il rife- 
rimento è all'attività profes- 
sionale. 
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Attività legali 

e contabili 

Riprendono il lavoro gli studi 
professionali, di legali e con- 
tabili, ma anche di ingegneri 
e architetti per consentire at- 
tie consulenze. 


Apprezzamento dal Partito democratico. Ma il super-esperto può fare ombra al premier 
Nel riservato lavoro di istruttoria fatto dal presidente del Consiglio informato anche il Colle 


Cè la task force per la ripresa 
Alla guida il manager Colao 


IL RETROSCENA 


Fabio Martini /ROMA 


anovità della “task for- 

ce” per la ricostruzio- 

ne, coltivata nei giorni 

scorsi coninsolita riser- 
vatezza, è stata annunciata da 
Giuseppe Conte nelle prime 
battute della sua conferenza 
stampa, anche se sobria è stata 
la comunicazione sulle funzio- 
nie i poteri di questa Commis- 
sione. E soprattutto ridotta 
all’essenziale la presentazione 
di chila guiderà: un top mana- 
ger come Vittorio Colao, al 
quale il presidente del Consi- 
glio ha dedicato iltempo neces- 
sario per pronunciarne il no- 
me e un sintetico ritratto: 
«Uno dei nostri manager più 
stimati all’estero». 

Ma peril governo si tratta di 
un “ingaggio” speciale: molto 
apprezzato da anni dai due fi- 
loni storici della finanza italia- 
na, quella cattolica di Bazoli e 
quella laica di Cuccia, persona- 
lità proverbialmente tutto 
d’un pezzo, Colao appartiene 
alristrettissimo novero dei lea- 
der diimpresa italiani che han- 
no lasciato il segno nel mon- 
do. Evanta una rete di contatti 
e di amicizie ben oltre i confini 
nazionali che ne fanno una fi- 
gura al tempo stesso preziosa 
per il governo e anche ingom- 
brante per un personaggio co- 
mel presidente del Consiglio. 

Originale l’idea della com- 
missione di esperti, ma estre- 
mamente ambiziosi — almeno 
sulla carta - sono soprattutto 
gli obiettivi attribuiti alla task 
force, obiettivi appena abboz- 
zati dal presidente del Consi- 
glio. Agli esperti toccherà il 
compito di dedicarsi alla rico- 
struzione del Paese dopo il co- 
noravirus, producendo propo- 
ste capaci di modificare «la 
qualità della vita», «ripensare 
modelli di vita sociale» e della 
organizzazione del lavoro. Si 
sachene faranno parte statisti- 


Ladisinfezione di Piazza Colonna davanti a Palazzo Chigi 


VITTORIO COLAO 


BRESCIANO, CLASSE 1961 
GIÀ ALLA GUIDA DI VODAFONE 


LA SCHEDA 


Tutti inomi chiamati nel Comitato 
Sono esperti economici e sociali 


Ecco la task force di esperti 
guidata da Colao: Elisabetta 
Camussi, Roberto Cingola- 
ni, Riccardo Cristadoro, Giu- 
seppe Falco, Franco Focare- 
ta, Enrico Giovannini, Gio- 
vanni Gorno TempiniGiam- 
piero Griffo, Filomena Mag- 
gino, Mariana Mazzucato, 
consigliera economica del 
presidente del Consiglio, En- 
rico Moretti, professore di 
Economia a Berkeley, Ric- 


cardo Ranalli, dottore com- 
mercialista e revisore conta- 
bile, Marino regini, profes- 
sore emerito di sociologia 
economica alla Università 
Statale di Milano, Raffaella 
Sadun, docente della Har- 
vard business school, Stefa- 
no Simontacchi, avvocato, 
Fabrizio Starace, direttore 
del dipartimento di salute 
mentale e dipendenze pato- 
logiche dell’aus]l di Modena. 


ci, economisti, psicologi, socio- 
logi e Conte ha indicato i primi 
nomi. Oltre a Colao, ne fanno 
parte 15 esperti, alcuni speri- 
mentati sulla scena pubblica, 
come il professor Enrico Gio- 
vannini, già ministro col gover- 
no Letta e presidente dell’I- 
stat, altri docenti universitari 
come Enrico Moretti (docente 
di Economia a Berkeley), Elisa- 
betta Camussi (psicologia so- 
ciale), Filomena Maggino (sta- 
tistica), Marino Regini (socio- 
logia economica), il presiden- 
te di CdP Giovanni Gorno Tem- 
pini, Mariana Mazzucato (In- 
stitute for Innovation and Pu- 
blic Purpose dell'University 
College di Londra), Raffaella 
Sadun della Harvard School. 

Alcune competenze impor- 
tanti, un presidente che obietti- 
vamente è “fuoriclasse”, an- 
che se poi il capo del governo 
ha definito la commissione co- 
me un«gruppo di lavoro». E in- 
fatti già nei prossimi giorni sa- 
rà interessante chiarire alcuni 
interrogativi. Anzitutto quali 
poteri effettivi avrà questa ta- 
sk force? Con chi li condivide- 
rà? E anche: achilisottrarrà? 

Conte ha lavorato alla Com- 
missione con riservatezza, ha 
interpellato i partiti, si è fatto 
segnalare alcuni nomie in que- 
sto lavoro di istruttoria è stato 
informato anche il Capo dello 
Stato. E circolata la voce che si 
sarebbe pensato anche a Ma- 
rio Draghi per la guida di que- 
sta commissione, ma non tro- 
vaconferma che sia stato diret- 
tamente interpellato l’ex presi- 
dente della Bce per guidare un 
comitato consultivo. 

Diverso il caso di Colao. Dal 
Pd trapela che il suo nome sa- 
rebbe stato suggerito dai de- 
mocratici e sicuramente il no- 
me dell’ex leader di Vodafone 
è gradito al partito di Zingaret- 
ti, così come al Quirinale. Ma 
Colao, pur essendo stato sem- 
pre benvisto dagli ambienti 
del mondo economico finan- 
ziario cattolico-democratico 
lombardo, non è paragonabile 
a figure più “etichettabili” co- 
me Alessandro Profumo. So- 
prattutto ha il profilo “profes- 
sionale” di chi è abituato a gui- 
dare e nona essere guidato. Sa- 
ranno interessanti le “regole 
d’ingaggio” stabilite col presi- 
dente del Consiglio. A lui pen- 
sò Renzi per affidargli la guida 
della Rai nel 2015 e poi, allla 
formazione del Conte-2, sem- 
pre l’ex premier suggerì l’ex 
leader di Vodafone come su- 
perministro dell'Economia. — 
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Indagine Findomestic: il 60% è preoccupato per il futuro del Paese 
Le richieste: spingere l'e-commerce e igienizzare i beni consegnati 


Aumentano le scorte alimentari 
Nelle case le dispense sono piene 


IL DOSSIER 


Michele Di Branco / ROMA 


e-commerce ai tem- 
pi del Coronavirus. 
Secondo il focus 
mensile de l’Osser- 
vatorio Findomestic gli italia- 
ni, inquesto periodo di quaran- 


tena, chiedono alle aziende di 
rafforzare le vendite online, le 
consegne a domicilio e di ga- 
rantire l’igienizzazione dei 
prodotti acquistati. 

Conle restrizioni governati- 
ve, la scelta si concentra sui be- 
nidi prima necessità: cibo e de- 
tergenti perla casa e perla per- 
sona, acquistati da circa il 40% 
del campione che ha fatto spe- 


sa su Internet. Tre su 10, inve- 
ce, hanno fatto ricorso al web 
per acquistare attrezzature 
per il fai da te, libri ed e-book, 
due delle soluzioni più getto- 
nate per ingannare il tempo in 
una situazione di reclusione 
forzata. Per la stessa ragione, 
in percentuali rilevanti, si ac- 
quistano online in queste setti- 
mane anche prodotti informa- 


tici (20%), abbonamenti per 
la pay TV (20%), cellulari 
(17%), console (14%) e tv 
(13%).E c'è anche un 20% che 
dichiara di aver acquistato su 
internetelettrodomestici. 

Gli italiani, pur preoccupati 
dalla situazione sanitaria, sem- 
brano già con la testa al dopo 
ed è l'impatto sull'economia 
dell'emergenza Covid-19 a 
provocare la maggiore appren- 
sione: oltre il 60% è molto pre- 
occupato. Se da un lato la qua- 
rantena per 6 italiani su 10 rap- 
presenta l’occasione di trascor- 
rere più tempo con i propri fa- 
miliari, dall’altro la situazione 
aumenta, secondo il 40% de- 
gliintervistati, letensioni. 

Le restrizioni adottate per 
l'emergenza sanitaria hanno 
comportato per il 95% drastici 
cambiamenti nelle modalità 


di lavoro, una percentuale che 
a fine febbraio era al 62%. 
Escludendo chi ha dovuto in- 
terrompere o ridurre molto la 
propria attività (44%), il 26% 
ha dovuto recarsi comunque 
allavoro, pur prendendole do- 
vute cautele; il 24% invece ha 
adottato lo smartworkinge l’e- 
sperienza del lavoro da casa è 
ritenuta soddisfacente 
dall’84% del campione. 

Uno dei problemi principali 
provocati dalla clausura forza- 
ta è la spesa: più di metà delle 
famiglie ha aumentato la scor- 
ta di prodotti alimentari in di- 
spensa, il doppio rispetto a fi- 
ne febbraio. In particolare, 
l11% dichiara di far scorta 
mentre il 42% di aver aumen- 
tato gli acquisti solo su alcune 
categorie di prodotti. — 
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Ministero preoccupato: pericolo mafia, inviti online alla rivolta e truffe sulle mascherine. «Fare presto con gli aiuti» 


Il Viminale preme per le riaperture 
«A rischio la tenuta sociale del Paese» 


ILRETROSCENA 


Francesco Grignetti 


1 rischio è ben presente, 

sia ai vertici delle forze di 

polizia, sia al ministero 

dell'Interno. Il rischio 
che la crisi sanitaria si trasfor- 
mi in qualcosa d’altro. Vista 
con gli occhi del ministro La- 
morgese, lo stop alle attività 
può trasformarsi in un’infil- 
trazione massiccia delle ma- 
fie nel tessuto della nostra 
economia e della società, ad 
esempio. In una crisi di liqui- 
dità sia delle aziende che del- 
le famiglie da metterle in gi- 
nocchio e quindi trasformar- 
le in vittime predestinate 
dell’usura. In un terreno di 
coltura per messaggi sovver- 
sivi che provengano sia da 
ambienti antagonisti, sia da 
gruppuscoli xenofobi e ultra- 
sovranisti. In un tracollo del- 
lo spirito civico sotto l'urto 
della stanchezza e dell’insof- 
ferenza. 

Tutto ciò sommato, nella 
discussione di questi giorni, 
il mondo della sicurezza ha 
spinto per essere meno dra- 
stici, per qualche apertura in 
più, soprattutto per anticipa- 
reilprima possibile la ripresa 
delle attività economiche 
compatibili con la lotta al 
contagio. 


LA CRIMINALITÀ 


Sono le forze di polizia, e il 
ministero dell’Interno retto 
da Luciana Lamorgese, la pri- 
ma linea nel fronteggiare il 
malumore degli italiani e nel 
richiamarli al rispetto dei di- 
vieti. Ma sono anche, come 
sottolineato ieri dal Presiden- 
te della Repubblica, quelle 
che contrastano «gli illeciti in- 
teressi della criminalità orga- 
nizzata che attentano alla li- 
bertà d’impresa e alla legali- 
tà delle attività economi- 
che». La criminalità grande e 
piccola sembra essersi scate- 
nata. Il Dipartimento della 


I controlli della polizia locale a Pistoia 


Polizia di Stato ha già avvia- 
to una cabina di regia inter- 
forze per monitorare il ri- 
schio di infiltrazione mafiosa 
nelle filiere attive, quali l’a- 
groalimentare, il farmaceuti- 
co-sanitario, la logistica, ma 
anche i servizi funebri, le im- 
prese di pulizia, lo smalti- 
mento di rifiuti. 

«Settori — ha segnalato nei 
giorni scorsi all’Interpol il Ca- 
po della polizia, Franco Ga- 
brielli - dove non è richiesto 
un livello particolarmente 
elevato di specializzazione e 
igruppi criminali possono of- 
frire servizi a prezzi sicura- 
mente concorrenziali perché 
le società da loro controllate 
non rispettano le prescrizio- 
ni normative in materia am- 
bientale, previdenziale e di si- 


curezza sullavoro». 

Intanto si moltiplicano i se- 
questri di mascherine con- 
traffatte o vendute a prezzi 
esosi. Gli ultimi esempi, ieri. 
ARoma, la polizia ha scoper- 
to alcuni negozi di casalinghi 
che se ne fregavano dei divie- 
ti, erano ancora aperti e ven- 
devano articoli non consenti- 
ti; in tre casi sono stati denun- 
ciati perché vendevano con 
rincari del 500% le mascheri- 
ne DPFI1 e gel igienizzanti. A 
Rimini, la Guardia di Finan- 
za ha scoperto un laborato- 
rio che aveva dichiarato di 
avere riconvertito la produ- 
zione in mascherine, ma in- 
tanto con una macchina se- 
rigrafica stampava falsi 
marchi di moda con cui poi 
si sarebbero «griffate» le 


LA RICHIESTA 


Gli editori al governo: 
recepire diritto connesso 
alla direttiva Copyright 


Il presidente Fieg, Andrea Riffe- 
ser, plaude («Vittoria per gli edito- 
ri di giornali di tutta Europa») alla 
decisione dell'autorità per la con- 
correnza francese che obbliga ag- 
gregatori e motori di ricerca a defi- 
nire entro 3 mesi i negoziati per il 
riconoscimento del diritto connes- 
soalla direttiva Copyright, con ef- 
fetto retroattivo. E aggiunge: «Go- 
verno e Parlamento recepiscano 
al più presto l'art. 15 della diretti- 
va che contribuirebbe ad alleviare 
la crisi». Carlo Perrone, Presiden- 
te dell'Enpa, sottolinea la necessi- 
tà di «procedere con urgenza». 


mascherine, in modo da po- 
terle poi vendere a prezzi 
esorbitanti. Piccoli esempi 
di un fenomeno illegale che 
sembra prendere piede sem- 
pre più. 


LA RIVOLTA ANTI-STATO 


Come accadde ai tempi della 
guerra, le speculazioni non 
fanno che esacerbare gli ani- 
mi. E davvero non ce ne sa- 
rebbe bisogno. La polizia ha 
intensificato il monitoraggio 
dei social network e ha visto 
che nascono gruppi che pro- 
pugnanolaribellione, il rifiu- 
to delle regole, gli espropri 
proletari. Ci sono già state di- 
verse denunce e molti profili 
sono stati chiusi. Ma tanti al- 
tri aprono di continuo. Si di- 
ce che siano ispirati da am- 
bienti antagonisti, ma anche 
assimilabili agli ex Forconi. 
«Un generico anti-Stato che 
chiama alla riscossa contro 
lo Stato». 

Ora, tutto questo ribollire 
di tensioni potrebbe restare 
inunanicchia ultraminorita- 
ria. Ma il pericolo, non sotto- 
valutato nemmeno dalla mi- 
nistra Lamorgese, è che sia 
benzina gettata su un fuoco 
legittimo: quello di chi è ri- 
dotto alla fame, ha perso illa- 
voro o teme per il futuro, è 
confinato da un mese in case 
popolari o in quartieri degra- 
dati. 


IL PRESSING CONGIUNTO 
Perciò dagli apparati di sicu- 
rezza si preme affinché i fi- 
nanziamenti stanziati arrivi- 
no davvero e presto nelle ta- 
sche di chine ha bisogno. Per- 
ché è urgente disinnescare la 
miccia della crisi sociale. 
Con motivazioni diverse, 
insomma, sia gli imprendito- 
ri, sia chi si occupa di sicurez- 
zaspingono perimmettere li- 
quidità nella società e per per- 
mettere al più presto, «com- 
patibilmente con la difesa 
della salute», la ripresa delle 
attività. — 
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PASQUA BLINDATA 


In un mese 
sei milioni 
di italiani 

controllati 


ROMA 


Chiusi in casa sì, ma alme- 
no a pancia piena. Di Ve- 
nerdì Santo gli italiani si 
sono così messi in fila da- 
vanti ai supermercati — 
mascherina sul volto e cer- 
cando di rispettare il di- 
stanziamento sociale — 
per fare scorta di cibo invi- 
sta della Pasqua e della Pa- 
squetta da trascorrere tra 
lemura domestiche. Men- 
tre in tutto il Paese sono 
scattati i controlli poten- 
ziati delle forze dell’ordi- 
ne — con posti di blocco e 
droni— per scoraggiare gli 
irriducibili della gita fuori 
porta. Bisogna serrare le fi- 
la, fanno sapere alVimina- 
le, per non vanificare gli 
sforzi enormi fatti finora e 
che cominciano a dare i 
primi risultati contro la 
diffusione del Covid-19. 
Anche il presidente dell’T- 
stituto superiore di Sani- 
tà, Silvio Brusaferro, lo ha 
detto chiaramente: «sia- 
mo in un momento festi- 
vo, ma purtroppo que- 
stanno non possiamo ag- 
gregarci. Uniamoci negli 
affetti ma mantenendo il 
distanziamento». 
Continua così ad inten- 
sificarsi l’attività di vigi- 
lanza degli agenti per le 
strade. Giovedì è stato toc- 
cato il picco di quasi 
300mila controllati. I de- 
nunciati per spostamenti 
non motivati—il dato è or- 
mai costante negli ultimi 
giorni — sono stati poco 
più di diecimila. In32 han- 
no invece violato la qua- 
rantena, in crescita rispet- 
to ai 14 del giorno prima. 
A ormai un mese dall’ini- 
zio delle prescrizioni — 
Y11 marzo scorso — sono 
stati 6 milioni 180mila i 
cittadini fermati dalle for- 
ze di polizia per verificare 
la legittimità degli sposta- 
menti. In 230mila sono 
stati denunciati. La quota 
dei trasgressori si attesta 
così sul 3,8%. 


LA PROPOSTA DI DELRIO E MELILLI (PD) 


Spunta la tassa di solidarieta 
ma la maggioranza si divide 


Ipotizzato un prelievo 

ai redditi oltre gli 8Omila euro 
Colto di sorpresa Zingaretti parla 
di «iniziativa unilaterale» 
Salvini: «Questi sono matti» 


Luca Monticelli /ROMA 


Come se la temperatura all’in- 
terno della maggioranza non 
fosse già abbastanza alta dopo 
l'accordo all’Eurogruppo sul 
Mes, asurriscaldare di più il cli- 


ma ha pensato il Pd lanciando 
la proposta di una Covid tax. 
Una sorta di mini patrimonia- 
le sui redditi altiin grado di rac- 
cogliere le risorse per aiutare 
le persone che soffronolacrisi. 

L’idea, cheha colto di sorpre- 
sa Zingaretti, è del presidente 
dei deputati, Delrio, e del capo- 
gruppo in commissione Bilan- 
cio, Melilli, che all’ora di pran- 
zo diffondono una nota per 
promuovere un contributo di 
solidarietà che i cittadini con 


redditi superiori a 80mila euro 
dovranno versare nel 2020 e 
nel 2021. «La somma sarà pro- 
gressiva e deducibile, partirà 
da alcune centinaia di euro fi- 
no ad arrivare ad alcune deci- 
ne di migliaia periredditi supe- 
riori al milione», spiegano i 
due esponenti dem. Il gettito 
atteso da questa misura è di 1 
miliardo e 300 milioni annui, 
una cifra capace di venire in 
soccorso «a tutti coloro che ver- 
sano in situazioni di povertà o 


di grave difficoltà per la perdi- 
ta completa del reddito come i 
giovani lavoratori autonomi». 
L'iniziativa spacca la maggio- 
ranza. Italia Viva e M5S la boc- 
ciano senza appello. 

«Dai nostri partner in 24 ore 
ho sentito no alla riapertura 
graduale delle imprese, no al 
Mese sì alla patrimoniale. Au- 
guri Italia», twitta il presiden- 
te di Iv, Rosato. Luciano Nobi- 
li, altro renziano di ferro, liqui- 
da la proposta come «una fol- 
lia». Il capo politico M5S, Cri- 
mi, alza il muro: «Non è il mo- 
mento di chiedere altri sacrifi- 
ciagli italiani, rimaniamo con- 
trari a qualunque forma di pa- 
trimoniale. Le risorse le dob- 
biamo trovare dentro il Paese, 
ridiscutendo interventi non ne- 
cessari come la Tav e chieden- 
do a Bruxelles strumenti nuo- 


vi». Il vice ministro dello Svi- 
luppo economico, Buffagni, è 
categorico: «Il prelievo lo fac- 
ciano dal loro stipendio, come 
facciamo noi». Possibilista 
Leu: Fratoianni è d’accordo 
sul principio, ma chiede un 
confronto. Coro di no dal cen- 
trodestra. Salvini, già in guer- 
ra con Conte e Gualtieri sul fon- 
do Salva stati, coglie l’assist of- 
ferto dal Pd per rafforzare la 
sua campagna elettorale per- 
manente: «Questi sono perico- 
losi, sono matti, li fermere- 
mo», attacca. Quanto a barrica- 
te verso qualunque ipotesi di 
patrimoniale, Fi gioca sul suo 
terreno preferito. Tajani sce- 
glie l'ironia per controbattere: 
«E inaccettabile, non c’è biso- 
gnodi un nuovo sceriffo di Not- 
tingham». Per Giorgia Meloni 
è «l'ennesimo scempio, poiché 


isoldi non arriveranno dall’Eu- 
ropa vogliono prenderli nei 
conti dei cittadini». La propo- 
sta di Delrio e Melilli è stata an- 
nunciata con un comunicato 
che includeva una excusatio 
non petita: «Il gruppo Pd della 
Camera è in piena sintonia con 
il partito». La covid tax è stata 
colta al Nazareno con freddez- 
za dalsegretario Zingaretti sor- 
preso da quella che viene bolla- 
ta come una iniziativa unilate- 
rale non concordata con la se- 
greteria. In serata è il premier 
Conte a mettere la parola fine: 
«È la prima volta che sento di 
questo contributo di solidarie- 
tà. Non ne abbiamo parlato al 
tavolo dei capi delegazione, il 
governo non ha fatto propria 
nessuna proposta del genere e 
nonlavedo all'orizzonte». — 
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L'emergenza coronavirus 


Il ministro dell'Economia, Roberto Gualtieri, allavoro nel suo studio. A destra Matteo Salvini, leader della Lega 


DOPO L'EUROGRUPPO 


«Non abbiamo aperto al Mes» 
Conte all’attacco di Lega e Fdi 


Il premier duro: «Bugie da Salvini e Meloni, così fanno il male del nostro Paese» 
Prove di mediazione 5S-Pd. Ma Franceschini: «Perché non usare gli aiuti Ue?» 


Carlo Bertini 
Federico Capurso 


Il rumore sordo del pugno bat- 
tuto sul tavolo una, due, tre 
volte, entra nel microfono di 
Giuseppe Conte e scandisce, 
durante la conferenza stam- 
pa, le parole feroci usate con- 
tro Matteo Salvini e Giorgia 
Meloni, in seguito agli attac- 
chiricevuti dopo l'accordo rag- 
giunto all’Eurogruppo. «Il Mes 
esiste dal 2012 — dice Conte -. 
Non è stato istituito ieri o atti- 
vato la scorsa notte, come fal- 
samente e irresponsabilmente 
è stato dichiarato da Matteo 
Salvinie Giorgia Meloni». Que- 
sto governo, scandisce quasi 
con rabbia il premier, «non la- 
vora col favore delle tenebre: 
guarda in faccia gli italiani e 


parla con chiarezza. L’Euro- 
gruppo non ha firmato nulla 
né ha istituito alcun obbligo. È 
una menzogna». Dicendo il 
contrario, prosegue, Meloni e 
Salvini «indeboliscono non 
me, ma la posizione dell’Ita- 
lia».Itoni, rievocano quelli del 
suo discorso che ad agosto, in 
Senato, sancì la rottura defini- 
tivacon Salvinie conlaLega. 
Questa volta, però, non c'è 
contraddittorio. E così, per re- 
plicare e difendersi, il leader 
del Carroccio deve limitarsi a 
una nota da affidare alle agen- 
zie di stampa: «Usare la tv di 
Stato per dire falsità e fare un 
comizio contro di me e contro 
le opposizioni è roba da regi- 
me, roba da Unione Sovieti- 
ca», attacca. Poi, Salvini mette 
una pietra tombale sullo spiri- 


to di unità nazionale auspica- 
to dal Capo dello Stato: «Altro 
che “collaborazione”, che delu- 
sione signor Conte». E sulla 
stessa linea, poco dopo, si 
schiera anche Meloni: «Conte 
fa il bullo e diffonde fake 
news. Mi chiedo cosa ne pensi 
Mattarella». Ma il dibattito in- 
torno all'Europa non ha fatto 
esplodere solo i già fragili rap- 
porti di collaborazione tra go- 
verno e opposizioni. Sull’op- 
portunità di attingere alla nuo- 
va linea di credito aperta in se- 
no al Mes, senza condizionali- 
tà e mirata esclusivamente a 
sostenere le spese sanitarie, si 
scontrano anche Pd e Cinque 
stellein un vertice tra i capi-de- 
legazione andato in scena ieri 
e durato sei lunghissime ore. I 
Dem favorevoli a prendere in 


considerazione il nuovo stru- 
mento offerto dall'Europa; i 
Cinque stelle, invece, contrari 
a qualunque cosa abbia a che 
fare conla parola Mes. E il pre- 
mier stretto tra i due fuochi. 
Tanto da far ventilare agli uo- 
mini di Italia Viva, nel pome- 
riggio, la possibilità di una cri- 
sidi governo non troppolonta- 
na. In ballo, sottolineano dal 
Pd, ci sono fondi pari al 2% del 
Pilitaliano, ovvero 37 miliardi 
di euro da spendere nella sani- 
tà. «E non si capisce — ha detto 
chiaramente il capodelegazio- 
ne dem Dario Franceschini du- 
rante il vertice, rivolgendosi a 
Conte e ai Cinque stelle — per- 
ché non si possa nemmeno 
prendere in considerazione 
questo strumento». Dal M5S, 
però, sono arrivati solo dei 


«no» secchi, con Crimi, Di Ma- 
io e Di Battista, intenti chi più e 
chi meno visibilmente a pun- 
golare il premier. 

Conte è preoccupato dai ma- 
lumori interni al Pd, ma anche 
dalle posizioni barricadere di 
molti parlamentari 5S. Soprat- 
tutto, però, il premier pensa al 
negoziato da portare avanti in 
Europa e alla necessità di non 
offrire sponde ai falchi del rigo- 
re tedeschi e olandesi. Ma su 
questo almeno ha in Roberto 
Gualtieri un alleato: il mini- 
stro dell'Economia infatti fa sa- 
pere di aver molto apprezzato 
la conferenza stampa del pre- 
mier. «Se diamo corda all’ipo- 
tesi di voler sfruttare la nuova 
linea di credito legata al Mes — 
è il pensiero di Conte offerto a 
chi ci si è confrontato con lui 
nelle ultime ore — avremo me- 
no forza per chiedere di dar vi- 
taaglieurobond». 

Tatticismi europei e necessi- 
tà di mediazione interne pren- 
dono forma nelle parole cali- 
brate al millimetro in conferen- 
za stampa: «Ci sono degli Stati 
—dice Conte -, alleati dell’Italia 
inquesta battaglia, che chiedo- 
no una nuova linea di credito 
collegata al Mes, senza condi- 
zionalità, e l’Italia partecipa a 
questa discussione. Ma noi vo- 
gliamo uno strumento innova- 
tivo e ci batteremo per gli euro- 
bond». — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Non parliamo del Mes, ma di cosa fare subito 


on è finita. Proprio 
no. Né a Bruxelles 
né a Roma. Allora, 
procediamo con or- 
dine. Nell’Eurogruppo di gio- 
vedì, la riunione dei ministri 
finanziari convocata per fron- 
teggiare il dopo Covid, è stato 
raggiunto un primo compro- 
messo, «accordo fra le oppo- 
ste esigenze di due parti in 
contrasto, per cui ciascuna 
delle due cede qualche cosa 
per risolvere la controversia» 
(Dizionario Treccani). 
Traduzione: il Nord (Ger- 
mania, Olanda) premeva per 
l’uso del fondo salvastati 
(Mes) a condizioni molto 
stringenti; il Sud (Italia, Spa- 
gna) ha ottenuto che il ricor- 
so sia volontario e senza con- 


dizioni purché limitato a spe- 
se legate all'emergenza sani- 
taria. Il Sud sognava i corona 
bond, titoli garantiti da tutti i 
paesi Ue, ma il Nord ha detto 
sempre no, ciascuno se la ve- 
da a casa sua; grazie alla me- 
diazione francese, sono spun- 
tati i Recovery bond, titoli le- 
gatialbilancio pubblico euro- 
peo.Isovranisti europei e all’i- 
taliana, infine, scommetteva- 
no sulla definitiva implosio- 
ne della costruzione europea, 
insomma in una generale eu- 
roexit; l'Unione ha dimostra- 
to che un passo avanti è possi- 
bile. Piccolo, lento, ma c’è sta- 
to.Estavolta di tutti insieme. 
Ora, come dinanzi a ogni 
compromesso, c’è chi vede il 
bicchiere mezzo pieno e chi 


mezzo vuoto. Meglio però 
aspettare il secondo tempo 
della partita, il Consiglio d’Eu- 
ropa in programma per dopo 
Pasqua: dopoi tecnici parlerà 
la politica. Se le indicazioni 
dell'Eurogruppo saranno con- 
fermate, avremo per la prima 
volta dei bond europei, una 
prova che l’Ue sta per imboc- 
care una strada, come dire?, 
un po’ più federalista. E che 
forse comincia a capire che 
qui non c'entra la solidarietà, 
ma undestino, un’identità co- 
mune. 

Comunque non sarà facile. 
Per arrivare a bond garantiti 
da un bilancio europeo plu- 
riennale ripensato e rifinan- 
ziato, capace di mobilitare ri- 
sorse tali da rimettere in mo- 


to l'economia, sarà necessa- 
rio il sìunanime del Consiglio 
Europeo, cioè di 27 capi di 
Stato e di Governo, e pure l’ap- 
provazione del Parlamento. 
Strada impervia. Soprattutto 
lunga. Mentre lavoratori e im- 
prese hanno bisogno di aiuti 
immediati per non venire tra- 
volti da una recessione che po- 
trebbe costare 10 punti diPil. 
E questo è il vero limite del 
dibattito che anima Casa Ita- 
lia. Inquinata da pregiudizi 
sul Mes (presentato come un 
moloch dal sovranista Salvi- 
ni) eda esigenze di piccolo ca- 
botaggio (Conte che minac- 
cia «Siamo pronti a fare da so- 
li»), la discussione ha messo 
da parte il tema di fondo: qua- 
le “piano di rinascita” avvia- 


re, quali settori prioritari e 
quali investimenti privilegia- 
re, quali riforme, anche picco- 
le, adottare per non inchioda- 
re la crescita a un eterno zero 
virgola. 

Piuttosto che polemizzare 
sul Mes (al quale peraltro l’Ita- 
lia non ricorrerà, rinuncian- 
do così a un terzo degli aiuti 
decisi dall'Europa), sarebbe 
utile concentrarsi su cosa fare 
subito. Senza perdersi dietro 
a proposte improvvisate co- 
me la tassa di solidarietà che 
vorrebbero essere eque ma 
che, non avendo consenso in 
parlamento e nel governo, 
servono solo a sventolare ban- 
dierine (che diventano facile 
preda polemica dell’opposi- 
zione). Non servono simboli, 
ma misure maledettamente 
rapide e concrete. Intanto, 
buona Pasquaatutti.— 
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DOMANDE & RISPOSTE 


Debito e fondi 
Chi ha vinto 

e chi ha perso 
in Europa 


Emanuele Bonini 


In cosa consiste l’accordo 
dell’Eurogruppo? 

In un pacchetto di misure 
da oltre 500 miliardi di eu- 
ro. Di questi, 100 miliardi 
arriveranno dello schema 
“Sure” a sostegno del lavo- 
ro, attivo per tutto il perio- 
do della crisi; 200 miliardi 
verranno mobilitati da un 
fondo di garanzia paneuro- 
peo di 25 miliardi di euro, 
creatoin seno alla Banca eu- 
ropea per gli investimenti, 
a favore delle imprese, in 
particolare quelle piccole e 
medie; altri 240 miliardi so- 
no messi a disposizione del 
Meccanismo europeo di sta- 
bilità (Mes). 

Siimpone il Mes? 

Il ricorso al Mes sarà volon- 
tario. Spetterà ai Paesi chie- 
derne l’attivazione. L'Italia 
nonlofarà. 

Quanto presta il Meccani- 
smo europeo di stabilità? 
Il credito per ogni richie- 
dente non potrà essere su- 
periore al 2% dei Pil nazio- 
nale al31 dicembre 2019. 
Come si traduce per l’Ita- 
lia? 

In circa 35,7 miliardi di aiu- 
ti, che il governo però dice 
dinonvoler chiedere. 

Il Mes presta senza condi- 
zioni? 

No. I soldi devono essere 
usati solo per assistenza sa- 
nitaria diretta e indiretta, 
costi relativi alla cura e alla 
prevenzione dovuti alla cri- 
si Covid-19, come richiesto 
da Paesi Bassi e Austria. La 
Germania vota a favore di 
un compromesso che evita 
condizioni di correzione di 
bilancio stringenti. Farà fe- 
de il patto di stabilità, una 
volta ripristinato. 

Sono previsti gli euro- 
bondoicoronabond? 

Su questo strumento non 
c'è accordo: la decisione è ri- 
messa ai capi di Stato e di 
governo. 

Chi è contrario ai corona- 
bond? 

Austria, Finlandia, Paesi 
Bassie Germania. 

Perché gli altri Paesi han- 
no sottoscritto l'accordo 
senoncisono eurobond? 
Invece di obbligazioni co- 
muni si creerà uno speciale 
«fondo perlaripresa» per fi- 
nanziare, attraverso il bi- 
lancio pluriennale dell’Ue, 
programmi mirati perrilan- 
ciare l'economia. Tale fon- 
do, «temporaneo, mirato e 
commisurato ai costi straor- 
dinari dell’attuale crisi», 
avrà risorse comuni messe 
dagli Stati. Francia, Italia, 
Spagna, Portogallo, Slove- 
nia, Grecia, Irlanda, Belgio, 
Lussemburgo ritengono 
che questo strumento pos- 
sa essere il preludio per co- 
ronabond in un secondo 
momento. 

Che succede adesso? 
Aicapi di Stato e di governo 
decidere come rendere ope- 
rative queste decisioni. — 
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Epidemia in frenata 
Ma troppe persone 
riprendono a uscire 


Calano i nuovi casi. Allarme dei sindaci in vista di Pasqua 
Rezza (Iss): «Il virus non ha ancora smesso di circolare» 


Paolo Russo / ROMA 


Il barometro dell’epidemia 
segna tempo stabile, ma in 
leggero miglioramento. A 
spingere nubi minacciose 
sono però gli italiani in usci- 
ta libera perle spese pasqua- 
li, come dimostrano file chi- 
lometriche davanti ai super- 
market e traffico in aumen- 
toinquasituttele città. 
AMilanoil40 per cento si 
è spostato da casa, nella 
martoriata Brescia il 48 per 
cento. A Firenze ieri matti- 
nacircolavano duemila vet- 
ture più del solito informa il 
sindaco dela capoluogo to- 
scano Dario Nardella, men- 
tre a Torino il 5% degli oltre 
mille controllati è tornato a 
casa con una sanzione. A 
Roma poi sembra che il lock- 


down non sia mai stato pro- 
clamato, tanto che la sinda- 
ca Raggi ha promesso con- 
trolli anche di notte per Pa- 
squae Pasquetta. 
«Comportamenti che ri- 
schiamo di pagare caro tra 
10 o 15 giorni», mette in 
guardia il sindaco di Mila- 
no, Giuseppe Sala. «Mi sem- 
bra cheil parlare tanto di fa- 
se-2 abbia fatto pensare a 
qualcuno che il virus abbia 
smesso di circolare. Non è 
così e in questo modo si ri- 
schia di spostare ancora più 
in là la ripresa delle attività 
economiche», ammonisce 
asua volta il direttore del di- 
partimento malattie infetti- 
ve dell’Istituto superiore di 
sanità (Iss), Gianni Rezza. 
E sarebbe un vero suicidio 
visto che, «la curva ci mo- 


stra chiaramente una situa- 
zione di decrescita, un se- 
gnale positivo che non deve 
farci abbassare la guardia», 
afferma il presidente 
dell’Iss, Silvio Brusaferro. 
Parole pronunciate proprio 
mentre i nuovi contagi tor- 
nano e scendere dopo due 
giorni di risalita. 

Il bollettino stavolta ne 
conta 3.951, circa 250 in 
meno rispetto al giorno pri- 
ma. Tra l’altro ieri si è regi- 
strato anche il record di 
tamponi, oltre 53mila. Il 29 
marzo erano meno della 
metà e anche questo aiuta a 
capire perché i numeri scen- 
dano così lentamente, visto 
che fare più test significa 
trovare anche più positivi, 
magari asintomatici. Cala il 
numero di decessi, 570, che 
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sono tanti ma pur sempre 
40 in meno del giorno pri- 
ma mentre il totale di 
18.849 vittime rende l’idea 
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di questo dramma che na- 
sconde numeri sicuramen- 
te più tragici. Basti pensare 
ai 1.822 decessi tra gli an- 


ziani delle sole Rsa lombar- 
de, «un segnale allarman- 
te» ha detto Brusaferro. 

Continua intanto al ritmo 
di quasi duemila casi al gior- 
no l'aumento dei guariti, 
oramai più di 30mila da ini- 
zio epidemia. Mail dato più 
positivo è la continua decre- 
scita dei pazienti intubati 
nelle terapie intensive, me- 
no 108 in un solo giorno, 
mentre si liberano anche 
157 letti nei reparti Covid 
ordinari. Questo mentre sa- 
le, al ritmo di quasi duemila 
casi al giorno, il numero di 
chi positivo al virus resta in 
quarantenaacasa propria. 

Indice che il Covid è di- 
ventato meno cattivo? A leg- 
gere il bollettino epidemio- 
logico dell’Iss si direbbe di 
sì. Dal 22 marzo i malati in 
condizioni «critiche e seve- 
re» sono diminuiti del 5 per 
cento e rappresentano ora 
il 26,7 per cento del totale 
dei contagiati. In compen- 
so sono aumentati del 7,5 
per cento i positivi asinto- 
matici o con sintoni lievi, 
che sono ora il 58,5 per cen- 
to del totale, mentre resta- 
no al 14,8 per cento i sinto- 
matici comunque non gra- 
vi. Diminuiscono i nuovi 
contagi in Lombardia 
(1.248 contro i 1.388 delle 
24 ore prima) e si liberano 
altri 34letti nelle terapie in- 
tensive sotto stress della re- 
gione. — 
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L'emergenza coronavirus 


STATI UNITI 


Record mondiale di contagi 
Fosse comuni a New York 


La Grande Mela paga il ruolo di capitale dell'Occidente e le chiusure tardive 
Nel Bronx ammassati i corpi non reclamati. Vittime nel mondo a quota 100mila 


RI 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO ANEWYORK 


Lostato diNewYorkha da so- 
lo più casi di coronavirus di 
qualunque altro Paese al 
mondo. Ha superato questo 
triste traguardo giovedì, 
mentre gli Usa si preparano a 
scavalcare l’Italia come na- 
zione con più morti. Così si 
spiega perché sulla Hart 
Island, davanti al Bronx, ab- 
biano scavato le fosse comu- 
ni per seppellire le vittime 
dell'epidemia senza famiglia- 
ri, che prendano in consegna 
iloro cadaveri peri funerali. 
Giovedì New Yorkéè arriva- 
ta a 159.937 casi, superando 
la Spagna con 153.000el'Tta- 
lia con 143.000. Questi nu- 
meri però sono già superati, 
anche se qualche raggio di 


vete 


Fosse comuni per seppellire le vittime dell'epidemia senza familiari sulla Hart Island, New York 


speranza inizia a mostrarsi. 
Gli Usa sono di gran lunga il 
Paese con più contagi, oltre 
475.000, ormai avviati verso 
il mezzo milione. L'Italia ha 
ancora più morti, 18.849, 
ma l'America ne ha quasi 
18.000 e di questo passo la 
scavalcherà tra oggi e doma- 
ni proprio mentre la Johns 
Hopkins certifica che le vitti- 
me del Covid nel mondo so- 
nooltre 100mila. 

In questo quadro già deso- 
lante, New York vale da sola 
più di ogni altro Paese almon- 
do. Ieri nello stato 777 perso- 
ne hanno perso la vita a cau- 
sa del virus, ma il sindaco de 
Blasio ha ammesso che a que- 
sta cifra andrebbero aggiun- 
te circa 200 vittime, morte 
nelle loro case ma non con- 
teggiate nelle statistiche, per- 
ché non hanno fatto il test. In 


PE 


A UN ANNO DAL ROGO 


Notre-Dame rivive 
nella preghiera 
davanti alla corona 


Notre-Dame è tornata a vive- 
repercelebrare il venerdì san- 
toaunanno dal devastante in- 
cendio. «Siamo in questa cat- 
tedrale semidistrutta per dire 
che la vita è ancora qui tra 
noi» ha detto l'arcivescovo Mi- 
chel Aupetit. Alla cerimonia 
partecipavano pochissimi tra 
prelati, artisti e operatori. 
L’arcivescovo ha pregato di- 
nanzi alla corona di spine, la 
reliquia miracolosamente 
scampata al rogo, inun’analo- 
gia conilvirusilcui nome evo- 
caproprio una corona. 


genere gli abitanti della città 
che muoiono a casa sono cir- 
ca 25 al giorno, e quindi l’uni- 
ca spiegazione plausibile 
dell’impennata costante in 
corso è il Covid 19. 

Questa strage ha diverse 
spiegazioni. New York è una 
città di almeno 8 milioni di 
abitanti, senza contare gli il- 
legali non censiti, che vivono 
a strettissimo contatto. Il luo- 
go ideale per la diffusione di 
un’epidemia. E la «capitale 
del mondo», come amava di- 
re l’ex sindaco Giuliani, e ac- 
coglie abitanti e turisti da tut- 
to il globo. L’ex governatore 
Mario Cuomo si vantava che 
ogni giorno incittà si parlano 
144 lingue, cifra nel frattem- 
po aumentata. E una grande 
ricchezza, ma durante una 
pandemia diventa anche 
unaiattura. 

Stavolta la sua sfortuna è 
stata soprattutto la forte con- 
nessione con l'Europa, e con 
l’Italia, da cui secondo due 
studi della Icahn School of 
Medicine al Mount Sinai e 
della NYU Grossman School 
of Medicine, è arrivato il gros- 
so dei contagi. New York poi 
ha commesso a livello locale 
lo stesso errore di Trump ali- 
vello nazionale, partendo in 
ritardo con le misure di miti- 
gazione. La California ha pro- 
clamato l'emergenza e chiu- 
so le principali città con un 
paio di settimane di anticipo 
e finora ha avuto ragione, 
con un numero di casi e de- 
cessi molto più basso. 

Il governatore Cuomo ha 
detto che qualche spiraglio 
di luce si inizia a vedere. I 
mortisono sempre tanti, per- 
ché sono il prodotto dei rico- 
veri avvenuti nelle settimane 
scorse, ma i pazienti in tera- 
pia intensiva sono scesi da 
4.925 a 4.908, e anche i rico- 
veristanno frenando. — 
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SUBITO ISOLATO 


Sbarcato a Lampedusa 
il primo contagiato 
Ora l'isola ha paura 


Fabio Albanese / POZZALLO 


Alle 8 di ieri mattina, il timo- 
re di tanti sindaci siciliani in 
prima linea nell’accoglienza 
ai migranti è diventato real- 
tà: un profugo egiziano di 15 
anni, arrivato nella notte tra 
mercoledì e giovedì nell’ho- 
tspot di Pozzallo assieme ad 
altre 49 persone, è risultato 
positivo al Covid-19. Già al 
suo arrivo nella struttura, il 
ragazzo era stato isolato. Ieri 
però è scattato l’allarme in 
tutto l’hotspot, ma anche a 
Porto Empedocle e a Lampe- 
dusa, e pure sul traghetto 
che collega la principale iso- 
la delle Egadi con la Sicilia, e 
sono partite inchieste, sanifi- 
cazioni, quarantene. Perché, 
primadi entrare nella struttu- 
ra di Pozzallo, il giovane mi- 
grante e i suoi compagni han- 
noviaggiato perore. 

Il quindicenne faceva par- 
te di un gruppo di 67 migran- 
ti arrivato con una barca au- 
tonomamente a Lampedusa 
martedì sera. Non si poteva 
trasferirli nell’hotspot di con- 
trada Imbriacola dove c’era- 
no già da un paio di giorni 37 
migranti in quarantena. Co- 
sì, finitii controlli sanitari, so- 
no rimasti sul molo Favaloro 
fino all'indomani quando in 
cinquanta, e tra loro il ragaz- 
zo, sono stati imbarcati sul 
traghetto per Porto Empedo- 
cle. Allo sbarco ci sarebbe sta- 
to un secondo controllo sani- 
tario prima che i cinquanta, 
divisi in due gruppi da 25, sa- 
lissero su due pullman con 
destinazione Pozzallo, nel 
Ragusano. E stato lungo quel 
tragitto che il ragazzo ha ac- 
cusato alcuni sintomi tipici 
del Covid-19: febbre alta e 
una forte congiuntivite. Per 
questo, al suo arrivo è stato 
subito isolato, una stanza e 
unbagnoinuna zona separa- 
ta, e gli è stato fatto il tampo- 
ne. Tutti sono stati posti in 
quarantena e l’hotspot è sta- 
toisolato. 

Il sindaco di Pozzallo, Ro- 
berto Ammatuna, è perples- 
so: «Questo tipo di patologia 
non si sviluppa certo in tre 


Sbarco a Lampedusa 


ore, quante ce ne vogliono 
per fare il tragitto da Porto 
Empedocle», osserva. E, per 
questo, ha scritto alle procu- 
re di Ragusa e Agrigento e an- 
che all'assessore regionale al- 
la Salute 

Un altro sindaco, quello di 
Lampedusa Totò Martello, è 
invece convinto che sulla sua 
isola il giovane egiziano non 
avesse alcun sintomo, come 
affermato anche dal medico 
del poliambulatorio che ha 
diretto i controlli al molo Fa- 
valoro: «Qui quel ragazzo è 
stato sì e no 12 ore - precisa 
Martello - non ha avuto con- 
tatti con nessuno, se non con 
i suoi compagni di viaggio e 
con coloro che li hanno ac- 
compagnati, peraltro ben 
protetti». Mercoledì scorso 
sotto le finestre del Comune 
sierano presentate alcune de- 
cine di lampedusani arrab- 
biati perché in paese erano 
stati notati tre migranti di un 
precedente sbarco che inve- 
ce avrebbero dovuto trovarsi 
inquarantena nell’hotspot. 

Sull'isola non ci sono casi 
di contagio e la paura, som- 
mata alla preoccupazione 
per il futuro economico in 
un’isola che vive di turismo, 
haesacerbato gli animi. Mar- 
tello vorrebbe che davanti a 
Lampedusa venisse ancorata 
unanave su cui far fare la qua- 
rantena ai migranti in arrivo 
che, si teme, aumenteranno 
nelle prossime settimane. 
Proposta sposata anche dal 
governatore a Musumeci. — 
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Pugno di ferro in Pakistan e Thailandia 


Wuhan e Seoul respirano 
Ma l'Asia è sotto pressione 


IL DOSSIER 


Alfredo De Girolamo 
Enrico Catassi 


Wuhan, luogo di ori- 
gine del Covid19, la 
gente è finalmente “li- 
bera” e può uscire di 
casa. Dopo 76 giorni di isola- 
mento. In molti, come prima 
cosa, hannofattolevaligie e la- 
sciato la città trasferendosi in 
regioni vicine. Con il rischio 


perla Cina di una nuova diffu- 
sione del contagio. In una del- 
le “tigri” asiatiche, a Singapo- 
re, il governo ha invitato, per 
mitigare la crisi dei generi ali- 
mentari, a coltivare il proprio 
orticello sui tetti, di casa o dei 
parcheggi. La città-stato pro- 
duce circa il 10% del proprio 
fabbisogno, il resto è importa- 
to male restrizioni sui traspor- 
ti della grande distribuzione 
hanno innescato carenze e im- 
pennata dei prezzi nei negozi. 
Perevitare il panico le autorità 


hanno assicurato investimenti 
per 21 milioni di euro a soste- 
gno della produzione di uova, 
verdure e pesce. 

La Malesia sotto blocco par- 
ziale registra una decrescita di 
casi, tuttavia le restrizioni so- 
no state estese sino a fine me- 
se. In Indonesia la curva del 
contagio è in aumento. In Co- 
rea del Sudicasi sono zero per 
la prima volta da febbraio. In 
Pakistan i contagiati sono in 
aumento come il numero dei 
decessi. Le recenti proteste in 
piazza dei medici pakistani 
per le deplorevoli condizioni 
in cui devono lavorare sono 
state represse dalla polizia con 
la forza. A Islamabad, tutta- 
via, la misura che limita la pre- 
senza di un massimo di cinque 
persone nelle moschee è stata 
ignorata dai fedeli. 


Nei regni della Cambogia e 
della Thailandia l'assenza dei 
rispettivi monarchi, uno a Pe- 
chino per visite mediche e l’al- 
troinvacanzain Baviera, hala- 
sciato pieno potere ai militari. 
ABangkok dall'emergenza na- 
zionale si è passati al coprifuo- 
conotturno. Nella terra dei kh- 
mer invece si prospetta l’intro- 
duzione della legge marziale. 
Il Bangladesh ha optato per si- 
gillare il quartiere di Cox Ba- 
zaar, dove sono ospitati oltre 
un milione di rifugiati Rohin- 
gya, dalvicino Myanmar. 

Invece l’India è sul baratro 
della catastrofe umanitaria. 
NelPunjab, grazie alla riduzio- 
ne dell’inquinamento atmosfe- 
rico, si vedono le imbiancate 
vette dell'Himalaya distanti 
centinaia di chilometri. — 
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PIAZZA SAN PIETRO DESERTA 


Emozione per la Via Crucis 


Emozione in piazza San Pietro, e nelle case di milioni di perso- 
ne davanti alla tv, per la Via Crucis celebrata dal Papa nel si- 
lenzio e senza fedeli. Tra i pochi presenti anche medici e infer- 
mieri impegnati contro la pandemia. Papa Francesco ha pre- 
gato perché l'umanità non venga lasciata nelle tenebre. 
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L'emergenza coronavirus: Istria, Quarnero e Dalmazia 


Un momento delle operazioni di evacuazione di deine di anziani dalla casa di riposo di Spalato, martedì Sera FOTO DASLOBODNA.HR 


Spalato, nella c casa di riposo 
una vittima e 50 contagiati 


Si tratta di una donna di 98 anni affetta da altre patologie croniche 
Il ministro della Famiglia: «Infezione portata nella struttura da un sanitario» 


Andrea Marsanich / SPALATO 


Prima vittima dell'emergenza 
che a Spalato ha colpito la casa 
di riposo di via Vukovar. E mor- 
ta ieri al Centro clinico-osp- 
edaliero una donnadi 93 anni: 
lo ha confermato il direttore 
degli ospedali spalatini, Julije 
Mestrovié, aggiungendo che 
l'anziana soffriva di malattie 
croniche. «Era stata trasferita 
dall’istituto all’ospedale 
Krizine perché il tampone ave- 
va evidenziato la presenza del 
Covid-19», ha detto MeStrovic 
confermando che intanto gli al- 
tri contagiati «denotano sinto- 
mileggeri e moderati, fatta ec- 
cezione per un assistito le cui 
condizioni sono serie». 

Il ministro croato della De- 
mografia, Famiglia, Giovani e 
Politiche sociali Vesna Bedeko- 
vicha rivelato che nella struttu- 
raben 50 persone sono risulta- 
te positive: 42 assistiti e 8 ope- 


ratori sanitari. «Una donna è 
morta, mentre un assistito sta 
ricevendo ossigeno. Nessuno 
ha bisogno della ventilazione 
meccanica. Mi sono consulta- 
ta con il ministro della Sanità, 
Vili Bero$ e con il direttore 
dell'Istituto nazionale della Sa- 
lute pubblica, Krunoslav Ca- 
pak, e insieme - ha detto Bede- 
kovid - abbiamo concluso che 
ilvirusè entrato nella casa di ri- 
poso attraverso uno dei sanita- 
ri. Non può essere andata di- 
versamente, visto che da un 
mese le visite nelle case degli 
anziani in Croazia sono vieta- 
teatutti. Inoltre il personale di- 
sinfetta i pacchi che vengono 
portati da familiari e conoscen- 
ti. Dobbiamo ammettere che 
anche le misure cautelari più 
drastiche non riescono a impe- 
dire al 100 per cento che il vi- 
rus entri negli ospizi». Il mini- 
stro ha sottolineato che gli in- 
vestigatori della Polizia spala- 


tina stanno passando al setac- 
cio tutto quanto riguarda l’epi- 
sodio, su richiesta della locale 
Procura di Stato. 

Oltre dieci giorni fa diversi 
assistiti sistemati al secondo 
piano della casa di riposo ave- 
vano denunciato febbre e un 
generale malessere, senza che 
il direttore Ivan Skaritic e i sa- 
nitari adottassero fin dall’ini- 
zio misure concrete. Una delle 
infermiere il 29 marzo aveva 
contattato telefonicamente l’T- 
stituto spalatino della Salute 
pubblica, segnalando che 
un’anziana si era fratturata 
una mano ed era febbricitan- 
te. Le era stato chiesto se la 
donna soggiornasse da sola in 
camerae, alla risposta afferma- 
tiva, il consiglio era stato di 
controllarne le condizioni e in- 
formare gli epidemiologi. Da 
allora nessuna segnalazione 
era più giunta dalla struttura 
peranziani gestita dalla Regio- 


ne spalatina. Fino a quando, 
martedì sera, si è resa necessa- 
ria l'evacuazione dei 49 ospiti 
del secondo piano, che sono 
stati tutti ricoverati a KriZine. 
Il giorno successivo si è appura- 
tolo stato febbrile per altri set- 
te anziani, tre dei quali ricove- 
rati. «La febbre è un segnale 
che nonvatrascurato—ha con- 
cluso Bedekovid — la chiave di 
volta è la prontezza nel reagi- 
re, con il medico che appura il 
quadro clinico e informa l’epi- 
demiologo. A Spalato non è 
stato fatto». In altre due case 
di riposo in Croazia il virus è 
riuscito a entrare: a Porto Tole- 
do (Ploce), in Dalmazia, dove 
è risultata contagiata un’infer- 
miera; e a Koprivnica (Croazia 
continentale). Capakha asseri- 
to che si sospettano contagi 
nella stessa Porto Toledo e nel- 
le località di Vinkovci e Sisak, 
nell'interno del Paese. — 
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Intese della Protezione civile per permettere 
i passaggi da una località all'altra 


Contea del Quarnero 
ok agli spostamenti 
ma c'é chi si oppone 


ILCASO 


razie a un quadro 

definito abbastan- 

za soddisfacente 

dalle autorità, nel 
Quarnero si allentano le 
misure restrittive contro la 
pandemia. Si tratta in pri- 
mo luogo del passaggio da 
uncomune all'altro, per set- 
timane rimasto severamen- 
te proibito a meno che non 
si disponesse di lasciapas- 
sare per motivi di lavoro, vi- 
site mediche, ragioni fami- 
liari e altro ancora. I docu- 
menti vengono rilasciati 
da Protezione civile, medi- 
ci, datori di lavoro, Comu- 
ne e Regione. In questi ulti- 
mi giorni come detto la 
morsa si è allentata, com- 
plice il basso numero di 
contagi nella contea quar- 
nerino-montana, 73 in tut- 
to, conun quarto dei conta- 
giati guariti e nessun deces- 
so. 

Diversi staff della Prote- 
zione civile hanno firmato 
accordi che permettono ai 
cittadini di muoversi tra le 
municipalità senza dover 
chiedere il rilascio del la- 
sciapassare. Un passo avan- 
ti verso la normalizzazio- 
ne, una misura presa per 
non complicare gravemen- 
te la vita a quelle persone 
che, domiciliate in un co- 
mune, hanno i genitori, i fi- 
gli o proprietà immobiliari 
in un'altra municipalità. La 
libera circolazione non è 
possibile in tutta la regio- 
ne, bensì nelle entità ammi- 
nistrative che erano in vigo- 
re fino al 1993, anno in cui 
la Croazia è stata spezzetta- 
ta in 21 contee o regioni e 
555 comuni, un numero 
elevato per un Paese di 
quattro milioni di abitanti. 
Va rilevato, ad esempio, 
che 27 anni fa la municipa- 
lità di Fiume venne frazio- 


nata in nove autonomie lo- 
cali: Fiume, Castua, Visk- 
ovo, Clana, Jelenje, Cavle, 
Kostrena, Buccari e Porto- 
rè (Kraljevica). 

A sottoscrivere l'accordo 
sono state le Protezioni civi- 
li di cinque entità, fatta ec- 
cezione per i comuni a est 
della Fiumara o Eneo, le ci- 
tate Kostrena, Portorè e 
Buccari. Le autorità di que- 
ste tre autonomie si sono ri- 
fiutate di firmare conla giu- 
stificazione che gli abitanti 
temono l'arrivo del Co- 
vid-19 dai comuni occiden- 
tali. Una decisione che non 
è piaciuta affatto nel capo- 
luogo quarnerino e nem- 
menonelle altre località, le- 
gate tutte da rapporti pluri- 
decennali e anche plurise- 
colari. In base all'intesa, si 
potrà circolare senza per- 
messo dal comune di resi- 


Chi vuole raggiungere 
mete più lontane deve 
sempre munirsi 

di un lasciapassare 


denza a quello “confinan- 
te”: non sarà dunque con- 
sentito recarsi da Fiume a 
Clana, oppure da Castua a 
Jelenje e viceversa, perché 
ciò comporta il passaggio 
attraverso altri comuni. 
L’ex municipalità liburnica 
di Abbazia è stata suddivi- 
sain due gruppi: la circola- 
zione senza lasciapassare 
può avvenire tra Abbazia e 
Mattuglie e tra Laurana e 
Draga di Moschiena. Se- 
condo voci ufficiose, ci sa- 
rebbero però stati passaggi 
senzalasciapassare di citta- 
dinitra Abbazia e Laurana, 
avvenuti perla totale assen- 
za di blocchi di polizia tra 
le due località. — 

AM. 
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bro 


Residenza Sanitaria 
Assistenziale 


PER PARLARE CON IL MEDICO REFERENTE DEL REPARTO:Dal lunedì 
la Segreteria ci si può mettere in lista anche per il giorno stesso (sarà il medico 
Per coloro che chiamassero dopo le ore 12:00, 
PER PARLARE CON UN DEGENTE:Parenti 
seguendo le 
quali 
proprio congiunto, 


nota). 


18:00, 
coloro i 


Andrà tutto bene... 


BUONA PASQUA A TUTTI | TRIESTINI 


AVVISO IMPORTANTE RSA MADEMAR 


Alfine di evitare disinformazione e interpretazioni false e fuorvianti rendiamo pubblico quanto segue: 


istruzioni 
conoscessero già 


e conoscenti 


levo, 


(LA DURATA DELLA TELEFONATA E' A DISCREZIONE DEGLI UTENTI. 


i gioni, 


al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00, 


chiamando 


a contattare i parenti in 
il colloquio sarà fissato per il giorno successivo. 

possono chiamare tutti 
della segreteria telefonica per poter contattare il piano di 
il numero della camera e del 
tramite i telefoni presenti in ogni camera di degenza. 


dalle ore 15:00 alle ore 
degenza oppure, 
per poter parlare direttamente con il 


per 
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L'emergenza coronavirus: la situazione nei Balcani 


La risposta al Consiglio d'Europa 
fa traballare il foverno sloveno 


| partner di coalizione Smc, Desus e Nsi: non sapevamo della missiva e siamo contrari ai contenuti 


Mauro Manzin / LUBIANA 


L’altezzosa lettera di risposta 
della Slovenia al Consiglio 
d'Europa (CdE), dopo l’avver- 
timento ricevuto a porre una 
maggiore attenzione a non le- 
dere la libertà di stampa e le 
principali libertà democrati- 
che e diritti sociali nelle moda- 
lità di lotta dell’esecutivo con- 
tro la pandemia di Covid-19, 
sta diventando un boomerang 
che rischia di far esplodere la 
coalizione di governo guidata 
la premierJanez Jansa (destra 
populista). Tutti gli altri parti- 
ti che sostengono l’esecutivo, 
ossiai centristi di Smc e del Par- 
tito dei pensionati (Desus), 
nonché la destra cattolica 
(Nsi), esclusa la Sds (Partito 
democratico) di Jansa, hanno 
preso le distanze dalla missiva 
bocciandoneiltono ma soprat- 
tutto il contenuto definito peri- 
colosamente ideologico. 

La prima occasione per la 
coalizione di confronto diretto 
sulla lettera del governo al 


Consiglio d'Europa sullo stato 
dei media, definiti grossolana- 
mente come figliocci del passa- 
to regime comunista, sarà la 
riunione di gabinetto in calen- 
dario oggi, ha dichiarato la pre- 
sidente di Desus Alexandra Pi- 
vec. «Al momento, le circostan- 
ze non sono ancora sufficiente- 
mente chiare, e abbiamo già 
chiesto spiegazioni su come 
sia possibile che questa lettera 
sia stata spedita, dato che il go- 
verno non ne era a conoscen- 
za», ha spiegato la vicepre- 
mier Pivec. Pivec che ha anche 
sostenuto che insisterà per op- 
porsi all'apertura di questioni 
ideologiche che causerebbero 
spaccature nella coalizione. 
«Adesso abbiamo un compito 
più importante - ha detto - cioè 
quello di portare la Slovenia il 
meno possibile danneggiata 
fuori dalla situazione attuale, 
quindi ci sono ancora meno 
motivi per sollevare tali do- 
mande». La Nsi è anch’essa in 
attesa di chiarimenti sulla mis- 
siva di risposta al CdE e in atte- 


Il ministro degli Esteri AnZe Logar dovrà spiegare la vicenda in commissione al Parlamento. rtvslo.si 


sa di colloqui all'interno della 
coalizione ein Parlamento nel- 
le competenti commissioni 
che, peraltro, sono già state 
convocate. «Sulla base delle 
spiegazioni e dei fatti saremo 


quindi in grado di decidere i 
prossimi passi», hanno scritto 
in una nota. Smc ha spiegato 
che il contenuto della lettera si 
discosta dalle opinioni e dai va- 
lori del partito e pertanto si 


aspettano un chiarimento del- 
le circostanze della sua realiz- 
zazione. Levica (Sinistra, op- 
posizione) chiede le dimissio- 
ni del ministro degli Esteri 
AnZe Logar per abuso di pote- 


re e infangamento della repu- 
tazione del Paese. «Nessun mi- 
nistro, specialmente quello de- 
gli Esteri - scrive Levica - può in- 
viare almondo alcune conside- 
razioni personali dalla conno- 
tazione partitica, considera- 
zioni che poi il mondo crede 
sianola posizione ufficiale del- 
la Slovenia». Ma la cosa più 
buffa (per usare un termine 
simpatico) è che il capo della 
diplomazia slovena sostiene 
di non aver inviato lui la lette- 
ra al Consiglio d'Europa, né di 
esserne l’autore. Neanche il 
primo ministro Jansa ne sareb- 
be stato informato. Il “colpevo- 
le” di tutto ciò sarebbe il diret- 
tore dell Ufficio comunicazio- 
ne del governo Uro$ Urbani. 

Ora i casi sono due. Se fosse 
vero quanto detto dal ministro 
Logar allora la Slovenia sareb- 
be una sorta di repubblica del- 
lebanane, se ilsuo ministro de- 
gli Esteri e il suo premier non 
fossero a conoscenza di quan- 
toviene spedito a nome del go- 
verno sloveno e per via diplo- 
matica a Srasburgo a un orga- 
nismo europeo (impossibile 
ndr.). La seconda opzione è 
quella che è già stato, o addirit- 
tura era già stato identificato 
prima che tutto ciò “esplodes- 
se”, il capro espiatorio su cui 
farricadere la colpa, ossia il di- 
rettore dell'Ufficio comunica- 
zione del governo. Ogni regi- 
mehaisuoi martiri, punto e ba- 
sta. Scripta però manent e il 
vulnus anche. — 
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MACEDONIA DEL NORD 
Gli islamici: 
più denaro 

o pregheremo 
in pubblico 


SKOPJE 


Il capo della Comunità isla- 
mica della Macedonia del 
Nord, Sulejman Rexhepi, 
è stato avvertito: potrebbe- 
ro avere risvolti penali le 
sue minacce di rivedere il 
divieto di preghiere pub- 
bliche nelle moschee. Gio- 
vedì scorso, in un discorso 
televisivo, mentre chiede- 
va maggiori aiuti finanzia- 
ri da parte del governo, 
Rexhepi ha affermato che 
potrebbe riconsiderare la 
precedente decisione di 
fermare le preghiere pub- 
bliche nelle moschee co- 
me parte delle più ampie 
misure imposte nella Ma- 
cedonia del Nord per fre- 
nare la diffusione del coro- 
navirus. «Ricorderò loro 
(governo ndr) ancora una 
volta, perché se, Dio non 
voglia, rivedremo la no- 
stra decisione, nessuna 
forza sarà in grado di com- 
battere l'epidemia, ve lo 
garantisco», ha detto Rex- 
hepi. Darilevare che in Ma- 
cedonia del Nord sono in 
quarantena sia il premier 
Zoran Zaev, sia il leader 
dellaVmro-Dpmne (oppo- 
sizione nazionalista), Hri- 
stijan Mickoski perché so- 
no stati a contatto con un 
giornalista poi risultato 
positivo al Covid-19.— 
M.MAN. 
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Unaveduta panoramica delle miniere di rame a Bor, gestite dalla azienda Rtb controllata dai cinesi 


I padroni cinesi ai minatori 
«Se venite contagiati 
scattera il licenziamento» 


La misura, secondo la circolare 
interna della società Rtb, sarà 
applicata a chi contrarrà il virus 
dopo aver violato le norme 
stabilite da governo e azienda 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Non sono tempi facili, quelli 
del coronavirus, soprattutto 
se si indossano tute blu ed el- 
metti protettivi. Non sono sem- 
plici perché spesso non basta- 


no, quelle protezioni, perman- 
tenere il proprio posto di lavo- 
ro. Bisogna anche seguire alla 
lettera direttive controverse, 
misure stabilite dai datori di la- 
voro per affrontare l'epidemia 
di Covid-19. Per chi non le ri- 
spetta e viene contagiato, può 
scattare addirittura il licenzia- 
mento. 

Accade in Serbia, perla pre- 
cisione alle miniere di Bor, 
uno dei pilastri dell'economia 
del Paese balcanico, enorme 


complesso estrattivo e di tra- 
sformazione — con le maggiori 
risorse di rame nella regione - 
in crisi negli ultimi decenni, 
maora in fase di rilancio dopo 
che il colosso cinese Zijin Mi- 
ning Group, uno dei maggiori 
produttori al mondo di rame e 
oro, ne è diventato partner 
strategico. “Rtb Bor” che oggi 
conta 5 mila addetti, nel com- 
plesso minerario nella Serbia 
orientale. Su qualcuno di loro 
incomberebbe però la minac- 


cia di essere vittima dell’emer- 
genza coronavirus, non solo 
dal punto di vista sanitario. È 
quanto ha denunciato — crean- 
do un polverone, tra critici e so- 
stenitori dell’iniziativa - il quo- 
tidiano serbo Veternje Novo- 
sti, vicinissimo al governo, che 
ha pubblicato una circolare in- 
terna firmata dal direttore ge- 
nerale della Zijin in Serbia, 
Jian Xinping, intitolata «An- 
nuncio di misure urgenti per il 
miglioramento della lotta alla 
diffusione del coronavirus». 
Diffusione che preoccupa e ri- 
chiede contromisure preventi- 
ve drastiche, ha annunciato 
Xinping. Fra di esse, si legge 
nella circolare, l'obbligo di «in- 
dossare mascherine», pena 
«dure punizioni». Non si può 
nemmeno uscire dal comples- 
so durante le pause «per com- 
prare la colazione», ma essa de- 
ve essere portata da casa. Il 


punto 6 prevede inoltre che «i 
dipendenti e imembri delle lo- 
ro famiglie che hanno accusa- 
to sintomi o sono stati in con- 
tatto con persone venute 
dall'estero o con contagiati, 
debbano isolarsi di propria ini- 
ziativa e avvertire l'azienda». 

Sitratta di misure drastiche, 
ma accettabili, in un momento 
d’emergenza. Meno digeribile 
è la punizione più dura previ- 
sta dalla circolare «per chi vio- 
la le misure prese dal governo 
e dall'azienda» e per questo 
«sia rimasto contagiato dal co- 
ronavirus». E la misura consi- 
ste proprio nel licenziamento. 

Ma approcci quantomeno 
contrastanti verso i lavoratori 
non sono stati osservati solo a 
Bor. È ormai un caso naziona- 
le, in Serbia, quello della Yura, 
colosso del settore automotive 
di proprietà sudcoreana con 
tre impianti nel Paese balcani- 
co, già in passato al centro di 
polemiche. I lavoratori della 
Yura di Nis dall’inizio della set- 
timana hanno denunciato scar- 
se misure di sicurezza e impos- 
sibilità di distanziamento 
all’interno degli impianti, rifiu- 
tandosi di entrare nel luogo di 
lavoro. Il management «impo- 
ne però ai lavoratori di andare 
in fabbrica ogni giorno, viag- 
giando su autobus affollati, 
senza protezione», ha lanciato 
lallarme il sindacato, riferen- 
dodi casi di contagio e di possi- 
bile «catastrofe» perilavorato- 
ri, mentre l'impresa si è “adat- 
tata", proponendo turni ridot- 
ti. Nel frattempo, uno degli 
operai in prima linea per la si- 
curezza, Slavisa PajoviC, è sta- 
to fermato per 48 ore dalla poli- 
zia dopo un sit-in, sospettato 
di aver causato panico, e subi- 
to dopo aver dato dichiarazio- 
ni alla Tv N1, da sempre sco- 
moda perle autorità. — 
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CONSEGNA A DO 


nta fiorite, orto 
prodotti per 
TEL +39 040 225052 

CELL +39 335 6751419 


OL'TURA 
TRIESTI 
MICILIO 


Marione Prossceco 


52, 
SGONICO TRIESTE 


LA DECISIONE DEL CDA IN VISTA DELL'ASSEMBLEA 


Generali conferma: sì al dividendo 
ma pagamento spalmato in due tranche 


Primo stacco da 0,50 euro a maggio, il secondo da 0,46 entro fine anno. È il management si taglia i compensi 


Luigi dell'Olio / MILANO 


Generali ha tutte le carte in re- 
gola per continuare a onorare 
gli azionisti, costituiti per la 
gran parte da risparmiatori, 
ma al contempo non è sorda 
ai richiami alla prudenza che 
arrivano dall’Ivass, l’autorità 
di controllo del mercato assi- 
curativo. E il ragionamento 
che hanno fatto ai piani alti 
del Leone, tanto da arrivare al- 
la decisione di confermare il 
dividendo, che tuttavia non 
sarà distribuito — come di soli- 
to—inun’unica tranche a mag- 
gio, ma spalmato tra il prossi- 
mo mese e dicembre. Una de- 
cisione affiancata a quella di 
ridurre la remunerazione fis- 
sa dei vertici del Leone, in que- 
sto momento di emergenza 
da coronavirus. 

Un passo indietro. Alla luce 
della crisi economica che si va 
aprendoin seguito alla pande- 
mia di coronavirus, le autori- 
tà nazionali e comunitarie del 
settore finanziario hanno rac- 
comandato prudenza alle so- 
cietà del settore nell'impiego 
degli utili. In particolare la 
Bceharaccomandato alle ban- 
che dell’area euro di tenere il 
denaro in cassa almeno fino a 
ottobre, qualora dovessero es- 
servi esigenze di liquidità, e la 
stragrande maggioranza de- 
gli istituti si è allineata. Un’in- 
dicazione simile è arrivata dal- 
lacorrispondente autorità del- 
le assicurazioni, l’Eiopa, e dal- 
la sua diramazione italiana 
Ivass. Mala risposta è stata di- 
versa. Sia la tedesca Allianz 
che la svizzera Zurich non 
hanno accolto l’invito. In que- 
sto contesto, la scelta di Gene- 
rali si colloca a metà strada: il 
business assicurativo è meno 
impattato di quello bancario 
dalla crisi economica e i conti 


Alla Stazione Marittima di Trieste un'assemblea degli scorsi anni di Generali: l'assise in questo 2020 si terrà a Torino causa coronavirus. A destra Philippe Donnet ARCHIVIO 


delLeonevanno bene. 12019 
si è chiuso con l’utile operati- 
vo (dato dalla differenza fra i 
ricavie costi attinenti alla ge- 
stione caratteristica, quindi 
esclusi gli oneri e i proventi fi- 
nanziari) risultato in crescita 
del 6,9% rispetto al 2018, a 
quota 5,2 miliardi di euro, 
mentre l’utile netto al netto di 
componenti straordinarie si è 
attestato a 2,19 miliardi. Ma, 
soprattutto, l'indicatore di so- 
lidità patrimoniale Solvency 
ITha fatto segnare unlivello di 
eccellenza, a quota 224%. Da 
qui la scelta assunta ieri dal 
cda di riesaminare la decisio- 
ne assunta in precedenza dal 
board. 

Nel comunicato finale, ol- 
tre ai risultati di bilancio e alle 
raccomandazioni delle autori- 


tà, Generali cita anche la «Re- 
lazione del Collegio Sindaca- 
le all’Assemblea che, nell’invi- 
tare il Consiglio ad adottare 
unapproccio di ragionata pru- 
denza, non ha comunque for- 
mulato osservazioni sulla pro- 


Ha pesato la volontà 
di non privare i tanti 
risparmiatori della 
cedola già annunciata 


posta di distribuzione del divi- 
dendo formulata dal consi- 
glio all'assemblea». Alla luce 
di tutte le considerazioni, il 
Leone ha deciso di conferma- 
re la proposta di pagamento 
diundividendo per azione pa- 


ri a 0,96 euro per azione alla 
prossima assemblea, ma di 
suddividerlo in due tranche: 
la prima da 0,50 euro pagabi- 
leamaggio (stacco della cedo- 
la il 18, in pagamento dal 20) 
elaseconda pari da 0,46 paga- 


Per Donnet e gli alti 
dirigenti riduzione del 
20% sui compensi fissi 
da aprile a dicembre 


bile entro la fine dell’anno. 
Con una postilla: il via libera 
alla seconda parte è «soggetta 
a verifica consiliare, tra l’al- 
tro, sul rispetto al 30 settem- 
bre 2020 dei limiti previsti dal 
risk appetite framework di 


gruppo, nonché al positivo ac- 
certamento della conformità 
alle disposizioni e alle racco- 
mandazioni di vigilanza al 
tempo vigenti relativamente 
al pagamento di dividendi». 
Una precisazione che non po- 
ne alcun dubbio effettivo sul 
pagamento in toto della cedo- 
la. 

Sulla decisione finale ha pe- 
sato in particolare una consi- 
derazione: il 63,5% del capita- 
le sociale, su un totale di 190 
mila azionisti, è composto dal 
retail e dagli istituzionali. 
Quindi fondi comuni, casse di 
previdenza, fondi pensione; 
ma anche decine di migliaia 
di famiglie. Risparmiatori che 
hannolalegittima aspettativa 
di incassare il dividendo, ma- 
gari da impiegare proprio per 


fronteggiare l'emergenza eco- 
nomica che si è venuta a crea- 
re. 
Vista la difficile situazione 
legata al Covid-19, un segna- 
le è arrivato intanto su un al- 
tro fronte dal Ceo di Generali, 
Philippe Donnet, dai compo- 
nenti del management com- 
mittee e dagli altri dirigenti 
con responsabilità strategi- 
che: la decisione è stata quella 
di ridurre del 20% la propria 
remunerazione fissa (per Don- 
net nel 2018 era stata di 1,4 
milioni di euro) a partire da 
aprile e sino a fine anno, per 
andare così a incrementare il 
fondo internazionale da cen- 
to milioni messo in campo dal- 
la compagnia per fronteggia- 
re l'emergenza. — 
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PANDEMIA: ANALISTI RIVEDONO LE STIME SULLA HOLDING 
Luxottica e Versace 
rinnovano il tandem 
per altri dieci anni 


MILANO 


Luxottica e Versace hanno 
rinnovato per ulteriori die- 
ci anni l'accordo di licenza 
in esclusiva per la progetta- 
zione, la produzione e la di- 
stribuzione in tutto il mon- 
do di occhiali da vista e da 
sole a marchio Versace. 

Si tratta di una collabora- 
zione importante, iniziata 
nel2003, il cui rinnovo arri- 


va mentre gli analisti comin- 
ciano a rivedere le stime sul- 
la holding, quotata a Parigi, 
che avrà impatti importanti 
soprattutto nelle vendite 
per i blocchi dettati dall'e- 
mergenza —Coronavirus. 
«Siamo orgogliosi di rinno- 
vare la partnership con Ver- 
sace», commenta France- 
sco Milleri, amministratore 
delegato di Luxottica, socie- 
tà operativa attiva anche do- 


po la fusione con Essilor; 
mentre Jonathan Akeroyd, 
amministratore delegato di 
Versace, sottolinea come la 
collaborazione permetta di 
«continuare il percorso di 
innovazione» intrapreso 
«nel mercato dell'eyewear 
di lusso». 

Ma anche il gigante delle 
montature e delle lenti ac- 
cuserà lo «scenario recessi- 
vo che impatterà anche il 
2021», affermano gli anali- 
sti di Equita, secondo i quali 
in generale «la situazione 
vede un progressivo recupe- 
ro della normalità in Cina, 
ma un chiaro deterioramen- 
to in Europa (dove Essilor e 
Luxottica detengono una 
presenza manifatturiera im- 
portante) e più recentemen- 
te in Nord America, l'area 


che vale oltre il 50% dei rica- 
vi». Così sull'intero anno 
vengono previsti una ridu- 
zione dei ricavi del 10% 
nonché un «forte peggiora- 
mento» nel secondo trime- 
stre, con untaglio delle ven- 
dite fino al 50%, poi un par- 
ziale recupero nella secon- 
da parte dell'anno 
(+10%). 

Per il 2021, Equita stima 
un ritorno a numeri simili 
all'anno scorso, con un calo 
delle stime dell'8% sui rica- 
vi e del 15% sui margini di 
redditività. Il dati del seme- 
stre verranno resi noti dal 
gruppo italo francese a fine 
luglio, ma già dall'assem- 
blea a porte chiuse del 25 
giugno potranno arrivare i 
primi segnali. — 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
BAT__._.......... DAFIUMEABACINO] ___ore_ 07.00 
LUEBECK | DARAVENNAARADA ___ ore_ 09.00 
ULUSOY-14 DA CESMEAORM.47__._ore. 10.00 
K-STREAM_...... DAVENEZIAARADA___. ore 19.00 

INPARTENZA 
AGIOSGERASIMON___.__DASIOTIPERPIREO ___ ore_ 06.00 
GSTAADGRACE DARADA _._._... ore_ 08.00 
PROTEFS DARADAPERISTANBUL.__ore_ 12.00 
NORDSYMPHONY __._._ DARADAPERMALTA_____ore 13.00 
CEMILBAYULGEN__. DAORM. 31 PERISTANBUL __ore_18.00 
MAERSKHUACHO __._. DAMOLOVIIPERFIUME ___ore 19.00 
ULUSOY-14...._....! DAORM.47PERCESME __ ore 21.00 

MOVIMENTI 
MSCANAHITA _.._._ DARADAAMOLOVII_._. ore 06.00 
BARON_.... DASCALOLEGN.BARADA ore 14.00 
LUEBECK DA RADA A MOLOVII ore 21.00 
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COMMENTI ?7 


LE IDEE 


GOVERNO-REGIONI: SALUTE 
DA TUTELARE ASSIEME 


GIOVANNI BELLAROSA 


onostante i richiami prove- 

nienti dalle più autorevoli fon- 

ti, la politica del governo si ac- 

compagna a conflitti quotidia- 
ni: opposizioni contro la maggioranza, 
sindacati contro imprenditori ed en- 
trambi contro l’esecutivo, fautori delle 
aperture contro chi difende le restrizio- 
ni. 

Lo scontro oggettivamente più grave 
contrappone governo e Regioni: è una 
situazione paradossale in quanto l’arti- 
colo 117 terzo comma della Costituzio- 
neattribuisce la tutela della salute all’a- 
zione e alla legislazione “concorrente”, 
che significa provvedere “insieme” e 
non già “in concorrenza” tra Stato e Au- 
tonomie. Se qualcosa non funziona, la 
responsabilità non è del sistema e non 
sirisolve cambiando la Carta, come ora 
taluno vorrebbe; è degli uomini, della 
loro scarsa responsabilità. 

Le vere ma poco nobili ragioni del 
conflitto istituzionale stanno nelle cro- 
nache: al fondo c'è la rivalità politica 
trail governo giallo rosso e i governato- 
ri eletti dalla Lega. C'è poi una concau- 
sa: il protagonismo per dimostrare la 
capacità di governare da soli. Così, an- 
che il decreto legge di fine marzo rele- 
ga le Regioni a una funzione ancillare: 
sono sentite e non coinvolte nelle com- 
petenze loro spettanti. 

Le conferenze stampa da Palazzo 
Chigi hanno lastessa impostazione: an- 
che da ultimo sono stati citati e ringra- 
ziatitutti, mai meriti delle giunte regio- 
nali sono stati ignorati. 


7° 95 


Il presidente del Consiglio dei ministri, Giuseppe Conte, alsuo tavolo di Palazzo Chigi 


re, controllare o giudicare, si dovrebbe 
quindi riconoscere, esplicitamente, 
che la salvezza di tutti, quando sarà fi- 
nalmente riconsolidata, è dipesa princi- 
palmente dal concorso di tre fattori: il 
primo è la Costituzione, quella vigen- 
te, che assegna l’assistenza sanitaria ai 
territori; poi, l’abnegazione dei sanita- 
ri italiani; terzo, il coraggio di Lombar- 
dia e Veneto le più colpite, ma pure di 
tutte le altre Regioni del Nord, che han- 

no ideato e anticipato 


Le regioni fanno notizia ‘ le contromisure più ef- 
sui mezzi di diffusione Nella sfida al vir uS ficaci e severe, poi 
nazionale, radio o tele- Stato e Autonomia adottate anche dal go- 
giornali, soprattutto per dovrebbero cooperare verno italiano e di al- 
i E » au dei invece purtroppo tri so 
guariti e dei decessi spesso litigano Questo, pur se col- 


mentre, molto meno, 


pevolmente ignorato, 


perle iniziative e le azio- 
nimesseinatto nella guerra alla pande- 
mia. Viceversa, se in questi giorni le cur- 
ve delle statistiche nazionalie i datirea- 
lisul contagio stanno migliorando lo si 
deve, se non esclusivamente, proprio 
alle decisionie alla regia degli interven- 
ti da esse gestiti sul territorio. 

Del pari, non si sono sprecati grandi 
elogi per l'esempio della giunta lombar- 
da che ha realizzato, in pochi giorni e 
con risorse dei privati, un grande ospe- 
dale, non una tendopoli, dopo essere 
stata abbandonata nell'impresa dalle 
autorità di Roma. Piuttosto che critica- 


è ilvalore aggiunto da 
riconoscere all’“Autonomia”. Indub- 
biamente oggi vigono ordinanze diver- 
se perché diverse sono le singole emer- 
genze, le sensibilità e le antenne su cia- 
scun territorio, come pure le condizio- 
ni naturali; ciò tuttavia favorisce una 
lotta migliore e più efficace alla pande- 
mia, altro che creare confusione. Alle 
critiche ingenerose si è ora aggiunta la 
proposta di riforma costituzionale de- 
positata al Parlamento per consentire 
allo Stato centrale, su iniziativa del go- 
verno, di intervenire a tutto campo an- 
che laddove non abbia poteri esclusivi 


e quindi anche sulla sanità: è la cosid- 
detta “clausola di supremazia”, l’oppo- 
sto della autonomia costituzionale. Si 
ignora che il rimedio cercato è invece 
già presente nell’articolo 120 della Co- 
stituzione ma con una differenza rap- 
presentata dalle garanzie a tutela 
dell’ordine democratico, cioè la tempo- 
raneità e secondo i principi di sussidia- 
rietà e leale collaborazione, proprio le 
tutele istituzionali che la nuova propo- 
sta di legge invece trascura, affidando- 
sialeggiemergenziali. 

Qui l'esempio dato dall'Ungheria 
può aiutare: il presidente Viktor Orban 
si è fatto attribuire, “legittimamente” 
cioè con legge del Parlamento, i pieni 
poteri. Ciò dovrebbe bastare per spie- 
gare ai paladini di questo nuovo corso 
nazionale la ragione per la quale la Co- 
stituzione repubblicana, quella attua- 
le, non consenta di varare leggi di tale 
natura. Inoltre, la strada imboccata dal 
Parlamento magiaro dovrebbe far capi- 
re la ragione per la quale sempre la Co- 
stituzione, nata sulle ceneri del fasci- 
smo, abbia distribuito i poteri e le com- 
petenze tra Stato e Regioni, entrambi 
retti da assemblee elettive, nell'intento 
di escludere soluzioni che rischiano di 
portare, pur con le migliori intenzioni 
omeglio illusioni, adun modello di diri- 
gismo superato dalla storia. — 
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LE PRIORITÀ 
DEL MOMENTO 
LE PROSPETTIVE 
DEL FUTURO 


MONS.ETTOREMALNATI* 


a grave precarietà che il coronavirus ha portato al ge- 

nereumanoinogni latitudine del pianeta deve essere 

affrontata e sconfitta sul fronte sia della salute fisica 

che psicologica. Il primo e fondamentale obiettivo è 
debellare questa epidemia trovando un adeguato antidoto 
che la ricerca scientifica sta sperimentando. Questo ci dà spe- 
ranza, come l’impegno impari che medici, paramedici e vo- 
lontaricistanno dimostrando. 

Anche ciascuno di noi può fare la sua parte con la prudenza 
indicataci e con un impegno di volonterosa pazienza per ren- 
dere l’isolamento ragione di “igiene sociale e psicologico”. 
Certamente la prima lex è sopravvivere a questa situazione. 

Senza nulla togliere alla reale preoccupazione che il virus 
dilaghi, è altrettanto importante preoccuparci dell’igiene psi- 
cologico di ragazzi, adulti e anziani che non vedendo concre- 
tamente “la luce in fondo al tunnel” sono tentati dallo smarri- 
mento. Le famiglie che abitano in alloggi popolari o di esigue 
dimensioni, senza un terrazzo o un giardino e che sono preoc- 
cupate per come sarà e se ci sarà lavoro, difficilmente posso- 
no essere serene. Questo si riflette sui rapporti familiari. I ra- 
gazziche fino a giorni fa, tra lezioni online, l’uso dei socialcon 
gli amici, pur non potendo frequentare gli ambienti dello 
sport, dell’oratorio, dei luoghi di aggregazione in genere, ave- 
vano accettato — non con facilità, ma accettato —lo status quo, 
oggi si stanno chiedendo: cosa succederà alla mia famiglia? 
Saremo immuni dall’epidemia? E se capita qualcosa a mam- 
ma o papà, cosa sarà di me? Come finirò la scuola? Quando 
tornerò a scuola troverò i miei compagni e i miei insegnanti? 

TIragazzi più grandi si pongono altre domande: come mai e 
perché non si riesce a fermare questa epidemia? Si è andati 
sulla luna, si è scoperta la “particella di dio”, abbiamo la mac- 
china di luce di sincrotrone, siè riusciti a dare ilvia alla vita in 
provetta, e in questo caso niente? I giovani si chiedono anche 
come e perché ai ricerca- 
tori è sfuggito questo vi- 


A Viviamo tempi di rus. Che cosaviè dietro? 
incertezza eccezionale —Eccoalcunidegliinter- 
densi di incognite rogativi che creano per- 
ma anche di speranze plessità, sconcerto, die- 


trologie, che divengono 
motivi di sfiducia verso 
ogni tipo di società. Gli 
adulti impegnati nell’artigianato, nell’industria o nel terzia- 
rio sono preoccupati per il posto di lavoro. Le persone che nel 
loro contesto culturale ed etico hanno riferimento religioso 
cristiano si sono sentite “defraudare” il grande tempo di qua- 
resimae Settimana santa. 

Anche per le famiglie, i ragazzi e i giovani che di solito si la- 
sciano convocare per un approfondimento religioso-cultura- 
lee catechetico vi è sofferenza, puraccolta quale scelta di cari- 
tà e di giustizia verso se stessi e il prossimo. La vita religiosa è 
comunque continuata sia nel silenzio delle aule di culto coni 
ritiin “clausura”, sia anche con i social che hanno portato nel- 
le case momenti di riflessione, di preghiera e di catechesi e 
momenti di dialogo-virtuale. Non è cessata, e non solo nelle 
Comunità religiose, ebraica, musulmana, cristiana, la solida- 
rietàorganizzata, indistintamente per chi ha bisogno. 

Chi è maggiormente preoccupato è l'anziano solo o in casa 
di riposo. Di fronte a notizie e costatazione di decessi “nella 
stanza accanto” vi è lo scoraggiamento e neppure il conforto 
familiare, amicale o religioso danno loro sicurezza. Coloro 
che sono in terapia intensiva, pur con tutte le cure le premure 
del personale medico e paramedico, sono nel dramma della 
solitudine anche nel momento del trapasso. Queste proble- 
matiche che costituiscono il “clima” di questo tempo del coro- 
navirussonoreali e pesano nel vissuto di ciascuno di noi. 

Vi sono poi incongruenze, ritardi e indifferenze a carattere 
anche internazionale, specie da quella Ue, tanto desiderata 
dopo il secondo conflitto mondiale dai padri fondatori Ade- 
nauer, Schuman e De Gasperi, che non aiutano a vedere una 
prospettiva di luce oltre il tunnel. Ma ora pensiamo a debella- 
re l'epidemia e a disporre gradatamente prospettive non assi- 
stenziali ma di una economia non certo ripiegata in se stessa, 
oselvaggia, emeno burocratizzata a tutti i livelli. 

Per quanto riguarda l'educazione scolastica è doveroso 
creare itinerari che preparino industriali, artigiani, operai e 
maestranze socio-culturali peruna umanizzazione eticamen- 
te competitiva senza lo spreco o lo scarto di tutto ciò che è no- 
stro, dal Sud al Nord, ponendoci certo sul mercato con una 
globalizzazione più equa sia a quo che ad quem. 

Nel frattempo pensiamo a come riprendere il nostro vivere 
sociale, culturale, lavorativo, politico, solidale e religioso 
quando “raccoglieremo i cocci” che ci lascerà l'epidemia. Ce 
la dobbiamo fare, ma dipende anche molto da tutti noi se agi- 
remo con senso di responsabilità. — 

*vicario episcopale per il laicato e la cultura 
della Diocesi di Trieste 


Serve responsabilità 


28 


SABATO 11 APRILE 2020 
IL PICCOLO 


TRIESTE 


"Sauuwerii 


Dopolostop all'area a caldo della Ferriera 


Servola volta pagina e attende la rinascita 
«Qui c’è bisogno di fiducia e investimenti» 


Abitanti ed esercenti celebrano la fine di un'epoca e auspicano il ripopolamento grazie a nuovi spazi pubblici, locali e negozi 


Micol Brusaferro 


Una rinascita. Una nuova vi- 
ta, per il rione, che inizierà - 
auspicabilmente . fin dai 
prossimi mesi. E questo il 
pensiero più diffuso tra resi- 
denti ed esercenti di Servola 
nelle ore immediatamente 
successive alla chiusura 
dell’area a caldo della Ferrie- 
ra. Un cambiamento epoca- 
le, atteso da molto tempo, 
che per molti è destinato a 
garantire una svolta decisa a 
tutta la zona. «Abito qui fin 
da piccolo — racconta ad 
esempio Alessandro Radovi- 
ni— e così anche i miei non- 
ni, nella casa dove vivo ora 
con la mia famiglia. Il rap- 
porto che ho con la Ferriera 
è diamoree odio. Ha dato la- 
voro a tante persone. Ricor- 
do, quando ero bambino, i 
servolani impiegati all’inter- 
no: contenti, anche perché 
erano vicini a casa. E poi c’'e- 
ra il fascino di quell’impo- 
nente stabilimento, come ne 
erano ormai rimasti pochi. 
Ma non posso dimenticare 
l'inquinamento, la polvere 
nera sui balconi: un proble- 
madiscusso e dibattutto sen- 
zasostaa Servola, soprattut- 
to di recente. Spero che que- 
sta chiusura porti a una riva- 
lutazione del rione, ora de- 
gradato, ma che un tempo 
era pieno di gente, vivace, 
contante attività. Molti han- 
no chiuso o se ne sono anda- 
ti. Mi auguro che ci siano 
nuovi investimenti, che si 
torni all'atmosfera di alle- 
gria e “morbin” che un tem- 
po caratterizzava questa par- 
te della città». Sentimenti 


molto simili anche in Maria 
Luisa Bruna, titolare della 
farmacia: «Mi aspetto unari- 
popolazione del rione, è un 
“villaggio” bellissimo, dove 
l'inquinamento prima face- 
va paura. Penso che anche le 
tante casette presenti attire- 
ranno nuovi residenti. Alcu- 
ne famiglie, negli ultimi tem- 
pi, sono già arrivate, forse 
proprio in prospettiva del 
cambiamento annunciato. 
Spero davvero che Servolari- 
prendalavita diunavolta». 
«L'antico rione si era spen- 
to proprio come è successo 
ora alla Ferriera», commen- 
ta a propria volta Marinella 
Pausin, parrucchiera: «Sono 
approdata qui nel 1996, co- 
noscendolo precedentemen- 
te solo per il Carnevale, che 
già stava cambiando. In tut- 
to questo tempo ho trovato 
nella mia clientela, spesso lo- 
cale, un tesoro. Purtroppo la 


vita di Servola anno dopo an- 
no è mutata. Ora mi auguro 
con il cuore che tutto rina- 
sca, in una nuova e sincera 
primavera». 

Ora, insomma, il rione at- 
tende nuova linfa, anche at- 
traverso lavori da portare a 
termine e nuovi investimen- 
ti, alla luce delle tante chiu- 


e 
Trale priorità il giardino 
dell’ex teatro, il campo 
esterno della “Marin” e 
un’area gioco per bimbi 


sure registrate negli ultimi 
anni. Roberta Millini, pre- 
sente con il suo negozio di 
abbigliamento, ricorda co- 
me ci siano già tanti proget- 
ti.«Che perora hanno subito 
uno stop a causa del Co- 
vid-19, ma che amaggiorra- 


gione, visto il miglioramen- 
to dellavita a livello ambien- 
tale che avremo, dovranno 
essere conclusi: il giardino 
dell’ex teatro, per ridare ai 
residenti l'opportunità di vi- 
vere il rione con diversi ap- 
puntamenti, come il Torneo 
dibasket San Lorenzo o la Fe- 
sta del Pane. D’obbligo poi 
anche un’area gioco per i 
bambini. Senza dimenticare 
la Scuola Biagio Marin, con 
il campo di atletica che deve 
essere reso fruibile di nuovo 
da parte dai ragazzi. Nel rio- 
ne inoltre abbiamo tante 
scuole, il Museo dei Presepi 
e dei Trenini, il Carnevale, 
che quest'anno ha ripreso vi- 
gore, il mercatino alimenta- 
re in funzione da gennaio e 
tanto ancora. Oltre al miglio- 
ramento della qualità di vi- 
ta, sul fronte della salute c’è 
l'auspicio che il Comune dia 
una svolta decisiva alle prati- 
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Asinistra la Ferriera, sopra Alessandro Radovini e Roberta Millini, sotto Sandra Godina e Maria Luisa Bruna 


che in sospeso. Abbiamo 
una marea di cose per ridare 
aServolalasuavitalità». 
Pensieri condivisi da mol- 
ti residenti affezionati al rio- 
ne, come ad esempio Lucia- 
na Turco: «Si tratta di una de- 
cisione epocale. Se da un la- 
to per tanti anni questo gi- 
gante fatiscente è stato il so- 


«Servono insediamenti 
È come se noi fossimo 
in quarantena 

già da qualche anno» 


stentamento di numerose fa- 
miglie, dall'altro le polveri 
emesse hanno minato la sa- 
lute, lasciando lungo la stra- 
da parecchie vittime. Un elo- 
giova ai pochi titolari dei ne- 
gozi e dei locali che con buo- 
na volontà forniscono i loro 


servizi nella zona, e un gra- 
zie va anche al presidente 
della circoscrizione Stefano 
Bernobich, sempre attento 
ai nostri bisogni, che ci fa 
sentire parte di una comuni- 
tà che, speranzosa, vorreb- 
be ripartire. Qualità di vita 
migliore, dunque, ma deser- 
to, finché qualcuno non si de- 
ciderà a investire in qualche 
attività commerciale. In pra- 
tica qui siamo in quarantena 
da qualche anno». «Ora si 
spera ci venga tolta la brutta 
nomea dell'inquinamento 
cittadino e che vi sia in futu- 
ro l'insediamento di piccole 
botteghe artigiane nel rio- 
ne», aggiunge Sandra Godi- 
na.Esulmercatoimmobilia- 
re arrivano già iprimi annun- 
ciche propongo villette e ap- 
partamenti in zona, sottoli- 
neando proprio la chiusura 
dell’area a caldo.— 
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Il messaggio" recapitato alla 
città in occasione delle ultime 
fiammate dell'area a caldo del- 
la Ferriera, che hanno chiuso 
unastoria lun ga 123 anni. 


unrilancio. 


L'area esterna della scuola inti- 
tolata a Biagio Marin è uno dei 
punti del rione di cui i cittadini 
sentino più forte la necessità di 


FuOnpiin Perin 


dm 
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Quella di Servola è una delle rap- 
presentazioni di Carnevale pià 
sentite in tutto il territorio triesti- 
no. La gente la considera un 
"punto forte" del rione. 


Da Sora Bea l’altra faccia del rione 
«Operai trattati in modo assurdo» 


Gli umori nel locale vicino alla fabbrica. La titolare: «Gente onesta, non meritava simili cattiverie» 


Diego D'Amelio 


A Servola c'è un locale dove 
una porzione di carbonara sfa- 
ma due persone. Gli operai 
della Ferriera sono ovviamen- 
te di casa e, tra piatti abbon- 
danti e birroni, la romanissi- 
ma Beatrice Coppolecchia ha 
creato una famiglia molto al- 
largata. La “Cucina de sora 
Bea” sta letteralmente a due 
passi dall'entrata dello stabili- 
mento: per un’imprenditrice 
lachiusura dell’area a caldo sa- 
rebbe un’ottima notizia, ma 
non per Bea «perché me li so- 
no presa tutti a core’ sti ragaz- 
zi». 

L’osteria è aperta per le con- 


segne a domicilio e al cattivo 
umore da coronavirus si som- 
ma quello perla fine di un’epo- 
ca: «Io difendo la Ferriera, an- 
che se molti potenziali clienti 
non vengono per colpa sua. 
Dovrei essere contenta, ma il 
lavoro e le persone vengono 
prima». La signora Coppolec- 
chia ricorda che, «quando so- 
no arrivata 4 anni fa, c'era il de- 
lirio e dovevo spolverare i ta- 
voli ogni mezz’ora. Arvedi ha 
migliorato tantissimo la situa- 
zione ambientale e, proprio 
ora, hanno deciso di chiudere. 
La Ferriera non è una gioielle- 
ria, matutta ’sta cattiveria non 
la capisco: la gente s'è fissata 
maiostoincittà e imiei davan- 


zali sono neri di smog. Il massi- 
mo poi sono quelli che lavora- 
vanoinFerriera e vivono a Ser- 
vola, ma ora sono in pensione 
e ci sputano su per farla chiu- 
dere». Bea è «dispiaciuta per 


Attacca anche la Nidil 
Cgil: «E i precari? Se 
mancano soluzioni non 
si usi la scusa del virus» 


ogni lavoratore, pure quelli 
che non vengono da noi. Un 
operaio è venuto a salutarmi: 
lavora in area a caldo e va in 
cassa, ma gli ho detto di non 


sparire. Lo chiedo col cuore in 
mano ad Arvedi: pensi a ’sta 
gente che mettete in strada. 
Arvedi se ne va solo perché la 
politica e i triestini gli hanno 
rotto le scatole, ma prima biso- 
gnava trovare lavoro per tut- 
tD». 

La ristoratrice è tormentata 
all’idea che si rompa la piccola 
comunità che le ruota attor- 
no: «Si è creato un bel rappor- 
to, con persone oneste, che si 
comportano bene. Con alcuni 
è nata una vera amicizia, si 
scherza prima dell’inizio del 
turno, si fa una pasta a cucina 
chiusa se qualcuno ha fame do- 
po il lavoro. Questi sgobbano 
per tirare avanti la famiglia, 


come noi qua al ristorante. Ma 
la città li ha trattati male e qua 
intanto vain strada chi c'ha 50 
anni: gente col mutuo, l’affit- 
to, i figli. Gente che si fa un 
mazzo così, mica davanti a un 
pe». Il primo pensiero va ai ra- 
gazzi che lavorano con con- 
tratto interinale e che da fine 
mese non avranno stipendio 
né cassa integrazione: «Avete 
voluto chiudere? Applausi, 
ma la Fincantieri dov'è spari- 
ta? E San Giorgio di Nogaro? I 
più giovani finiscono il 30: 
non c'hanno niente dopo es- 
sersi sacrificati per farsi assu- 
mere, poveri figli». 

Edè sulla situazione dei pre- 
cari che interviene il segreta- 


rio provinciale Nidil-Cgil Nico- 
la Dal Magro: «Le prospettive 
per il loro futuro diventano 
estremamente oscure. La Cgil 
manifesta da mesi preoccupa- 
zioni sull’opportunità di un ac- 
cordo con la proprietà per la 
chiusura dell’area a caldo an- 
tecedente alla firma dell’accor- 
do di programma in cui siano 
contenute le necessarie garan- 
zie occupazionali e di riconver- 
sione. I somministrati sono 
sempre stati ricompresi in 
quello che oggi risulta un me- 
ro slogan politico: “Esuberi ze- 
ro”. La Regione non prospetta 
le garanzie occupazionali che 
andava sbandierando al mo- 
mento del referendum in 
azienda, proprio mentre il mi- 
nistro Patuanelli paventava la 
garanzia di ricollocazione 
presso Fincantieri. Gli interi- 
nali si troveranno senza lavo- 
ro fra 3 settimane, ma non so- 
nopreviste proroghe, la propo- 
sta su Csn di San Giorgio di No- 
garo è svanita del tutto e quel- 
ladi Fincantieri nonsisa che fi- 
ne abbia fatto. Si eviti la vergo- 
gnosa scusa dell'emergenza 
sanitaria per l'assenza di solu- 
zioni». — 
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IL FUTURO DEL GRUPPO DEL SETTORE ALIMENTARE 


Dukcevich, Mincione va avanti 
Ma due banche gli resistono 


Si tratta di istituti di credito del territorio che non accettano le condizioni 
di ristrutturazione debitoria. Finita la due diligence: Trieste la sede più sofferente 


Lo stabilimento di via Ressel è considerato il punto debole del gruppo Dukcevich 


Massimo Greco 


Raffaele Mincione non mol- 
la la presa sulla Dukcevich. 
A un mese dalle ultime noti- 
zie sull’interessamento uffi- 
cializzato a metà gennaio, 
il gruppo Wrm, emanazio- 
ne del finanziere pontino at- 
traverso la holding lussem- 
burghese Time and Life, fa 
sapere che la “due diligen- 
ce” dedicata al controllo dei 
numeri aziendali è final- 
mente terminata, essendo 
durata un mese abbondan- 
tein più rispetto ai pronosti- 
ciiniziali. 


Fa inoltre intendere che, 
alle difficoltà logistico-orga- 
nizzative dovute all’emer- 
genza Covid-19, si è som- 
matala necessità di verifica- 
re «con attenzione» le cifre 
della gestione e del magaz- 
zino. Lo scrutinio ha dato 
comunque esito positivo, 
per cui Mincione prosegue 
lalunga marcia alla conqui- 
sta del prosciutto tra le colli- 
ne parmigiane, beriche, 
friulane. Sono in corso - in- 
formano ancora da Milano 
- colloqui con le banche 
(creditrici al 60% dei 150 
milioni di debiti accumulati 


dall’azienda alimentare 
triestina) e con la Regione 
Fvg, finalizzati alla messa a 
punto di un pre-piano pro- 
duttivo-finanziario. Pare 
che un paio di istituti di cre- 
dito territoriali ostino a da- 
re via libera alla ristruttura- 
zione del debito e al conse- 
guente rilancio di Kipre-Du- 
kcevich. 

Wrmavrebbe così supera- 
to la soglia “critica” sulla 
quale si erano bloccati i pre- 
cedenti tentativi di due fon- 
di, Quattro Re Oxy Capital. 
Auspica di fornire ulteriori 
delucidazioni sulle prospet- 


tive d’intervento lunedì 20 
aprile, dopo la pausa pa- 
squale. Ma non nasconde la 
difficoltà dell’operazione, 
che si sta svolgendo in un 
mercato considerato «du- 
ro», dove l'epidemia di pe- 
ste suina si fa sentire sull’an- 
damento dei prezzi. 

InEuropa l’area interessa- 
tadalla peste suina africana 
si è lentamente ampliata 
dall’Est principalmente ver- 
soil Sud-ovest del continen- 
te, secondo il rapporto 
2019 dell'Autorità europea 
per la sicurezza alimentare 
(Efsa) sulla malattia, inno- 
cua per l’uomo ma letale 
per i suini e devastante per 
il settore dell'allevamento. 
L’Efsa indica negli alleva- 
menti non commerciali la 
sfida più grande per l’eradi- 
cazione del virus sui suini 
domestici, e suggerisce per 
le aree ancora non infette di 
intensificare lo sforzo di cac- 
cia ai cinghiali, vettori della 
malattia. 

Si conferma poi che il pia- 
no Mincione riguarderà l’in- 
tera catena Dukcevich (6 
stabilimenti) e si evidenzia 
come la situazione di Trie- 
ste, dove si producono cotti 
e wirstel, sia la più delica- 
ta. Per il sito di via Ressel si 
prepara una cura specifica, 
che presuppone la riduzio- 
ne dei posti di lavoro “in lo- 
co”, senza che questo signi- 
fichi in automatico tagli oc- 
cupazionali. 

E un bel po’ di tempo che 
le parti sociali non s’incro- 
ciano per affrontare il qua- 
dro di crisi, che dura ormai 
quindici mesi, da quegli ulti- 
mi giorni del dicembre 
2018 quando i coniugi Ma- 
rio e Sonia Dukcevich ester- 
narono clamorosamente in 
una manchette a pagamen- 
to su “Sole 24 Ore”. Le orga- 
nizzazioni sindacali sem- 
brano inclini a richiedere 
un aggiornamento “da re- 
moto” che potrebbe tenersi 
ainizio maggio. — 
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LO STABILIMENTO AL PUNTO FRANCO NUOVO 


terrena 


Pasta, mercato al top 
E Grandi Molini 
cresce al ritmo del 30% 


L’aumento dei consumi ali- 
mentari familiari è una delle 
caratteristiche socio-econo- 
miche salienti in questa fase 
di domiciliarità sanitaria 
“coatta”. A spiegare il feno- 
meno c’è un dato indotto 
molto interessante fornito 
dal terminal-stabilimento 
Grandi Molini, un sito stori- 
co (ex Variola) che opera in 
Punto franco nuovo, dove 
importa grano duro, lo maci- 
na e la semola così ottenuta 
viene trasportata “in esclusi- 
va” alla fabbrica muggesana 
diPasta Zara. 

Ebbene, l'impianto por- 
tuale-industriale, che ha 
una superficie scoperta di 
12.000 metri quadrati, ha vi- 
sto crescere del 30% la mani- 
polazione della materia pri- 
ma proveniente dall'Italia 
meridionale, dalla Francia, 
dall'Europa orientale. «Lavo- 
riamo sette giorni su sette - 
racconta Antonio Cristante, 
responsabile di Grandi Moli- 
ni a Trieste e a Cordovado - 
24 ore su 24 per garantire 
l’approvvigionamento di ce- 
reale a Pasta Zara». Il pres- 
sing delle ultime tre settima- 
ne ha consigliato il rinvio di 
alcune attività manutenti- 
ve. 

Il ritmo operativo ha tocca- 
to le 115 cisterne settimana- 
li, equivalenti a quasi 3500 
tonnellate; alla banchina, si- 
tuata alla radice del Molo 
VI, approda una nave ogni 
sette giorni. Il trasporto 
via-mare viene integrato da 
quello terrestre su gomma e 


rotaia. Silos, realizzato ne- 
gli anni Trenta, ed edificio 
molitorio, costruito nel de- 
cennio Cinquanta, entrambi 
alti oltre 40 metri, sono visi- 
bilia distanza. 

L’intensificazione produt- 
tiva - lo conferma Lorenzo 
Andriani, “rsu” dell’Ugl, pri- 
ma sigla sindacale del moli- 
no - avviene nel rigoroso ri- 
spetto delle regole igieni- 
co-sanitarie imposte dall’e- 
mergenza Covid 19. 

La “filiale” triestina, con 
una capacità di macinazio- 
ne di 700 tonnellate/dì, par- 
tecipa alla più importante 
realtà nazionale nel settore 
delle farine. Grandi Molini 
afferisce alla famiglia Costa- 
to, impegnata nell’attività 
molitoria fin dall’Ottocento. 
Nata a Rovigo, quartier ge- 
nerale a Marghera, sedi a Ve- 
ronaea Cordovado, base tir- 
renica a Livorno, l'azienda 
dei Costato ha attraversato 
alcuni fa un momento criti- 
co dovuto ai forti investi- 
menti sostenuti allo scopo di 
ingrandire il perimetro del 
gruppo. A un certo punto 
sembrava che Pasta Zara fos- 
se interessata ad assorbire il 
“suo” mulino di rifornimen- 
to, poi la situazione si è rove- 
sciata elo stabilimento mug- 
gesano, a fronte delle diffi- 
coltà finanziarie dei Braga- 
gnolo, è stato ceduto alla Ba- 
rilla per 118 milioni e l'’omo- 
loga di fine gennaio ha com- 
pletato l'operazione. — 

MAGR 
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IL SILENZIO-ASSENSO DELLA PREFETTURA 


La Colombin riapre i battenti 
e tratta la vendita di due terreni 


Lunedì scorso la Colombin ha 
riaperto i battenti nella sede 
di via Cosulich in zona indu- 
striale. 

La Prefettura non ha obiet- 
tato a che la produzione di 
tappi afferisse in maniera de- 
rivata alla filiera alimentare, 
così il silenzio-assenso ha con- 
sentito alla dirigenza azienda- 
le diriprendere l’attività. 

Lo ha comunicato ieri l’am- 
ministratore delegato Rober- 
to Bergamo. «Siamo ancora a 


ritmo ridotto, in regime di 
Cassa integrazione ordina- 
ria, tra gli addetti presenti e 
quelli in “smart working” la- 
vora una quindicina di perso- 
ne - dice il manager veneto - 
una parvenza di normalità 
con una lieve ripresa degli or- 
dini, la stagione commerciale 
si gioca in questi mesi. La pros- 
sima settimana è atteso un ca- 
rico di sughero in arrivo dalla 
Sardegna e dal Portogallo». 
Ai dipendenti è stata salda- 


ta l’ultima rata stipendiale di 
febbraio e dopo Pasqua Berga- 
mo conta di mettere avanti la 
pagadimarzo. 

Durante il mese scorso si è 
registrato un avvicendamen- 
to in consiglio di amministra- 
zione, dove l’avvocato bolo- 
gnese Alessandro Monti ha 
preso il posto dell'avvocato ro- 
mano Pasquale Giordano. 

Bergamo ha inoltre infor- 
mato sulle trattative in corso 
tra un fondo inglese e la Co- 


Una fase di lavorazione alla Colombin 


lombin riguardo la cessione 
dei due terreni dove si esten- 
de la fabbrica e dove una vol- 
ta operava la Veneziani: si 
tratta di asset immobiliari di 
rilevante importanza per l’a- 
zienda, che dalla loro vendita 
potrebbe ricavare le risorse fi- 
nanziarie per coprire in buo- 
na parte l'indebitamento con 
le banche stimato in circa 20 
milioni di euro. 

Dal punto di vista aziona- 
rio, ricordiamo che la nuova 
controllante è la società roma- 
na F.imm group con il 60%, 
l'ex controllante Rahhal Boul- 
goute (che ha una pendenza 
avanti il Tribubnale civile trie- 
stino) detiene il 30%, la fami- 
glia Colombin-Verginella il 
10%. — 

MAGR 
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LA TRAGEDIA COSTATA LA VITA AL TECNICO TRIESTINO IN ANGOLA 


Sub morto, si indaga per omicidio colposo 


La Procura di Roma ha aperto un fascicolo a carico di ignoti con l'obiettivo di far luce sull'incidente fatale a Wolfrang Galletti 


Benedetta Moro 


Non si fermano le indagini 
per scoprire le cause della 
morte del diver triestino di 
43 anni Wolfrang Galletti, de- 
ceduto il 27 dicembre men- 
tre stava lavorando al largo 
delle acque della Luanda, in 
Angola. La Procura di Roma 
infatti ha aperto un fascicolo 
per omicidio colposo sul luo- 
go di lavoro, a carico di igno- 
ti. E non solo, perché sul caso 
lavora anche l’International 
Marine Contractors (Imca), 
un'associazione commercia- 
le costituita nel 1995 con lo 
scopo di migliorare le presta- 
zioni nel settore degli appalti 
marittimi. 

L’inchiesta è stata trasferi- 
ta da Trieste alla Capitale per 
competenza, poiché il casori- 
guarda un cittadino italiano 
deceduto all’estero. Gli uffici 
romanihannoritenuto di pro- 
cedere per omicidio colposo 
sul posto di lavoro, probabil- 
mente anche alla luce dei fat- 
ti esposti dalla famiglia nella 
querela e dei relativi docu- 
menti allegati. Secondo infor- 
mazioni raccolte informal- 
mente, sul tavolo del pubbli- 
co ministero è finito infatti an- 
che il referto autoptico invia- 


to dall’ambasciata angolana. 
Proprio all’interno di questo 
plico le stesse autorità africa- 
ne parlano di “incidente sul 
lavoro” e di morte causata da 
uno choc derivante da un 
trauma toracico che ha com- 
promesso l’aorta. Già il lega- 
le che rappresenta i parenti 
di Galletti, Andrea Piras, ave- 
va fatto esaminare ulterior- 
mente il referto per la rico- 
struzione della dinamica del 
sinistro. Da quanto emerge- 


Sul caso sta lavorando 
anche l’associazione 
specializzata 

in appalti marittimi 


va, Galletti, che stava operan- 
do in un cantiere subacqueo 
a82metridi profondità perri- 
parare una tubazione di una 
pipeline in una piattaforma 
offshore, era stato schiaccia- 
to da una conduttura. Il tubo 
— secondo le testimonianze 
di alcune persone —, essendo 
in condizioni precarie, sareb- 
be caduto sulla bombola a 
gas di Galletti, spingendo il 
43enne su un blocco di ce- 
mento. Il diver, con una ven- 


tennale esperienza nel setto- 
re, era arrivato nel Paese afri- 
canoil22 dicembre. Era stato 
chiamato per lavorare all’in- 
terno del cantiere Sonangol, 
gruppo angolano parastatale 
che sovrintende alla produ- 
zionedi petrolio e gas natura- 
le nel Paese. Nello specifico 
Galletti era stato reclutato 
dalla società inglese Aquatic 
Deepwater ltd per operare 
nel team della ravennate Ra- 
na Diving. Un’operatrice di 
quest’ultima azienda peral- 
tro aveva riportato a Trieste 
gli effetti personali del 43en- 
ne, dopo chela salmaera rien- 
tratainItalia. 

«Quello di Galletti, da 
quanto ci risulta, sarebbe il 
primo incidente mortale av- 
venuto all’estero, che ha coin- 
volto un sub italiano impe- 
gnato in un’attività lavorati- 
va, svolta in particolare in al- 
to fondale con l'utilizzo di ca- 
mera iperbarica — specifica 
Antonio Lucarelli, membro 
dell’Associazione delle Attivi- 
tà subacquee professionali 
italiane —. C'erano stati negli 
anni ’70 altri incidenti all’e- 
stero, ma erano avvenuti in 
basso fondale, durante im- 
mersioni entroi50 metri». — 
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Il tecnico subacqueo triestino Wolfrang Galletti, morto in Angola 


AL SESTO PIANO 


Uomo trovato senza vita 
nel suo appartamento 
nel rione di Valmaura 


Polizia invia Valmaura 83 


leri pomeriggio la Polizia di Sta- 
toei Vigili delfuoco hanno trova- 
to il cadavere di un cinquanten- 
nell'interno di un alloggio al se- 
sto piano di via Valmaura 13. 
L'intervento è scattato grazie al- 
la segnalazione di alcuni vicini 
di casa, insospettiti dal forte 
odore che si era diffuso nel re- 
sto del condominio. Il decesso, 
evidentemente, risale ad alcuni 
giorni fa. | pompieri sono entrati 
nell'appartamento dal terrazzo, 
usando l'autoscala. La causa 
del decesso non si conosce an- 
cora. Tutto fa pensare comun- 
que ad una morte naturale. L'uo- 
moviveva da solo in affitto. — 


L'ATTIVITÀ DELLA POLIZIA RIASSUNTA NEL 168° DALLA FONDAZIONE 


Furti in calo e rapine azzerate 
Monitoraggio anti violenze 


Celebrazione simbolica que- 
stanno, ovviamente senza ce- 
rimonie pubbliche a causa 
dell'emergenza sanitaria in 
corso, anche a Trieste per il 
168° anniversario della fon- 
dazione della Polizia di Stato. 
Laricorrenzaè stata l’occasio- 
ne pure per fare il punto sulla 
criminalità in città. «Rispetto 
all’omologo periodo dell’an- 
no scorso — si legge in una no- 
ta diffusa ieri dalla Questura 
triestina—siregistra una dimi- 
nuzione dei reati rilevati da 
tutte le forze di polizia pari al 
66,7%, con particolare riguar- 


do ai delitti contro il patrimo- 
nio, dove si registra un calo 
dei furti pari al 72,1% e il so- 
stanziale azzeramento di ri- 
cettazioni e rapine». Risulta- 
no poi «sostanzialmente stabi- 
li le denunce per maltratta- 
menti in famiglia, nonostan- 
te il rischio di rilevazione di 
reati legati all'ambiente fami- 
liare sia divenuto più concre- 
to per il cambiamento delle 
abitudini dei cittadini correla- 
toall’epidemiainatto». 
Proprio in merito ai maltrat- 
tamenti in ambito familiare, 
«la Divisione Anticrimine del- 


laQuestura ha attivato un mo- 
nitoraggio dei casi che hanno 
portato all'emanazione del 
provvedimento dell’ammoni- 
mento del questore per stal- 
kingo violenza domestica, ov- 
vero di altre situazioni co- 
munque all’evidenza per ten- 
sioni o disagi segnalati», sot- 
tolinea il comunicato della Po- 
lizia di Stato, guidata in città 
dal questore Giuseppe Petron- 
zi. «Tale iniziativa — prosegue 
la nota—ha l'intento di segui- 
re da vicino le condizioni del- 
le vittime di potenziali violen- 
zeedassicurare loro, median- 


te un contatto costante con 
gli attori della rete di coopera- 
zione territoriale, la massima 
assistenza in questo momen- 
to delicato per gli equilibri fa- 
miliari». 

Inqueste settimane, chiara- 
mente, le forze dell’ordine so- 
no «fortemente impiegate 
nell'attività di controllo volta 
a garantire il rispetto delle di- 
sposizioni governative in ma- 
teria di Covid-19. Nello speci- 
fico, la Questura di Trieste, in 
linea con quanto stabilito in 
sede di Comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza, ha 
coordinato sin  dall’inizio 
dell'emergenza sanitaria tut- 
ti i servizi di controllo, coin- 
volgendo nei dispositivi i Ca- 
rabinieri, la Guardia di finan- 
za, le Polizie locali nonché le 
forze messe a disposizione 
dall’Esercito italiano». In que- 
sto contesto, è «importante la 


Il questore Giuseppe Petronzi 


In questa fase gli agenti 
sono fortemente 
impiegati nei controlli 
legati al Covid-19 


collaborazione con Confcom- 
mercio, Confartigianato e or- 
dini professionali che ha con- 
sentito di intercettare quesiti 
e dubbi delle categorie, for- 
nendo risposte in tempi rapi- 
di, sempre in stretto contatto 
conle amministrazioni comu- 


naliela Regione». 

«Siamo grati alla Polizia di 
Stato per la presenza conti- 
nuae rassicurante, ci stringia- 
moagli agenti colpiti dal coro- 
navirus e alle loro famiglie, ci 
impegniamo per una sempre 
maggiore attenzione a un pi- 
lastro della sicurezza e delle li- 
bertà democratiche», ha affer- 
mato la vicepresidente del Pd 
Debora Serracchiani, in occa- 
sione del 168° anniversario 
dalla fondazione della Poli- 
zia di Stato. «In prima linea in 
queste circostanze drammati- 
che-ha aggiunto Serracchia- 
ni-le donne e gli uomini del- 
la Polizia continuano a difen- 
dere l’ordine e la legalità dal- 
la criminalità comune e orga- 
nizzata. La riforma del 1981 
dimostra tutta la sua attualità 
nel momento in cui alla Poli- 
zia è richiesto un alto contri- 
buto professionale». — 


Era scappata il 16 marzo scorso, l'altra notte è stata intercettata 
a Cattinara e riportata infine a casa. Tanti gli avvistamenti quotidiani 


La fuga della cagnolina Bonnie 
conclusa dopo oltre tre settimane 


ILCASO 


Laura Tonero 


i è conclusa nel miglio- 
re dei modi, tra le brac- 
cia del suo proprieta- 
rio, la fuga della cagno- 
lina Bonnie. La scaltra metic- 
cia era scappata lo scorso 16 


marzo da una corte di via Re- 
voltella, e vagando per mezza 
città ha tenuto sotto scacco per 
settimane i volontari, i Vigili 
del fuoco e le forze dell’ordine 
che hanno tentato in più occa- 
sioni direcuperarla. 

Ogni giorno venivano segna- 
lati sui socialisuoi avvistamen- 
ti: piazza Foraggi, via Cuma- 
no, Cattinara, Borgo San Ser- 


gio, Ferdinandeo, la bestiola 
ha macinato chilometri su chi- 
lometri. Spariva da una zona e 
poche ore dopo rispuntava da 
tutt’altra parte della città. Bon- 
nieè stata adottata, assieme al- 
la sorella Bamba, dal triestino 
Gabriele Busletta. Da un cani- 
le di Cosenza, dopo un’attesa 
durata mesi, le cagnoline sono 
arrivate a Trieste lo scorso 16 


febbraio. Bonnie fin da subito 
si è rivelata molto paurosa, fo- 
bica. «Il pomeriggio in cui è 
scappata—racconta Gabriele — 
l'avevo lasciata libera un atti- 
mo in un giardinetto recinta- 
to. All'arrivo di un estraneo si 
era nascosta, e mentre io cerca- 
vodirecuperala, è fuggita». 
Da quel pomeriggio la foto 
di Bonnie ha fatto il giro della 
città. «Ad ogni avvistamento — 
spiega Gabriele—correvo a cer- 
carla, aiutato dai cinovigili, da 
istruttori cinofili, in alcune cir- 
costanze anche dai Vigili del 
fuoco, dalle forze dell’ordine e 
dall’Enpa. Appena ci avvicina- 
vamo scappava, le lasciavamo 
della carne, ma solo quando ce 
ne andavamo mangiava». 
Sono stati fatti dei tentativi 
anche con una gabbia-trappo- 
la con dentro del cibo, ma non 


GABRIELE BUSLETTA 
IL PROPRIETARIO ASSIEME 
ALLA BESTIOLA RITROVATA 


«Ora è nuovamente 
con me e sua sorella 
Bamba: è il più regalo 
che potessi 
desiderare 

per Pasqua» 


ha funzionato. Alla fine, è sta- 
tounaltro canearisolvere lavi- 
cenda. «Giovedì era stata avvi- 
stata prima in piazza Garibal- 
di e all’ora di pranzo a Borgo 
San Sergio, ero sconsolato—ri- 
corda Gabriele —. L’ho cercata 
ovunque, poi verso l’una di not- 
te, miha telefonato una ragaz- 
za che passeggiando a Cattina- 
ra l'aveva incrociata, e Bonnie 
aveva iniziato a seguire il suo 
cane». La donna, astutamen- 
te, piano piano, facendosi inse- 
guire l’ha condotta fino ad una 
corte e, una volta entrata Bon- 
nie, ha chiuso il cancello e la ca- 
gnolina è stata recuperata. 
«Ora è nuovamente con me e 
la sua sorellina: è il più bel re- 
galo che potessi desiderare 
per Pasqua», assicura Gabrie- 
le.— 
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Il pensatore capodistriano di cui oggi ricorre l'anniversario verrà ricordato al più presto dall'Anvgd con convegni ed eventi 


Intellettuale, economista e cosmopolita 
L'eredità di Carli a 300 anni dalla nascita 


Lorenzo Degrassi 


icorre oggi il trecen- 
tesimo anniversario 
della nascita di Gian 
Rinaldo Carli. Nato 
a Capodistria l’11 aprile 
1720, è stato fra i più celebri 
intellettuali della seconda 
parte del XVIII secolo. Rifor- 
mista illuminato e personag- 
gio cosmopolita, Carli fu un 
uomo di grande erudizione e 
dai molteplici interessi cultu- 
rali, che spaziavano dalle 
scienze alla letteratura, 
dall'economia alla storia. 
Nella sua attività di scrittore, 
economista e uomo politico, 
purpartendo da Capodistria, 
Carli seppe frequentare i 
grandi pensatori e i riforma- 
tori italiani del tempo, finen- 
do con l’intrecciare rapporti 
di amicizia con intellettuali 
del calibro di Pietro Verri e 
Cesare Beccaria. 
Noto come uomo misurato 


e pragmatico, Gian Rinaldo 
Carli nel suo complesso di 
scritti ha lasciato in eredità 
anche un commosso e stra- 
ziante omaggio alla memo- 
ria della sua donna amata e 
perduta. Un manoscritto che 
finì con l’ispirare nienteme- 
no che un altro istriano di 
grande spessore letterario co- 
me Fulvio Tomizza per il suo 
romanzo “L’ereditiera vene- 
ziana”. 

L’Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 
aveva intenzione di onorare 
la memoria di questo grande 
intellettuale con convegni e 
dibattiti. L’emergenza coro- 
navirus, però, ha costretto 
adannullare e arinviare a da- 
ta da destinarsi tali iniziati- 
ve. «Stiamo parlando di un 
grande istriano - sottolinea il 
presidente dell’Angvd, Ren- 
zo Codarin -. Carli è l’esem- 
pio dicome Capodistria nella 
sua storia abbia sempre avu- 
to un approccio culturale im- 
portante. Basti pensare a 
quante vie di Trieste siano de- 


dicate a scienziati, pensatori 
o irredenti capodistriani. Un 
numero incredibile rispetto 
ai suoi abitanti». Nel caso di 
Gian Rinaldo Carli portano il 
suo nome anche un istituto 
tecnico commerciale, a Trie- 
ste, eunliceo, a Capodistria. 
«Appena finirà il periodo 
di quarantena proveremo a 
fare qualcosa per ricordarlo - 
continua Codarin -, proporre- 
mo un convegno dedicato al 
suo pensiero a livello univer- 
sitario, perpoi omaggiarlo re- 
candoci al liceo capodistria- 
no e, perché no, nella sua ca- 
sanatale a Capodistria, se c'è 
ancora. Il tutto per ricordare 
un grande istriano nato tre- 
cento anni fa». In Carli è sem- 
prestata forte la passione cul- 
turale. «Lui ha creato l’econo- 
mia moderna che negli ulti- 
mi tempi stiamo ridiscuten- 
do- spiega Codarin- ed è si- 
gnificativo che, pur avendo 
vissuto in tempi nei quali 
non erano scoppiati i germi 
dei nazionalismi, egli abbia 
sempre mantenuto dei saldi 


rapporticon l’Italia». 

La seconda parte della sua 
esistenza, infatti, Gian Rinal- 
do Carlilatrascorse tra Pado- 
va, Milano e Firenze. Qui die- 
de alle stampe il “Saggio poli- 
tico ed economico sopra la 
Toscana”. In quest'opera fini- 
sce con l'impostare un discor- 
so di carattere generale sulla 
produzione della ricchezza 
in uno Stato moderno e su 
tutti gli ostacoli quali dazi, 
balzelli e leggi che ne inficia- 
no lo sviluppo. Attorno al 
1760la realizzazione di quel- 
la che fula sua opera più cele- 
bre: “Delle monete e delle 
Istituzioni delle zecche d'Ita- 
lia”, unamonumentale sinte- 
si di storia, diritto e scienza 
delle finanze. L'opera, tradot- 
ta successivamente nelle 
grandi lingue di cultura 
dell'Europa del tempo diver- 
rà essa stessa stimolo per un 
ulteriore sviluppo degli studi 
economici e finanziari in mol- 
te università italiane e stra- 
niere. Il pensiero politi- 
co-economico di Gian Rinal- 
do Carli fu sempre impronta- 
to all'efficacia, piuttosto che 
all'audacia, caratteristica 
che gli risultò fondamentale 
nella sua veste di Presidente 
del Supremo Consiglio d'Eco- 
nomia dello Stato milanese, 
con la quale si trovava co- 
stretto a mediare con la capi- 
tale Vienna, trovandosi all'e- 
poca anche Milano a far par- 
tedelregno d’Austria. — 
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A Muggia è più vicina 
la prima a tempo pieno 
alla scuola De Amicis 


La dirigente dell'istituto 
comprensivo Lucio ha inoltrato 
la domanda all'Ufficio regionale 
Intanto prosegue l'attività 
formativa per via telematica 


Luigi Putignano / MUGGIA 


L’attivazione della classe pri- 
ma a tempo pieno alla scuola 
primaria De Amicis dell’istitu- 
to comprensivo muggesano 
Lucio, nel prossimo anno sco- 
lastico, potrebbe essere più vi- 
cina. La questione si è posta 
dopola chiusura delle iscrizio- 
ni online, quando si è palesa- 
to un calo degli iscritti al tem- 
po pienotale da non garantire 
la formazione di una classe. 

Intanto la dirigenza si è 
mossa per tempo: «L'istituto — 
ha specificato la dirigente sco- 
lastica, Marisa Semeraro — ha 
richiesto comunque il ricono- 
scimento di due classi a tem- 
po normale e di una a tempo 
pieno. Siamo ancora in attesa 
di riscontro da parte dell’Uffi- 
cio scolastico regionale». Ma 
c'è da essere ottimisti. 

Nel frattempo l’istituto in 
questi mesista affrontando l’e- 
mergenza sanitaria con tutti 


gli strumenti a disposizione 
per rispondere alle criticità, 
tra le quali, sempre a detta di 
Semeraro, «la più importante 
è stata la disomogeneità di 
preparazione informatica fra 
i docenti. Alcuni si sono fatti 
carico anche del supporto for- 
mativo ai propri colleghi. Que- 
sto non solo ha avuto un risvol- 
to molto positivo nelle relazio- 
ni ma ha costituito un salto di 
qualità formidabile nelle com- 
petenze anche dei docenti me- 
noversati sul fronte informati- 
co». Altra criticità rilevata dal- 
la dirigente scolastica riguar- 
da la questione dei computer 
in possesso delle famiglie: «La 
fortuna ha voluto che una 
gran parte ne fosse dotata. 

Quindi si è provveduto alla 
consegna ai restanti genitori, 

con la formula del comodato 
d’uso, dei pc scolastici e dei ta- 
blet a disposizione delle clas- 
si: inquesto momentorisulta- 
no in contatto con i docenti 
tutti gli alunni sia della scuola 
primaria che della seconda- 
ria. Un particolare riconosci- 
mento va alle docenti delle 
scuole dell'infanzia che conti- 
nuano adinviare ai loro picco- 
li allievi tutto l'occorrente per 


far sì che la scuola rimanga 
esperienza viva». 

Un bilancio tutto sommato 
positivo quello tracciato dalla 
dirigente, «grazie anche al fat- 
to che le nostre scuole sono 
mediamente ben attrezzate 
dal punto di vista digitale e 
con un processo di informatiz- 
zazione iniziato da tempo. 
Quindi penso che la risposta, 
purimperfetta, che ha dato la 
scuola sia da riconoscere e va- 
lorizzare». Resta in sospeso la 
questione dei libri di testo e 
dei materiali rimasti a scuola 
prima della chiusura forzata: 
fortunatamente, rassicura la 
dirigente, «chi ancora doves- 
se averne necessità, può fissa- 
reunappuntamento per'ilriti- 
ro nel corso della mattina dei 
martedì e dei giovedì». Infine 
unosguardo al prossimo futu- 
ro dell’istituto, soprattutto al- 
la luce dei disagi provocati dal- 
la pandemia: «Grazie a un 
nuovo finanziamento del mi- 
nistero, integrato dalla Regio- 
ne, in questi giorni stiamo 
provvedendo all'acquisto di 
nuovi dispositivi per consenti- 
reatutti di poterlavorare sen- 
zaintoppi». — 
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LA SEDE MUGGESANA 


La consegna delle colombe 


Colombe 
in dono 
alla casa 
di riposo 


MUGGIA 


Giovedì scorso la Casa di ri- 
poso comunale di Muggia 
haricevuto in dono dal Cen- 
tro Discount di Rabuiese un 
enorme pacco di colombe 
pasquali. Un gesto “dolce” 
per strappare un sorriso 
agli ospiti e agli operatori. 
«Inunmomento particolar- 
mente difficile per gli anzia- 
ni ricoverati nella nostra 
struttura, lontani dai pro- 
pri cari, e per tutti coloro 
che ci lavorano all’interno 
con passione e dedizione, il 
dono di queste colombe è 
più diun augurio per una se- 
rena Pasqua, è un segno di 
vicinanza e di affetto», ha 
commentato il sindaco Lau- 
raMarzi.— 

LLP: 
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INTERVENTO DI ACEGASAPSAMGA 


Lavori alle fognature 
Strada verso Caresana 
chiusa per sette giorni 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Sarà chiusa pertutta la pros- 
sima settimana la strada co- 
munale che porta a Caresa- 
na, frazione del Comune di 
San Dorligo della Valle. Il 
provvedimento è stato chie- 
sto dalla Direzione acqua — 
gestione rete fognaria di 
AcegasApsAmga che, intale 
lasso di tempo, intende pro- 
cedere con lavori edili ine- 
renti la riparazione di un ca- 
nale fognario. 

Nello specifico, il tratto 
nel quale sarà interdetta la 
circolazione è quello che va 
dal numero 36 al numero 
123 della località di Caresa- 
na. Nell’ordinanza predispo- 
sta dall’amministrazione co- 
munale di San Dorligo della 
Valle, si specifica anche che 
l’interruzione al traffico po- 
trà essere procrastinata an- 
che alla settimana successi- 
va, se dovessero crearsi con- 
dizioni di maltempo tali da 
impedire la normale prose- 
cuzione dell’intervento. L’o- 
perazione potrebbe subire 
eventualmente un breve rin- 
vio, se la ex municipalizzata 
dovesse avere difficoltà, vi- 
sta la situazione generale, a 
organizzare il tutto. Sull’in- 
tera area nella quale saran- 


no impegnati gli addetti, 
verranno apposti i segnali 
che indicheranno agli auto- 
mobilisti le strade alternati- 
ve e i limiti da rispettare. Il 
tutto anche in lingua slove- 
na, nelrispetto della caratte- 
ristica bilingue del Comune 
diSanDorligo della Valle. 
Durante le ore di buio, sa- 
ranno operativi segnali lu- 
minosi. Considerando che 
l'intervento comporterà an- 
che la manomissione del 
suolo pubblico, per gli scavi 
che dovranno essere effet- 
tuati, l’AcegasApsAmga, a 
lavori ultimati, dovrà prov- 
vedere ovviamente anche al 
ripristino del manto strada- 
le. Caresana intanto si ap- 
presta a dover rinunciare, 
per la prima volta in poco 
meno di sessant’anni, alla 
tradizionale Festa delle Ci- 
liege, che finora si era svolta 
ininterrottamente dal 
1963, sempre alla fine di 
maggio. Il coronavirus ha 
obbligato gli organizzatori 
a sospendere la manifesta- 
zione di quest'anno, che sa- 
rebbe stata la 58esima.Ipae- 
sani di Caresana sperano di 
poterla sostituire con un 
evento simile da allestire 
nelcorso dell’estate. — 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


Oggi 
Ufficio comunale 
dichiarazione di morte 


Il Comune di Trieste informa 
che, inoccasione delle festivi- 
tà pasquali, l’Ufficio dichiara- 
zioni di morte perurgenze sa- 
rà reperibile telefonicamen- 
te al numero 3336133225 
nella giornata di oggi, dalle 
ore8alle 10. 


Oggi 
Laboratorio online 
intedesco 


Oggi alle 16 andrà in diretta 
live, sulla pagina Facebook 
del Goethe-Zentrum Triest, 
“Wir basteln einen Osterha- 
sen” (“Creiamo un conigliet- 


todi Pasqua”), laboratorio in- 
terattivo per bambini, con 
Giulia Genitrini. Il laborato- 
rio è a fruizione gratuita. Il 
Goethe-Zentrum Triest invi- 
taibambini ele loro famiglie 
a condividere un piacevole 
momento per imparare il te- 
desco anche a distanza, diver- 
tendosi e stando insieme. In- 
formazioni:  www.goethe- 
zentrumtriest.it - www.face- 
book.com/goethetriest- pro- 
getti@goethezentrumtrie- 
St.it. 


Croce Rossa 

Sostegno 

psicologico 

La Croce Rossa-Comitato di 
Trieste, a seguito dell’accor- 


do siglato tra la Cri regionale 
el’Associazione Psicologi per 
i Popoli del Fvg, annuncia l’i- 
stituzione di un nuovo servi- 
zio che nasce da una espressa 
richiesta della cittadinanza: 
ascolto telefonico e supporto 
psicologico gratuito. Il servi- 
zio sarà attivo a Trieste il lu- 
nedì dalle 15 alle 17 e il mar- 
tedìdalle9 alle 11 e risponde- 
rà al numero 379 199 5372. 
Perquantoriguarda la conse- 
gna di farmaci a domicilio, il 
lunedì di Pasquetta il servi- 
zio sarà attivo chiamando 
dalle 9 alle 12 il numero 
040/313131 oppure 366 
9811780. Riprenderà da 
martedì 14 aprile, alla riaper- 
tura dei supermercati, anche 
la consegna delle spese a do- 


micilio. Il servizio è gratuito. 
L’unica spesa a carico dei ri- 
chiedenti sarà quella sostenu- 
ta per gli acquisti. Gli acquisti 
verranno consegnati esclusi- 
vamente dai volontari in divi- 
sadi Croce Rossa. 


Formazione 
Lezioni di inglese 
a distanza 


L'Associazione Italo America- 
na Fvg offre lezioni di inglese 
a distanza per tutti i livelli. Il 
20 aprile inizia la prima ses- 
sione di lezioni a distanza di 
5 lezioni (5 settimane). Info: 
www.aia-fvg.blogspot.com 

aia.fvg@gmail.com. Inoltre, 
per chi cerca attività online 
gratuita in inglese, si propo- 


ne unelenco conilinkper: vi- 
sitare i parchi nazionali, mi- 
gliorare l’inglese con il sito 
American English at State, 
guardare il Metropolitan 
Opera, giocare, cantare, par- 
tecipare a corsi universitari 
Usaonline, leggere ebook. 


Rinvio 
Concorsoletterario 
"Golfo di Trieste" 


Il concorso “Golfo di Trie- 
ste”, che l'Associazione lette- 
raria “Salotto dei Poeti” ban- 
disce ogni anno, per causa 
della pandemia è stato rinvia- 
to. L'associazione inoltre co- 
muna che sono sospese fino a 
nuovo avviso le riunioni del 
lunedì. 


Università 
Servizio 
bibliotecario 


L’Ufficio Biblioteca Digitale 
dell’Università di Trieste cu- 
rala pubblicazione sul sito di 
tutte le offerte di alcuni dei 
maggiori editori scientifici in- 
ternazionali che, tempora- 
neamente, mettono gratuita- 
mente a disposizione le pro- 
prie risorse bibliografiche di- 
gitali. Per facilitare l’utenza, 
in particolar modo i laurean- 
dieidottorandi, alcune risor- 
se gratuite sono state pubbli- 
cate in pagine specifiche ac- 
cessibili dall'homepage di 
Sba: https://www.sba.uni- 
ts.it/. 


ASSISTENZA 


Pinze a domicilio 
a nonni e nonne 
grazie ai volontari 
di ter Act Rotary 


L'iniziativa è organizzata dall’associazione 
De Banfield per essere vicini agli anziani 


Francesco Cardella 


Comprensione, sostegno 
continuo e un pizzico di dol- 
cezza a favore degli anziani. 
A voler ribadirlo nei fatti è 
l'Associazione “De Ban- 
field”, tornata in campo a 
fianco della terza età in occa- 
sione della festività di Pa- 
squa con una iniziativa tar- 
gata #Noi perinonni di Trie- 
ste ci siamo”, progetto sup- 
portato dai giovani volonta- 
ri dell’Inter ActRotary—la co- 
stola giovanile del Rotary 
che annovera ragazzi e ra- 
gazze dai 14 ai18 anni. 
L’idea guarda dunque agli 
anziani assistiti dall’Associa- 
zione, ai nonni e alle nonne 


incasa a causa dell’emergen- 
ze del momento e a cui i vo- 
lontari hanno portato una 
confezione di pinza, il tradi- 
zionale dolce pasquale, un 
dono da parte della pasticce- 
ria “Zenzero e Cannella” di 
Massimo Ferrigutti. Una cin- 
quantina le pinze speciali 
consegnate dai volontari ai 
nonni triestini, tra cui anche 
una rappresentante specia- 
le, la ultracentenaria Camil- 
la. 

La missione pasquale 
dell’Associazione “De Ban- 
field” non si limita alla conse- 
gna dei dolciumi della festi- 
vità masi estende alla rete di 
servizi a sostegno dei “care- 
giver”, a favore cioè dei fami- 


Una delle "nonne" triestine che hanno ricevuto le pinze 
pasquali consegnate dai volontari 


liari che si adoperano perilo- 
ro cari affetti da forme di de- 
menza o Alzhameir. Qui l’a- 
iuto si traduce in varie for- 
me, apartire dal supporto te- 
lefonico e online, senza scor- 
dare il contributo sulle piat- 
taforme social e sul canale 
Youtube, dove sono di scena 
momenti di puro intratteni- 
mento, dai giochi di enigmi- 
stica agli anagrammi, temia 


cura del volontario Giorgio 
Dendi, bancario per profes- 
sione ma visto all’opera an- 
che a diversi quiz televisivi. 
Per contattare la sede 
dell’Associazione “De Ban- 
field” il numero è il 
3311817326, attivo dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 alle 
13 e nei pomeriggi del lune- 
dì, mercoledì e venerdì dalle 
16alle 18.— 


MUSICA 


Dai ragazzi del Tartini 
un video corale 
per gli auguri di Pasqua 


C'è tutta l’energia di 22 gio- 
vani musicisti, e tutta la 
speranza di una svolta rige- 
nerante nella crisi pande- 
mica che attraversa l’Italia 
e il mondo, nel video pro- 
dotto dal Conservatorio 
Tartini, “La musica che av- 
vicina”: un affresco sonoro 
per fare gli auguria tutti, in 
vista di una Pasqua specia- 
le, quella 2020, la prima 
nella storia d’Italia che do- 
vremo trascorrere nelle no- 
stre case. Realizzato a cura 
del responsabile di produ- 
zione artistica del Conser- 
Andrea 
Amendola con il direttore 
Roberto Turrin e conla col- 
laborazione dello studente 
percussionista Ivan Boaro, 
il video offre un collage co- 
rale: una sequenza di mi- 
ni-concerti che spaziano 
da uno strumento all’altro 
per viaggiare da brani clas- 
sici di Grieg, Debussy, Ba- 
ch, Donizetti e Paganini, a 
riletture di autori come Ma- 
rio Castelnuovo Tedesco 
con il suo “Omaggio a Boc- 


vatorio Tartini 


cherini”, o come Paul Hin- 
demith e Alfredo Casella. 
Dalla propria camera o nel 
salotto di casa, i musicisti 
del Conservatorio si alter- 
nano a flauto, fisarmonica, 
percussioni, chitarra, pia- 
noforte, viola, violoncello, 
contrabbasso, tromba, 
trombone, fagotto, sax, ar- 
pa, violino, spinetta, trom- 
bone. Sono, in ordine di 
esecuzione, Matteo Chiodi- 
ni, Tosca Tavaniello, Ma- 
ria Iaiza, Ivan Boaro, Sara 
Zoto, Lorenzo Loberto , Sa- 
ra Schisa, Noemi Falconer, 
Emanuele Savron, Andrea 
Corazza, Alberto Olivo, Sa- 
ra Bolner, Riccardo Pitac- 
co, Giacomo Vendrame, 
Luca Bregant, Diego Gol- 
din, Mabel Troian, Giovan- 
na Mastella, Kevin Regi- 
nald Cooke, Federico Gra- 
ziano, Matteo Fabris e infi- 
ne Mitja Tull. Un abbraccio 
musicale peruna Pasqua di 
speranza, in attesa della ri- 
nascita e della ripresa che 
tutti ci auguriamo. Info 
www.conts.it. 


NUOVI SERVIZI 


La Lovat consegna i libri a casa | 
senza costi di spedizione 


A casa, sì, ma abbracciati al- 
meno a cumuli di libri. L’obbli- 
go di quarantena persiste ma 
la cultura non si ferma, anzi, 
lancia nuovi servizi. Intale ot- 
tica ecco il nuovo servizio tar- 
gato libreria Lovat, che si im- 
pegna alla spedizione di libri 
a casa, in ogni parte d’Italia e 
senza costi di spedizione. Un 
servizio che nasce dal proget- 
to “Libri da Asporto”, promos- 
so dalla Nw (Consulenza e 
marketing editoriale) cui han- 


no già aderito una cinquanti- 
nadicase editriciindipenden- 
tie oltre 330 librerie. Da que- 
sta piattaforma è sgorgato 
l’hashstag “#StiamoaCasa- 
MaLeggiamo! Lovat a casa 
tua!”, che comporta l’ordine 
dei libri in dotazione nelle 
due sedi, quella di Villorba, 
neltrevigiano, e quella triesti- 
na di viale XX Settembre 20: 
«In questo periodo deve esse- 
re considerato come un segna- 
le positivo — spiega Nicolò Lo- 


vat—. Coinvolgere le case edi- 
trici indipendenti rafforza il 
messaggio di fiducia e per- 
mette di mantenere l’atten- 
zione sulla cultura libraria. 
Dopole priorità sanitarie - ag- 
giunge - riteniamo che il sup- 
porto della cultura sia basila- 
re». La “miniera” della Lovat 
dispone di oltre 50mila titoli, 
la consegna avviene tramite 
corriere, con spedizione rapi- 
da e tracciata e gli interventi 
sono effettuati, assicurano gli 


L 


pie Dita 
DZIZIURAI 


Gli scaffali di una libreria 


sn 
li 


ideatori, nel rispetto delle nor- 
medi sicurezza (saldo in boni- 
fico bancario). Per verificare 
la giacenza controllare sul si- 
to www.centrobiblioteche.it 
(vedi link https://bit.ly/3bt- 
kLxf) o scrivere a info@libre- 
rielovat.com. Ordini su Wha- 
tsAppal042292697, sulla pa- 
finaFacebookovia e-mail. — 

F.C. 


SOLIDARIETÀ 


Da Banca Generali uova 
di cioccolato ai sanitari 


Con l’arrivo delle festività 
pasquali Banca Generali si 
unisce alla Regione Friuli 
Venezia Giulia per donare 
un pensiero in favore di tut- 
te le persone che ogni gior- 
no sono in prima linea nella 
lotta contro la diffusione 
del coronavirus. Tutti i me- 
dici, operatori sanitari e per- 
sonale di servizio dell’ospe- 
dale di Cattinara, dell’ospe- 
dale Maggiore e di tuttii ser- 
vizi e dipartimenti territo- 
riali di Asugi hanno ricevu- 
to in dono un uovo di Pa- 


squa e confezioni di ciocco- 
latini Venchi acquistate dal- 
la Banca: un piccolo gesto 
per esprimere vicinanza e 
solidarietà a chi da oltre un 
mese sta lavorando dura- 
mente per proteggere la sa- 
lute dei triestini dall’epide- 
miadiCovid-19. 


AI LETTORI 


Acausa dell'emergenza coronavi- 


rus, la pagina dell'Agenda su spet- 
tacoli, presentazioni libri, concer- 
ti, mostre ancora oggi non esce. 
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Pasqua, si possono comprare sigarette ma non prendere le palme 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


on accetto di non 

potere svolgere le 

funzioni religiose 

della settimana 
Santa, del giorno di Pa- 
squa; non potere andare a 
prendere le palme benedet- 
te, simbolo di pace e di spe- 
ranza, almeno sui sagrati 
delle chiese, organizzando 
il tutto nel rispetto del di- 
stanziamento sociale. Si po- 
teva fare. Ed era per me e 
credo molti soddisfare un 


bisogno essenziale. Vivere 
la nostra spiritualità attra- 
verso dei riti comuni (an- 
che se con regole di acces- 
so, distanziamento e prote- 
zioni) reputo sia necessa- 
rio. La spiritualità perde un 
suo aspetto fondamentale 
senza condivisione. 

Se vissuta solo individual- 
mente rischia che ciascuno 
la sviluppi secondo un pro- 
prio personale ideale, por- 
tando a deformare il pro- 
prio culto verso una pro- 
pria dimensione personale, 
che diventa differenza inve- 
ce di comunità. Nella Fede 
acui appartengo il nostro li- 


bro principale in uno dei 
suoi passaggi recita l’inse- 
gnamento che “dove due o 
più sono riuniti nel suo no- 
me, Dioèinmezzo aloro”. 
E consentito andare a 
comprare le sigarette: per- 
ché non sarebbe possibile 
mantenere l’attuale conte- 
nimento togliendo ai taba- 
gisti la propria dose di nico- 
tina (oltre il fatto che sul 
prezzo pagato perle sigaret- 
te una bella fetta sono tas- 
se)? Ma è vietato ai creden- 
tidisvolgere ipropririti per- 
ché noi ci lasciamo “addo- 
mesticare” con troppa facili- 
tà rispetto ai fumatori? Re- 


puto che loro non siano ge- 
stibili, noi rinunciamo con 
troppa facilità al nostro bi- 
sogno di vivere la nostra fe- 
de insieme. 

Queste misure restritti- 
ve, vissute senza un’ade- 
guata riflessione di ciò che 
è prioritario nella nostra vi- 
ta, ma accettate in gran fret- 
ta per paura ed eccessiva 
abitudine a non mettersi in 
discussione, rischiano a 
mio parere di rendere accet- 
tabili delle rinunce che, an- 
che se solo temporanee, ci 
privano della nostra umani- 
tà. Morire si deve di sicuro, 
macome scegliere di vivere 


è nostra responsabilità. Ab- 
biamo abbandonato una 
gran parte dei nostri vec- 
chi, proprio quelli che più 
sosteniamo di volere difen- 
dere conle attuali misure di 
controllo. 

Abbiamo abbandonato 
tanti nostri vecchi nel mi- 
gliore di casi nelle loro case 
e peggio chiusi, blindati in 
ospizi e case di cura senza 
più andare a trovarli, senza 
che, in molti casi, riescano 
neppure a comprendere 
pienamente il perché di 
questo abbandono, perché 
magari poco lucidi e aliena- 
ti dalla situazione in cui si 


LE LETTERE i 


Coronavirus/1 i 
Legittimii timori 
versol'Italia 


Una brevissima riflessione. ! 
E' di questi giorni, anche se : 
con riserva, l'annuncio del ! 
governo, dell'imminente ri- 
presa delle attività lavorati- . 
ve, dopo la tragedia del coro- ! 
navirus. Ritengo che un pae- ' 
se come l'Italia non debba | 
meravigliarsi del comporta- ; 
mento dell'Europa ne suoi ' 
confronti, nel centellinare la ! 
credibilità, nei riguardi ap- ' 
punto del partneritaliano, re- 
lativamente all'aiuto finan- ' 
ziario.Ilsospettoè che accan- ' 
to alla ripresa economica, si 
possano infiltrare nelle pie- ' 
ghe dell'economia, elementi 
della mafia, camorra, ndran- 
gheta e chi più ne ha più ne : 
metta. Parafrasando il gran- | 
de Levi, mi vien da pensare. “ ! 
Se questa è una Nazione”. 

Alessandro Perini | 


Coronavirus/2 
Protezioni inprovincia 
ma non a Trieste 


Su“Il Piccolo” sileggono quo- : 
tidianamente pagine diinfor- : 
mazioni sulla distribuzione ' 
di mascherine a Gorizia, ' 
Monfalcone, Muggia, Duino ! 
Aurisina, Sgonico, Santa Cro- ' 
ceecc. Perquantoriguardala : 
città di Trieste ci sono ormai 
quattro giorni di assordante ' 
silenzio sull'argomento. Do- ! 
pol’ampiamente pubblicizza- ' 
to inizio della dstribuzione ! 
da parte della Protezione civi- ; 
le, iniziata dai quartieri più 
densamente popolati (San 
Giacono, Borgo San Sergio e 
qualche altro... forse Campa- 
nelle) si è parlato esclusiva- ! 
mente delle ruberie dalle cas- 
sette della posta. E basta. Si 
dà forse per scontato che icit- ! 
tadini del Borgo Teresiano e 
zone limitrofe si convertano 
silenzionsamente al fai da te, 
come del resto stanno facen- ' 
do - me compresa, compran- ! 
do al prezzo più taglieggian- ' 
teo meno, masempre pagan- ! 
do anche l’umoristica impo- ; 
sta del 22%. Ho deciso che fa- 
rò il giro delle farmacie per 
procurarmi qualche masche- ' 
rina “egoista”, più cara e più ! 


CIÒ CHENONVA 


Vorrei segnalare che ieri mattina in una farmacia della zona di 
Cavana ho acquistato una mascherina per uso singolo Kn95 per 
la cifra che ritengo veramente esagerata di 12 euro. 


difficile da reperire rispetto 
alle solite “altruiste” che ho 
sempre usato. Lo scriverò 
sull’autocertificazione e mi 
aspetto di non venire sanzio- 


! nata, essendo persona sola e 


di oltre 78 anni, fatto che mi 
dava di per sè il privilegio di 
essere - in buona compagnia 
ma comunque- trai primi cit- 
tadinicontattabili. 

Loredana Mirkov 


Coronavirus/3 
Grazie ai donatori 
di sangue 


Anche in questo tristissimo 


! frangente che stiamo viven- 


do, i nostri donatori di san- 
gue, di plasma e di piastrine 
hanno risposto in modo entu- 
siastico e massiccio ai nostri 
appelli - inviti al dono. È di 
fondamentale importanza 


che noi dell’Ads si rimanga ! 
semprevigilie prontialle chia- È . ; - . 
Redazione, in caso di argomenti strettamente personali. 


mate che verranno fatte, in 


special modo quando gli im- : 
pegni chirurgici ritorneranno 
nel pieno della loro attività. ! 


Un ulteriore grazie ai nostri ! 
donatori che sono unacompo- : 


AILETTORI 


DESCRIZIONE 


DI CUT IVA 
PAGAMENTO ELEI 
NON RISCOSSO 
RESTO 


di vendita o prest=azio 


1 DISP.MED. MASCHE 22% 


TOTALE COMPLESSINO 


DOCUMENTO COMMERCIALE 


INA 


PAGAMENTO CONTANTE sa 
N 


Astenendomi da ogni altro commento in merito auguro a tutti di 


starebene. 


nente insostituibile del com- : 


: partosanitario nazionale. 


Ennio Furlani 


donatori sangue Trieste 


crivere le segnalazioni, non superando le 30 righe, da 

50 battute l'una, con il computer o a macchina. Si 
possono consegnare a mano, spedire per posta o inviarle 
via e-mail (segnalazioni@ilpiccolo.it). 


E obbligatorio firmare inmodo comprensibile, 
specificando nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico (questi ultimi due dati non verranno 


N 


pubblicati). 


L aredazione si riserva il diritto di accorciare le 
segnalazioni troppo lunghe o emendarle nelle parti 
ritenute offensive, contenenti fatti o notizie 
oggettivamente falsi o non verificabili nei tempi 
compatibili con le esigenze di pubblicazione. 


L e lettere anonime, quelle poco leggibili o dal 
contenuto poco chiaro, non saranno pubblicate. 
Deroghe all'anonimato sono a insindacabile giudizio della 


Massimo Belli 


: Associazione Anvolt 


presidente Associazione Un cuore grande 


: anche nell'emergenza 


Un sentito ringraziamento a 


: tuttiivolontari Anvolt (Asso- 
: ciazione nazionale volontari 


lotta ai tumori) per il lavoro 


: che svolgono ogni giorno 


con cortesia, sorriso, umani- ' 


tà, rispetto etanta pazienza. 
In questo momento difficile, 
quando noi anziani e biso- 


gnosi oltre a sentirci soli ab- : 
biamo paura per tutto quello : 


: che sta succedendo nel mon- 


! il naso fuori dalla finestra, io ' 
: edaltre persone che conosco : 
abbiamo chiamato ilnumero '! 
di emergenza Anvolt di viale : 


do e non mettiamo neanche 


Miramare: mi hanno portato 


! siale medicine sia la spesa di- 


verse volte. 
Vorrei ringraziare la respon- 


sabile Antonietta Falciano ' 
: che quando gli ho chiesto se : 


! dovevo pagare la spesa non 


solo mi ha mandato due vo- 


trovano. Senza più il confor- 
to dei famigliari, chiusi in 
una struttura dove si fatica 
anche solo a percepire lo 
scorrere deltempo e ora as- 
sistiti limitando almassimo 
ogni contatto fisico e quin- 
di in qualche modo anche 
umano. 

Ritengo che prima anco- 
ra di preoccuparci di so- 
pravvivere, dovremmo pre- 
occuparci di quale parte del- 
la nostra umanità siamo in- 
teressati a fare sopravvive- 
re e portare con noi nel 
mondo che andremo a rico- 
struire. 

Alberto Cutroneo 


lontarie, Valentina e Lorella, 
con tante cose da mangiare 
ma mi ha risposto “faremo la 
: prossimavolta”. 

! Lei sa che io ho bisogno per- 
ché si sta interessando di far- 
mi la pratica al Comune per 
: avereibuoniacquisto. 

: Papa Francesco ha detto: la 
vita non serve se non si serve. 
: Vivere per servire è lo spirito 
: chehannoivolontari dell’An- 
volt. 

! Luciana Sossich 


: Eurobond 
: Anti-europeo ilno 
di Olanda e Germania 


Deprecola posizione olande- 
: se di chiusura alla proposta 
di eurobond avanzata dai go- 
! verni italiano, francese, spa- 
: gnolo, greco e di altri 5 Stati 
: dell’Unione europea. La posi- 
: zione di Olanda e Germania 
dimostra ancora una volta 
una mentalità ragionieristi- 
ca lontana non solo da qual- 
: siasi accezione di solidarietà 
! traipopoli ma soprattutto in- 
: capacedi quella visione stori- 
: ca e psicologica che caratte- 
: rizzala politica che sa essere 
“erande”: penso agli Ade- 
nauere De Gasperi, ai Moro e 
: Brandt, ai Mitterand e Koh]; 
penso alla grandezza e lungi- 
miranza del Piano Marshal. 
Ecco, credo che oggi sia ne- 
: cessario un Piano Marshal eu- 
: ropeo, alquale Olanda e Ger- 
: mania dimostrano di opporsi 
! mettendo così a repentaglio 
: amio giudizio la stessa “idea 
: d'Europa” fatta di solidarietà 
' anzichè di solo rigorismo 
: contabile. Credo che vi sia il 
! rischiodiunboicottaggio ita- 
liano verso i prodotti olande- 
: si e verso un futuro turismo 
! nei Paesi Bassi, oltre a proble- 
: midiaccoglienza dei visitato- 
riolandesiinItalia. 
I governi favorevoli agli euro- 
: bond rappresentano in tota- 
! leoltre 200 milioni dicittadi- 
ni europei. Le circostanze mi 
spingono aritenere che Olan- 
da e Germania siano ostili a 
rafforzare l'Unione europea 
mediante misure solidaristi- 
che, simili a quelle praticate 
in passato a favore della Ger- 
! mania, a esempio con la re- 
missione degli ingenti debiti 
di guerra. Spero di essere 
smentito dai fatti. 

Mario de Luyk 


SABATO TI APRILE 2020 TRIESTECRONACA 
NUMERIUTILI : LEFARMACIE Inserviziofinvalle 22.00: = L'ARIA 50 ANNIFA 
Numero unico di emergenza 12: Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 via Brunner, 14angv.Stuparich 040764943 ' CHE RESPIRIAMO 


AcegasApsAmga - quasti 
Aci Soccorso Stradale 
Capitaneria di Porto 


800152152 | ...... 
803116 Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


040-676611 :  \iaOriani2(largo Barriera), 040764441 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via dell'Istria, 18/b 


0407806477 


Valori di biossido diazoto (NO») pg/m?- Valore limite per la 
protezione della salute umana pg/m? 240 media oraria (da non 
superare più di 18 volte Rel) Soglia di allarme pg/m* 400 
media oraria (da non superare più di 3 volte consecutive) 


Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


IESRRIFEozo 


Corponazionale ipod ace Perla consegna a domicilio dei medicinali, solo con ricetta 
guardiafuochi 040-425234 : via Giulia, 040835368 urgente, tel 040-350505 Televita : P.zzaCarlo Alberto ug/m = np 
Cri Servizi Sanitari 040-3131911: REA www.ordinefarmacistitrieste.gov.it —' ViaCarpineto pg/m np 
/3385038702 ! Piazza Garibaldi 6, 040368647 = ! Piazzale Rosmini ugim 669 ! - Nella biblioteca dell'Ospedale maggiore, clamorosa protesta di primari, 
Prevenzione suicidi 800510510! . SIEDO i aiuti e assistenti secondo cui la ripartizione dei posti letto prevista per Cat- 
i via Dante Alighieri 7, 040630213 ! Valoridellafrazione PM, delle polveri sottili jg/m tinara favorirebbe solo le cliniche dell'Università 
Amalia BM e RES ! (concentrazione giornallera) i inci iaffi anni Giurici 
Guardia costata “emergenza 1530! Di ina - La nuova segreteria provinciale del PSI, riaffidata a Gianni Giuricin, 

LIACS: 9 Piazza della Borsa Le, 040367967 VERZADA ! Piazza Carlo Alberto 4g/m np» giudica negativamente il quadripartito e chiede una nuova maggioranza 
Guardia di Finanza UE ! Via Carpineto pg/m' 21 : DC-PSI, oltrea voler disancorare le Cooperative Operaie dalle forze politiche. 
Protezione animali (Enpa) —040-910600 : ViaFabioSevero 122, 040571088 ira Do Re - Gli occupanti delle baracche di via Valmaura 2, "ex campo profughi", rin- 

DI IAPPVASO AE e ie RAR SII OLO ‘ ILCALENDARIO ! Piazzale Rosmini pg/m = 28 Mir: ; f i ; 
Protezione civile 8005003001 ' via Brunner14 ana. via Stunarich, 040764949! grazia gli studenti che si sono interessati alla loro sorte, sperando che le au- 
/347-1640412 SOCLLETTITO ‘a A :  Ilsanto Ladiscesaagliinferi Valori di OZONO (0,) pg/m (concentrazione oraria) torità preposte provvedano a prendere adeguati e umani rimedi. 


Sanità - Prenotazioni Cup 


Sala operativa Sogit 040-6682211 . 040306283 
Telefono Amico  0432-562572/562582 | ©" 
Vigili Urbani RE 
servizio rimozioni 040-3661111 : 
Aeroporto - Infarmazioni 0481-476079: 


0434223522 ' viaBelpoggio4 (ang. via Lazzaretto Vecchio), 


via della Ginnastica 6, 040772148 


via Mazzini 1/A - Muggia, 040271124 


Ilgiorno 


è 102°, ne restano 264 


Ilsole —sorgealle6.27etramontaalle19.46 | 


GLIAUGURI DI OGGI 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 
d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 
ricorrenza: 
- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/ 90eoltre 
- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
90° /55° /60° e oltre 
Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 
anniversario), nome cognome e telefono del 
mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli 
auguri. 
Nonsi accettano soprannomi o abbreviativi. 
Foto e dati possono essere comunicati in tre 
modi: consegna amano al Piccolo, in via 
Mazzini 14, Trieste; via e-mail: 
anniversari@ilpiccolo.it; per posta a: Il Piccolo 
- Anniversari, via Mazzini 14, 94121 Trieste. 
Perricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 
14A, tel.040-6728311. 


STELIO 

Haila gran voce da tenore anche 
a90, auguri: moglie Marisa, 
figlie Paola e Luca, Francesco 


ONDINA 


Andrea 


170 anni sono arrivati, 
auguroni dai tuoi figli Daniela e 


Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m* 


- Unexricoverato nel reparto neurologico dell'Ospedale maggiore osserva 
che una macchina distributrice del caffè è stata posta nell'atrio, vicino al 


AE FIERE Via Carpineto pg/mi np cancello, permettendone l'acquisto con 50 lire anche ai pazienti malati di 
Ri 3 nervi. 
Iproverbio Unsorrisoè come uno spazzolino. » ioonieo ug/m' 13: _Unamassaiascrive per lamentare il fatto che alcuni (0 molti) salumai, ma 
Devi usarlo spesso per mantenere denti puliti ' anche macellai e commestibilistifanno pagare la carta come merce. Ad onor 
(Giappone) delvero in due soli negozi ha trovato l'uso di carta oleata sottilissima. 
ALBUM 


Omaggi pasquali da Notre-Dame de Sion 


Parrocchia di Notre Dame de Sion, don Ettore Malnati consegna un maxi uovo di Pasqua a 
Claudia Cappelli, medico del Pronto soccorso dell'Ospedale di Cattinara per ringraziare gli 
operatori così sotto pressione e dediti in questo periodo. Analoga iniziativa, con delle colom- 
be pasquali, in Geriatria. 


LOREDANA E BRUNO 
Undici aprile 1970-11020... l'importante è arrivarci, insieme, 
ancora con l'amore di sempre 


PRECISAZIONE 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


La pubblicità legale con 


semplicemente 


fig 


de: db 
MICHELA 
Arrivati i 50... 100 di questi 


giorni: Francesca, papà, Marco, 
Sonia e amici. "Xe chiodi ruzini" 


Si precisa che il signor Giorgio 
Damiani, citato come ex capo 
reparto della Ferriera di Servo- 
la nell'articolo del 9 aprile scor- 
so nelle pagine di Cronaca non 
hamairivestito tale ruolo. 


Trieste - via Mazzini 14 A - 040 6728311 


legaletrieste@manzoni.it 


SCACCHI 


MASSIMO VARINI 


OLTRE LO STEREOTIPO DEL “BIANCO MUOVE E MATTA IN DUE MOSSE” 


enunciato classico che 

contraddistingue i proble- 

mi scacchistici “il Bianco 

muove e matta in due 
mosse” è molto noto e lo si trova 
spesso nelle riviste di enigmistica, 
in calce ad un diagramma che rap- 
presenta una astrusa posizione di 
scacchi. 

Queste posizioni, perquanto sug- 
gestive e sorprendenti, entusiasma- 
no gli appassionati del genere ma 
rendono perplessi icomuni giocato- 
ri anche se esperti. Il motivo è facil- 
mente spiegabile: queste composi- 


zioni sono spesso posizioni artificia- 
li che vedono dislocati i pezzi in po- 
sizioni anche assurde e non plausi- 
bili con una partita di scacchi gioca- 
ta regolarmente. Il “compositore” 
crea un incastro forzato, una rete di 
scacco matto ed emette un “enun- 
ciato” che determina il numero di 
mosse con le quali il “solutore” sbro- 
glila matassa. Il pregio di un proble- 
ma è sicuramente di non presenta- 
re pezzi superflui, cioè nonutili ai fi- 
nidella soluzione e di non comincia- 
re con una mossa ovvia come lo 
scacco al Re. Un problema viene in- 


vece “demolito” se il solutore trova 
delle soluzioni alternative Un pro- 
blema che non ha soluzione viene 
invece definito “insolubile”. Ci so- 
no poi delle varianti “eterodosse” 
nel mondo della problemistica che 
prevedono automatti, analisi retro- 
grade, e pezzi con movimenti e vita 
particolari. Esiste una federazione 
che organizza concorsi di composi- 
zione e gare di soluzioni. Più intuiti- 
vo e godibile e valido come allena- 
mento, è lo “studio” scacchistico 
che deriva invece, o può essere crea- 
to adarte, da posizioni vere dei fina- 


li di partita il cui enunciato è aper- 
to: il Bianco muove e vince, senza 
indicazione di numero di mosse. 
Un prolifico problemista triestino 
fu Cesare Somadossi, personaggio 
bohemién ma di grande cultura, 
che negli Anni”70e’80 frequentava 
i caffè e i circoli di scacchi della cit- 
tà, catturando con entusiasmo 
chiunque si avvicinasse alla scac- 
chiera con i suoi quesiti. Un esem- 
pio semplice ma simpatico nel dia- 
gramma: il B muove e matta in 2 
mosse! — 
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Lo psichiatra autore di "Segui il tuo destino" tra i più seguiti in tv e sui social analizza il disagio che colpisce tante persone 


Raffaele Morelli: «Contro la pandemia 
dobbiamo distrarci per non aver paura» 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


1 suo ultimo libro, “Segui 

il tuo destino” (Monda- 

dori, pagg. 151, euro 

18), è uscito a fine 2019, 
quasi alla vigilia della pande- 
mia. Mai temie gli argomenti 
del libro rimandano a ciò che 
stiamo vivendo. E lo psichia- 
tra Raffaele Morelli, diretto- 
re della rivista Riza Psicoso- 
matica, continua a essere som- 
merso di lavoro. Tv e radio lo 
invitano costantemente per il- 
luminare in qualche modo un 
periodo ancora buio. 

Quali emozioni, quali sen- 
sazioni in tempi di Coronavi- 
russono dominanti? 

«A Riza - risponde Raffaele 
Morelli - mi arrivano molte 
mail collegate all’ansia e alla 
paura del virus, al panico, 
all’insonnia». 

Eleicosa consiglia? 

«Di accogliere il disagio sen- 
za pensare alla causa, di non 
combattere l’ansia, ma di trat- 
tarla da amica. Poi, suggeri- 
sco di lasciare spazio alle im- 
magini, al nostro lato sognan- 
te. Ancora, consiglio di fare 
ciò che piace: di provare i ve- 
stiti che più si amano, di dedi- 
carsi alle attività manuali (di- 
pingere, disegnare, ricama- 
re), di immergersi nell’azio- 
ne». 

Per gli uomini il momento 
è più difficile? 

«Sì, perché 
usano poco 
l’immagina- 
zione. Sono 
più concre- 
tl». 

L’ansia pe- 
rò può rag- 
giungere li- 
velli paraliz- 
zanti... 

«Certo, ma se quando arri- 
va la accettiamo come parte 
di noi, se ci abbandoniamo a 
essa e facciamo partire l’im- 
maginazione, riusciamo avin- 
cerla». 

La situazione attuale fa be- 
ne alle coppie? 

«No, nelle coppie per anda- 
re d’accordo ciascuno deve 
avere il proprio spazio, deve 
stare alla giusta distanza 
dall'altro. Gli eventuali litigi 
non bisogna rimuginarli, tra- 
sformarli in rancori che intos- 
sicano il cervello». 

La Tv di questo periodo è 
assorbita dalle cronache sul 
virus. È giusto seguirla? 

«No, fa malissimo. L’infor- 
mazione eccessiva è dannosa 
quanto quella insufficiente. 
Passare il tempo a contare 
morti e contagiati non fa certo 
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La pandemia diffonde anche la paura alivello globale, ma perlo psichiatra Raffaele Morelli può essere superata Disegno Archivio Agf 


bene alla mente. La Tvandreb- 
be vista ogni tre-quattro gior- 
ni. Anche il sindaco di Milano, 
del resto, ha suggerito che 
ogni tre-quattro giorni an- 
drebbero comunicati i nume- 
ridelvirus». 

Dopo la fine dell’ emer- 
genza, quale sarà l’emozio- 
ne prevalente? 

«Una grande paura per la 
sensazione di entrare in una si- 
tuazione di miseria, con gravi 
problemidi lavoro». 

Come valuta il rapporto 
di questi giorni tra il Presi- 
dente Mattarella, il Premier 
Contee gliitaliani? 

«Premesso che ora gli italia- 
ni, per usare una metafora, 
hanno bisogno dellatte, ricor- 
do cheillatte nasce dal cervel- 
lo, mentre il seno è solo la sua 
ultima stazione. Quindi, il bi- 
sogno del latte è quello di un 
padre e di una madre che ci as- 
sistono, ma, in questo caso, 
non potendoci assistere i geni- 
tori, occorre una “grande ma- 
dre”, costituita dal Capo dello 
Stato e dal Premier. Il consen- 
so di Conte si lega quindi al fat- 
to chesta parlando al Paese co- 
me il Paese desidera. E poi im- 
portante che adesso i politici 
nonlitighino: un figlio che ve- 
de i genitori litigare si fa pren- 
dere dallo sconforto. La frase 


“Andrà tutto bene” scritta sul 
pannolino di un bimbo la di- 
ciamo a noi stessi e agli altri, 
per rassicurarci. E anche le 
canzoni, gli inni nazionali sui 
balconi denotano la necessità 
di essere compatti. La politica 
deve quindi sapere che non è 
il momento della lotta, ma del- 
lapace». 

Ma c'è chi ha perso il lavo- 
ro. 
«Il Governo darà degli aiu- 
ti. In ogni caso, è sbagliato 
concentrarsi sul periodo che 
stiamo vivendo. Non si devo- 
no mai prendere decisioni nei 
momenti difficili. In Cina i di- 
vorzi sono aumentati 
dell’80% circa perla conviven- 
za forzata. Ma ora non c'è da 
pensare a lasciare la moglie o 
il marito e lo stesso discorso 
vale per le decisioni di lavoro. 
Non è tempo di esami di co- 
scienza, di bilanci. Più si met- 
te il cervello in una condizio- 
ne di infelicità, meno trova so- 
luzioni. Occorre distrarsi, cer- 
care ricordi piacevoli: la di- 
strazione è un farmaco, come 
insegnano i bambini. Svuota- 
re la mente produce percorsi 
nuovie sarà il cervello a parto- 
rirli: è come il seme, che fa la 
pianta anche nei momenti dif- 
ficili. Più si pensa al virus, più 
si indeboliscono le difese im- 


munitarie e più si rischia di 
ammalarsi. La psicoterapia 
mi ha insegnato che ciò che 
non si è fatto in dieci annilo si 
può fare dopo dieci anni e un 
giorno». 

Ilsuo ultimo libro si intito- 
la “Segui il tuo destino”. 
C'è, in questo caso, un desti- 
no comune? Dove ci porta? 

«Jung diceva che non si de- 
ve vedere il terreno come se 
fosse una pianta. Ora, il no- 
stro terreno è ferito dall’epide- 
mia, ma ognuno di noi può 
pensare a cosa caratterizza la 
propria pianta: a cosa viene fa- 
cile, a cosa piace, a ciò che cia- 
scuno ha di unico: una rosa 
nonpuò fare l'edera». 

E lei, Morelli, quanta pau- 
raha? 

«Chi non ha paura? La mor- 
te fa sempre paura, ma sono 
abituato a pensare che sia una 
parte della vita. E non ho l’i- 
dea folle di diventare una cari- 
catura, di restare sempre gio- 
vane. Però, con tutti gli errori 
che ho fatto, ho avuto la fortu- 
na di potermi occupare di ciò 
che mi piace. E, a volte avvici- 
nandomie altre volte allonta- 
nandomi, ho fatto la strada 
che dovevo percorrere. Insom- 
ma, non ho rimpianti e di cer- 
to nontornerei indietro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Direttore dell'Istituto Riza 


L'interpretazione 
della malattia 


Raffaele Morelli, psichia- 
tra, psicoterapeuta e saggi- 
sta, siè laureato in Medici- 
nae Chirurgia all’Universi- 
tà degli Studi di Pavia nel 
1973, e l’anno dopo ha as- 
solto all’obbligo di leva a 
Trieste dove ha presta at- 
tenzione alle problemati- 
che relazionali dei militari 
nello svolgimento delle 
proprie mansioni; si è poi 
specializzato in Psichia- 
tria all’Università degli 
Studi di Milano nel 1977. 
Dal 1979 è direttore dell’I- 
stituto Riza, gruppo di ri- 
cerca che pubblica la rivi- 
sta Riza Psicosomatica ed 
altre pubblicazioni spe- 
cializzate. 

Ha partecipato anume- 
rose trasmissioni televisi- 
ve sia per la RAI sia per 
Mediaset (Maurizio Co- 
stanzo Show, Tutte le 


Raffaele Morelli 


mattine, Matrix, ecc.) e 
perla radio. Nelle sue ope- 
re ci sono molti riferimen- 
ti alle dottrine orientali. 
Trailibri, “Nessuna ferita 
è per sempre” (Mondado- 
ri, 2015), “Solo la mente 
può bruciare i grassi. Co- 
me attivare l’energia di- 
magrante che è dentro di 
noi” (Mondadori, 2016). 
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Numero speciale di Prospero dedicato a Magris 


"Prospero", la rivista universitaria di let- 
terature e culture straniere edita dalla 
Eut di Trieste, a cura di Maria Carolina 
Foi, Maurizio Pirro, Marco Rispoli, dedi- 
caun numero speciale a "Il mito absbur- 


gico nella letteratura austriaca moder- 
na", la stupefacente tesi di laurea di Ca- 
ludio Magris - che proprio ieriha compiu- 
to 81 anni - pubblicata nel 1963 e desti- 
nata a diventare uno dei classici della cri- 


tica letteraria italiana del Novecento, 
che rappresenta l'inizio del percorso in- 
tellettuale e letterario di Magris. Il nume- 
ro speciale di "Prospero XXIV/2019" 
concentra lo sguardo su un tratto preci- 
so ditale percorso e individua una corni- 
cedi saggi, esemplare dell'opera del Ma- 


grisgermanista: oltre a Il mito absburgi- 
co nella letteratura austriaca moderna 
(1963), Wilhelm Heinse (1968), Lonta- 
no da dove. Joseph Roth e la tradizione 
ebraico-orientale (1971), Trieste. Un'i- 
dentità di frontiera (1982), L'anello di 
Clarisse (1984), fino aDanubio (1986). 


IL ROMANZO 


Torna “Il ciarlatano” 
di Isaac B. Singer 
l'uomo senza qualità 
che rincorre la vita 


Adelphi ripubblica uno dei capolavori del Premio Nobel 
con un personaggio iconico della città di New York 


Paolo Marcolin 


Immaginate un Woody Allen 
del periodo d'oro, quello degli 
anni Settanta, ma anche quel- 
lo più tardo, della 'Maledizio- 
ne dello scorpione di giada': 
parolaio, contorto, in bilico 
tra elucubrazioni filosofiche e 
religiose, assillato da mille 
donne in cui ripone una sal- 
vezza ogni 
volta delusa, 
avvilito dagli 
psicanalisti, 
tormentato 
dai traboc- 
chetti di una 
vita da cui si 
divincola 
guizzando 
con una bat- 
tuta fulminante. Eora prende- 
te in mano il libro di Isaac 
B.Singer “Il ciarlatano”, ap- 
pena ripubblicato da Adelphi 
(268 pagg., 20euro) evedre- 
te come per magia che la figu- 
ra del personaggio protagoni- 
sta del romanzo sembra scrit- 
ta apposta per Woody. Tanto 


che viene da chiedersi se lo 
scrittore yiddish scomparso 
ormai un trentennio fa, che 
aveva licenziato questo libro 
nel 1968 - quando Allen dove- 
va ancora girare “Prendi i sol- 
di e scappa” ma era già un co- 
mico notissimo peri suoi sket- 
ch e i pezzi che scriveva per il 
New Yorker - non fosse stato 
suggestionato dal nevrotico 
folletto. 

È noto che per molti critici 
Singer dia il meglio di sé nei 
racconti e viceversa nel passo 
lungo del romanzo perda 
qualcosa; Giorgio Voghera, 
ad esempio, sosteneva che c'e- 
raqualcosa di macchinoso nei 
romanzi singeriani, che l'affa- 
stellarsi dei personaggi stan- 
cava il lettore. Bisogna tenere 
presente che nella produzio- 
ne di Singer c'è un prima e un 
dopo. Il prima è la Polonia 
ebraica del suo mondo som- 
merso, fatto di piccoli villag- 
gi, di studenti di Yeshivah, di 
rabbini in lotta con il demo- 
nio, l'umanità variopinta del- 
la Varsavia di via Krochmal- 


na, la strada-universo da cui 
Singerha tratto un caleidosco- 
pio di storie e personaggi per 
fissarli in maniera vivissima e 
indimenticabile in libri come 
“Shosha” o “La famiglia Mo- 
skat” o nei racconti di “Gim- 
pel l'idiota”. Il dopo è l'Ameri- 
ca, terra salvatrice per lui e 
per altri ebrei scampati alla 
Shoà. New York è il centro di 
questa comunità di sradicati, 
arrivati con il visto turistico, 
mezzi apolidi, che hanno la- 
sciato parenti e amici in 
quell'Europa che Hitler sta ra- 
pidamente assoggettando. Al- 
cuni, come Morris Kalisher, 
hanno imparato subito a ca- 
varsela, e anche se parlano un 
inglese stentato, non hanno 
perso la capacità di fare affari 
e soldi in un paese che apre le 
porte agli intraprendenti. Al- 
tri, come il suo amico Hertz 
Minsker, vivono sballottati da- 
gli eventi, senza sapere cosa 
fare. Quattro matrimoni alle 
spalle, l'ultima moglie, Bro- 
nia, che ha lasciato per lui due 
figli piccoli nella Varsavia oc- 


« 


cupata dai nazisti, un libro cui 
sta dietro da anni senza mai 
arrivare a finire il primo capi- 
tolo, Hertz è un erudito, ma 
anche un uomo senza qualità 
con una grande passione, le 
donne. Non che faccia niente 
per conquistarle, sono piutto- 
sto loro che, come se fossero 
ipnotizzate dallo scorpione di 
Giada del film del suo alter 
ego WoodyAllen, vengono at- 
tratte nel cerchio magnetico 
di questo ciarlatano. Hertz ha 
la capacità di complicarsila vi- 
ta, lo sa benissimo e non gli fa 
difetto la spudoratezza. Così, 
dopo aver ricevuto qualche 


Isaac Bashevis Singer (1902-1991) 


dollaro dal suo amico Morris, 
chelo stima sinceramente, ec- 
colo telefonare alla moglie 
dell'amico, con cui ha una tre- 
sca. E solo l'inizio di una storia 
in cui Singer sfodera la sua ca- 
pacità di contemplare e ripro- 
durre la vita in tutti i suoi 
aspetti; col suo stile rapido ed 
essenziale mette sotto gli oc- 
chi un'inesausta molteplicità 
di personaggi, circostanze, si- 
tuazioni. 

In realtà, riflette Hertz, il 
termine ciarlatano non gli 
aderisce perfettamente: “I 
ciarlatani navigati si fanno 
mantenere da donne ricche, 


Premio Nobel per la letteratura nel1978 


ma lui non era nemmeno ca- 
pace di questo. Era un gigolò 
filantropo, un ruffiano dilet- 
tante”. Isuoi sensi di colpa sva- 
niscono però subito, nono- 
stante rifletta lungamente sul- 
la religione, non riesce ad es- 
serne coinvolto. Irresponsabi- 
le edonista, porta il caos e poi 
approfitta di uno spiraglio per 
infilarsi dentro. Come un dyb- 
buk, uno spiritello, si insinua 
nella vita delle persone e le 
stravolge, ma nessuno riesce, 
nemmeno il lettore, a dete- 
starlo. Aveva ragione Manga- 
nelli: “Singerè affascinantein 
modo intollerabile”. — 


#MUSEIAPERTI / 9 


Nel Bagno Ducale gia Massimiliano prendeva la tintarella 


Continua il viaggio virtuale 
fra le meraviglie 

del Castello e museo 

di Miramare con la direttrice 
Andreina Contessa 


Il padiglione del Bagno Duca- 
le si colloca sulla sponda 
orientale del molo del Museo 
di Miramare e, malgrado il 
suo nome si riferisca alla bre- 
ve permanenza in castello 
del Duca d’Aosta 
(1930-1937), dalla scarsissi- 
ma documentazione emersa 
dalla ricognizione sulle fon- 
ti, si segnalano alcune tavole 
grafiche, una di datazione 
ignota in cui si fa riferimento 
al progetto per la costruzio- 
ne di una cabina balneare a 
Miramare (Projekt zur Her- 
stellung einer Badanlage im 
kaiser. Schloss von Mira- 
mar), e altre datate 1899. 
Dalle esigue informazioni 


had 7 
a i 


Una veduta del Bagno Ducale di Miramare 


che possiamo trarre da tali 
fonti quindi non è dato sape- 
re se la cabina rientrasse già 
nel progetto di Massimiliano 
d’Asburgo. Tuttavia, se tale 
deduzione fosse confermata 
e suffragata da future ricer- 
che, non sorprenderebbe af- 
fatto visto l’amore dell’arci- 
duca peril mare e le più varie 
forme della Natura testimo- 
niato nei suoi scritti. 

Quello che tuttavia si desu- 
me abbastanza chiaramente 
dall'indagine iconografica 
condotta sul materiale sino- 
ra consultabile, è che proba- 
bilmente il padiglione fu rea- 
lizzato sul sedime, o nei pres- 
si, di quello che fu l’edificio 
peril coordinamento del can- 
tiere lavori dell'intero com- 
parto. 

La posizione straordinaria 
della cabina infatti permette 
una vista unica sul castello e 
sul golfo di Trieste: non a ca- 


so il nome moderno con cui 
conosciamo il minuto edifi- 
cio, ducale appunto, ci rac- 
conta di un loisir anni’30, in 
cuiil contatto con l’aria aper- 
taelo sportera appannaggio 
delle sole classi privilegiate. 
Anche nel secondo dopo- 
guerra il padiglione conosce 
unnotevole successo tra colo- 
ro che si trovarono a soggior- 
nare in castello: sempre dal- 
le fotografie di quell’epoca si 
desume come la piattaforma 
poligonale in cemento arma- 
to, costruita a poca distanza 
dalle scalette perla discesa al 
mare, vede la trasformazio- 
ne del suo uso da presidio mi- 
litare in trampolino e sola- 
riumtrale onde. 

l’edificio si presenta di 
semplice e fragile struttura 
realizzata con una intelaiatu- 
ra lignea i cui interposti sono 
costituiti da una muratura in 
mattoni pieni finita poi con 


intonaco interno più volte 
tinteggiato. Il piccolo spazio 
interno è tripartito da sottili 
partiture lignee, la stanza 
centrale distribuisce due con- 
tenute cabine dotate dell’es- 
senziale: lavabo e doccia. Il 
padiglione reca traccia di al- 
cuni interventi relativamen- 
te moderni e limitati che non 
ne hanno snaturato né la for- 
ma, né la funzione né tanto- 
meno l’aspetto generale rical- 
cando abbastanza fedelmen- 
te le testimonianze grafiche 
individuate. L’intervento di 
restauro che ci si appresta ad 
intraprendere sarà focalizza- 
to quindi a conservare e valo- 
rizzare questo minuto e deli- 
cato oggetto testimone alcu- 
ni frammenti di vita al castel- 
lo, progetto che sarà attento 
a mantenere l’aura di una ca- 
bina da bagno d'’altri tempi, 
semplice e moderna al tem- 
po stesso. — 
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FESTIVAL 


Vicino/Ilontano va in autunno 
ma raddoppia con l’agora virtuale 


Spostata la manifestazione mentre dal 18 al 22 maggio in programma 
sui social incontri e interviste con i cinque finalisti del Premio Terzani 


UDINE 


Il festival vicino/lontano di 
Udine raddoppia: la 16. a edi- 
zione, abbinata come sem- 
pre al Premio letterario inter- 
nazionale Tiziano Terzani, si 
sposta al prossimo autunno, 
se le condizioni generali ne 
consentiranno la celebrazio- 
ne. Era in programma dal 21 
al 24 maggio, ma il direttivo 
dell’associazione vicino/lon- 
tano, preso atto della situa- 
zione di emergenza naziona- 
le e internazionale ein accor- 
do conle istituzioni, ha valu- 
tato necessario e responsabi- 
le rimandare, mentre il Con- 
corso Scuole Tiziano Terzani 
sarà sospeso e iltema scelto — 
“La testa non basta. Bisogna 
metterci il cuore” — verrà ri- 
proposto nel 2021. 

La novità è invece la prima 
edizione di “Vicino/lontano 
On”, un’agorà digitale dedi- 
cata ai temi del post pande- 
mia: “on” nel duplice senso 
che l'associazione è attiva, e 
di fronte all'emergenza — ec- 


Asinistra, Angela e Tiziano Terzani e, a destra, Erika Fatland, tra i finalisti del premio 


cezionalmente — si propone 
online. Sarà infatti program- 
mata sul sito e i social del fe- 
stival dal 18 al 22 maggio, in 
serata, con molti ospiti: voci 
autorevoli e sguardi “visiona- 
ri”, per tentare di rispondere 
alle domande e agli interro- 


gativi sollevati dallo scena- 
rio, radicalmente nuovo, che 
la pandemia sta prospettan- 
doanoitutti. 

Interverranno anche i cin- 
que finalisti del Premio Ter- 
zani2020: il giornalista, poe- 
ta e documentarista cur- 


do-iraniano Behrouz Boocha- 
ni (Nessun amico se non le 
montagne, add editore); l’an- 
tropologa e scrittrice norve- 
gese Erika Fatland (La fron- 
tiera. Viaggio intorno alla 
Russia, Marsilio); l’intellet- 
tuale franco-libanese Amin 


Maalouf (Il naufragio delle ci- 
viltà, La Nave di Teseo); la 
giornalista e reporter italia- 
na Francesca Mannocchi (Io 
Khaled vendo uomini e sono 
innocente, Einaudi); la gior- 
nalista turca Ece Temelku- 
ran (Come sfasciare un pae- 
se in sette mosse, Bollati Bo- 
ringhieri). Il vincitore dell’e- 
dizione 2020 sarà annuncia- 
to dopol’estate. 

«In questa difficile situazio- 
ne — spiegano i promotori — 
vogliamo provare a dare il no- 
stro contributo, come sem- 
pre grazie a voci autorevoli e 
sguardi “visionari”, pertenta- 
re di rispondere alle doman- 
dee agli interrogativi solleva- 
tidallo scenario, radicalmen- 
te nuovo, che la pandemia 
sta prospettando a noi tutti. 
La nostra associazione è nata 
proprio con l’intento di tene- 
re aperto uno spazio di rifles- 
sione pubblica sulle questio- 
ni cruciali del nostro tempo e 
sulle mutazioni profonde 
che caratterizzano le nostre 
vite di cittadini globali. In un 
momento come questo non 
potevamo sottrarci». «La no- 
stra speranza — concludono 
gli organizzatori — è di poter- 
ci rivedere presto in uno spa- 
zio reale, e possibilmente 
riabbracciarci con rinnovata 
“passione” (tema scelto per 
l'edizione 2020 di vicino/lon- 
tano). Siamo convinti infatti 
che un festival, il nostro festi- 
val, sia soprattutto questo: 
aggregazione di persone cu- 
riose che desiderano capire 
come funziona il mondo, con- 
dividendo anche un’atmosfe- 
ra speciale in uno spazio fisi- 
co collettivo». — 


SU DISCOVERY 


La vita 

di Francesco 
Facchinetti 
diventa serial 


ROMA 


Lei, brasiliana cresciuta in 
Svizzera, modella, dolce 
mamma e sexy compa- 
gna, toni zen e modi paca- 
ti. Lui, figlio d'arte, super 
tatuato e super attivo, con- 
duttore tv, produttore mu- 
sicaleemanagercon 80ta- 
lents da seguire nel mon- 
do. Poi c'è il nonno, voce 
storica dei Pooh e ora com- 
pagno di gioco ideale per 
una ciurma dinipoti scate- 
nati. E ancora Carlone, 
l'indispensabile braccio 
destro, più un turbine di 
assistenti, tate e personag- 
gi decisamente fuori dal 
comune. Dopo The 
Osbournes e le Karda- 
shian, arrivano i The Fac- 
chinettis, ovvero la pazza 
(ma forse neanche tanto) 
vita di Francesco Facchi- 
netti e Wilma Helena Fais- 
sol, coppia nella vita e ora 
anche in tv nella prima se- 
rie italiana targata Dplay 
Plus, da domenica 12 apri- 
le in esclusiva sulla piatta- 
forma streaming pay di Di- 
scovery .Il primo episodio 
della serie andrà eccezio- 
nalmente in onda anche 
in chiaro su Real Time do- 
menica 19 alle 21.10. 


MUSICA 


Elisa e Paradiso 
in beneficenza 
con “Andrà 
tutto bene” 


ROMA 


Elisa e Tommaso Paradiso 
insieme per la lotta al co- 
vid-19. I due artisti hanno 
messo a disposizione della 
campagna di comunicazio- 
ne del governo a sostegno 
della Protezione civile il 
brano inedito «Andrà tutto 
bene», composto in questi 
giorni di isolamento forza- 
to in diretta Instagram con 
iloro fan. Il motto di speran- 
za di questo difficile mo- 
mento è diventato così una 
canzone «di tutti» che ac- 
compagnerà la campagna 
istituzionale promossa dal 
ministero peri Benie le Atti- 
vità culturali e per il Turi- 
smo per incentivare le do- 
nazioni per affrontare l'e- 
mergenza covid-19. Il bra- 
no è disponibile su tutte le 
piattaforme digitali. Gli ar- 
tisti, tutte le società edito- 
riali e discografiche e le col- 
lecting coinvolte (Siae, Uni- 
versal Music Publishing Ri- 
cordi Srl, Sogno Meccani- 
co Sas e The Sold Out Mu- 
sic Srl, Universal Music Ita- 
lia Srl) rinunceranno ai pro- 
pri proventi che saranno to- 
talmente devoluti alla Pro- 
tezione civile rafforzando 
così l'iniziativa di benefi- 
cenza. Inoltre, da oggi un 
primo video della campa- 
gna «Andrà tutto bene» sa- 
rà visibile su tutte le piatta- 
formedigitali del Mibact. 


TEATRO 


Simone Leonardi (Foto Naid Productions) e Alessandro Dinuzzi. Vivono rispettivamente a Roma e a Milano 


Dai musical alla pittura 
così due attori si reinventano 
con lo sguardo su Trieste 


Simone Leonardi 

vincitore del Premio Massimini 
e Alessandro Dinuzzi 

parlano dei loro progetti 
lontano dai palcoscenici 


Sara Del Sal 


Vivere la quarantena in com- 
pagnia dell’arte sognando di 
tornare a Trieste. Non si co- 
noscono, Simone Leonardi e 
Alessandro Dinuzzi, uno di 


Roma e l’altro di Milano ma 
sono due attori che stanno 
dando sfogo alla creatività in 
questo periodo in modo sin- 
golare. Leonardi, che a Trie- 
ste ha ricevuto il Premio Mas- 
simini, è un musical perfor- 
mer molto apprezzato, non- 
chè un raffinato regista, e nei 
primi giorni di quarantena 
ha scelto di condividere sulla 
sua pagina facebook un suo 
piccolo sogno. «Avevo letto il 
romanzo “L’ultima settima- 


na di settembre” di Lorenzo 
Licalzi (ed. Rizzoli, 2015) e 
lo avevo pensato perfetto per 
Anna Marchesini, che aveva 
già portato a teatro Le due zi- 
telle di Tommaso Landolfi. 
Ma la Marchesini è venuta a 
mancare, e mi sono detto: 
posso leggerlo io ad alta voce 
achivorrà ascoltarmi. Un po’ 
come si faceva un tempo da- 
vanti a un focolare prima che 
arrivasse la televisione». E co- 
sìha fatto, un capitolo al gior- 


no, dalla sua pagina face- 
book. Qualcuno ha segnala- 
tolasuascelta all’autore. «Li- 
calzi mi ha scritto una mail - 
afferma Leonardi -e miha da- 
to il suo entusiastico suppor- 
to perle mie letturema mi ha 
anche concesso la sua benedi- 
zione per poterlo portare a 
teatro!». Come accade nei 
film, non solo l’autore ma an- 
che un produttore si è palesa- 
to, trasformando il sogno di 
Simone in una realtà che si 
realizzerà in futuro. «“Avere 
la possibilità di collaborare 
con l’autore del testo che si 
sta per mettere in scena è fon- 
damentale dal mio punto di 
vista, spiega Leonardi. E co- 
lui che ha immaginato per 
primoiltesto cuiil regista de- 
ve restare fedele pur traden- 
dolo, adattandolo ad un’al- 
tra grammatica. E chissà che 
riesca a portarlo in scena an- 


che a Trieste». 

Quarantenain una città a ri- 
schio, Milano, per Dinuzzi. 
“Ero nel mezzo di una tour- 
nèe quando nell’arco di un 
weekend mi sono ritrovato a 
casa, spiega Dinuzzi. Ricordo 
diessermiimbattuto in un’im- 
magine di Cassius Clay con il 
cerotto sulla bocca e di aver 
pensato che stessero tappan- 
dola bocca anche a noi attori. 
In quell’istante mi sono rituf- 
fato nella mia prima passione 
artistica e mi sono messo a di- 
segnare». Una passione sfo- 
ciata in un diploma in grafica 
pubblicitaria. «Purtroppo ci 
sono entrato quando si usava- 
no già i computer, e erano po- 
che le occasioni per lavorare 
amano libera ma ho frequen- 
tato una scuola del fumetto di 
Milano e lì ho imparato a ri- 
produrre le immagini e la co- 
pia dalvero». Anche in questo 
caso, con la complicità dei so- 
cial, le prime tele postate sul- 
la pagina Instagram il_dinuz- 
zi hanno dato il via alle com- 
missioni. «Io disegno Icone 
Pop, questo è il mio filone», 
spiega Dinuzzi, che riprodu- 
ce i grandi volti della musica, 
dello sport o del cinema in un 
contrasto vibrante di colori 
che conferiscono alle tele una 
forza e una modernità sor- 
prendenti. «L’uso del colore 
non segue una regola, uso 
sempre l’istinto». Dinuzzi, 
confessa che tra le Icone Pop 
inserirebbe un dipinto del ma- 
re visto da Piazza Unità, in 
una Trieste di gennaio come 
lo ha visto lui due anni fa, 
quandoerainscena al Rosset- 
ti con “Il deserto dei Tartari”. 
«Mi ricordo ancora i colori di 
quel giorno. Era inverno pie- 
no ma con una giornata che 
sembrava primaverile. Face- 
va freddo e ilcielo era bellissi- 
mo». — 
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Antonio Albanese (Sebastiano) con Nicola Rignanese (U Stuorto) e Tony Sperandeo (Zio Vincenzo) (cREDITSRA)) 


I Topi torna su Rai3, Albanese 
si prende gioco della mafia 


Dopo l'anteprima su RaiPlay, la seconda stagione al via dal 18 di aprile 
La fuga "'sotterranea'' dello sconclusionato latitante con due compagni 


Guido Fiorini 


Questa volta la Rai ha scelto 
una strategia diversa. Ha 
scelto di mandare la seconda 
stagione de “I Topi”, con An- 
tonio Albanese, in anteprima 
sulla piattaforma RaiPlay e 
di portarla poi sullo schermo 
di Rai3 qualche giorno dopo. 
Così, dal 18 aprile, anche chi 
non ha smart-tv, e non si ac- 
contenta dello schermo del 
pc o del telefonino, potrà ri- 
dere della comicità dell’atto- 
relecchese. 

La serie è una coproduzio- 
ne Rai Fiction - Wildside, in 
collaborazione con la Dire- 
zione Produzione Tv - Cen- 
tro di Produzione Rai di Tori- 
noeracconta, sbeffeggiando- 
la, la mafia conle sue regole. 

Scritta, diretta e interpreta- 
ta da Antonio Albanese, lo ve- 
de nei panni del protagoni- 


sconclusionato latitante. 

«Spero di regalare un sorri- 
so - ha detto l'attore e regista 
- in questo momento difficile 
ai telespettatori che sceglie- 
rannodi seguirci e che sono a 
casa.Il progetto è nato 5 anni 
fa: guardavo in tv un docu- 
mentario, quando ho visto 
un uomo uscire da un arma- 
dio bunker. Ho pensato: que- 
sto quiè unimbecille». 

E ancora: «La comicità vuo- 
le essere anche uno strumen- 
to rivelatore della bestialità e 
dell'ignoranza delle realtà 
mafiose che sottraggono nu- 
trimento e sono portatrici di 
gravi infezioni come i topi. 
La storia si ispira ai tanti stra- 
tagemmi adottati dai veri 
boss per sfuggire all'arresto e 
per garantirsi lunghi periodi 
dilatitanza. E proprio parten- 
do dall'interno di quel mon- 
do, I Topi vuole intrattenere 


lizzare e condannare i codici 
della criminalità, il malaffa- 
re, l'ignoranza, la miseria 
umana». 


LATRAMA 


La prima stagione si era chiu- 
sa con l'improvvisa e rocam- 
bolesca fuga di Sebastiano, 
Zio Vincenzo e U Stuorto. Do- 
po un lungo viaggio, i tre so- 
no arrivati al mare, ma per 
non finire in galera hanno do- 
vuto mettersi subito alla ri- 
cerca di un nuovo rifugio. 
Lontani dall'amata famiglia 
rimasta a vivere nella storica 
bifamiliare, ora piantonata 
giorno e notte dai poliziotti, i 
personaggi dovranno supera- 
re molti ostacoli: dalla convi- 
venza forzata con colleghi in- 
tolleranti all'incontro con 
una spumeggiante drag 
queen. 

E ci vorranno tempo e pa- 


papi 


ANTONIO ALBANESE 
55 ANNI, IL SUO ULTIMO FILM 
È "CETTO C'È, SENZADUBBIAMENTE"' 


«Spero di regalare 
un sorriso in questo 
momento difficile 
ai telespettatori 
che ci seguiranno 


un luogo protetto dove ri- 
prendere l'ormai agognata vi- 
tadatopi. 

Solo allora Sebastiano po- 
trà riprendere il controllo su 
Betta, Carmen e Benni: dis- 
suaderà così - e non con le 
buone maniere - un ignaro 
corteggiatore a stare lontano 
da sua moglie Betta, vedova 
percopertura. 

Informato chela figlia Car- 
men è in dolce attesa, agirà 
in incognito per incontrare 
l'aristocratico fidanzato pren- 
dendole solite assurde misu- 
re di sicurezza. E Benni? Su 
di lui ormai Sebastiano ha 
perso le speranze. 

Tra tutti, però, sarà il suo 
più caro amico, U Stuorto, a 
sorprenderlo e sconvolgerlo. 


IL CAST 


Nicola Rignanese interpreta 
U Stuorto e Tony Sperandeo 
completailtrio conilruolo di 
Zio Vincenzo. Lorenza Indo- 
vina è scelta per la parte di 
Betta, Michela De Rossi per 
quella di Carmen. Ci sono 
poi Andrea Colombo che in- 
terpreta Benni e Clelia Pisci- 
tielloche è Zia Vincenza. 


DOVE VEDERLA 


Le sei puntate della seconda 
stagione iniziano sabato 18 
aprile su Rai3. Le due stagio- 
ni (sei più sei)sono già intera- 
mente disponibili sulla piat- 


sta Sebastiano, eccentrico e e divertire, ma anche ridico- zienza prima di approdarea © che sono a casa» taforma RaiPlay. — 
Su MediasetPlay le tre stagioni ambientate a Carloforte, in Sardegna | naMurino. dra con il compagno Giovan- 
mu ni, noto criminologo foren- 


Un padre, la figlia, un mistero 
ecco Morandi ne “L'isola di Pietro” 


mbientazione fanta- 
stica, in quella perla 
della Sardegna che 
l’isola di San Pietro, 
a Carloforte per la precisio- 
ne, e il sorriso contagioso di 
Gianni Morandi: su Media- 
setPlay sono disponibili (on 
demand) le tre stagioni della 
fiction “L’isola di Pietro”, 18 


Gianni Morandie Francesca Chillemi 


puntateintutto. 

Ricco il cast oltre a Gianni 
Morandi ci sono Chiara Ba- 
schetti, Michele Rosiello, Al- 
ma Noce, Cosima Coppola, 
Cesare Bocci e Federico Rus- 
so. Si sono poi aggiunti Lorel- 
la Cuccarini, Erasmo Genzi- 
ni, Elisabetta Canalis, Ettore 
Bassi, Stefano Dionisi, Fran- 
cesco Arca, Francesca Chille- 
mi, Raniero Monaco di La- 
pio, Mirko Trovato e Cateri- 


A Carloforte vive Pietro Sere- 
ni, un pediatra che, grazie al- 
la sua grande empatia e capa- 
cità di comprensione, è di- 
ventato un popolare punto 
di riferimento di questa pic- 
cola comunità. Un giorno, 
mentre Pietro corre con il 
suo cane Mirto sulla spiag- 
gia, avviene un'esplosione al- 
la Vecchia Tonnara, dove si 
sta tenendo una festa orga- 
nizzata dagli studenti del li- 
ceo. Pietro va sul posto cer- 
cando di soccorrere quanti 
più ragazzi possibili, ma quat- 
tro ragazzi del liceo perdono 
lavita. Intanto, a Milano, sua 
figlia Elena, vicecommissa- 
rio della Polizia di Stato, sta 
pensando di trasferirsi a Lon- 


se. Il loro proposito sarà da 
unatelefonata che Elena rice- 
ve da parte di Ines, preside 
del liceo e amica di famiglia, 
che la informa dell’incidente 
avvenuto a Carloforte. Ele- 
na, così, si precipita in Sarde- 
gna, facendo così ritorno all'i- 
sola che aveva abbandonato 
quindici anni prima in segui- 
to alla morte della madre. Ac- 
certatasi che il padre sta be- 
ne, Elena pensa di lasciare su- 
bito l'isola, ma l'incontro con 
ilvicecommissario che segui- 
rà le indagini, Alessandro, 
nonché il suo primo amore la 
convince arestare. 


DOVE VEDERLA 


Tre stagioni, per 18 episodi, 
tutti su MediasetPlay. — 


OGGI 

La cattedrale del mare, Ca- 
nale 5 

Brews Brothers 1, Netflix 


DOMANI 


The Goldbergs, stagione 7, 
Premium Stories 


MERCOLEDÌ 15 
OuterBanks 1, Netflix 


GIOVEDI 16 

The Bold Type, stagione 3, 
Premium Stories 

Fauda3, Netflix 


VENERDI 17 

The Rookie 2, RaiDue 
Diavoli 1, Sky Atlantic 
Bosch 6, Amazon Prime 
#blackAF 1, Netflix 
Hasmukh1, Netflix 
L’ultimo dragone, Netflix 


SABATO 18 
The King 1, Netflix 
ITopi2, Rai3 


PER BAMBINI 


Sui Rai Gulp 
“I Rabbits” 
coniglietti 
dispettosi 


ROMA 


Nell’offerta di Pasqua per i 
più piccoli, costretti a stare 
a casa, arriva su Rai Gulp 
“Rabbids Invasion” la serie 
animata tratta dal famoso 
videogioco “Rabbids Go Ho- 
me”, che vede protagoniste 
adrenaliniche buffe creatu- 
re. 
I Rabbids sono dispettosi 
coniglietti bianchi arrivati 
dallo spazio a bordo di un 
razzo-sottomarino giallo in 
cerca di un paradiso alimen- 
tare, ma sembrano proprio 
sbarcati sulla Terra con la 
missione di creare il caos. 
Vivono incredibili avventu- 
re con i loro modernissimi 
mezzi di locomozione e si 
impegnano per affrontare 
un avversario malvagio. 
Adorano ballare e divertir- 
si, sono capricciosi, irascibi- 
lie superficiali, disdegnano 
pizza e gelato, ma vanno 
matti per i legumi. Quando 
c'è un problema questi ami- 
ci pelosi sono nei paraggi. 


DOVE VEDERLA 


SuRai Gulp (42 digitale ter- 
restre) appuntamento da 
oggi alle 7.35 e dalla setti- 
mana successiva anche alle 
12.55 e 18.20. 
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SANIFICAZIONE AD 
info@ecocentrotrieste.it OZONO SANITARIO PER | 
L.tà P.le Ferroviario di TUDI SPAZI! 


tel 3483550990 
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CALCIO 


Capitan Lambrughi: 
«O si riparte a maggio 
o è meglio pensare 

a riformare la Serie C» 


Il centrale della Triestina ha le idee chiare: «Nella categoria 
in tanti hanno stipendi modesti, vanno tutelati» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Mai come in questi giorni, con 
lo sport fermo causa coronavi- 
rus, siè sentito tanto sindacale- 
se nel mondo del calcio: sugli 
stipendi ai giocatori si è ipotiz- 
zato un po di tutto: tagli, ridu- 
zioni, sospensioni, accordi di 
gruppo, accordi personali, cas- 
sa integrazione e quant'altro. 
Ma la questione come è vissu- 
ta in casa alabardata dai diret- 
ti interessati? Non c’è miglior 
esponente per parlarne che 
Alessandro Lambrughi, capita- 
nodella Triestina. 

Sull'argomento stipendi 
lavostra posizione qual è? 

Sappiamo che quella attua- 
leè una situazione senza prece- 
denti, quindi siamo anche di- 
sposti ad andare incontro alla 
società, ma penso che a oggi 
sia presto per qualsiasi decisio- 
ne, nonc’è ancora nessuna cer- 
tezza. Secondo me la questio- 
ne va analizzata con il seguire 
degli eventi. 

Inche senso? 

Che non bisogna avere fret- 
ta, perché sarà necessario ap- 


ALESSANDRO LAMBRUGHI 
CAPITANO E LEADER DIFENSIVO 
DELLA TRIESTINA 


«lo come tutti spero 
di poter 

tornare a giocare 
presto ma bisogna 
occuparsi prima di 
tutto della salute» 


purare alla fine il danno che si 
sarà creato per tutti, per poi 
cercareognuno nel suo di limi- 
tarei danni. Di certo alcuni pre- 
cisi paletti ci sono. 

Quali? 

Sappiamo che le società di 
serie C sono in difficoltà, ma 
anche che la Cnonèlaserie Ae 
B, ci sono parecchi giocatori 
che guadagnano il minimo o 
comunque stipendi modesti, 
hanno famiglie da portare 
avanti e il momento non è faci- 
le. Anche in questi giorni, inve- 
ce, si sta facendo spesso di tut- 
ta l'erba un fascio, e invece 
nonè così. Bisogna innanzitut- 
totutelare quelli con gli stipen- 
di più bassi e trovare una solu- 
zione perilbeneditutti. 

Vi state confrontando con 
sindacato e società? 

Certo, in questi giorni siamo 
sempre incontatto conla socie- 
tàeconl’associazione calciato- 
ri. Ogni discorso che si fa è per 
salvaguardare il futuro sia del- 
le società che dei giocatori. 

Si è parlato di cassa inte- 
grazione per gli stipendi più 
bassi: comelavede? 


Cai 
" 


«Ò” 


MID 


Alessandro Lambrughi in azione 


Che sia cassa integrazione o 


che sia un accordo particolare, 
una soluzione va trovata per- 
ché ad oggi non c'è. E ripeto, 
senza avere troppa fretta, per- 
ché va capito quale sarà il dan- 
noreale. 

E il momento per ripensa- 
re la Lega Pro e renderla più 
sostenibile? 

Sì, una riforma ci dovrà esse- 
re. E il momento di trovare 
una soluzione che dia solidità 
alla categoria e sia duratura 
nel tempo. Può essere una se- 
rie C d’elite o una defiscalizza- 
zione perle società, ma qualco- 
sa va fatto perché le entrate in 


ie. PA 


serie C non sono quelle della 
serie A, non ci sono i grossi in- 
troiti tv e si fa fatica a sostene- 
reunastagione. 

Ma la stagione potrà ri- 
prendere o no? 

Noisperiamo tutti che si pos- 
sa tornare a giocare, ma biso- 
gna essere sicuri di salvaguar- 
dare e garantire anche la salu- 
te. Certo, se si potrà e vorrà ri- 
prendere, non si può andare 
troppo oltre con i tempi, per- 
ché poi c’è il rischio di compro- 
mettere anche la prossima sta- 
gione. Quindi se entro maggio 
si riparte bene, altrimenti cre- 
do sia meglio programmare il 


futuro. Altrimenti invece che 
solo una, si fanno male due sta- 
gioni. 

Anche dal punto di vista 
della condizione fisica le 
tempistiche sono decisive? 

Certo, perriprendere l’attivi- 
tà serve ovviamente un perio- 
dodi allenamenti prima di gio- 
care delle partite: non è che a 
maggio danno il via libera e 
poi dopo dieci giorni già si gio- 
ca. Stiamo affrontando una 
pausa che alla fine sarà più lun- 
ga di quella tradizionale esti- 
va, quindi non si può certo ri- 
partire subito di botto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RACCOLTA DEI FONDI DA PARTE DEI TIFOSI ALABARDATI 


La consegna alla Terapia Intensiva 


Puntuale come era stato annunciato, è arriva- 
to nel reparto di Terapia intensiva di Cattinara 
il materiale sanitario acquistato con la raccol- 
ta fondi organizzata dal Centro di coordina- 
mento dei Triestina Club. Grazie alle donazioni 
che hannoraggiunto 18.100 euro, ilpacco con- 


di 


teneva oltre 5000 mascherine e altri materiali 
utili per il reparto di rianimazione come guanti 
in lattice e disinfettanti. Il giorno prima l'Asso- 
ciazione nazionale Triestina Club aveva dona- 
to colombe al personale del reparto, grazie alla 
collaborazione della Spesa solidale. 


L'ANNUNCIO DEL CONI FVG 


«Via libera alle società 
per la manutenzione 
delle strutture sportive» 


TRIESTE 


«La Regione, con un’ordinan- 
za o una comunicazione ai 
sindaci, darà nei prossimi 
giorni il permesso alle no- 
stre società sportive di poter 
attivare le manutenzioni or- 
dinarie dei campi da gioco 
esterni». 

Il presidente del Coni-Friu- 
li Venezia Giulia, Giorgio 
Brandolin, ha annunciato ie- 
ri il raggiungimento dell’ob- 
biettivo di sensibilizzazione 
attivata nei confronti 
dell’amministrazione regio- 
nale sul tema della “salute” 
delle strutture sportive.. 

«In attesa che la situazio- 
ne legata al coronavirus mi- 
gliori e che si inizi progressi- 
vamente e prudentemente a 


Giorgio Brandolin (Coni Fvg) 


concedere più mobilità ai cit- 
tadini», Brandolin ha propo- 
sto «al presidente della Re- 
gione Massimiliano Fedriga, 
attraverso l’assessore allo 
Sport Tiziana Gibelli che rin- 
grazio, di autorizzare tutti i 
Comuni del Friuli Venezia 
Giulia affinché concedano la 
possibilità alle società sporti- 


ve di gestire la manutenzio- 
ne dei campi da gioco out- 
door». 

Brandolinsiè attivato rite- 
nendo questa iniziativa mol- 
to importante in ottica futu- 
ra, ossia quando le attività 
sportive verranno nuova- 
mente autorizzate. «I campi 
di calcio, così come quelli 
del rugby e del baseball, ne- 
cessitano di una cura periodi- 
ca del manto erboso così co- 
me quelli in sintetico, per 
quanto riguarda la pulizia e 
quelli dedicati al tennis, sia 
interra che inerba. L’igiene - 
puntualizza Brandolin - è 
fondamentale ed è per que- 
sto che dobbiamo fare in mo- 
do che tutti gli impianti sia- 
no adeguatamente prepara- 
ti, seguendo le nuove indica- 
zioni e regole che verranno 
divulgate per prevenire l’epi- 
demia». 

La possibilità di effettuare 
la manutenzione ordinaria 
necessaria alle strutture 
sportive esterne è per Bran- 
dolin «un segnale di speran- 
za e di ottimismo per il futu- 
ro dello sport e delle nostre 
comunità». — 
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VELA: IL CASO 


Barcolana-Salone di Genova, la guerra delle date 


La manifestazione della nautica slitta a inizio ottobre con una finestra che può sovrapporsi alla regata triestina 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Dopo anni di tregua torna lo 
scontro tra Trieste e Genova e 
in particolare tra la Barcolana 
e il Salone Nautico per le date 
delle due manifestazioni che 
inquesto 2020rischiano di so- 
vrapporsi. 

L’emergenza Covid-19 sta 
facendo slittare moltissimi 
eventi, non solo sportivi, e an- 
che il calendario delle regate è 
alle prese con cancellazioni e 
spostamenti generando un ef- 
fetto domino in tutto il mondo 
della nautica. Lo scorso vener- 
dì serail Consiglio di presiden- 
za di Confindustria Nautica e 
il cda de “I Saloni Nautici” (gli 
enti che organizzano il Salo- 
ne), dopo un confronto e la 
condivisione con le autorità, 
hanno deciso di programma- 
re la 60esima edizione dall’ 1 
al 6 ottobre. Nel comunicato 
però veniva precisato che se 
dovessero esserci interventi di 
legge «è inclusa un’eventuale 
estensione dell’evento a nove 
giorni - da sabato 3 a domeni- 
ca 11 ottobre - perottimizzare 
i flussi di partecipazione 
nell’assoluto rispetto della si- 
curezza». 

La Barcolana da tradizione 
si tiene la seconda domenica 
di ottobre che in questo 2020 


sarà proprio l’undici di otto- 
bre rendendo quindi impossi- 
bile per molti espositori essere 
presenti ad entrambi gli even- 
ti, non solo con le barche, ma 
anche con il personale. Dopo 
anni di tregua, in particolare 
dopo la crisi economica del 
2008, tra Genova e Trieste i 
rapporti erano sempre più im- 
prontati alla collaborazione e 
proprio per questo la mancata 
interazione con Barcolana ha 
scatenato una reazione duris- 
sima: «Siamo basiti - si legge 


Nota Svbg: «Basiti» 

I liguri: «Solo ipotesi» 
Gialuz: «Dobbiamo 
fare tutti squadra» 


nella nota della Società velica 
Barcola Grignano e di Barcola- 
na srl - nell'apprendere le uni- 
laterali decisioni di Confindu- 
stria Nautica e del cda dei Salo- 
ni Nautici che modificano le 
date della prossima edizione 
del Salone di Genova, spostan- 
dole ad ottobre e sovrappo- 
nendole sostanzialmente alla 
Barcolana, la più grande rega- 
ta velica del mondo che da 52 
anni si svolge a Trieste sempre 
nelle prime due settimane di 


ottobre, quest'anno dal 3 
all’11ottobre». 

A stretto giro arriva però la 
replica: «Il prolungamento 
delle date è una possibilità me- 
ramente eventuale e limita- 
ta». Ricordandolecriticità che 
sta subendo il mondo della 
nautica a causa dell’emergen- 
za Covid-19 Saverio Cecchi, 
presidente di Confindustria 
Nautica, e Carla Demaria, pre- 
sidente de I Saloni Nautici, ag- 
giungono di essere stupiti dal- 
la reazione arrivata da Trie- 
ste. 

A chiudere la polemica ci 
pensa il presidente di Barcola- 
na Mitja Gialuz: «Prendiamo 
atto del cambiamento di date 
rispetto al primo comunicato, 
è un momento difficile per tut- 
tie proprio per questo è assur- 
do pensare di sovrapporre i 
due principali eventi nautici 
italiani. Bisogna cercare di fa- 
re squadra, per questo sareb- 
be bastata una telefonata: so- 
lo lavorando tutti assieme si 
può, e si deve, aiutare l’Italia a 
rialzarsi». AI momento quindi 
l’eterno scontro Trieste Geno- 
va sembra rientrato, Barcola- 
nain questi anni è cresciuta di- 
ventando ormai uno dei prin- 
cipali punti di riferimento per 
la vela diventato la regata con 
più iscritti nelmondo. — 


L'esultanza a bordo di Ewol-MaxiJena, vincitrice dell'ultima Barcolana 


CALCIO 


La Serie A scalda i motori 
«Ci si potra allenare 
a partire dal 4 maggio» 


Gianluca Oddenino /ToRINO 


Giocatori stranieri che rientra- 
no in Italia, pressioni di Lega 
Serie A e Federcalcio pertorna- 
re adallenarsi il prima possibi- 
lee adesso anche una prima ve- 
ra data per far ripartire lo 
sport. 

Nel giorno in cui il Governo 
ha allungato ufficialmente le 
misure restrittive per contene- 
re il coronavirus, i segnali di 
una ripresa si fanno sempre 
più chiari e forti. Non solo per- 
ché Inter e Juventus hanno già 


richiamato quei calciatori che 
dovranno sottoporsi a due set- 
timane di quarantena, visto il 
loro ritorno in patria, ma per- 
ché il ministro dello sport ha 
fissato il punto zero. «Presumi- 
bilmente a partire dal 4 mag- 
gio possono riprendere le atti- 
vità — ha scritto ieri Vincenzo 
Spadafora in una lettera invia- 
ta al Coni-, nel più rigoroso ri- 
spetto delle prescrizioni di si- 
curezza che saranno indivi- 
duate con le autorità sanita- 
rie». 

E il semaforo verde che mol- 


ti attendevano. In primis i club 
che vogliono concludere rego- 
larmente il campionato, an- 
che per scongiurare la crisi eco- 
nomica più devastante, ma 
qualche tensione c'è stata per- 
ché in molti volevano già apri- 
re agli allenamenti individuali 
dopo Pasquetta. 

«Il calcio ha una sua specifi- 
cità, lo è per dimensione, per 
partecipazione e per impatto 
economico», ha risposto il pre- 
sidente federale, Gabriele Gra- 
vina, nelmomentoin cui il pre- 
sidente del Coni Giovanni Ma- 
lagò chiedeva pari trattamen- 
to pertutti gli sport. 

In ogni caso tornare ad alle- 
narsi nel giorno che la Fifa ha 
proclamato “Giornata mondia- 
le del calcio”, per onorare an- 
cordi più la memoria del Gran- 
de Torino scomparso a Super- 
ga nel 1949, sarebbe anche un 
gesto simbolico in questo mo- 
mento di grande difficoltà per 


il Paese. Al netto delle sugge- 
stioni, lamaggioranza delle so- 
cietà di Serie A sta riaccenden- 
do i motori: serviranno ritiri 
blindati e controlli costanti, 
mentre sono già pronti i proto- 
colli medici per rifare le visite 
di idoneità e trattare in modo 
specifico chi è risultato positi- 
voalCovid-19.La Juve nonha 
ancora dichiarato le negativi- 
tà di Rugani, Matuidi e Dyba- 
la, che dunque restano in qua- 
rantena, ma ha già chiesto ai 
nove stranieri di rientrare a To- 
rino entro il 20 aprile. Hi- 
guain, Douglas Costa, Alex 
Sandro e Danilo lasceranno in 
fretta il Sudamerica, mentre 
Cristiano Ronaldo è pronto a 
rientrare dall'isola di Madeira 
dove per altro non sono man- 
cate le polemiche per i suoi al- 
lenamenti poco solitari nello 
stadio del Nacional. Altro se- 
gnale di ritorno ad un’apparen- 
tenormalità. — 


LA POLEMICA 


Federtennis ai sindacati 
«Costretti a ridurre i costi» 


ROMA 


«La Federazione Italiana 
Tennis mette in cassa inte- 
grazione i lavoratori pur es- 
sendo destinataria di milio- 
nidieuro pubblici». 

Toni duri quelli adottati 
dai sindacati Fp Cgil, Cisl 
Fp, Uilpa e Cisal Fialp che 
hanno annunciato lo stato 
di agitazione peri lavorato- 
ridel sistema Coni e Federa- 
zioni sportive. Dal canto 
suo La Federtennis si è di- 


chiarata «sorpresa» perché, 
«a dispetto della serena con- 
clusione dei colloqui inter- 
corsi fra le parti per discute- 
re l'argomento» si è arrivati 
a questa dura presa di posi- 
zione dei sindacati. «Al dilà 
di ogni considerazione nel- 
lo stretto merito della que- 
stione e della corrisponden- 
za alla realtà dei fatti delle 
cifre citate dai sindacati - 
conclude laFit-tale posizio- 
ne sembra riflettere la tota- 
le mancanza di considera- 


zione peril quadro all’inter- 
no del quale la Fit ha preso 
le sue difficili decisioni». 

Al momento, la Fit risulta 
l'unica federazione ad aver 
seguito questa strada. Il rug- 
by in un consiglio federale 
tenuto hatagliato ieri getto- 
ni di presenza e compensi 
dei dirigenti per formare un 
fondo di oltre 1.5 milioni 
perle società: sull'uso degli 
ammortizzatori sociali, in- 
vece, «si valuterà». 

La federbasket di Gianni 
Petrucci è stata la prima fe- 
derazione ad annunciare il 
taglio dei compensiai colla- 
boratori tecnici, e come la 
pallavolo e l'atletica si sta re- 
golando per ora con i suoi 
dipendenti secondo l'accor- 
do sindacale del 6 marzo 
(smart working e smalti- 


mento ferie e recuperi arre- 
trati) che secondo i rappre- 
sentanti dei lavoratori sa- 
rebbe stato sostanzialmen- 
te “scavalcato” da parte del- 
laFit. 

«Abbiamo approvato una 
variazione di bilancio epo- 
cale, il nostro è diventato 
un bilancio di guerra. Non 
vengono pagati neanche 
Corrado Barazzutti, Nicola 
Pietrangeli e Sergio Palmie- 
ri», ha puntualizzato il presi- 
denteFit, Angelo Binaghi. 

«Se qualcuno ha idee, me 
le proponga: io non ho la 
bacchetta magica, il Gover- 
no ha messo a disposizione 
lo strumento della Cig, e in 
unbilancio di guerra io dico 
“ben venga”», ha concluso 
il numero della Federazio- 
neItaliana Tennis. — 


CALCIO 


L'allenamento di CR/7 
infiamma Madeira, 
l'Inter riabbraccia 

il rientrante Lukaku 


ROMA 


Qualcosa si muove in se- 
rie A, tra chi torna ad alle- 
narsi e chi si fa rivedere in 
Italia. Ibig del calcio conti- 
nuano a crederci e, come 
spesso accade, anche a far 
discutere. 

Primo fra tutti Cristiano 
Ronaldo verso il quale si è 
scatenata la polemica da 
parte del Portogallo: l'alle- 
namento dell'asso della 
Juventus svolto nei giorni 
scorsi nello stadio di Ma- 
deira ha suscitato reazioni 
negative anche a Lisbona. 

Lapolemicasiè scatena- 
ta dopo la diffusione, con 
tanto di foto, della notizia 
che l'attaccante biancone- 
ro inquarantena nella sua 
terra d'origine si era alle- 
nato nello stadio del De- 
portivo Nacional, a Chou- 
pano, sulla sua isola. 

«Ronaldo non ha alcun 
permesso speciale per alle- 
narsi», ha detto nella con- 
ferenza stampa di aggior- 
namento sull'emergenza 
Covid-19 Pedro Ramos, 
assessore alla Sanità della 
regione di Madeira. 

«Cristiano Ronaldo ha 
diritto di allenarsi fin 
quando rispetta le regole 


come tutti i cittadini -ha 
aggiunto - non c'è alcun 
privilegio». 

Eintanto, perl'altra pre- 
tendente allo scudetto, 
l'inter di Antonio Conte, è 
scattata l'ora del rientro 
per i giocatori stranieri 
che avevano lasciato l'Ita- 
lia per raggiungere le pro- 
prie famiglie all'estero. 

A cominciare da Rome- 
lu Lukaku a Milano, come 
ha già fatto Brozovic con 
tanto di foto dal balcone 
di casa conlo stadio di San 
Siro sullo sfondo. 

Dei sette giocatori parti- 
ti, Brozovic, Lukaku, Han- 
danovic, Eriksen, Young, 
Moses e Godin, sarà pro- 
prio l'uruguaiano l'ultimo 
a rientrare avendo da af- 
frontare un volo intercon- 
tinentale. 

Entro lunedì comunque 
saranno tutti in Italia gli 
stranieri nerazzurriin atte- 
sa di conoscere una possi- 
bile data per la ripresa de- 
gli allenamenti. 

Perquantoriguarda infi- 
ne il Milan, il club richia- 
merà Zlatan Ibrahimovic 
e Rafael Leao, i due tesse- 
rati che in questo momern- 
to sono all'estero. — 
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Cervi: «Trieste, scelta giusta 
Per il domani idee e coraggio» 


Il centro dell'Allianz ha preferito rimanere qui e non rientrare a Reggio Emilia 
«Ci saremmo salvati sul campo. Il campionato ripartirà da scelte condivise» 


f 


Riccardo Cervi a canestro 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Arrivato a gennaio per par- 
tecipare alla rincorsa 
dell'Allianz verso la salvez- 
za, Riccardo Cervi archivia 
i suoi primi mesi a Trieste 
con un bilancio giocoforza 
sospeso. Reduce da un'espe- 
rienza fatta di luci e ombre 
a Varese, ha riassaggiato il 
dolce sapore del parquet 
per qualche partita poi lo 
stop del campionato lo ha 
costretto nuovamente a fer- 
marsi. 

Diventa, adesso, uno dei 
punti fermi della squadra 


pronta a ripartire nella pros- 
sima stagione. Il nucleo ita- 
liano sarà la base della rico- 
struzione e Cervi fa senza 
dubbio parte del futuro 
biancorosso. 

«Ho scelto Trieste per 
questo motivo - sottolinea - 
per la grande voglia di ri- 
mettermi in gioco e perchè 
nelle parole di Ghiacci e Dal- 
masson al momento della 
firma ho percepito l'ambi- 
zione di portare questa so- 
cietà ai livelli che le compe- 
tono. C'era l'ostacolo della 
salvezza da raggiungere, 
seppure in maniera diversa 


BASKET 


Accordo: gli stipendi 
tagliati del 20% 


Un accordo per certi versi storico, 
che farà forse da benchmark an- 
che per le altre realtà italiane. Le- 
ga basket, Giba e Usap hanno rag- 
giunto una quadra per il taglio de- 
gli stipendi della stagione cancel- 
lata dalla Fip per la pandemia del 
Coronavirus: -20% agli ingaggi 
per chi guadagna più di 5Omila eu- 
rolordi,-7.5% per chi ha un ingag- 
gio tra i 30mila e i 50mila euro, 
nessuna riduzione per gli altri. 
Una decisione in cui club, giocato- 
rie allenatori si sono venuti incon- 
tro con una mano sul cuore e una 
sul portafoglio per non arrivare 
all'implosione economica dell'in- 
tero sistema, basato soprattutto 
sulle sponsorizzazioni di aziende 
private e sugli incassi - azzerati fi- 
no al termine della stagione - dei 
palazzetti. Riguardo alla terza 
fronte di entrate, i diritti tv, si apri- 
rà presto un nuovo fronte che si 
preannuncia piuttosto caldo: Le- 
ga Basket e i due broadcaster (Eu- 
rosport e Rai, il cui contratto sca- 
de a giugno) si dovranno parlare 
infatti al più presto per cercare un 
punto di accordo, visto l'annulla- 
mento di 96 gare di stagione rego- 
lare e dei play-off. Discovery, in 
tal senso, chiederà una riduzione 
dei pagamenti per le partite non 
disputate e, quindi, non trasmes- 
seintve su Eurosport Player. 


da come ci immaginavamo 
abbiamo centrato l'obietti- 
vo. Sono convinto che l'a- 
vremmo ottenuta anche sul 
campo ma direi che, arriva- 
ti a questo punto, la cosa 
non ha più importanza. 
Conlo stop del campionato 
cominciamo a ragionare 
sulprossimo». 

Voglia di normalità e desi- 
derio di pensare al futuro 
che si scontra con la situa- 
zione che sta vivendo il Pae- 
se. «Diciamo che in questo 
periodo la parola normalità 
è un concetto che non ci ap- 
partiene -sottolinea Cervi - 


ma certo, prima o poi, do- 
vremo cominciare a ripren- 
dere in mano le nostre vite. 
Devo dire che a Trieste e più 
in generale in tutto il Friuli 
Venezia Giulia, nonostante 
le restrizioni che impongo- 
no sacrifici, siamo stati ab- 
bastanza fortunati perchè 
la situazione è rimasta sot- 
to controllo. Non sono rien- 
trato a casa per questo, per- 
chè da quanto mi racconta 
mia madre a Reggio Emilia 
le cose vanno decisamente 
peggio». 

Con un'economia che ri- 
sentirà in maniera pesante 
della crisi, anche lo sport è 
destinato a entrare in soffe- 
renza. Ci sarà bisogno di sa- 
crifici da parte di tutti. «E 
una riflessione che stiamo 
facendo - racconta Cervi - 
perchè la pallacanestro è il 
nostro lavoro ed è normale 
essere preoccupati. Abbia- 
mo davanti anni difficili e 
serviranno compattezza e 
unità di intenti. Dobbiamo 
remare tutti nella stessa di- 
rezione e sarà importante 
che le parti cerchino di ve- 
nirsi incontro. Penso al rap- 
porto tra società e giocatori 
ma spero che anche dall'al- 
to arrivi un sostegno impor- 
tante affinchè i club possa- 
no andare avanti e il nostro 
sport riesca a superare que- 
stomomento di stallo». 

In questo senso sono im- 
portanti le parole del ct az- 
zurro Sacchetti («Visto il pe- 
riodo che ci attende biso- 
gnerà andare alla scoperta 
di soluzioni diverse per otti- 
mizzare le risorse, servirà 
fare ricorso alla creativi- 
tà»). «Può essere l'occasio- 
ne per ripartire con regole 
nuove e condivise - conclu- 
de Cervi - ma certo servirà 
coraggio. In queste settima- 
ne, proposte e possibili solu- 
zioni sono arrivate da più 
parti. Credo che tutto si pos- 
sa fare, la cosa importante 
sarà riuscire a trovare solu- 
zioni condivise». — 
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BASKET: IL PUNTO 


Il futuro pare sereno 
solo per le 4 big 
Brescia si Interroga 
Pesaro a un bivio 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


È prematuro parlare di con- 
ferme alivello di società pre- 
senti nella prossima stagio- 
nediserie A: troppe le varia- 
bili sotto emergenza Co- 
Vid-19, troppi i punti inter- 
rogativi, soprattutto in meri- 
to a quello che il governo e 
le federazioni potranno fare 
per venire incontro ai club. 
Quello che è praticamente 
certo sarà una lista delle con- 
tendenti a numero pari, co- 
me da volontà di Gianni Pe- 
trucci. Chi non avrà proble- 
mi a prescindere sono le 
“big” Milano, Virtus Bolo- 
gna, Venezia e Sassari, che 
hanno già fatto sapere che 
le ambizioni rimarranno 
inalterate, crisiononcrisi. 

Deciso segnale arriva da 
Cantù, dove il presidente 
Davide Merson (con l’ap- 
poggio dei 18 imprenditori 
del consorzio) ha ribadito 
che la società ha lavorato d’ 
anticipo, sia sul fronte spor- 
tivo che sul nuovo palazzet- 
to:«Nessunoha paura del fu- 
turo, perché avendo pro- 
grammato prima, ci faremo 
trovare pronti». Più cauto il 
presidente di “Varese nel 
cuore” Alberto Castelli, chia- 
mando all’adunata i soci 
(che detengono il 95% delle 
quote) per capire come muo- 
versi in vista dell’ austerity 
post “coronavirus”: «Dopo 
questa “strana annata” qua- 
lesarà il futuro della Pallaca- 
nestro Varese? Quali risorse 
avremo a disposizione per il 
futuro? Sono queste le vere 
domande che ci stiamo po- 
nendoe sulle quali abbiamo 
iniziato a lavorare, confi- 
dandoin una prossima ripre- 
sa. In questo momento è an- 
cora più necessario unire le 
forze e lavorare tutti insie- 
me peraffrontare nel miglio- 
re dei modi uno scenario 
che ad oggi è difficile indivi- 
duare». 

Pesaro, attraverso il presi- 
dente Ario Costa, analizza 
serenamente la situazione: 
«Se ci ritroveremo salvi, ri- 
fletteremo sul futuro, che 


oggiè indecifrabile. Non cre- 
do che avremo problemi a 
chiudere il bilancio del 
2019/20, poi quando ci sie- 
deremoaltavolo per valuta- 
re il futuro decideremo in 
funzione delle risorse dispo- 
nibili. Ma A o A2 la Vuelle 
continuerà ad esistere». Ci 
sarà nuovamente la De’ Lon- 
ghi Treviso, ridimensiona- 
ta ma già la lavoro per l’e- 
stensione pluriennale con il 
coach Massimiliano Menet- 
ti. La Germani Brescia, al 
centro del focolaio lombar- 
do, non spegne la volontà di 
ripartire più forte di prima, 
esplicitando attraverso il 
coach Vincenzo Esposito 
che «Quanto successo ci ser- 
virà perripartire più struttu- 
rati. Tutti i club dovranno 
riorganizzarsi e il nostro 
non fa eccezione. Adesso c’è 
iltempo per colmare le lacu- 
ne. Mi piacerebbe ripartire 
da molti dei giocatori di que- 
stanno, ma bisognerà capi- 
re che budget avremo, il ti- 
po di campionato che andre- 
mo ad affrontare e se fare- 
moancora l'Europa». 

Garanzie per il futuro an- 
che da Reggio Emilia, con 
l’attuale proprietà che fa ca- 
po a Stefano Landi, rassicu- 
rante in tal senso. Forze fre- 
sche a supporto del sodali- 
zio reggiano sono in arrivo 
grazie ad un ritorno di fiam- 
ma importante come quello 
di Alessandro Dalla Salda. 
Molto rumorosa la posizio- 
ne di Christian Pavani e del- 
la Fortitudo Bologna, “al- 
leata” della Virtus contro 
l'interruzione della stagio- 
ne sportiva; i mancati introi- 
ti potrebbero pesare più di 
quanto si possa pensare nel- 
le casse della “Effe”. Attendi- 
smo silenzioso per Brindisi, 
Cremona, Trento, Pistoia 
e Roma, con le ultime due 
maggiormente “a rischio” 
economico. Infine spinta 
dal presidente di Sassari Ste- 
fano Sardara per riportare 
la “sua” Torino (club con- 
trollato al 75% dal numero 
uno sardo) nella massima 
serie. — 


PALLA DI CRISTALLO 


Bisogna avere la forza di fermarsi per saper ripartire 


GIOVANNIMARZINI 


Macivoleva tanto? Oc- 
correva aspettare tutto 
<< questo tempo per chiu- 
dere i campionati e ca- 
pire che non si può giocare 
quando continuano a morire 
600 persone al giorno?» 
Uscita dalla sua quarante- 
na, la Palla sembra più aggres- 
siva che mai a mi assale in que- 
sto modo. Provo a calmarla e a 
farlaragionare. 
«Una cosa è prevedere come 
andrà a finire - sostengo con to- 


ni pacati - un’altra cosa è deci- 
dere su due piedi. Nella consa- 
pevolezza che rischi di mette- 
re in ginocchio un sistema che 
già di per sé non è poi così soli- 
do...» 

«Ma almeno basket, volley, 
pallamano, pallanuoto e tanti 
altri sport - prosegue lei - pre- 
stootardicisonoarrivati...» 

«In effetti - ribadisco - da 
queste federazioni sono giun- 
te decisioni sagge e giustamen- 
te ponderate. Ci si è resi conto 
che era impossibile ripartire e 
soprattutto si sono evitate 


quelle soluzioni pasticciate e 
anti-sportive che società e tifo- 
sinon avrebbero proprio accet- 
tato. Congelare la stagione, 
senza titoli e retrocessioni, re- 
sta il male minore. Credo su 
questo si possa convenire tutti 
quanti». 

«Ma allora - rincara la Palla - 
perché il calcio si ostina a pro- 
grammare date, riprese di alle- 
namenti, stagioni da chiude- 
re...?» 

«Mi verrebbe da risponderti 
semplicemente perché il cal- 
cio nel nostro Paese, ma ormai 


nel mondo intero, non è più 
uno sport: è un industria, qual- 
cunoinItalia dice sia addirittu- 
ra la terza in ordine di impor- 
tanza per fatturati e indotto. 
Fermarla, vuol dire fermare 
una parte del Paese. Nonsitrat- 
ta di sospendere 90 minuti di 
gioco la domenica. Si rischia 
dimandare incrisi un intero si- 
stema: televisioni, giornali, 
sponsor, merchandising, turi- 
smo. Parliamo di club quotati 
in Borsa. Non si tratta solo di 
pagare o meno le milionate di 
euro mensili al Ronaldo di tur- 


no. Se fermi, fermi tutto: dalla 
Champions al ragazzo che in 
serie C guadagna poche miglia- 
iadieuro». 

«Quindi cosa devo prevede- 
re? Che si riprenderà e gioche- 
remo in estate a porte chiu- 
se...?», miincalza. 

«Molti presidenti vorrebbe- 
ro questo. Soprattutto in Euro- 
pa. È però strano che sia una 
Palla di Cristallo a chiedere co- 
meandrà a finire. Seitu che de- 
vileggere il futuro. Io posso so- 
loriflettere e dire che sarà diffi- 
cile. Per me anche sbagliato. 


Se è vero che la salute va mes- 
sa al primo posto, fossi un gio- 
catore mi rifiuterei di giocare. 
Per la mia integrità fisica pri- 
ma di tutto, visto che vivo gra- 
zie a questa. E aggiungo che 
ho molto apprezzato qui le pa- 
role di Milanese, il pensiero di 
Gautieri, la lettera di Ghiacci, 
il composto silenzio di appro- 
vazione di chi sa che bisogna 
avere la forza di fermarsi. Per 
ripartire al momento giusto. E 
soprattutto davanti al proprio 
pubblico. Quello vero, non so- 
lo quello virtuale che sta dinan- 
ziaduno schermo. Forse, ricor- 
darsi perché e per chi tutto que- 
sto esiste, non sarebbe male». 

Palla finalmente in silenzio! 
L’avrò convinta...? — 
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GLI EFFETTI DEL CORONAVIRUS SULLA PALLAVOLO LOCALE/1 


«Alcuni sponsor non hanno rispettato gli accordi» 


La New Virtus Volley alle prese con il bilancio: «Zero debiti, ma certe aziende non hanno ancora onorato quanto pattuito» 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Tanti, troppi punti interrogati- 
vi perl'anno prossimo e per l’at- 
tività futura. 

In casa Virtus, come per tut- 
tele società di pallavolo, siè ri- 
masti sintonizzati in attesa di 
qualche decisione, che è stata 
di giorno in giorno e insettima- 
na procrastinata. Fino a quan- 
do prima Fipav nazionale poi 
quella regionale hanno deciso 
di chiudere anticipatamente 
la stagione agonistica a causa 
dell'emergenza sanitaria in 
corso. 

Perla NewVirtus Volley, uni- 
ca società triestina che vanta 
una squadra militante in una 
serie B nazionale, è il momen- 
to di analizzare la situazione 
da un punto vista economico. 
Lo faFulvio Dapiran, dirigente 
virtussino che parte dal capito- 
lo più scottante: quello degli 
sponsor. 

«Questo stop e la crisi dovuti 
alcovid-19 sono un brutto col- 
po per noi. Abbiamo avuto fi- 
ducia e promesse da alcune 
realtà commerciali, che non 
hannoonorato ancora il pattui- 
to. Unammanco importante ri- 
spetto a quanto prospettato 
peril bilancio di questa stagio- 
ne. E se è stata fatta tanta fati- 
ca per cercare sponsorin perio- 


di non sospetti, di prosperità, 
non oso immaginare nell'im- 
mediato futuro quando le diffi- 
coltà economiche e nel com- 
mercio, taglieranno molte fon- 
ti. Possiamo andare fieri tutta- 
via, perché non abbiamo un eu- 
ro di debito nei confronti di 
nessuno, avendo saldato i co- 
sti di gestione fino a febbraio, 
inerenti attrezzature, tasse ga- 
re dalla B nazionale agli un- 
der, e i costi degli affitti degli 
impianti». 

Ci si lecca le ferite dunque, 


I timori del sodalizio 
nel recupero crediti 

di fronte ad una crisi 
che abbasserà i budget 


imposte dal virus, ma con fie- 
rezza: «Realtà sportive ben 
più grandi e ricche della no- 
stra, forse risentiranno mag- 
giormente di questa crisi impo- 
sta dal covid-19. Alcune no- 
stre avversarie di B2, quelle 
del Veneto, hanno investito in- 
genti somme, pari a 60-70 mi- 
la euro, mentre noi ce la cavia- 
mo con circa 30-35 mila euro, 
dovendo poi fare ulteriori ridi- 
mensionamenti in corso d'ope- 
ra. Forse questo porterà anche 


ad un livellamento e una ridu- 
zione delle spese folli compiu- 
te da alcune società in ambito 
sportivo». 

Sul fronte dello stato di salu- 
te delle atlete tutto bene, ma 
sul versante "affettivo", c'è sta- 
to il doloroso distacco da parte 
di alcune delle effettive, rien- 
trate a casa propria. Le centra- 
li Martina e Sangoi sono ritor- 
nate in Friuli, e così l'opposta 
Vittoria Lescarini a Portogrua- 
ro. 
Aconti fatti, dunque, l'unica 
pallavolista “straniera” cioè 
non-triestina del gruppo, anco- 
ra residente nel capoluogo re- 
gionale, è l'alzatrice toscana 
Ilaria Michelini. La studentes- 
sa dell’Università degli Studi 
di Trieste ha infatti preso la de- 
cisione di "vivere la quarante- 
na"inriva all'Adriatico. 

Giova ricordare che la New 
Virtus Pallavolo Trieste stava 
volando in classifica, a gonfie 
vele sulle ali di un secondo po- 
sto straordinario per una neo- 
promossa. Poi la virata di oltre 
un mese fa: lo stop ai campio- 
nati a causa del coronavirus. 
L’ultimo turno disputato del 
15 febbraio, poi nei giorni se- 
guenti lo stop momentaneo ai 
campionati, l’attesa e la spe- 
ranza di ricominciare e infine 
lo stop definitivo. — 


LA DIFFICOLTÀ DEI BIANCONERI 


La paura del Volley Club 
«Non sarà facile risollevarsi 
per il nostro Movimento» 


TRIESTE 


Il rammarico di una buona 
stagione bruscamente inter- 
rotta da un evento assoluta- 
mente imprevedibile. La 
sensazione di impotenza e 
di vedere andati in fumo, 
gli sforzi, anche economici. 
Questo quanto si desume 
dalle parole schiette del 
team-manager (e al con- 
tempo allenatore) del Vol- 
ley Club Trieste, Andrea 
Stefini. 

«Eravamo messi bene, 


nel settore femminile, con 
diverse squadre in testa o in 
corsa peri playoffnei rispet- 
tivi campionati. Dal punto 
di vista agonistico abbiamo 
visto frenati e vanificatiimi- 
glioramenti, l'ascesa e il la- 
voro svolto fin qua, dagli 
atleti, dalle ragazze, da tut- 
to lo staff. Ma in primo pia- 
no c'è, com’è ovvio che sia, 
la salute di tutti », spiega il 
dirigente bianconero. 

Per i danni economici di- 
retti causati dallo stop e dal 
virus è però presto per una 


analisi: «C'è ancora tutto da 
valutare. Non abbiamo co- 
sti vivi di cartellini e rimbor- 
si, lavorando col vivaio e in 
collaborazione con altre so- 
cietà cittadine, ma è chiaro 
che, con oltre 160 tesserati, 
e più di sette squadre iscrit- 
te, dobbiamo far fronte a 
spese cospicue. Non sarà fa- 
cile certo ripartire e risolle- 
varsi - continua Stefini - que- 
sto il mio parere per il movi- 
mento della pallavolo e del- 
le asd in generale, ma stia- 
mo già lavorando come Vol- 
ley Club per trovare soluzio- 
ni alternative, sviluppando 
dei progetti che ci consenta- 
no di provare a gestirci da 
soli anche dal punto di vista 
economico. Tra l'altro, ol- 
tre alle quote e al sostegno 
degli sponsor, viviamo del 
lavoro dei volontari, e gra- 
zie anche alversamento dei 
soci». 


La palla passa al balzo al 
presidente dell'asd bianco- 
nera, Stefano Strami. «Di- 
ciamo soprattutto che in 
questo periodo ci stiamo at- 
tivando per ristrutturare il 
sistema di finanziamento 
dell’attività: è prevedibile 
che in futuro le piccole atti- 
vità imprenditoriali siano a 
mal partito a sostenere lo 
sport, perché l’incognita vi- 
rus rimarrà presente per i 
mesi a venire. Dobbiamo 
quindi trovare la chiave per 
il sostentamento e per conti- 
nuare nella crescita degli ul- 
timi anni - prosegue Strami 
-. Sempre consapevoli e or- 
gogliosi del ruolo sociale 
cherivestiamo». 

E lo staff del Volley Club 
non è certo rimasto fermo 
in queste settimane di atte- 
sa prima del blocco definiti- 
vo. Il team di C femminile, 
l'Antica Sartoria Di Napoli, 


Andrea Stefini (Volley Club Ts) 


è stato impegnato nel wor- 
kout sette giorni su sette, 
corsi e lezioni online e piat- 
taforme di allenamento of- 
ferte con fantasia dai tecni- 
ci bianconeri, che hanno 
mantenuto impegnati ed at- 
tivi gli atleti. 

Nonostante questo perio- 
do di quarantena che sta 
coinvolgendo le pallavoli- 
ste, Stefini trova un lato po- 
sitivo: «E sparita la frenesia 
di orari, allenamenti e parti- 
teschedulate in unavita già 
piena di impegni, trovando 
nuovi ritmi per il workout 
casalingo. Sfruttando il 
tempolibero perintensifica- 
re i contatti umani, il trai- 
ning personale, le relazioni 
tra atleti e società, e pro- 
grammando almeno 2-3 ta- 
voli tecnici a settimana per 
sviluppare nuove metodo- 
logie di allenamento». — 

AT. 


Lasquadra femminile del Gruppo sportivo Pallavolo Mossa 


LA SITUAZIONE NEL GORIZIANO 


L'allarme lanciato dal Mossa 
«Ora tocca alla Fipav attivarsi 
per sostenere tutta l'attività» 


Marco Bisiach / MOSSA 


«La Federazione ha già detto 
che cercherà di venire incon- 
tro alle società, in vista della 
prossima stagione. Lo speria- 
modavvero, anche se non sap- 
piamo ancora in che termini, 
perché altrimenti ripartire 
nonsarà semplice». 

È comprensibilmente pre- 
occupata, la presidente del 
Gruppo sportivo Pallavolo 


Mossa Laura Vidoz, se pensa 
aglieffetti dello stop della sta- 
gione sportiva per l’emergen- 
za Covid-19 sui bilanci della 
sua società. Effetti ad oggi an- 
cora difficilmente calcolabili 
che rischiano di creare grossi 
grattacapi. 

«Molto sarebbe dipeso, a 
mio parere, se fosse stato real- 
mente possibile tornare in 
campo -dice Vidoz -. Dato che 
è stato scelto di chiudere la 


stagione anticipatamente, vi- 
sti i tempi che anche senza 
nessuna sosta avrebbero por- 
tato i campionati a terminare 
oltre la metà di maggio, la si- 
tuazione sarà critica, perché 
alle società verranno a manca- 
re di fatto 4 o 5 mesi di attivi- 
tà, con tutte le conseguenze 
del caso da un punto di vista 
economico». 

La Pallavolo Mossa conta 
sucirca 90tesseratie, al netto 
della Prima squadra in serie C 
femminile e sulla formazione 
di Seconda Divisione, su unvi- 
vaio piuttosto robusto. «Dicia- 
mo che ad una prima analisi 
molto sbrigativa e per forza di 
cose imprecisa, possiamo ipo- 
tizzare in perdite attorno ai 4 
mila euro - dice la numero 
uno mossese -. Gli sponsor so- 
no sempre più rari, e in molti 


casi qualcuno si avvicinava a 
stagione in corso, anche a 
fronte dei risultati della squa- 
dra: su questi supporti prezio- 
sissimi quest'anno evidente- 
mente non potremo contare, 
e anche in prospettiva è facile 
immaginare che la crisi si ri- 
fletterà pure su sponsorizza- 
zioni e contributi degli enti. 
Allo stesso modo perdiamo 
gli introiti del chiosco che la- 
vora sia in occasione dei diver- 
si tornei, sia durante le parti- 
te della prima squadra il saba- 
to sera. Inoltre - concude Vi- 
doz- avevamo anche già orga- 
nizzato per tempo, con tanto 
dibiglietti stampati, una lotte- 
ria con estrazione a Pasquet- 
ta, che avrebbe portato a sua 
volta un contributo alle no- 
stre casse, ma ovviamente tut- 
toè stato sospeso». — 
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Scelti per voi 


The Young Victoria 
RAI 3, 2145 

Ritratto giovanile della regina Vittoria (Emily 
Blunt), sovrana del Regno Unito dal 1837 al 
1901. In particolare, la relazione tra la princi- 
pessa e il futuro marito, il duca Alberto di Sas- 


sonia (Rupert Friend). 


RAIL col 


7.05 UnoMattinainfamiglia 
Show. 

Buongiorno benessere 
Rubrica 

Gli imperdibili Rubrica 
Linea Verde Life Rubrica 
Telegiornale 

Linea Bianca Rubrica. 

Il precursore — Giovanni 
Battista DocuFilm 

A Sua Immagine. Le 
ragioni della speranza 
Rubrica 

Tgl 


10.40 


1145 
11.50 
13.30 
14.00 
15.00 


16.20 


16.30 

16.45. Italia Sì! Speciale Show 

18.45 L'Eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.35 Speciale Porta Porta - 
Veglia di Resurrezione 

20.50 Resurrezione del Signore 
Veglia Pasquale nella 
notte Santa celebrata da 
Papa Francesco Religione 

22.30 SpecialePortaa Porta 
- Veglia di Resurrezione 
Attualità 

23.55 Aldiqua Documentario 


- 
20 = DI 
Covert Affairs Telefilm 
The Big Bang Theory 
Situation Comedy 
Renegades - 
Commando d'assalto 
Film Azione ('17) 

Big Game - Caccia al 
presidente Film Azione 
(14) 

The 100 Telefilm 
Super Car Telefilm 
Playboy Shootout Real Tv 
Due Uomini E 1/2 
Situation Comedy 


17.00 


Ostensione straordinaria 
della Sindone Religione 
Rosario da Lourdes Rel. 
Tg 2000 News 

Segnati da Dio - Padre 
Pio Religione 

Rosario da Pompei 
Religione 

20.30 792000 News 

21.00 Veglia Pasquale nella 
Notte Santa celebrata 
da Papa Francesco Rel. 
Gesù di Nazareth Film 
Biblico ('77) 


18.00 
18.30 
19.00 


20.00 


22.30 


RA 
8.30 
9.55 


Streghe Telefilm 

Il mistero delle lettere 
perdute Serie Tv 

Un ciclone in convento 
(12 Tv) Telefilm 

Un ciclone in convento 
(12 Tv) Telefilm 

Tg 2 Giorno 

Tg 2 Week-End Rubrica 
Il cane pompiere Film 
Commedia ('07) 

La bussola d'oro Film 
Fantastico ('07) 

9JKL - Scomodi vicini (1° 
Tv) Serie Tv 

Tg2LIS. 

RAInews24 Attualità 
Rai Tg Sport Sera News 
N.C.1.S. New Orleans 
Telefilm 

N.C.1.S. Los Angeles 
Telefilm 

Tg2.20.30 

Valerian e la città dei 
mille pianeti Film 
Fantastico (17) 

Tg 2 Dossier Attualità 


RAI4 21 Roi[ff 


14.20 Siren Serie Tv 
15.59 Revenge Serie Tv 
19.40 Marvel's Runaways 
Serie Tv 
21.20 SpyFilm Commedia 
"15 


11.20 
12.00 


13.00 
13.30 
14.00 


15.45 
17.30 


17.55 
18.00 
18.40 
18.50 


19.40 


20.30 
21.05 


23.30 


23.25 GreenRoomFilm Thriller 
(15) 

1.05  Aliens- Scontro finale 
Film Fantascienza ('86) 

3.20 ABluebirdinMyHeart 
Film Drammatico (118) 

5.00 Ilcandidato - Zucca 
presidente S. Comedy 


3) LA7 D 29 vd 


14.45 
16.25 
18.15 
18.20 


Grey's Anatomy Telefilm 
Drop Dead Diva Telefilm 
Tg La? 

Non ditelo alla sposa 
DocuReality 

I menù di Benedetta 
Rubrica 

Little Murders Serie Tv 
Little Murders Serie Tv 
Jimmy's Hall - Una storia 
d'amore e libertà Film 
Drammatico ('14) 

I menù di Benedetta 
Rubrica 


19.20 
21.30 


23.20 
1.10 


3.20 


RADIO 1 


RADIO 1 


13.25 GreenZone 

14.05 Sabato sport 

17.05 Radio] Musica. L'Italia in 
diretta 

20.00 Ascolta, sifa sera 

23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


17.35 Programmone 
18.00 Glisbandati di Radio2 
19.45 Prendila così 

21.00 Radio? Live 

22.00 Cantautoradio 
23.00 Late Show 


RADIO 3 


18.30 Radio3.Rai.it 

19.00 Lamusicatra le righe 
19.35 Radio3 Suite 

20.00 IlCartellone 

21.30 Radio3 Suite - Magazine 
24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 
14.00 Deejay Time 
15.00 Megajay 
17.30 Nightcall 
20.00 Say Waaad? 
22.00 CiaoBelli 


CAPITAL 


15.00 BlackorWhite 

17.00 |Lovethe Weekend 
20.00 Funkytown 

21.00. Capital Party Italo Disco 
22.00 Capital Party Classic 
23.00 Capital Party Nu Disco 


M20 


14.00 
15.00 
17.00 
18.00 
19.00 
22.00 


Deejat Time 

m2o Chart 

One Two One Two 
Eradis 

Fil Grondona 
m2o United 


Veglia Pasquale 

RAI 1, 20.50 

Nessuna benedizione 
delle palme in piazza, 
niente Messa Crismale, 
e niente via Crucis al 
Colosseo. Papa Fran- 
cesco celebrerà tutti i 
riti all’Altare della Cat- 
tedra, nella basilica di 
San Pietro. 


RAI 3 ol: | 
6.00 RaiNews24 Attualità 
10.45. Mimanda Raitrein+ 
11.30 #taliacheresiste Rubrica 
11.40 Timeline Focus Attualità 
12.00 793 

12.25 TGRIISettimanale 
Rotocalco 

TGR Bellitalia Rubrica 
TGR Officina Italia 
Rubrica 

TG Regione 

Tg3 

Report Reportage 
Speciale TGR: preghiera 
per la Sindone Religione 
Italiani Documenti 
Romanzo italiano Rub. 
Tg3 

Tg Regione 

Blob Documenti 
Aspettando le parole Rub. 
The Young Victoria Film 
Storico ('09) 

Tg Regione 

Tg 3 Mondo Rubrica 
TdonneacCantoate 
Rubrica 


11.20 ChisumFilmWestern('70) 
13.30 Cast AwayFilm 
Drammatico ('00) 
McLintock! Film 
Commedia ('63) 
Indiana Jones eil regno 
del teschio di cristallo 
Film Avventura ('08) 
La mossa del diavolo 
Film Horror ('00) 

Red Dragon Film Thriller 
(02) 


12.59 
13.25 


14.00 
14.20 
15.00 
16.59 


17.35 
18.10 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
21.45 


23.30 
23.35 
0.05 


16.15 
18.40 


21.00 
23.20 
140 


Il Cubo Film 
Fantascienza ('97) 


LA 5 30.5 


16.15 IlPadre Della Sposa 

Real Tv 

Due Mamme Di Troppo 
Miniserie 

Anna El Cinque Miniserie 
Inga Lindstròm: cuore 

di ghiaccio Film Tv 
Drammatico ('13) 

Il club degli Imperatori 
Film Drammatico ('02) 
X-Style Rubrica 
Obiettivo Bellezza 

Real Tv 

Anna El Cinque Miniserie 


16.55 
19.00 
21.10 
23.05 


1.15 
145 


2.35 


Valerian e la città dei mille... 
RAI 2, 21.05 

Gli agenti speciali, Vale- 
riàn (Dane DeHaan) e 
Laureline (Cara Dele- 
vingne) vengono invia- 
ti in missione ad Alpha, 
la Città dei Mille Piane- 
ti: devono fare di tutto 
per salvare il popolo dei 
Mil. 


RETE 4 é 


7.05. Stasera Italia News 
8.00 Secondo Ponzio Pilato 
Film Drammatico ('87) 
Tutti Per Bruno Telefilm 
Ricette All' Italiana Rubr. 
Tg4 - Telegiornale News 
Ricette All' Italiana Rubr. 
Sempre Verde Rubrica 
Lo Sportello Di Forum - 
Replica Speciale Rubrica 
leri E Oggi In Tv Special 
Show 

Lo sperone insanguinato 
Film Western ('58) 

I misteri di villa Sabrini 
Film Tv Drammatico ('12) 
Tg4 - Telegiornale News 
Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

Stasera Italia Weekend 
News 

Stasera Italia Weekend 
Speciale News 

Joan Lui - Ma un giorno 
nel paese arrivo io di 
lunedì Film Musicale 
('85) 


RAIS 23 Rolf 


14.10 Wild Italy Documentario 
15.00 Hotspots, l'ultima 
speranza Documentario 
Di la dal fiume e tra gli 
alberi Documentario 

Rai News - Giorno News 
| Fratelli Karamazov 
Teatro 

I concerti del Quirinale: 
30 settembre 2018 
Musica 

Laika Teatro 

Pappanoe Tao - S.Cecilia 
2019 Musica 


10.20 
11.20 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 


15.20 
15.39 
17.10 


19.00 
19.35 


20.30 
21.25 
23.25 


15.59 


16.50 
16.55 


20.10 


21.15 
22.50 


REALTIME 31 200 ne 


13.50 ClioPopUp (1°Tv) Show 
14.20 ClioPopUp Show 

14.50 Fattoin casa per voi 

(1 Tv) Rubrica 

Fatto in casa per voi Rub. 
Il salone delle meraviglie 
Show 

Il castello delle 
cerimonie Show 

Non sapevo di essere 
incinta Rubrica 

Non sapevo di essere 
incinta Rubrica 

Vite al limite Rubrica 


15.15 
17.25 


19.25 
21.30 
22.00 
23.20 


Stasera Italia Weekend ... 
RETE 4, 21.25 

Serata speciale, condot- 
ta da Veronica Gentili, 
che si occupa di politi- 
ca e dei principali casi 
di cronaca e attualità. 
Grande spazio sarà ri- 
servato al coronavirus e 
a come gli italiani stan- 
no vivendo l'emergenza. 


CANALE 5 E} 


6.00 
1.59 
8.00 
8.45 
9.20 


Prima Pagina Tg5 News 
Traffico News 

Tgo - Mattina News 
X-Style Rubrica 
Mountains AndLife 
Documentario 
Mediashopping 
Televendita 

Forum Rubrica 

Tgo News 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Opera 

Come Un Delfino - La 
Serie Miniserie 

Il Segreto (1° Tv) 
Telenovela 

Verissimo Le Storie 
News 

18.45 Avanti Un Altro Quiz 
19.55 Tg5 Prima Pagina News 
20.00 Tg5 News 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 
Show 

Ciao Darwin - Terre 
Desolate Show 

0.30 Tg5-Notte News 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.10 Lascomparsa di Patò 
Film Drammatico (110) 
La prima volta (di mia 
figlia) Film Commedia ('15) 
Supercondriaco - Ridere 
fa bene alla salute Film 
Commedia ('14) 
Labanda degli onesti 
Film Commedia ('56) 
Bleed: Più forte del 
destino Film Biografico 
(16) 


10.45 


11.00 
13.00 
13.40 


14.05 
14.50 
16.00 


21.20 


15.59 
17.25 


19.15 
21.10 


23.10 TheHurtLocker Film 


Drammatico ('08) 


GIALLO 


06.30 The Murder Shift 
Reality 

Missing Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Cherif Serie Tv 
Cherif Serie Tv 

Fred Vargas: Crime 
Collection Serie Tv 
Missing Serie Tv 


38 | Giallo 


10.20 
11.15 


15.10 
17.10 
21.10 
22.15 

1.30 


3.15 


Ciao Darwin - Terre Desolate 
CANALE 5, 21.20 


Appuntamento con la 


nuova stagione del va- 
rietà ideato e condotto 
da Paolo Bonolis. I 
concorrenti, divisi in 
due squadre, saranno 
capeggiati da un capi- 
tano, individuato tra 
personaggi noti. 


ITALIA 1 » 


8.50 OcchiDi Gatto Cartoni 
animati 

Royal Pains Telefilm 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Rubrica 

Studio Aperto News 
Sport Mediaset - News 
Sport Mediaset News 
IGriffin Telefilm 

Dc's Legends Of 
Tomorrow (1° Tv) Telef. 
Dc's Legends Of 
Tomorrow (1° Tv) Telef. 
Supergirl (1° Tv) Telefilm 
Camera Cafè Situation 
Comedy 

Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 
leneyeh Show 

C.S.I. - Scena Del 
Crimine Telefilm 

Vita da giungla: alla 
riscossa! -ilfilm(12Tv) 
Film Animazione ('17) 
Boxtrolls - Le scatole 
magiche Film 
Animazione ('14) 


RAI PREMIUM 25 Rai 


09.50 Il Capitano Serie Tv 
15.95 Il Paradiso Delle Signore 
- Daily Serie Tv 

L'Allieva Serie Tv 
L'Allieva Serie Tv 

| Bastardi Di 
Pizzofalcone 

Serie Tv 

Paura Di Amare Serie Tv 
La Squadra Telefilm 
Ricominciare Soap 
Opera 

Un'estate in Florida Film 
Tv Sentimentale ('16) 


TOPCRIME 39 "°° 


14.05 La provadella verità Film 
TvPoliziesco (116) 

16.00 Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

18.35 Motive Telefilm 

19.30 The Closer Telefilm 

21.10 Agatha Christie: caccia 
al delitto Film Tv Giallo 
(86) 

23.00 The Mentalist Telefilm 

0.35 C.S.I NewYorkTelefilm 

3.50. Tgcom24News 

3.55 La prova della verità Film 
TvPoliziesco (116) 


9.40 
12.10 


12.25 
13.00 
139.05 
13.40 
14.05 


14.50 


15.35 
18.10 


18.20 
18.30 
19.00 
19.35 


21.10 


23.05 


19.20 
21.20 
23.25 


1.25 
3.10 
2.00 


5.45 


NADIAORO 


COMPRAVENDITA ORO 
MONETE E LINGOTTI 


TRIESTE 
Nuovo punto vendita: Via RIttMmeyer, 6 
{Tel 104024779461 
Viale D’Ammunzio,2/D 4112040702892 


8.00 
9.40 
11.10 
12.00 


Omnibus dibattito Att. 
Coffee Break Attualità. 
Tagadà - Risponde Rub. 
L'aria che tira - Diario 
Attualità 

Mistery Files Doc. 
TgLa7 

Atlantide - Storie di 
Uomini e di Mondi 
Documentario 

Speciale Tg La7 Attualità 
Drop Dead Diva Telefilm 
TgLa7 

Otto emezzo sabato 
Attualità. Lilli Gruber 
conduce il consueto 
programma di 
approfondimento 
giornalistico, con ospiti e 
notizie di stampo politico 
ediattualità. 
Itartassati Film Comico 


13.00 
13.30 
14.15 


17.15 

19.05 
20.00 
20.35 


Totò cerca moglie Film 
Commedia ('50) 

Due notti con Cleopatra 
Film Commedia ('53) 


CIELO 2600 
Marshall: un cane per 
amico Film Commedia 
(15) 

Penelope Film Tv 
Commedia ('06) 
Fratelli in affari Show 
Affari al buio 
Documentario 

Affari di famiglia Show 
L'iniziazione Film 
Erotico ('87) 

Flames - Amore o 
performance? (1° Tv) 
Film Erotico (117) 


06.00 #iorestosuldivano 
Documentario 

Marchio di fabbrica 
tHiorestosuldivano Real 
Crash TV 
Documentario 
+Hiorestosuldivano 
Rubrica 

River Monsters: tana dei 
giganti Pesca 
+Hiorestosuldivano (1° 
Tv) Rubrica 
tHiorestosuldivano 
Rubrica 


14.00 


15.55 
19.25 
21.25 
23.15 


15.45 LostinLoveFilm 
Commedia ('05) 

Love Café Film Tv 
Sentimentale (117) 

Dolci di Pasqua Doc. 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

Agente 007 - L'uomo 
dalla pistola d'oro Film 
Spionaggio (74) 

Delitti Documentario 
Delitti: speciale Garlasco 
Documentario 


NOVE NOVE 


16.45 Tuttotutto niente niente 
Film Commedia ('12) 
Little Big Italy Rubrica 
Fratelli di Crozza - Il 
meglio di quando si 
stava meglio Show 

La Passione di Cristo 
Film Drammatico (04) 
Il segno della libellula 

- Dragonfly Film 
Drammatico ('02) 


PARAMOUNT 27 


15.10 Garfield -IlfilmFilm 
Commedia ('04) 

17.10 Ilmio amico Zampalesta 
Film Commedia ('94) 

19.10 Lateladi Carlotta Film 
Commedia ('06) 

21.10 StuartLittle- Un 
topolino ingamba Film 
Commedia ('99) 

22.30 StuartLittle 2 Film 
Commedia ('02) 

0.30. KillersFilm Azione ('10) 

2.30 Acenaconuncretino 
Film Commedia ('10) 


17.30 


19.00 
19.30 


21.30 


23.45 
145 


18.30 
20.05 


21.30 
23.90 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30: Dalle 
strade alle stelle — Itinerari musi- 
cali all'aperto. Testi di Gianni 
Gori, regia di Viviana Olivieri 
12.30: Gr FVG; 14.80: Gr FVG; 
18.30: Gr FVG. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.45: Gr FVG; 16.00: 
Sconfinamenti: "Un solo mare, 
P.A.Q. Gambini fra Istria, Trieste, 
Venezia": testi di Roberto Curci, 
regia di Viviana Olivieri, 4a pun- 


| : tata. 
TV LOCALI 


SKY CINEMA 


21.00 Escape Plan2 - Ritorno 
all'inferno Film 

Sky Cinema Action 
Ilmarito Film 

Sky Cinema Comedy 
Out Stealing Horses - Il 
passato ritorna Film 
Sky Cinema Drama 
Casper Film 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 IlCorriere- The Mule 
Film Cinema 

Loro Chi? Film 
Cinema Comedy 
Shakespeare in Love 
Film Cinema Emotion 
Fast & Furious 6 Film 
Cinema Energy 

Ci vuole un gran fisico 
Film Cinema Comedy 


21.00 
21.00 


21.00 


21.15 
21.15 
21.15 
22.95 


SKY UNO 


14.10 Epoic'è Cattelan Show 
15.15 Family Food Fight Show 
17.05 Epoic'è Cattelan Show 
19.15 Dolci di Pasqua 
Documentario 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

21.15. FamilyFood Fight Show 
23.00 E poi c'è Cattelan Show 
0.05 Family Food Fight Show 


PREMIUM ACTION 


14.45 Arrow Telefilm 
15.30 Arrow(1? Tv) Telefilm 
16.20 Chicago Fire Telefilm 
17.55 Batwoman Telefilm 
19.35 The Flash Telefilm 
21.15 Supergirl (1°Tv) Telefilm 
22.05 Supernatural Telefilm 
22.55 Dc's Legends 0f 
Tomorrow Telefilm 
0.30 Chicago Fire Telefilm 


20.10 


SKY ATLANTIC 


15.00 Yellowstone Telefilm 
16.40. Babylon Berlin Telefilm 
18.20 Westworld(v.0.) Tf 
19.20. Diavoli - Borghi Vs 
Dempsey - Speciale 
Yellowstone Telefilm 
The Generi Telefilm 
Yellowstone Telefilm 
Westworld (v.0.) 
Telefilm 


PREMIUM CRIME 


14.35 Prodigal Son Telefilm 
16.15 Chicago P.D. Telefilm 
17.55 TheSinner Telefilm 
19.35. Law&Order: Unità 
Speciale Telefilm 
Imposters Telefilm 
22.05 Imposters Telefilm 
22.55 Lethal Weapon Telefilm 
23.45 Chicago P.D. Telefilm 
1.25 Veronica Mars Telefilm 


19.40 
21.15 
1.05 
2.00 


21.15 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - Ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - Zumba, 

10.40 Sveglia Trieste - Tai chai 

11.00 Latvdei piccoli 

11.25 Chef Franco 

11.30 Il santo rosario da Monte 


risa 

12.00 Il notiziario straordinario 
coronavirus 

16.00 La tv dei piccoli 

16.35 Macete live 6) 

18.30 Sveglia Trieste - Ginnastica 


olce 
18.50 Sveglia Trieste - Zumba 
19.15 La parola del Signore 
19.25 Tg Confartigianato 
19.30 I[notiziario Straordinario 


coronavirus 

21.00 Santa veglia pasquale da 
San Giusto - diretta 

21.45 Macete Special... 

23.00 ll notiziario . ordinario 
coronavirus 1 

24.00 Trieste indiretta 


CAPODISTRIA 


14.00 Tvtransfrontaliera 
14.20 Tech Princess 
14.30 Webolution 
15.00 Labiblioteca della 
famiglia Grisoni 
16.00 Mediterraneo 
16.30 Spezzoni d'archivio 
17.25 Tuttoggi attualità 
18.00 Programmain lingua slo 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi - l edizione 
19.25 TG Sport 
19.30 Domani è domenica 
19.40 Videomotori 
19.55 || settimanale 
20.25 Bellitalia 
21.00 Tuttoggi - Il edizione 
21.15 Il mistero di Medjugorje - 
Documentario 
22.05 Tech princess 
22.10 Tuttoggi attualità 
22.40 qua chiara notte 
‘ottobre. Film 
00.05 Tuttoggi - Il edizione 


Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 9: Primo turno; 9.50: 
Musicbox; 10.10: Viaggi muscia- 
li; segue Musci box; 11.15: Stu- 
dio D; 12: Trasmissioni dalla Val 
Resia; 12.30: Le voci della Val 
Canale; 12.59: Segnale orario; 
13: Gr; Lettura programmi; 
13:20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natiso- 
ne; segue Music box; 15: +Bu- 
merang; 17: Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10: Jazz e dintorni; 
18: Piccola scena; segue Music 
box; 18.59: Segnale orario; 19: 
Gr della sera; Lettura program- 
mi; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


SABATO 11 APRILE 2020 
IL PICCOLO 


ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


®GILOSLLLP? 8 f?°3°L= 

poco pioggia pioggia piog ia pioggia piog ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
w—————nn [i—ai ossi 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Alta pressione ancora sugli 
scudi, a garanzia dell'ennesima gior- 
nata caratterizzata con cieli sereni 
sututte le regioni. 

Centro: Alta pressione con cieli sere- 
nio poco nuvolosi su tutte le regioni. 
Sud: Prosegue la fase primaverile 
con cieli sereni o poco nuvolosi su 
tutte le regioni. 

DOMANI 

Nord: Alta pressione e Pasqua carat- 
terizzata da cieli sereni o velati su 
tutte le regioni. 

Centro: Alta pressione con cieli inizial- 
mentesereni, poi accompagnati da alcu- 
nevelature dalla sera. 

Sud: Cieli sereni o poco nuvolosi su 
tutte le regioni. 


Cielo sereno o poco nuvoloso. Proba- 
bile qualche annuvolamento pomeri- 
diano sui monti e fascia orientale. 
Venti a regime di brezza. Temperatu- 
remassime ancora alte per il periodo 
in pianura. 


osi i ———— [ori 

TEMPERATURE IN REGIONE BURORA NBLA 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN { MAX ! UMIDITÀ | VENTO CITTÀ * MIN! MAX! UMIDITÀ + VENTO Amsterdam old Ancona 2 BB 
T T î T ] î ] i Nene 7 20 ost 8_ 23 
Trieste i 118: 180: 64% 117km/h Pordenone : 642561 --% 24km/h Barcellona j Lx Bo 2_ 38 
i Monfalcone ! 6,2! 262! 45% '25km/h Tarvisio‘ 161206! 63% ‘28kmh = pemeto o Gi Bologna 8 24 
VT - ETERO Bolzano 8 25 
INFERNO MIND Gorizia! 841275: 35% 'slkmh Lignano‘! 1931242: 5% '2ekmh Brelles 8 20  Cglai —ll 20 
minima ;i TUO. 1/14 Udine "621258! 48% ‘22km/h Gemona 1 1141254! 97% "Ibkm/h o Audapest 10 19° Catania 0 21 
massima! 24/28: 17/20 : 412081 o! i : 29 11381 46%. I N 
5 i i Grado i 11412031 --% :24km/h Piancavallo | 29: 1381 46% | 23km/h rancofote 8 2T Genova 4 20 
mediaa1000m 12 Cervignano ! 54!266! 47% '27km/h FomidiSopra: 731205: 45% ‘lekmh fine S 2 LAqil@ 1 2 
media a 2000 m 6 Lisitona 15 20 Milano 2 25 
=== Londra È 5 Napoli 2 20 
ubiana P. 1 20 
ILMARE Madrid 10 14 Pang 922 
n | i : Mosca 3__9 Pescara 918 
ETTI CITTÀ i STATO : GRADI ©: ALTEZZA ONDA Parigi 9 23 RCalabia 8 17 
DOMANI INFVG Trieste ' quasiclmo * 134 0,10m Praga 819 Roma g_ 98 
î î L Ù L È Salisburgo 8 22 Taranto l_ 2a 
. Monfalcone i quasiclmo + 168 0,10m Stoccolm__0 9 Torino 1024 
Cielo sereno o poco nuvoloso. Venti a Grado quasiclmo + 148 010m Varsavia 2 13 Treviso 825 
x i x ‘ - È - È È i . Vienna 9 20 Venezia 9 2 
regime di brezza e farà ancora piutto- Lignano quasiclmo =: 150! 0,10m Zagabia 6 22 Verona 10 24 

Forni di sto caldo di giorno in pianura. 
Sopra 

Tendenza per LUNEDI": Nuvolosità ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


variabile, con più nubi in genere sui 
monti. Venti deboli o moderati da 
sud. 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Il capolavoro di Jacopone da Todi - 10 Il maschio 
della capra - 11 Pira, falò - 12 L'architetto Aulenti - 13 Si può es- 
serlo come un cane - 14 Centimetro cubo - 15 Stanno tra “L" e “O” 
- 16 Prodezze di bomber - 17 Precede il nome di un prete - 18 La 
schiava egizia di un'opera lirica - 19 Scuri - 20 Vi nacque Gattame- 
lata - 22 Misura per cereali - 23 Scava nel mare - 24 Albergo - 25 
Lo ama Esmeralda - 26 Si potano - 27 Sigla dell'acido ribonucleico 
- 28 Tipica veste indiana - 29 Il Sudan nel web - 30 Fondo di pla- 
tea - 31 Una punta del diamante... - 32 Prefisso per orecchio - 33 
Regalo - 34 La Amanda di Dalî - 35 Così fu detto Wellington (4 2.5). 


VERTICALI: 1 Il fondatore della psicoanalisi - 2 Ripetuto.... è la solita 
solfa - 3 Colpo del tennista - 4 Carlo, compianto scrittore e critico - 
Un pesce d'acqua dolce - 6 Si protendono in mare - 7 Fa coppia con 
filo - 8 Sigla di Torino - 9 Così era detta Shirley Temple (8 1 3) 
13 Il mobile... mobile - 14 Lavoro da dentisti 
- 16 Lo Starr chitarrista - 17 Sono Uniti quel- 
li d'America - 18 Lo era la mitica fenice - 19 
Erano ritenuti indivisibili - 21 Vi combatteva- 
no i gladiatori - 22 Percentuale per produttori 
Tv - 26 Sono in mano ai barbieri - 28 George 
scrittrice - 29 Una barca a vela - 31 Un segnale 
galleggiante - 32 Le Faer isole atlantiche - 33 
District of Columbia - 34 Le ali delle libellule. 


i 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima 8/11 | 
massima 23/25 | 
media a 1000m 12 
media a 2000 m n) 


23% SEMPRE CONVOI 
AMULE DAL 1996 
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ARIETE LP 


21/3-20/4 


Dovrete rendervi conto delle vostre respon- 
sabilità e agire di conseguenza. In amore riu- 
scirete ad ottenere quello che tanto vi sta a 
cuore. 


CANCRO "0 
22/8-22/7 Ro 


I vostri rapporti familiari avranno uno spes- 
sore e una profondità che raramente si ve- 
de. Il vostro comportamento leale e dispo- 
nibile vi procurerà molta stima e affetto. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Se svolgete un'attività indipendente dovre- 
te essere molto cauti nell'avviare un nuovo 
progetto, perché le stelle non vi sono parti- 
colarmente amiche. Affetti rassicuranti. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Il vostro lavoro verrà finalmente apprezzato, 
ma questo non significa un immediato mi- 


glioramento economico. Il vostro affetto sa- 
ramesso alla prova dalle circostanze. 


LEONE I 


23/7 - 23/8 


Avete delle ottime possibilità nella giorna- 
ta odierna. Non rimanete nell'ombra, azzar- 
date qualche passo nella direzione deside- 
rata: non ve ne pentirete. Serata in casa. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


La giornata va accettata per quello che è 
e che può dare. Un tentativo di modificar- 
la a vostro vantaggio sarebbe del tutto 
inutile. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Favorite le circostanze che vi consento- 
no di passare una giornata serena. Molti 
dubbi saranno chiariti con relativa facili 
tà. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mn 


La conclusione positiva di una faccenda 
che si trascina da diverso tempo dipende 
soprattutto dall'impegno con cui l'affronte- 
rete inmattinata. Possibili sbalzi d'umore. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Una giornata decisamente positiva della qua- 
le dovete approfittare. Se avete ancora delle 
carteda giocare a vostro vantaggio fatelo subi- 
to se non volete perdere questa opportunità. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Avrete l'opportunità di approfondire un 
campo nuovo, che vi darà soddisfazione. 
Siete molto curiosi ed interessati a cam- 
biare. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 > 


L'odierna posizione degli astri vi renderà 
particolarmente critici ed esposti a qualche 
malinteso che dovrete cercare di chiarire 
con la calma, indispensabile in questi casi. 


PESCI 

20/2-20/3 bas 
Avete una chiara visione di ciò che volete 
fare e procedete decisi verso lameta, mavi 


dovete coprire le spalle con maggiore cau- 
tela. Meglio non correre certi rischi. 
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Il valore della scelta 


